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LA POLEMICA

Canali, troppo
astio contro
noi scrittori
FRANCESCA MAZZUCATO

UN’IMMAGINE DA... IL DIBATTITO SU CUBA

Minà chieda in tv
la liberazione

dei dissidenti cubani
DONATO DI SANTO

L UCA CANALI ha scritto un editoriale su
«L’Unità due»del 19 agosto 1997 dal tito-
lo «L’ossessione degli scrittori italiani». In
realtà si tratta dell’ossessione di Luca Ca-

nali verso alcuni scrittori italiani. La scommessa
di uno scrittore riguarda il linguaggio:l’elabora-
zione, la creazione, la frantumazione, a volte, di
unnuovolinguaggio.

Ame interessa laparolache incontra il corpoe
lo svela, lo rivela, lo penetra e lo plasma diven-
tando scrittura erotica. Una parola che lascia fil-
trare quello che dentro di me è evidente:la com-
posizione dei sensi, l’indaginedel sadomasochi-
smo come fonte suprema di ispirazione (lo dice-
va anche A.P De Mandiargues). Su questo ho la-
vorato nei miei libri,su questo lavorerò in futuro
(forse,o forse no, perché il linguaggio prende
strade sue, bizzare, impervie, a volte compiepe-
ricolose virate, uta). Luca Canali definisce il mio
linguaggio «banale porno», e potrebbe essere
un’opinione, anche se radicale, dura, non moti-
vata. (Mi riservo comunque il diritto di essere
pornografica,impudica,lasciandomi dominare
da una attenzione esclusivamente fisica verso le
cose, i corpi, gli umori). Potrebbe essere una
semplice opinione se non l’avesse già detto, po-
co tempo fa, in termini ancora più duri, su un al-
tro giornale dove definiva Hot Line:«Un libro di
nessunvalore». Forse Luca Canali non è del tutto
sereno nel suo giudizio, visto che HotLine èusci-
to da un anno e sei mesi, e questo parlarne ades-
so, con tale livore, fa pensare a un giudizio rimu-
ginato, masticato, con astio. Certo, la sua insi-
stenzami fa sentiredi averescrittounlibroche in
fondo dura, in questomercatodove, dopoqual-
che mese, un libro è già vecchio, e per questo lo
ringrazio. L’importante è che se ne parli, nel be-
ne o nel male. Mi si conceda questo esibizioni-
smo.

A Luca Canali forse non interessa una scrittura
che cerca di raccontare la passione, quella af-
franta, che siperde,quelladistruttiva, senzapru-
denza. La passione calda come l’inferno, quella
rintracciabile neimondimarginali, nelladissipa-
zione. A me sì. In ogni caso sono in ottima com-
pagnia nel suo articolo, e questo mi conforta,
perché se la prende con una quantità inaudita di
scrittori. Definisce Erri De Luca «lo scrittore ex
naif che ha fatto molti mestieri» con un disprez-
zo che non si può neanche definire snobistico,
ma semplicemente astioso, inutile,verso un
grande scrittore. Anche riguardo a Magris parla
di «purismo colto e ispirato, ma frammentario».
Io non voglio fare la difesa d’ufficio di nessuno
ma ho trovato queste definizioni inaudite e gra-
tuite, inutili. Non è delineata nessuna via,nessun
suggerimento,nonc’è ironiamaunasortadian-
sia poco serena. Mi dispiace. So di Luca Canali
cheèun latinistaepoihaunnomebellissimo,ar-
monico ed elegante. Forse le riflessioni pigre e
sonnolente di agosto fanno brutti scherzi. Per
quello che mi riguardacredo che la scrittura ero-
tica sia uno dei campi dove le donne hanno det-
to più cose negli ultimi anni, un campo dove si
sono misurate con audacia, raccontando cose
che prima non erano mai state dette (ed era un
non detto,un silenzio fatto di conformismo,di
lacci e legami.Unsilenzio repressivo).Credoan-
che che le opere della nuova ondata di scrittori
italiani abbiano portato nel panorama letterario
vitalità, stimoli e idee. Con maggiori e minori li-
velli di qualità e interesse, certo, ma con grande
movimento e godimento. Credo anche che le
cosecheCanalidicesianostatedette, inpassato,
anche di Gadda e di Pasolini, come sempre suc-
cede.

CheLucaCanalisi rassereni.HocapitocheHot
Line non gli è piaciuto, mi è perfettamente chia-
ro, a me e ad altri. Può riprendere a dormire la
notte.

C
HE BELLO essere dei «liberi pensatori», puri, e magari
duri. Si gode di tutte le possibili licenze poetiche e ci
si può sempre mettere in salvo. Mi riferisco a Gianni
Minà e al suo secondo, lungo intervento nel dibatti-

to-polemica sul «regime di Castro», come lo definisce nel
suo stesso articolo. Il quale Minà, dopo aver qualificato come
«interessante» il mio intervento e dichiarato di «apprezzare
da sempre» il mio «sforzo di approfondimento», liquida in
un sol colpo tutte le mie argomentazioni - vedi l’Unità del 13
agosto - definendole «traccia di presunzione che da sempre
accompagna una parte della sinistra italiana». E, come ogni
«libero pensatore» che si rispetti... cambia tema.

Rammenta che in America latina c’è una situazione di po-
vertà, emarginazione, falsa democrazia, offese continue ai
diritti umani. Elenca i suoi amici latinoamericani di rilievo
mondiale (perché risulti ben chiaro con «chi» si è osato pole-
mizzare). Contrappone, chissà perché, ai casi dei dissidenti
di sinistra cubani, ai quali concede quel «diritto al dissenso»
che il regime gli nega, i casi di Leonard Peltier, Mumia Abu
Jamal, Silvia Baraldini. Ma cos’è? Il gioco di chi elenca più
dissidenti o prigionieri politici? No, è un altro gioco, assai
vecchio. Quando non si vuole o non si ha nulla da dire su un
tema (in questo caso l’assenza di libertà politica nel «regime
di Castro»), invece di rimanere in silenzio - diritto riconosciu-
to anche ai giornalisti famosi - ci si mette a parlar d’altro. Il
guaio è che non si sta parlando di una delle tante «democra-
ture», come direbbe Galeano, ma di Cuba, di un paese, di un
popolo, che per liberarsi del dittatore Batista ha fatto una ri-
voluzione che, in seguito, è stata chiamata socialista. E in un
paese socialista è sopportabile il permanere della pena di
morte? La persecuzione sistematica del dissenso? La perma-
nenza, con relativa teorizzazione, del partito unico? L’assen-
za delle libertà politiche e di associazione? Anche Rifonda-
zione Comunista, che certo non può essere accusata di anti-
castrismo, ha chiesto che vengano liberati i prigionieri politi-
ci cubani. Minà no, è superiore a queste piccolezze. Minà si
vanta di non aver mai militato in nessun partito di sinistra
«quando era di moda». Tralascio la offensiva e sottile, spero
involontaria, «traccia di presunzione» verso le centinaia di
migliaia di militanti del Pci - ma anche di Lotta Continua, di
Dp, del Pdup ecc, - che magari non hanno ancora perso il vi-
zio di militare e continuano a farlo nel Pds, in Rifondazione
Comunista o nei centri sociali. Vorrei dire a Minà che, diver-
samente da lui, io sì, seguivo le mode: ero, e continuo ad es-
sere, un militante.

Mi introdussero in questo ambiente dorato e mondano al-
cuni vecchi operai comunisti di una fabbrica metalmeccanica
della Brianza dove, a dodici anni, iniziai a lavorare. In nero.
Fu così che militai (che Minà mi perdoni) in Avanguardia
Operaia; poi mi iscrissi alla Fgci; e poi, dopo vari licenzia-
menti politici, raggiunsi il top dell’alta moda tesserandomi al
Pci e facendo decine di sfilate in passerella, tutte le domeni-
che mattina, per anni, diffondendo l’Unità in paese (i giove-
dì in fabbrica). Tralascio le lotte contro il golpe in Cile, e le
sprangate prese dai fascisti, i campi di lavoro volontari nel
Nicaragua sandinista, le iniziative di solidarietà e le sottoscri-
zioni per la Cuba socialista... Tutta roba da militanti. Mi per-
metto perciò, sommessamente, di fare una proposta a Minà.
Ma occorre una premessa. Per Leonard Peltier ho partecipa-
to a varie iniziative chiedendo la sua liberazione, lo stesso ho
fatto per Mumia Abu Jamal e per Silvia Baraldini. Mi sto im-
pegnando per la liberazione di José Rainha, del Movimento
Sem Terra, ingiustamente accusato, della cui situazione e
delle possibili iniziative in sua difesa ho recentemente parla-
to con Lula, leader del Pt brasiliano, e con Joao Pedro Stedi-
le, coordinatore dei Sem Terra; come pure per Maria Emilia
Marchi e i suoi undici compagni, incarcerati a San Paolo, con
28 anni di carcere a testa, per una drammatica ma incruenta
vicenda dell’89; come pure per le famiglie dei desaparecidos
argentini e per quelle di coloro tra questi che erano di origi-
ne italiana; come pure per i movimenti democratici che
chiedono la fine della guerra sporca in Columbia; come pure
andando, nel ‘94, quando «non era di moda» e noi stranieri
eravamo quattro gatti, nella selva Lacandona alla Conven-
ciòn Nacional Democràtica degli zapatisti e poi come osser-
vatore internazionale alle elezioni messicane dello steso an-
no; come pure appoggiando gli sforzi della Opl e delle altre
strutture democratiche haitiane che si stanno organizzando
dopo decenni di ferocia douvalierista; come pure aiutando,
ora che avendo firmato la pace non sono più di moda, gli ex
movimenti guerriglieri del Salvador e del Guatemala.

Sono esempi di ciò che alcuni, militanti, continuano a fare.
E mi dispiace che Minà irrida all’impegno di Pds, Rifondazio-
ne, e altri che, due anni fa, raggiunsero l’obiettivo di far
schierare l’Italia all’Onu contro l’embargo Usa nei confronti
di Cuba: forse gli piaceva di più quell’Italia che se ne lavava
le mani? Una proposta, dicevo. Caro Gianni Minà, avendo
tu, per tuo merito, un notevole accesso ai mezzi di informa-
zione, spendi due parole e qualche minuto di tempo, e chie-
di anche tu la liberazione dei dissidenti politici a Cuba. E se la
prossima volta che andrai a La Avana, Vladimiro Roca o Ma-
nuel Cuesta Morùa fossero in libertà, valli a trovare, anche
solo una mezz’oretta.

Bobby Yip/Reuters
HONG KONG. Pellegriniaccendono candeleall’interno di un tempio durante il mese della festa tradizionale cinese YueLan,conosciuta an-
che come Mese degli Spiriti affamati. Tradizionalmente, gli «spiriti affamati» ricevono offerte di «cibo», incluse le candele, dai viventi pri-
ma di ritornare negli inferi.

A
GOSTO, per gli indi-
geni della regione del-
l’Alto Xingu, nel Brasi-
le centro-orientale, è il

tempo di Kuarup, come ven-
gono chiamate le celebrazio-
ni per i defunti. In una delle
varie cerimonie, i giovani
guerrieri si affrontano nella
lotta Huka-Huka, simile al su-
mo giapponese. Questa lotta
sorprende i bianchi perché
non richiede la presenza di
un arbitro. La tradizione vuo-
le che il perdente riconosca il
vincitore, che a suo volta lo
ringrazia. E‘ una lotta in cui

non c’è competitività, ma rispetto dell’altro
e specialmente della dignità dello sconfit-
to. Ai primi contatti tra indigeni e coloniz-
zatori il principale argomento di seduzione,
oltre al baratto di vestiti usati e specchietti,
fu l’idea che la civiltà dell’uomo bianco era
superiore. Gli indigeni, che si lasciarono
convincere, erano considerati «innocenti»,
ma quando alcune tribù si resero conto del-
l’inganno e si ribellarono ai colonizzatori
vennero definite «indolenti, pigre e selvag-
ge». Migliaia e migliaia di indigeni, interi
villaggi e comunità, furono scacciati dalle
loro terre e scomparvero. Fu così che la ci-
viltà, con le sue promesse di progresso e
sviluppo economico, si affermò nei nostri
paesi. Oggi, più di cinquecento anni dopo,
molti indigeni risorgono dalle ceneri, ritro-
vando pezzo per pezzo quello che gli fu ru-
bato durante il processo di colonizzazione
e pretendendo il riconoscimento dei loro
diritti storici sul territorio, gli idiomi, le tra-
dizioni culturali e spirituali. La civiltà occi-
dentale ha creato una società altamente
tecnologica che, per esempio, produce ar-
mi da guerra in serie e che ha inventato un
altro tipo di arma, il denaro, attraverso cui
si esercitano le ambizioni umane. In tal mo-
do ha prodotto persone che sono in grado
di viaggiare nello spazio infinito, di tuffarsi
nelle acque più profonde, di ferire la terra
per estrarne l’oro, l’argento e altri minerali.
Per questo, guardando il mondo che conti-
nua a circondare i nostri villaggi e i fiumi
che ancora ci restano, e ascoltando il canto
degli uccelli che ancora si posano nei nostri
boschi, ci domandiamo: «Dove va l’umani-
tà? Quale futuro sta costruendo?». Essendo
originari di queste terre - che qualcuno
chiama selvagge -due cose ci preoccupano:

una è l’assenza nel mondo di leader capaci
di mettere fine all’escalation del potenziale
atomico, che viene incrementato con il
pretesto che serve a garantire la pace; l’al-
tra è la trasmissione del sapere indigeno
nei territori protetti dal gran Ituko-Oviti (il
Creatore) per il benessere dei nostri corpi,
del nostro spirito e per l’equilibrio tra l’uo-
mo e la natura. Gli indigeni sono sempre
stati generosi con coloro che gli si accosta-
vano per scoprire i loro segreti e la loro
saggezza. A volte consideravano questo at-
teggiamento una forma di solidarietà tra i
popoli e perciò aiutarono gli stranieri e fu-
rono nuovamente traditi, perché delle loro
conoscenze si appropriarono uomini che
volevano abusare della loro buona fede e
che non diedero loro in cambio né ricono-
scimento né altro. Tra i numerosi casi di
saccheggio del nostro sapere che potrei ci-
tare ce n’è uno recente ad opera di un chi-
mico inglese che ha trascorso la sua giovi-
nezza tra gli indigeni brasiliani. Grazie a lo-
ro è venuto a conoscenza di un farmaco
anticoncezionale impiegato dagli indios da
secoli e l’ha brevettato in Canada a suo no-
me traendone grossi profitti. Le nostre co-
munità hanno sempre avuto una relazione
armonica con la natura, quasi fosse uno
shopping center da cui trarre medicine per
le nostre infermità, alimenti per nutrirci e,
persino, ornamenti per abbellirci, come
tinture e anelli. Nel mondo moderno le
macchine mandano un segnale di allarme,
che ci avverte della necessità di sospendere
i progressi tecnologici perché hanno rovi-
nato la terra, le acque e i cieli.Per noi il
mondo degli uomini bianchi continua a es-
sere incomprensibile. Non comprendiamo,
per esempio, come alcuni ricercatori possa-

no portare avanti esperimenti
sulla clonazione, al fine di ri-
produrre meccanicamente un
essere vivente. Non sarebbe
stato più importante per il
mondo dell’uomo bianco,
che non riesce a eliminare la
fame né a proteggere i vecchi
e i bambini, cercare soluzioni
a questi problemi reali per
mezzo di nuove applicazioni
della sua scienza, invece di
sostituirsi alla riproduzione
naturale stabilita dal Creato-
re? I popoli indigeni del mon-
do intero, dall’Asia alle Ame-
riche, dall’Africa all’Oceania,

passando per i Sami in Europa e gli Inuit
nell’America del Nord, sono i primi custodi
della natura. Perciò è importante ascoltarli
garantire loro, come minimo, il riconosci-
mento ufficiale dei loro diritti sulla terra, as-
sicurandone così la sopravvivenza futura e
difendendo la loro diversità culturale e bio-
logica. Essi non minacciano la sovranità di
nessuna nazione. Noi indigeni delle nuove
generazioni non dimentichiamo gli inse-
gnamenti dei nostri antenati e non accet-
tiamo la nostra distruzione. Sappiamo però
di vivere in un villaggio globale e di dover
camminare tra i bianchi, dialogare con loro
e cercare nuovi alleati. La nostra è una bat-
taglia impari ma nutriamo la speranza di
essere ascoltati. Stiamo lottando perché le
nostre terre siano riconosciute come tali e
intanto cerchiamo di aiutare gli ecologisti a
difendere l’ambiente.

N ONOSTANTE I GRAVI problemi che
affliggono ilmondo,neinostrivillag-
gi i capispirituali intonanoil lorocan-
toechiedonoalCreatoreprotezione

per la terra,pergli indigeni eper ibianchi.Ac-
cade anche in Brasile, dove al prossimo Kua-
rup un guerriero saprà riconoscere il vero vin-
citoree dove il vincitore,di frontea tutta la tri-
bù, saprà dare la mano allo sconfitto. Chissà
se l’uomo biancohaancora tempodi ascolta-
re la voce dell’indigeno e dello spirito della
terra.E‘ ilnostrosognoebisogneràscommet-
terci, perchéseguardiamo ilmondodeibian-
chi, lo vediamo moderno e altamente tecno-
logicomamoltomalato.

COPYRIGHT IPS
(traduzione di Cristiana Paternò)

PAESI IN VIA DI SVILUPPO

Gli indigeni
stanno risorgendo

dalla cenere
MARCOS TERENA

COORDINATORE COMITATO INTERTRIBALE BRASILIANO
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Parla lo scrittore e sceneggiatore argentino: i fumetti con i suoi testi stanno facendo il giro del mondo

Carlos Trillo: «La mia Cybersix
una donna bionica che legge Pessoa»
Nelle strisce, piene di riferimenti letterari, l’eroina ha una doppia identità: giustiziere e professore. Un grosso successo non
solo sudamericano. «Oggi in Argentina, con la democrazia - dice l’autore - abbiamo detto addio alla satira. Meglio così».

BUENOS AIRES. Siamo agli inizi de-
gli anni ‘90, quando nelle stanze
della casa editrice Eura si discute di
un nuovo tipo di fumetto:nasceco-
sì l’idea,nelpiccolostudiodeldiret-
tore editoriale Sergio Loss, insieme
al soggettista e scrittore argentino
CarlosTrillo,didarevitaancorauna
volta ad un personaggio figlio di un
esperimento scientifico: una crea-
tura della notte, unico esemplare
superstitediunagenerazionedicin-
quemilaindividuinatidallaborato-
riodiundiabolicoinventore.

IlsuonomeèCybersix.Splendida
creatura bionica dotata di eccezio-
nali capacità fisico-atletiche, ma di-
pendente per la sua sopravvivenza
dall’ingerimento di un certo fluido
che si trova nel corpo dei suoi stessi
nemici. Cybersix,nella vitadi tutti i
giorni, veste i panni del professor
Adrian Seidelman, insegnante di
letteratura nella città di Meridiana.
Una donna che si traveste da uomo
per sopravvivere in un mondo cru-
dele.

Fumettocoltissimo,densodirife-
rimenti letterali, a partiredaPessoa,
poeta della finzione e dell’ambigui-
tà, dotato inoltre di un segno mobi-
le, modernissimo, opera di Carlos
Meglia. Ma anche fumetto ironico,
cinematografico,densodiparodiee
di mirabolanti inquadrature pro-
spettiche, frutto di uno studio mi-
nuzioso della sua città, che altro
non è se non una Buenos Aires co-
memaisieravistaprima.

CarlosTrillo,cheneèl’inventore,
abilmente usa il fumettoperparlare
del suo paese: «Voi italiani siete gli
unici al mondo ad avere degli albi a
fumetti di 96 pagine. In Argentina i
fumetti arrivano al massimoaduna
dozzina di tavole e comunque sem-
pre inserite all’interno di una rivi-
sta. Il primo si chiamava Loco Cha-
vez, uscito per dodici anni sul Cla-
rin, il maggiore quotidiano di lin-
gua spagnola. Era una striscia che
disegnava El Tuna. Ambientata a
Buenos Aires, una satira urbana
che raccontava le particolarità
degli abitanti del porto, i Porte-
ños: protagonista un giornalista
pelandrone. Nell’ultima storia
decidemmo di farlo sposare e di
fargli cambiare città, per inter-
rompere la serie. Beh, era tanta la
sua popolarità, che nello stadio
di Buenos Aires il pubblico grida-
va: “Il Loco non se ne deve anda-
re”».

Ma prima di decidere di im-
mergere le storie del Loco nel
porto di Buenos Aires, Trillo lo
aveva mandato in giro per il
mondo, come corrispondente,
perché convinto che raccontare
solo le vicende della gente della
sua città sarebbe stato noioso.
«La cosa curiosa che invece ac-
cadde, fu l’immediata identifica-
zione dei giornalisti del Clarin,
con i colleghi immaginari del fu-
metto. Anche se noi, come colla-
boratori esterni, non conosceva-
mo ancora nessuno del giornale.
Poi un giorno decidemmo di am-

bientare il fumetto solo in Argen-
tina. Tale fu il successo che arri-
vammo ad ambientare storie do-
ve i personaggi per mesi interi ri-
manevano a parlare sempre nello
stesso bar. Non succedeva davve-
ro nulla. Un assoluto “minimali-
smo”». Una sorta di Smoke ante-
litteram.

In contemporanea, mentre il
successo di El Loco Chavez rag-
giunge vette impensabili per il fu-
metto latino-americano (siamo
nel 1974), Trillo inizia la collabo-
razione con il grande Alberto
Breccia, realizzando Un Certo Da-
neri. Prima ancora Trillo lavorava
in una rivista satirica. Satyricon.
Satireggiava la politica, gli attori.
«Ogni paese è buono per fare sati-
ra. Ma quel giornale, dove ap-
punto iniziai, nel 1976, con l’ar-
rivo dei militari, venne proibito.
Così mi trasferii in un altro che si
chiamava Mengano, ma poco do-
po anche quello fu proibito. Fui
così costretto ad andare a lavora-
re in un’agenzia pubblicitaria. A
quell’epoca non si poteva più fa-
re satira, al massimo solo fumetti
d’avventura. Oggi, sempre su Cla-
rin, insieme a Meglia, ogni dome-
nica pubblichiamo una striscia
che racconta quello che sarà l’an-
no 2000 a Buenos Aires. Sono
fantasie sul futuro prossimo. E sa-
rà molto peggio di come è adesso.
In Argentina abbiamo un presi-
dente, Menem, che ha smania di
fare l’imperatore, che riscrive la
Costituzione. E così nel fumetto,
ad esempio, abbiamo inventato
un clone del presidente, ma suo
totale oppositore; un altro presi-
dente che odia quello vero e che
si proclama uomo di sinistra. In
Argentina adesso vige un nuovo
peronismo dove però le differen-
ze fra destra e sinistra non sono
così chiare. È sempre stato uno
strano movimento, mussolinia-
no, ma anche di sinistra, che nes-
suno è riuscito mai veramente a
capire. Un prodotto molto folclo-
rico, dove la sinistra più estrema
e la destra più rabbiosa, erano lo
stesso peroniste. Adesso in Argen-
tina è come se tutto andasse al
rovescio rispetto a quelle che so-
no state le grandi leggi sociali in-
ventate dal peronismo: le vacan-
ze, la tredicesima. Da riformatori,
si sono trasformati in un movi-
mento selvaggiamente di destra.
L’alternativa è solo la rivoluzio-
ne».

Tutti i giornali argentini pos-
siedono oggi almeno una striscia
di fumetti al giorno dedicata alla
realtà locale: «È come se ci fosse-
ro trenta Mafalde disseminate sui
giornali: un bambino che riflette
sulla realtà, un uccello che riguar-
da gli uomini, un barbone che
parla dei borghesi. Venendo spes-
so in Italia mi sorprende sempre
notare come i vostri randi autori
scrivano pochissimo sull’Italia:
Tabucchi, Eco, la Tamaro anche i
libri di Isabella Santacroce non

sono ambientati in Italia. Nem-
meno il grande Pratt parlava mai
dell’Italia. La risposta che gli stes-
si italiani mi danno sempre è che
in Italia tutto è mitico, ogni piaz-
za sta lì da migliaia di anni, non
più vostra insomma, ma come al
di là della storia, imprendibile, e
questo forse impedisce di parlar-
ne».

Tra i fumetti d’avventura Trillo
ha inventato quello di Alvar Ma-
jor, ambientato al tempo della
conquista spagnola in America.
Insieme a Jordi Bernet ha scritto
poi Le storie di Alphaville ispirato
a Crash di Ballard. Ma appena
nacque Cybersix, Trillo si è subi-
to accorto che era un personag-
gio di un altro respiro.

«C’era questa strana città, l’ele-
mento della clonazione. Mi ricor-

do che durante il caso della peco-
ra Dolly, mi chiamarono in molti
per sapere cosa ne pensavo sulla
clonazione. Beh, quello che pen-
so è che la finzione prima si fa e
dopo, prima o poi, la realtà arri-
va». In Cybersix c’è una città,
Meridiana, immaginaria ma rea-
lissima, personaggi ispirati a
Frankenstein, come ad Hitler. Un
cocktail. Troppo colto forse? E
può un fumetto diventare popo-
lare quando è troppo colto? «Non
lo so. In Argentina va in edicola
solo ogni tre mesi. Tra poco usci-
rà anche i Spagna. In Francia va
benissimo. Sono usciti fino ad
ora dieci libri. Il successo credo
sia solo un caso».

L’amore di Cybersix per Pessoa:
questa strana identificazione del
personaggio, quando è nelle vesti
del professore, con il grande scrit-
tore: «Mi affascina Pessoa. Era
uno, ma anche altri. I suoi tanti
eteronimi come Alvaro Campo.
Cybersix in effetti ha un proble-
ma di identità multiple. Lei, in
effetti, si identifica con Pessoa.
Ma anche in lei c’è qualcosa di
Superman, di Frankenstein. Non
credo che ancora oggi Pessoa si
conosca molto bene, semmai se
ne parla, in Italia anche grazie a
Tabucchi».

La città di Meridiana, descritta
così minuziosamente nel fumet-
to, con i suoi angoli di strada, i
suoi tetti, i suoi scorci, è stata ini-
zialmente disegnata da Meglio su
di un’immensa parete. Lui la la-
vorava facendo delle fotocopie di
piccole parti: la casa di Cybersix,
la scuola, e faceva camminare i
personaggi, li seguiva nei percor-
si. È molto interessato nel capire
come i personaggi si muovono,
sempre alla scoperta di posti nuo-
vi nella città.

Soggettista e sceneggiatore dut-
tile, Carlos Trillo ricorda la volta
che fece un western senza cavalli,
perché il disegnatore non sapeva
disegnarne. «E così inventai un
cowboy che camminava solo per
l’Arizona. Piacque molto. Ne uscì
un fumetto dove un epidemia
aveva ucciso in un baleno tutti i
cavalli. Nel 1978 con Breccia feci
persino un libro che si chiamava
Chi ha paura delle fiabe, una rilet-
tura di racconti per ragazzi in ver-
sione moderna. Come sarebbero
Biancaneve, Cenerentola, Hansel
e Gretel oggi? Breccia era uno
molto difficile, immerso in un
universo cupo, nero».

C’è anche una parentesi cine-
matografica nella carriera di Tril-
lo, in un film, di un regista argen-
tino, Alberto Fishermann, I giar-
dini segreti del signor Lopez. Molto
nota la sua collaborazione con
Jordi Bernet nel personaggio di
Chiara di Notte, la deliziosa pro-
stituta dal cuore tenero con il fi-
glio Paulino al seguito, storia pie-
na di tinte melodrammatiche:
«Anche se la cosa più divertente
in questo fumetto, per me rima-

ne inventare i clienti che vanno
con lei. Abbiamo scritto più di
trecento storie con Chiara di Not-
te. Fumetti a stretto contatto con
la forma della telenovela. A que-
sto proposito una volta abbiamo
scritto una storia con Mandrafi-
na, Frutto acerbo, ispirata anche
alla forma tipica americana di
realismo magico. Vi succedevano
cose strane, come l’arrivo, in una
storia, di una notte che non se ne
andava più. Solo alla fine, quan-
do tutti erano felici, arrivava il
sole».

Nel passato di Carlos Trillo c’è
anche una piccola serie di gialli,
scritti per fare la parodia di una
collana molto simile a quella dei
gialli Mondadori: «Inventammo
degli autori americani nuovi,
provammo a lanciarli, in realtà
eravamo noi. Uno si chiamava
Lester Millard. Eravamo in tre, in-
sieme a Saccomanno e Marcucci.
Ricordo che in Argentina ogni
volume vendette ottomila copie.
Era il 1974».

Impossibile non chiedergli del
più grande autore di storie per fu-
metti nella storia argentina, il
magnifico Hector G. Oesterheld,
ultimo di una lunga serie di desa-
parecidos: «L’ho conosciuto! In-
sieme a Saccomanno, poco prima
della sua sparizione, gli facemmo
una lunghissima intervista, ma
quando scrivemmo la storia del
fumetto argentino, l’editore, per
paura, ci costrinse a toglierla. E
così è rimasta inedita. La sua sto-
ria rimane davvero drammatica:
venne ucciso dai militari insieme
alle sue quattro figlie. Oggi è ri-
masta sola la moglie. Lui lavorava
all’epoca per un’organizzazione
di sinistra, Montoneros, e scrive-
va su di un giornale clandestino.
L’Eternauta per noi che lo legge-
vamo alla fine degli anni Cin-
quanta, era qualcosa di incredibi-
le. Una storia di buio, di morte,
che prefigurava la sua stessa fine.
Quello è stato un periodo davve-
ro drammatico: i militari non ri-
sparmiavano nessuno. Fortunata-
mente dal 1983 ad oggi la situa-
zione si è calmata. Quando non
puoi parlare, la satira e le metafo-
re fioriscono. Credo sia meglio in
fin dei conti essere libero e senza
satira, piuttosto che schiavo, ma
con una grande satira. Anche in
Spagna, durante Franco, ricordo
queste riviste satiriche bellissime,
come Hermanno Logo, El Papu, ma
quando lui è morto sono sparite
tutte. E così oggi, con la democra-
zia in Argentina, abbiamo defini-
tivamente detto addio alla sati-
ra».

L’ultima sua invenzione si
chiama Poe - quattro storie a cir-
colo chiuso - storia di un detecti-
ve, costretto ad allenarsi con una
stirpe di vampiri per scongiurare
l’invasione della terra da parte di
extraterrestri senza scrupoli.

Jonathan Giustini
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Sopra e in alto, «Robin delle stelle». In basso «Cybersix» (Euro Editoriale)

Tra ricerca poliziesca e indagine nelle profondità dell’animo umano il nuovo romanzo di Martin Amis

Un cadavere per la detective, ma senza assassino
Una poliziotta incallita alle prese con un misterioso suicidio. Un giallo dove emergono solo spezzoni di verità che non collimano mai.
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Dietro un suicidio quale verità si
nasconde? E senon ce nefossealcu-
na? È questo il dilemma che il dete-
ctive Mike Hoolihan è chiamato a
sciogliere ne Il treno della notte,
l’ultimo romanzo di Martin
Amis, pubblicato in Italia da Ei-
naudi. Ed il detective Hoolihan,
una donna grassa ed infelice, che
non rispecchia i canoni estetici
della bellezza classica deve risol-
vere il caso più difficile della sua
non breve carriera: dare una spie-
gazione logica alla morte di Jen-
nifer Rockwell, una sua «bellissi-
ma amica» nonchè figlia del capo
della polizia. In tale intricato
contesto Hoolihan indaga nell’e-
sistenza dell’amica astrofisica,
che in vita era il simbolo di chi
rasenta l’ideale della perfezione.

Ma quel simbolo di precisione
ad un certo punto della sua esi-
stenza si è sparata tre colpi in te-
sta ed è stata ritrovata morta nel-
la sua stanza, totalmente nuda.
Ed allora si tratta di un suicidio
apparente, o emerge un’altra Ro-

ckwell? Dai risultati dell’autopsia
risulta positiva al test dello sper-
ma, sia nella vagina sia in bocca.
Ed ancora Jennifer faceva ricorso
al litio, a sostanze stupefacenti,
aveva relazioni segrete con altri
uomini nell’ultimo
tratto della sua esi-
stenza. Tradiva Tra-
der, il «professore
associato», il filoso-
fo della scienza col
quale abitualmente
conviveva. Si deli-
nea così una perso-
nalità diversa, ma il
padre non riesce ad
accettare quest’altra
verità: «Silenzio im-
provviso. La testa
che vibra, che trema addirittura
davanti ai terribili frutti dell’im-
maginazione. Fantasie che il co-
lonello Tom vuole, ha bisogno
che siano vere. Perché qualsiasi
cosa, sì, assolutamente qualsiasi,
dallo stupro alla mutilazione, allo
squartamento, al cannibalismo,

alle maratoniche torture di cinese
ingegnosità e di afgana sovrab-
bondanza, qualsiasi cosa è meglio
di quell’altra. E cioè della figlia
che si mette la 22 in bocca e pre-
me il grilletto tre volte». Hooli-

han continua le sue
indagini, avvolte nel
mistero. Verità ambi-
gue si palesano, mol-
teplici sghembi di ve-
rità che non collima-
no, che non costitui-
scono un sistema uni-
co e coerente. Ed il
giallo si trasforma in
una metafora ricerca
della verità, quel con-
cetto difficile da defi-
nire a priori, altrettan-

to difficile da cogliere nel diveni-
re della vita. La logica, gli stru-
menti analitici e razionali sup-
portano le analisi del detective
che, anche grazie alle sue intui-
zioni, al fiuto da poliziotta incal-
lita, sembra avvicinarsi lenta-
mente al disvelamento del miste-

ro. Ma nella scoperta che Jennifer
non era l’«Angelo azzurro», non
vi è necessariamente riposta una
verità certa. La molteplicità dei
comportamenti della suicida non
svela chiaramente il motivo del
drammatico accadimento. Lo tin-
ge di colori più cupi, lo complica
e lo intriga, ma non ne mostra
l’essenza. E l’abilità letteraria di
Amis, transcodifica un giallo, una
ricerca poliziesca in una raffinata
indagine dell’animo umano. Fra
psicologia e filosofia, in una ten-
sione continua Hoolihan interro-
ga la realtà. Ma quali eventi, qua-
le realtà?

«E di nuovo mi domando: è il
caso che è così? È la realtà che è
così, o sono io - detective Hooli-
han - che me la invento? Trader
dice che è come nelle partite di
tennis. Ti si fottono addirittura
gli occhi. Dici che una palla è
fuori perché desideri che sia fuo-
ri. Desideri a tal punto che sia
fuori che la vedi fuori. Si nasce
con un ordine del giorno, vince-

re, avere successo - e questo ti fot-
te gli occhi».

E gli schemi per interpretare la
realtà, possono diventare delle
prigioni intellettuali, e non si
scorge più nulla di autenticamen-
te vero. L’indagine di Hollihan si
snoda, ma il detective non può
fornire al suo capo nessun colpe-
vole. Il suicidio è davvero tale.
Chissà cosa sarà passato per la
mente di Jennifer? L’occhio che
cede, analizza, non giunge a tale
profondità, al mistero dell’io. E
poi, il suicidio non è una fuga
nell’oblio?

«Il suicidio è come il treno del-
la notte, che ti fionda nelle tene-
bre. Non c’è altro modo di arri-
varci così in fretta, non con mez-
zi naturali. Compri il biglietto e
sali a bordo. Quel biglietto ti co-
sta tutto ciò che hai, ed è un bi-
glietto di sola andata. Il treno ti
porta nella notte, e lì ti lascia. È il
treno della notte».

Salvo Fallica

Il treno
dellanotte
diMartinAmis
Einaudi
pp. 148
lire 16.000
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Il magnate Kirch
nei guai
per fisco allegro
Leo Kirch, magnate delle tv
tedesche, è finito nella retedegli
ispettori fiscali. È accusato di
aver evasocirca 400milioni di
marchidi tasse,una cifraparia
400 e più miliardi di lire, con il
socio Otto Beisheim. A rivelarloè
il quotidianosvizzero«Sonntags
Zeitung».

MERCATI.............................................
BORSA

MIB 1.340 0, 22
MIBTEL 14.282 0,59
MIB 30 21.498 0,7

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ
SERV FIN 1,27

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ
DISTRB -0,39

TITOLO MIGLIORE
SCI 14,67

TITOLO PEGGIORE
TOSI W - 8,97

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 6,41
6 MESI 6,45
1 ANNO 6,40

CAMBI
DOLLARO 1.778,94 8,99
MARCO 975,30 -0,26
YEN 15,040 -0,15

STERLINA 2.853,95 23,45
FRANCO FR. 289,45 -0,17
FRANCO SV. 1.184,30 4,10

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI -1,87
AZIONARI ESTERI -2,09
BILANCIATI ITALIANI -1,23
BILANCIATI ESTERI -1,72
OBBLIGAZ. ITALIANI -0,26
OBBLIGAZ. ESTERI -0,71

Telecom in affari
con Bill Gates
per Internet
La Telecom Italiaentra in affari
con laMicrosoft di Bill Gates.
Entrambe le società avranno
infatti quotedella Efusion inc.,
societàdi software partecipata
dalla At&T e dalla Intel.
Interessataall’operazione che
riguarda le tecnologie
internetanche France Telecom.

Nel ‘96 fisco
esoso
Ma Italia
in media Ue
ROMA. Come in una gara a
distanza, la pressione
fiscale in Italia e quella
media europea si
inseguono, si sorpassano e
poi nuovamente si
alternano al comando. Ora
sono quasi appaiate: lo
scorso anno il 42,6% del
prodotto interno lordo
italiano se n’è andato in
tasse, imposte varie e
quant’altro dovuto
all’erario, una percentuale
vicinissima a quella media
tra i quindici Paesi
dell’Unione europea, a
quota 42,8 per cento.
Sono statistiche fornite
dalla Ragioneria generale
dello Stato in base ai dati
dell’Ocse. A stilare una
classifica, ci precedono i
francesi con il 46,7% del
loro Pil assorbito
dall’erario, e i tedeschi, con
il 43,4 per cento. Non è di
sicuro una grossa
consolazione se, per
rimanere in Europa, si
considera che in Gran
Bretagna il peso del fisco è
a quota 35,8%. Se poi si
attraversa l’Oceano, allora
le cose vanno ancora
peggio per l’Italia. In
Giappone l’erario ha
attirato a sè il 28,6% del
prodotto interno lordo,
mentre negli Stati Uniti il
«prelievo» ha
rappresentato il 31,1%
della ricchezza scaturita da
un anno di lavoro nel
Paese. Un piccolo motivo di
conforto si ha semmai
tenendo conto dei valori
relativi a qualche anno
addietro: nonostante i
passi da gigante, gli incassi
dell’erario italiano
rapportati al Pil non hanno
comunque raggiunto i
massimi segnati nel 1992
(43,2%) e nel ‘93 (44,6%).
Il ‘96 è stato l’anno in cui gli
autonomi hanno versato
all’erario in base al
«ricavometro» e ci sono
state più misure
antielusive. Rispetto al ‘95,
la pressione fiscale in senso
lato ha registrato un
aumento dello 0,4%. In
rapporto invece alle sole
tasse, il prelievo è stato del
27,5% del Pil (+0,5%).
Nella corsa verso la media
europea, c’è da dire che
negli ultimi dieci anni il
tour de force tributario è
stato impressionante per la
velocità. Se nel 1985 il fisco
nostrano era più «leggero»
di cinque punti rispetto alla
media della Comunità, nel
’92 c’è stata l’inversione di
tendenza: in Italia si era a
quota 43,2%, in Europa era
del 41,6%. Poi dal ‘93 di
nuovo al di sotto dell’indice
Ue, ma ora si sta risalendo.

E.C.

Timori per il surriscaldamento dei prezzi: la Bundesbank potrebbe decidere un rialzo dei tassi di interesse

Cresce l’inflazione in Germania: 2%
Kohl: «Nessun rimpasto nel governo»
I primi dati sul mese di agosto peggiori delle previsioni. Il Cancelliere mette fine alle voci che volevano il passaggio del mi-
nistro delle Finanze agli Esteri: Waigel rimarrà al suo posto. 59 economisti per un’interpretazione «morbida» di Maastricht.

Northwest Airlines

«L’Alitalia
un ottimo
partner
per la Klm»

ROMA. Tutti i riflettori restano pun-
tati sulla Germania. Sull’andamento
della sua situazione economica e fi-
nanziaria non meno che sull’aspro
braccio di ferro in corso all’interno
della coalizione di governo. Ieri il
Cancelliere Kohl è tornato dalle sue
vacanze inAustriaehasubitocercato
di mettere perentoriamente fine alle
tante «voci» sul futuro della maggio-
ranza che si erano diffuse in sua as-
senza. Purtroppo ad attenderlo c’era
ancheunabruttanotiziariguardante
l’inflazione che potrebbe rendergli il
lavoro di rilancio dell’attività di go-
verno più complesso del previsto: il
ritmo di aumento dei prezzi è supe-
riore alle attese e sta arrivando a una
soglia che potrebbe essere ritenuta
critica.

La pubblicazione, ieri, dei dati di
altri due laender ha confermato che
l’inflazionesu base annua viaggia or-
mai al 2%. I rincari medi di agosto,
nei quattro Stati dei quali si hanno
giàidati(Baviera,Renania,AssiaeBa-
den-Wuerttemberg), sono stati dello
0,2%. In luglio l’indice definitivo ri-
guardantetuttoilPaese,anchelapar-
te orientale, si era attestato all’1,9%.
Solo due mesi prima, in maggio, era
ancora all’1,5%. Gli analisti si atten-
devanoperagostonellapeggioredel-
le ipotesi una conferma dei dati di lu-
glio. Invece è andata peggio. Non
molto a dire la verità, ma abbastanza
per far scattare quel meccanismo di
allarme che le convenzioni vogliono
appuntosituatoal2%.

Che farà a questo punto la Bunde-
sbank? Comincerà, già da questa set-
timana,aprendereleprimedecisioni
di rincaro del costo del denaro? Per
oggi è prevista un’operazione cosid-
detta di «pronti contro termine» e la
banca centrale potrebbe decidere di
lasciare fare il tasso di interesse al
mercato invece di imporne, come in
precedenza, uno suo. Tanto baste-
rebbe con ogni probabilità a farlo lie-
vitare e si porrebbe così la prima pie-
traperquellainversionedirottanella
politicamonetaria che tanti, da setti-
mane, temono o sperano. I mercati
dei titoli anche ieri si sono mossi in
tuttaEuropainunasortadiapnea,at-
tendendo di vedere oggi le carte che
laBundesbankintendegiocare.

In realtà non è affatto detto che
Tietmeyer, l’inflessibile guardiano
del valore del marco, decida di inter-
venire subito. Intanto perché i dati
suiprezzi,benchégiàpiuttostosigni-
ficativi, sarannocompletiedefinitivi
solo alla metàdi settembre.Epoiper-
ché è chiaro che le tensioni inflazio-
nistiche generatesi in luglio sono ar-
rivate a rimorchio di una rivalutazio-
ne del dollaro che intanto si è ridi-
mensionata. La situazione economi-
co-finanziaria della Germania è ol-
tretutto in via di miglioramento: il
Fmi prevede, a differenza dell’Ocse,
che il deficit di bilancio per il ‘97pos-
sa collocarsi tra il 3,1 e il 3% del Pil,
cioè in linea con i parametri di Maa-
stricht,etuttivedonoinsignificativo
progresso la macchina produttiva
(2,3% di aumento del Pil per que-
st’anno, sempre secondo il Fmi). I so-
cialdemocraticihannosostenutoieri
che in realtà il bilancio va peggio di

quanto si dice, che si starebbero
aprendo nuovi buchi, ma il ministe-
ro delle Finanze garantisce che inve-
ceha«unasolidabase».

Comunque sia, il ritorno al lavoro
di Kohl non sarà dei più sereni. Ieri il
Cancelliere,palesemente infastidito,
haufficialmentesmentitochesiaalle
viste un rimpasto nel governo. Il mi-
nistrodelleFinanzeWaigelrimarràal
suopostofinoalleelezionidelprossi-
mo anno, ha detto Kohl, mettendo
così fine a tutte le illazioni, suggerite
dallo stesso Waigel e dal suo partito
bavarese (Csu), su un possibile pas-
saggio del titolare delle Finanze agli
Esteri. «Waigel è l’uomo che garanti-
rà che l’Euro sia stabile», ha aggiunto
ilCancelliere.

E in appoggio alla sua linea euro-
pea considerata più morbida di quel-
la dello stesso Waigel sono interve-
nuti ieri cinquantanove economisti
tedeschi invitando a una interpreta-
zione non contabile dei criteri di
Maastricht: il decollo dell’unione
monetaria, sostengono, è più impor-
tante del rispetto assoluto del 3% co-
me limite del deficit rispetto al pro-
dotto.

Edoardo Gardumi

ROMA. Il triangolo può funzionare.
Al socio americano va decisamente a
genio un eventuale matrimonio tra
la Klm, compagnia aerea olandese
concui laNorthwestAirlines (il socio
in questione) è in affari oltreoceano,
e l’Alitalia. Anzi sarebbero nozze ric-
che quelle celebrate nei cieli europei,
vista la dote che la compagnia italia-
na porterebbe. A cominciare dallo
scalo di Milano Malpensa e dalla sua
presenza in una delle zone più popo-
late d’Europa. Poco importa la situa-
zione finanziaria di Alitalia, semmai
l’ostacolo potrebbeessere rappresen-
tato dal governo italiano, in quanto
proprietario della compagnia aerea.
Con due interviste apparse nel fine
settimana su altrettanti giornali
olandesi, tanto l’amministratore de-
legato che il responsabile finanziario
dellaNorthwestAirlinessi sonodeci-
samente pronunciati a favore di una
alleanza tra l’Alitalia e la Klm. Ipotesi
che circola da ormai diverse settima-
ne, unitamente però a quella di con-
tatticonAirFrance.

A dare il via alle lodi all’Alitalia è
stato John Dasburg, l’amministrato-
re delegato della Northwest. «Sono
anni che suggerisco alla Klm che po-
trebbeessereunottimopartnerenel-
le ultime due settimane ho insistito
suquestopuntoconLeovanWijk»,il
presidente della società orange. La
decisionefinalespetta infattiaquesti
e pertanto Dasburg non può andare
oltre un sollecito, per quanto insi-
stente e motivato. Il matrimonio tra
le due compagnie, ha continuato,
consentirebbe una eccellente inte-
grazionetralaretedivettoriecollega-
menti di cui idue attuali soci olande-
se-statunitensedispongonoeloscalo
italiano di Milano Malpensa, che di-
venterebbe«unformidabileaeropor-
topernoi».Un’intesadiverrebbecosì
«unastupendaaggiuntainvistadello
sviluppo dei mercati del Sud Euro-
pa».

Non meno entusiastiche le argo-
mentazionidiJimLawrence, ilfinan-
cial manager della statunitense Nor-
thwest, nella perorazione dell’accor-
do.Inun’intervistaal«DeTelegraaf»,
ilpiùgrandequotidianoolandese,ha
sostenuto che «una cooperazione in
posizioni strategicheè importante»e
Alitalia opera «da una delle zone più
popolated’Europa», rappresentando
così un ottimo partner nel sistema
globale dei trasporti aerei. E proprio
l’importanza «strategica» di Alitalia
potrebbe permettere ad un accordo
comunedievolvere interminimolto
soddisfacenti. Sempre che il governo
italiano «non ci metta i bastoni tra le
ruote». A suo giudizio, infatti, la si-
tuazione finanziaria della compa-
gnia italiana non rappresenterebbe
un vero ostacolo alla creazione di
questo sistema. L’ideale sarebbe che
Alitalia e Klmtrovino subito un’inte-
sa, ma nessuno è in grado di dire
quandoleipotesidiverrannofatti.Lo
stessopresidentedellaKlmneigiorni
scorsisieradichiaratoprudenteaffer-
mando di puntare a un «buon accor-
do» e non ad uno «fatto in tutta fret-
ta».

Enzo Castellano

Bankitalia
Asta di titoli
a tassi in calo

Tassi in calo
nell’operazione
temporanea di
finanziamento con la quale
la Banca d’Italia ha
immesso 5.000 miliardi di
lire sul mercato. Il tasso
medio dell’odierna pronti
contro termine è stato pari
al 6,77% e quello minimo al
6,75% contro,
rispettivamente, il 6,85 e
6,82% della precedente
operazione del 18 agosto.
Alla Banca d’Italia sono
pervenute 39 richieste di
cui 15integralmente
accolte e 8 con riparto.
La durata dell’operazione è
di 18 giorni con il rientro
dei titoli esattamente il 12
settembre.

Scarse le contrattazioni e poche le novità da Borse e valute

Aspettando la Bundesbank
i mercati restano in vacanza
Dopo il nervosismo dei giorni scorsi, fiacca attesa per la decisione della banca
centrale tedesca. Comit ottimista: «Varata la Finanziaria, il Tus italiano calerà»

Francia
Prezzi
all‘ 1%

I prezzi al consumo francesi
sono calati in luglio dello
0,2% : lo ha reso noto l’Insee,
l’Istat francese,
confermando i dati
provvisori pubblicati il 12
agosto. Su dodici mesi, il
tasso di inflazione si riduce
così all‘ 1,0%, contro il 2,3%
del luglio 1996. La
performance di agosto
colloca Parigi alla vetta dei
passi Ue per il più basso tasso
d’inflazione tendenziale
annuo. Il dato in sé potrebbe
ripercuotersi sui tassi
francesi, peraltro già
abbastanza bassi, ma la
congiuntura internazionale
e soprattutto i riflessi
dellasituazione tedesca non
consigliano di muovere, in
nessun caso le acque di
queste variabili. In questa
prima fase, tra l’altro, la
bassa inflazione in Francia
potrebbe portare con sé i
germi di una situazione di
strisciante stagnazione-
recessione a cui il governo
socialista francese sta
tentando di por mano con il
piano per il lavoro ai giovani,
presentato di recente.
Dall’inizio dell’anno, l’indice
dei prezzi al consumo è
salito dello 0,5%, contro
l’1,2% di un anno prima.

ROMA. Calma piatta. Sul fronte dei
cambiedeimercatiazionari ierièsta-
ta la giornata della svogliatezza. Po-
chi scambi e scarse variazioni degli
indici. Dopo gli ultimi cedimenti, il
dollaro ha ripreso un po‘ di fiato
(1778lire)e ilMibtel sièridatounpo‘
di fiato, ma giusto per non rimanere
al palo (più 0,59%). Tuttavia, sono
statisoprattuttogliassentiadareilto-
no alla giornata, in primis la Borsa di
Londrachiusaperfestività.Ecosì,per
Piazza degli Affari a Milano sono
transitatiappena500miliardi,giusto
la metà di quanto ci avevano abitua-
toigiornidiferragosto.

Neppure le notizie - negative - arri-
vate dalla Germania in tema di infla-
zione sono riuscite ad animare mer-
cati particolarmente svogliati: quel
2% in più dei prezzi interni tedeschi,
superiore alle previsioni ma forse già
un po‘ attesoe anticipato daimercati
neigiorni scorsi,nonhaturbatogran
che una giornata fatta di noia. O me-
glio, di attesa. Quella vissuta ieri, in-
fatti, potrebbe essere la classica quie-
techeprecede la tempesta.Omagari,
la ricomparsa del toro dopo le ferie
deigiorniscorsi.

Oggi la Bundesbank annuncerà le
nuove condizioni dell’asta pronti
contro termine. Manterrà il «tradi-
zionale»tassofissodel3%,oppurela-
scerà l’interesse fluttuare (ovviamen-
teverso l’alto) sotto laspintadelmer-

cato, in pratica anticipando un suc-
cessivo incremento dei tassi ufficiali,
Lombard compreso? È il dilemma su
cui si sonoscervellati glioperatori. In
mancanzadiunarispostaunivocaed
in preda all’incertezza, hanno prefe-
rito stare alla finestra a guardare. An-
che perché il nervosismo dell’attesa
era già stato consumato la scorsa set-
timana, trainato da un dollaro e da
unaWallStreetinvenadibizze.

Una delle prime preoccupazioni
della Bundesbank è la stabilità dei
prezzi. E quel 2% di inflazione non è
solo un campanello d’allarme, ma è
anche la soglia oltre la quale Franco-
forte ritiene non si possa andare. I
fautori di una stretta monetaria (ma-
gari con l’obiettivo indiretto di sgan-
ciaredaltrenodell’Euroipaesideboli
come l’Italia) hanno frecce potenti al
loroarco. Il rialzo, ieri,del rendimen-
to dei titoli quinquennali tedeschi
potrebbeessereunpiccoloaperitivo.

Ma la Germania deve fare i conti
anche con la disoccupazione cre-
scente ed una crescita economica
lenta e, per di più, trascinata dalle
esportazioni. Rafforzare il marco in
questo momento è quasi come strin-
gere l’economia con due cappi. I dati
sull’inflazione mostrano che a trai-
nare i prezzi in Germania sono so-
prattutto prodotti come benzina e
gasolio i cui prezzi sono verosimil-
mente destinati a scendere nelle

prossime settimane. Quanto all’«in-
cubo» dollaro, per ora si tiene lonta-
nodallasoglia ritenuta«critica»di1,-
90marchi(1,82ieri).

Cè chi poi osserva che bisogna te-
ner conto anche dell’andamento
della massa monetaria per capire se
c’è combustibile sotto l’inflazione.
MalaM3«tira»menodelleprevisio-
ni, così come dal fronte salari non
arrivano segnali preoccupanti. La
Bundesbank, dunque, ha buone ra-
gioni anche per rinviare a più avan-
ti, magari alla prossima primavera,
ognidecisionesulcostodeldenaro.

Giovedì il primo ministro france-
se, Josepin,arrivaaBonninvisitauf-
ficiale. Kohl lo accoglierà offrendo-
gli l’aumento dei tassi tedeschi, ov-
vero buttando benzina sul fuoco di
Maastricht? Ilministrofrancesedel-
l’economia, Dominique Strauss-
Kahn, ha fatto sapere in anticipo il
suo pensiero: «Se la volatilità delle
Borseedeicambidovesseportaread
una stretta da parte degli organismi
di controllo americani o della Bun-
desbank,nonsarebbeunbeneper la
crescita. Sono convinto che tutti sa-
ranno ragionevoli e che non vi sarà
alcun giro di vite». E intanto la Co-
mitprevedetempibuoniperl’Italia:
un taglio del tus dello0,50%dopo il
varodellaFinanziaria.

Gildo Campesato
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I guai dei Kennedy

In crisi
«George»
la rivista
di John jr.

Il cappellano protestante di Martha’s Vineyard affronta il presidente seduto in prima fila durante la messa

Il parroco bacchetta Clinton
«Mai più colpevoli sulla forca»
Chiesta la grazia per Mc Veight, autore dell’attentato di Oklahoma City, condannato a morte per la strage che costò
la vita a 168 persone. Il capo della Casa Bianca imbarazzato dalla predica risponde soltanto: «un sermone coraggioso».

È morto Almeyda
ministro
di Allende
Clodomiro Almeyda, ex vice-
presidente cileno e ministro
degliesteriduranteilgoverno
di Salvador Allende, è morto
ieria74anni.Almeydafinoal
1994avevaricopertoilsuoul-
timo incarico pubblico come
ambasciatore del Cile nell’U-
nione Sovietica, durante il
governo del presidente Patri-
cio Aylwin. Come ambascia-
tore concesse asilo in Cile al-
l’ex leader della Repubblica
democratica tedesca (Rda),
ErickHonecker.Dopoilgolpe
del 1973 contro Allende, Al-
meyda venne rinchiuso nel
campo di concentramento
dell’IsoladiDawsone,succes-
sivamente, andò in esilio nel-
l’alloraGermaniaEst.

Chiapas
Marcia
degli zapatisti
Comincerà il 9 settembre
prossimo la marcia di circa
1.100 attivisti dell’Esercito
zapatista di liberazione na-
zionale (Ezln) dal Chiapas
(Messico meridionale) aCittà
del Messico, secondo quanto
ha annunciato ieri il «subco-
mandante Marcos», capo mi-
litare e portavoce dei ribelli.
La marcia dovrà coprire un
percorso di oltre mille chilo-
metri. Scopo dichiarato della
manifestazione è diobbligare
il governo a ripristinare le
condizioni che l’Ezln ritiene
minime per la ripresa del dia-
logo di pace, interrotto da un
anno, soprattutto per quanto
riguarda il rispetto degli ac-
cordi preliminari su «diritti e
culturadegliindigeni».

Fidel Castro
invitato
al carnevale di Rio
IlpresidentecubanoFidelCa-
stro è stato invitato ufficial-
mente al Carnevale di Rio per
assistereallasfilatacherende-
rà omaggio a Luis Carlos Pre-
stes, il maggior leader comu-
nista della storia brasiliana.
L’invitoèstatoinoltratoal«li-
der maximo» dal figlio di Pre-
stes, Luis Carlos Prestes Jr.,
cheprossimamentesirecherà
a Cuba assieme a dirigenti del
PC brasiliano e dirigenti della
scuola di samba, per convin-
cere Castro a presentarsi al
«sambodromo»diRio.

NEW YORK. «George», il mensile di
politica e cultura fondato da John
Kennedy Jr. nel settembre 1995, si
trova a fare i conti con problemi di
budget e di sponsorizzazioni pub-
blicitarie. E non mancano segnali
preoccupanti. Di recente, il gigante
dellecartedicredito«Visa»hainter-
rotto i contratti pubblicitari con la
rivista, e altri grossi marchi statuni-
tensi acquirenti fissi di pagine della
rivista si stanno chiedendo se sia il
caso di fare lo stesso. Il momento è
cruciale.

Secondoalcunefontidelmercato
editoriale, il dubbio è se la rivista di-
retta dal figlio di JFK sarà ricordata
come il successo editoriale degli an-
ni Novanta oppure se è destinata a
cadere nel dimenticatoio. Fino ad
oggi gli inserzionisti sono stati at-
tratti dal basso costo di una singola
pagina pubblicitaria (24.000 dolla-
ri, 43 milioni di lire, contro i 43.000
dollari del concorrente Men’s Jour-
nal e le 68.000 di Vanity Fair), ma
adesso le aziende chiedono di più
per rinnovare i contratti. Il proble-
ma è ancora più complicato, per il
giovane rampollo Kennedy, visto
che a quasi due anni di distanza dal
lancio, la suarivistanonhaprodoto
ancora un dollaro di profitto. Geor-
geha400.000lettoriognimese,una
media discreta ma non certo esal-
tante. Finora la rivista è costata alla
casa editrice Hachette Filippacchi
18miliardidilire.

Un altro membro della famiglia
Kennedy , Joseph, il figlio di Bob
Kennedy, sta affrontando dei pro-
blemi. Joseph è rimasto leggermen-
te ferito durante il fine settimana
mentre giocava a football con il cu-
gino.L’incidenteèdeltuttocasuale,
sièaffrettataadichiararelaportavo-
ce della famiglia Darcy Lee, non ha
nienteachefareconilrecenteattac-
co ai cugini fatto da John-John pro-
prio dalle pagine di «George». Jo-
sepheJohnjrgiocavanonellastessa
squadra quando il figlio di Bob è ca-
duto e si è slogato una caviglia. Do-
vrà camminarecon le stampelle per
due settimane. I figli di Bob Kenne-
dy però per quell’attacco se lo sono
presa a male. Su «George» John jr li
avevacriticati, Josephperaverpian-
tato la moglie per la segretaria e Mi-
cheal per la sua relazione con la ba-
bysitterminorenne.Lareplicadi Jo-
seph: il cugino metteva in piazza i
panni sporchi della famiglia per
venderepiùcopiedellasuarivista.

NEW YORK. Il presidente Bill Clin-
ton è un uomo molto religioso. Im-
maginatevi l’imbarazzo quando du-
rante il servizio domenicale, l’altro
giorno, si è sentito fare una predica
contro la penacapitale, che luidifen-
de senza tentennamenti dal suo pri-
mo mandato di governatore dell’Ar-
kansas. Con la moglie Hillary era se-
duto in prima fila nel santuario all’a-
perto di Oak Bluffs chiamato Taber-
nacle, nell’isola di Martha Vineyard
dove sta passando le vacanze. Ma il
reverendo John Miller, cappellano
protestantedelDipartimentodiCor-
rezione dello stato del Rhode Island,
nonsièsentitoaffattointimiditodal-
lasuapresenza,ehacoltol’occasione
per spiegare la sua forte opposizione
allapenadimorte.

Sostenendo che la Bibbia è incerta
sull’applicazione della penacapitale,
Miller ha ricordato che invece non ci
sono dubbi sull’insegnamento del
perdono. Dopo aver spiegato che è
stata ormai ampliamente provata l’i-
nutilità della pena di morte come de-
terrente,Millerhadettocheèpreferi-
bile l’ergastolo perpunire i criminali.
E parlando della condanna di Timo-
thyMcVeigh,giudicato responsabile
della morte di 168 persone nell’at-
tentato terroristico di Oklahoma Ci-
ty, ha detto: «questa sentenza ha raf-
forzato in modo molto profondo il
bisogno di riesaminare la mia posi-
zione sulla pena capitale». Al presi-
dentecheglistavadifronte,Millerha
suggerito di risparmiare la vita di
McVeigh: «considerando ciò che ha
fatto, (il perdono)potrebbe essereun
atto straordinario. Ma è proprio que-
stochenoicomecristianisiamochia-
matiafare».

«Un sermone coraggioso, molto
coraggioso - è stato il commento di
Clinton al termine del servizio - ho
ringraziatoMillerperaverdedicatola
sua vita alla guida spirituale dei dete-
nuti. Non sono abbastanza quelli co-
me lui». Sulla pena di morte e
McVeigh, però, il presidente non ha
fatto alcun commento ai giornalisti
che lo seguono dappertutto, anche
durante le vacanze. Nè si sa se abbia
ripreso l’argomento con il reverendo
Miller, che si è unito ai Clinton per il
pranzo.MailcoraggiodiMillernonè
passato inosservato, dato che con-
temporaneamente all‘ escalation
delleesecuzioni, stacrescendoanche
la mobilitazione delle chiese contro
lapenacapitale.

Giudici e politici restano sordi alle

frequenti richiestediclemenzaavan-
zate da leader religiosi. Sulla sorte di
McVeigh si sono pronunciati diversi
vescovi cattolici all’inizio di giugno,
durante la fasedella sentenza.L‘ arci-
vescovodiBostonBernardLawricor-
dòchelaBibbainsegna,«nonuccide-
re», il vescovo di Spokane William
Skylstad disse che «la compassione è
un atto incredbilmente creativo», e
Charles Chaput, il vescovo di Den-
ver, spiegò che la pena di morte «nè
onora i morti, nè nobilita i vivi». Ma
McVeigh è stato condannato ugual-
mente. Ilpapasièripetutamentemo-
bilitatoafavorediJosephO’Dell,giu-
stiziato lo scorso luglio in Virginia, e
altri vescovi si sono pronunciati a di-
fesadiPedroMedinaloscorsomarzo,
sulla sciadiunaletteradel rappresen-
tante del papanegli StatiUniti,mon-
signorAgostinoCacciavillan.Maan-
che Medina è stato mandato a morte
in Florida, in una macabra esecuzio-
ne: il malfunzionamento della sedia
elettrica ha messo fuoco alla testa del
condannato.

Laprotestadeimovimentireligiosi
non è portata avanti solo dai livelli
più alti del clero. La settimana scorsa
150 bambini di una Bruderhof (co-
munità pacifista tedesca di ispirazio-
neanabattista)nellevicinanzediPit-
tsburgh, hanno percorso a piedi 45

kilometri per manifestare la propria
opposizione alla pena di morte. Na-
zionalmente, nel1993ènatounmo-
vimento ecumenico ma di ispirazio-
ne quacchera, Friends Committe to
Abolish the Death Penalty, sotto la
spintadisuorHelenPrejean,l’autrice
di Dead Man Walking.Questo movi-
mento si propone di sostenere sia i
detenuti nel braccio della morte e le
loro famiglie, che quelle delle vitti-
me. Ma intende anche costruire una
protestapiùmilitante.

Lalorovocearrivasporadicamente
a Bill Clinton, i cui consiglieri spiri-
tuali non sono altrettanto sensibili
alla questione della pena capitale.
Quando il presidente si consulta con
il reverendo Robert Schuller, ilpasto-
re della Cattedrale di Cristallo a Los
Angeles e uno dei leader del fonda-
mentalismoamericano,parlasoprat-
tutto di come migliorare se stesso.
Con il reverendo Rex Horne, il suo
ex- pastore a Little Rock, e con Leo
O’Donovan, il gesuita presidente di
Georgetown University, prega e leg-
ge la Bibbia.L’unicoargomentopoli-
ticochepareemergadaquesti incon-
triconilclero,èl’aborto.Ilpresidente
è a favore della libertà di scelta, i reli-
giosi.

Anna Di Lellio
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Sulla pena di morte
democratici in silenzio

Il politico progressista che parla più pubblicamente contro la pena
di morte è Bill Bradley, cioè un ex-senatore. L’opposizione alla pena
capitale è per i progressisti americani ciò che la libertà di scelta
sull’aborto è per i repubblicani moderati: una convinzione
innominabile, per timore di apparire troppo deboli nella lotta
contro il crimine. Si prenda Richard Ghepardt, il deputato
democratico che già sta prendendo posizione contro Al Gore nelle
primarie del 2000. Contrario alla pena capitale, non ne fa un un
grande problema, preferendo attaccare i temi del lavoro e
dell’economia internazionale. E Ted Kennedy, che in questi giorni
ospita i Clinton sul suo yatch a Martha’s Vineyard, con il presidente
parla soprattutto dei problemi dell’assistenza sanitaria. Il senatore
di Patrick Moynihan è ossessionato dal welfare e dalle pensioni .
Paul Wellstone concentra il suo impegno sui diritti civili e sulla
povertà. Sulla pena di morte, per i democratici l’esempio viene
dall’alto. Nessuno dimenticherà mai che Bill Clinton intetturruppe
la sua campagna elettorale nel 1992 per firmare a Little Rock
l’ordine di esecuzione di un detenuto che era stato lobotomizzato.

Il presidente Bill Clinton McNamee/Reuters

“ TRENOVOLANTE”
PER LAPACE

INKURDISTAN

In seguito agli ostacoli posti dai governi turco e tedesco, il Treno della Pace “Musa Anter”
arriverà ugualmente in Kurdistan, ma... in volo. Confermate le manifestazioni (29,8 a
Instanbul, 1/9 a Diyarbakir) si parte in aereo, dall’Italia con volo Alitalia del 27 settembre.
Le quote di viaggio saranno leggermente inferiori a quelle previste per il Treno. Per nuove
prenotazioni (tempi strettissimi!), e per adesioni ai messaggi di protesta per il governo tede-
sco e la Deutsche Bahn: 

TEL. 06/4441152, 0338/8110217, 0338/6710409 • FAX 06/4941504

OGGI 26 AGOSTO ORE 11.30 CONFERENZA STAMPA AL MUNICIPIO DI VENEZIA CON IL SINDACO CACCIARI

Rifiutavano di trattare con Sarajevo

Sanzioni ai serbi
Tolti i passaporti
a tre ministri di Pale

Gli integralisti in azione nella capitale

Algeri, una bomba
esplode al mercato
4 morti, 60 i feriti

BANJA LUKA. Il rappresentante della
comunità internazionale per l’attua-
zione degli accordi di Dayton,Carlos
Westendorp, ha privato i tre compo-
nenti serbi del governo bosniaco dei
documenti necessari per l’espatrio.
La sanzione è scattata perché la parte
serba continua a opporsi all’adozio-
nedidueleggichiave,quellesullacit-
tadinanza e sui passaporti. Il diplo-
matico spagnolo ha annunciato che
proporrà immediatamente alla co-
munità internazionale di far propria
la sua posizione e di impedire la con-
cessione di visti ai tre esponenti ser-
bo-bosniaci, il copremier Boro Bosic,
il ministro degli Affari civili e delle
Comunicazioni Spasoje Alutijanic, il
vice titolaredegliEsteriDraganBoza-
nic.

La proposta di Westendorp -
preannunciata da tempo vista la pre-
tesa serba di ottenere passaporti inte-
stati alla loro repubblica, senza nes-
suna menzione della Bosnia Erzego-
vina - finisce per colpire iduridiPale,
chetengonoleredinidelgovernoma
chesonosemprepiùmessiindifficol-
tà dall’«offensiva» della presidente
Biljana Plavsic. Ieri, la donna forte di
Banja Luka ha segnato un nuovo
puntoasuofavore:asuofiancoinfat-
ti si è apertamente schierato il vice-
presidenteDragojubMirjanic, finora
considerato un alleato di Radovan
Karadzic, l’ex presidente serbo bo-
sniaco ricercato per crimini di guerra
acui fannocapogliultranazionalisti.
Mirjanic ha detto di offrire il suo «as-
soluto sostegno» alla Plavsic e di ap-

provare la decisione della presidente
di sciogliere il parlamento, decisione
annullata per altro dalla Corte costi-
tuzionale, dominata dagli ultrana-
zionalisti.

In un’affollata conferenza stampa
a Banja Luka, ieri la Plavsic ha detto
che i dirigenti di Pale «giocano col
fuoco». La presidente accusato gli ul-
tranazionalisti di sobillare le forze ar-
mate per portarle dalla loro parte. Ha
quindi messo in dubbio l’autenticità
delcomunicatodivenerdìscorsocon
cui lo stato maggiore delle forze ar-
mate,al terminediunariunioneaBi-
jeljina, aveva minacciato di interve-
nirenellacrisiafiancodei«falchi».La
presidente, che è anche comandante
incapodelle forzearmate,oggiriuni-
rà a Banja Luka lo stato maggiore mi-
litare.«Vedremodomani(oggi,ndr)-
ha detto - se questa istituzione molto
importante del popolo serbo resterà
fedele alla costituzione». Se la Plavsic
riuscirà a assicurarsi anche il control-
lo delle forze armate, dopo aver otte-
nuto nei giorni scorsi prima quello
della polizia e domenica scorsa quel-
lo dell’emittente di Banja Luka della
radiotelevisione ufficiale Str, i «fal-
chi»diPalesarannosemprepiùisola-
ti. Anche in seno al parlamento au-
mentano i dissenzienti: convocata
per oggi a Pale, la seduta sarà boicot-
tata da numerosi deputati di Banja
Luka, anche dell’Sds. E la Plavsic gio-
ca al rialzo. I suoi esperti stanno stu-
diando il modo per rifiutare il paga-
mentodelletasseaPale,senzaviolare
lacostituzione.

L’Algeria non conosce pace. Le pri-
me elezioni multipartitiche dello
scorsocinquegiugnononhannopo-
sto fine alla lunga scia di sangue che
da cinque anni ha trasformato il pae-
senordafricanoinunmattatoio.Una
bomba è esplosa ieri inunmercatodi
Algeri, mentre si sono diffuse nuove
notiziedimassacriefferatidicivili in-
difesi nei villaggi alla periferia della
capitale. La guerra dichiarata dagli
integralisti islamicialgovernoalgeri-
no continua a mietere vittime alla
cieca, tra persone che non sanno di-
fendersiechevengonosorpresenella
quotidianità di tutti i giorni, mentre
vanno a fare la spesa al mercato o
mentre sono chiuse, la notte, tra pa-
reti domestiche che non riescono a
proteggerle. La bomba di ieri ha cau-
sato quattro morti, tredonneeunra-
gazzino di 10 anni, e una sessantina
di feriti di cui alcuni orribilmente
mutilati e ingravi condizioni.L’ordi-
gno era stato collocato vicino ad una
bancarelladelpesce,nelmercatodiEl
Biar, un quartiere considerato tra i
piùsicuridellacapitaleinquantoabi-
tato da numerose personalità: è
esploso alle 10.50 del mattino (le
11.50 in Italia). Un attimo, ed è stato
di nuovo l’inferno. I testimoni anco-
ra sotto shock materializzano con le
loro parole scene agghiaccianti: il la-
mentodegliagonizzanti,ilpanicotra
la folla checercadi trovareunimpro-
babile rifugio. E sangue e brandelli di
corposparsiperdecinedimetri.Iferi-
ti sonoinmaggioranzadonneebam-
bini che guadagnanopoche lireaggi-

randosi tra le bancarelle per vendere
sigarette e noccioline. «C’erano san-
gue e vetri dappertutto - raccontano
ancora i testimoni -. Gente che urla-
va, bancarelle sventrate». Nelle ulti-
me settimane le forze di sicurezza al-
gerine hanno accentuato la loro pre-
senza nei luoghi più affollati, si sono
moltiplicati i controlli delle persone
sospette e le perquisizioni dei locali.
Sui muri delle case di Algeri sono
comparsi manifesti che invitano alla
prudenza e a segnalarequalsiasi fatto
inconsueto o allarmante. Ieri per tut-
ta lagiornata la televisionehadiffuso
appelli ad essere vigili e immagini
sanguinose di precedenti attentati.
Leultimestragidi cui sihanotizia so-
nostatecompiutesabatoedomenica
nelle regioni di Blida e Djefa e nei
pressi di Medea. Ieri i giornali hanno
riferito di 18 civili massacrati senza
pietà, tra cui bambini di poco più di
diecianni,neivillaggidiSidMoussae
Baraki. Un orrore senza fine è quello
descritto da un uomo che ieri pome-
riggioha raccontatodiessereunodei
pochi superstiti del villaggio monta-
no di Omri, preso d’assalto l’altra
notte da un commando di terroristi
che «ha sgozzato gli adulti e sventra-
toibambini,intutto29persone,sen-
za sparare un solo colpo di arma da
fuoco». È un terrorismo residuale,
concordano fonti di Algeri, privo di
strategia,maforseproprioperquesto
più pericoloso. Perché il suo unico
obiettivo è quello di trasformare l’Al-
geriainunimmensocimitero.

[U.D.G.]
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Padova, folla di ragazzi per l’addio a una delle giovani uccise dal pastore nei boschi della Maiella

«Tamara vittima, ma lo è anche Alì»
L’«omelia» degli amici al funerale
Oggi le esequie di Diana Olivetti, l’altra ragazza assassinata. Il vescovo Antonio Mattiazzo: «Questa morte è umanamente
incomprensibile. Le vittime sono le ragazze ma anche l’assassino, se uno guarda bene nel profondo».

Amedeo Fadda ricorda con immutato affet-
toadunannodallascomparsalanobilefigu-
radelcarocompagno

GAETANO LIPPOLIS
(Conte di Roccagorga)

partigiano, figura storica del movimento de-
mocraticodiRoccagorga.

Roma,26agosto1997

Giuseppe Mauro Loprieno ringrazia tutti per
lapartecipazionealdoloreperlaperditadel-
lacaramamma

ANTONIA PERANTONI
Milano,26agosto1997

Èmancato

FRANCESCO SUSANI
ne annuncia la scomparsa la figlia Cristina.
Una breve cerimonia sarà ufficiata presso la
chiesanelcimiterodiLambrateinMilanoog-
gi26agostoalleore14.30

Milano,26agosto1997

Abbonatevi
a

DALL’INVIATO

PADOVA Beatificare Diana e Tama-
ra... Piace, la prospettiva, al vescovo
di Padova, Antonio Mattiazzo: «Non
è escluso. Perchè no? Io sarei conten-
to». Con la dovuta prudenza, «la
Chiesa deve vagliare, ci vuole l’effet-
to duraturo. Spetta intanto alle par-
rocchie conservare vivo il loro ricor-
do». Ma anche con buone carte di
partenza: la vita, più che la morte,
delle ragazze padovane: «Certo sono
duemodelli...».

Di una, la timida e gentile Tamara
Gobbo, ilvescovohaappenafinitodi
celebrarei funeralinellapiccolachie-
saparrocchialedel suopaese,Villato-
ra di Saonara. L’altra, Diana Olivetti,
sarà sepolta oggi pomeriggio. I corpi
sonoarrivatidaSulmonaametàmat-
tinata, i due carri funebri, le auto dei
parenti, le scorte di polizia si sono di-
visialcasellodiPadova.

A Villatora, una mattinatadipelle-
grinaggi alla spicciolata nella parroc-
chiale, attorno allabaracopertadigi-
gli. Fiori, pochi: una corona di amici,
un’altradiunanonimo«Mohamede
famiglia». Entrambe le famiglie pre-
feriscono che siano fatte offerte al-
l’«Operazione Mato Grosso», il grup-
podivolontariatodiDiana,Tamarae
Silvia.

Alle16.30,quandoinizialafunzio-
ne, èpienalachiesa,èpienoilpiazza-
leantistante,ci sonopiùdi2.000per-
sone. Sui primi banchi, la famiglia
GobboegliOlivetti, la famigliadiSil-
via e Diana. Poi i ragazzi del «Mato
Grosso», con chitarre e fisarmonica,
altrigruppidivolontariato,ivigilicoi
gonfaloni dei comuni padovani ed
abruzzesi.

Parlamentari, pochissimi, quasi in
incognito. Rosy Bindi, che doveva
venire, non s’è fatta viva. «Poco gra-
diti i politici», pare abbia fatto sapere
la famiglia. Ancora meno i giornali-
sti, «sciacalli», urla uno zio, per loro
l’ingresso in chiesa è vietato. Mesco-
lato fra la folla, un deputato di An at-
tendelafineperqualificarsi.

È un giorno delicato. Sono morti
delicate. Le strumentalizzazioni so-
no in agguato. Bisogna bilanciare
giustizia e perdono, rabbia e carità, la
spietatezza di un aguzzino e lamitez-
za delle vittime. È difficile. «La gente
non ha più fiducia», sa bene il vesco-
vo.

Dalla chiesa, dopo tante preghiere
perTamara,arrivalavocediunragaz-
zo al microfono: «Signore, tu sai che
la preghiera per il giovane macedone
non ci viene dal cuore. Ma pensando
a tuo figliomorto incroceperdonan-
doisuoicarnefici,anchenoipreghia-
mo:donaadAlìlelacrimeperpiange-
reilsuoerrore».

E che può dire, nell’omelia, il ve-
scovo? A modo suo, pare smarrito.
Definisce la morte «umanamente in-
comprensibile, ingiustaedassurda»e
nonpuòevitaredi chiedersi e rispon-
dersi: «Perchè Dio non ha fermato la
mano omicida? Perchè Dio rispetta
fino in fondo la libertà dell’uomo,
Diopreferiscesubireingiustiziaevio-
lenzapiuttostochefarla».

È una partita a scacchi tra logica
umana e fede. Parla, il vescovo, di un
Cristo ucciso ingiustamente, mite
comeunagnellocondottoalmacello
eppure vittorioso proprio mentre
morivaintercedendoperipeccatori.

Proprio come Tamara, la ragazza
generosa, silenziosa, altruista, «sem-
plice, moralmente sana, allenata al
sacrificio, che viveva la mitezza delle
beatitudini evangeliche, una pianta
strappata mentre stava producendo
fruttidibontà».

Parlameno,ilvescovo,dell’assassi-
no e del perdono. Lo fa implicita-
mente, citando il Vangelo di Matteo.
Sarà salvo chi ha nutrito l’affamato,
dissetato l’assetato, ospitato il fore-
stiero, vestito il nudo, assistito l’am-
malato, visitato il carcerato... Insom-
ma, è salva Tamara, «piena d’amore
verso il bisognoso». Ma Alì, il pastore
macedone, non è a sua volta l’affa-
mato, il forestiero, l’ammalato e per-
finoilcarcerato?

Continua anche dopo, sul sagrato,
la macerazione del vescovo. «C’è un
problema filosofico e teologico, alla
base: il problema del male. Come si
vince?Laviolenzasivincesoloconla
violenza?Lasocietàdevetrovaresen-
timenti più profondi». E poi, certo, il
DiocristianoèilDiodellevittime,ma
in questo caso chi sono le vittime?Le
ragazze uccise o l’assassino? «Loro.
Maanchelui,seunoguardabene,nel
profondo...», mormora Mattiazzo.
D’altra parte «Alì aveva un fratello
partito nelle stesse condizioni, ma
che ha saputo togliersene. È difficile,
difficile...».

Il vescovo è reduce dauna settima-
na di interventi in una Padovascossa
dalle guerre violente fra bande di
extracomunitari.Hachiestogiustizia
e repressione, ma ha anche regolar-
mentealzatoiltirosullaresponsabili-
tà della società locale: «Ci sarebbe
smercio didrogaoprostituzionesen-
za un mercato locale che risponde?».
Nonhatrovatoeccessiviconsensi.

Oggi,coifuneralidiDianaOlivetti,
sarà costretto a riproporsi i medesimi
tormenti. Dovrà affrontare uno sba-
lordimento diffuso prossimo a tra-
sformarsi in rabbia. Un padre, quello
di Diana e Silvia, che vorrebbe«cava-
re gli occhi» all’assassino. Cattivi
umoricircolantiperAlbignasego,cit-
tàaibordidellacittà.

Don Paolo Bicciato, parroco di
Santa Maria Annunziata, questi
umori li ha bene avvertiti e mette de-
cisolemaniavanti.

«Spunti razzisti, -dice il sacerdote -
invocazioni della pena di morte, so-
nodiscorsidoppiamentefuoriluogo:
per il momento, e perchè offendono
la memoria della vittima, il suo spiri-
to di disponibilità e di accoglienza
versolepersone».

Nellachiesac’èlabaradiDianaOli-
vetti, «gigliotra igigli».DonPaoloha
parlato con la sorella della sopravvis-
suta in ospedale a Sulmona: «Silvia
ha detto ‘io non odio quell’uomo’.
Esattamente lo stesso avrebbe detto
Diana».

Michele Sartori
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Incomprensibile la modalità del contagio, non ha fatto viaggi

Allarme malaria in Maremma
Colpita un’anziana, è salva
La donna risiede in una zona dove sono ancora presenti acquitrini. Allertati
i medici condotti. L’ipotesi di una zanzara contagiata da un portatore.

GROSSETO. Un caso di malaria in
Maremmahamessoinallarmeisani-
tari e le autorità preposteal controllo
della salute pubblica della provincia
diGrosseto.Sièverificatoallametàdi
agosto, quando una donna di 60 an-
ni, residente nell’entroterra di Casti-
glione della Pescaia, sulla costa gros-
setana, è stata ricoverata presso il lo-
cale ospedaledellaMisericodia, dove
i medici del reparto di malattie infet-
tive, hanno diagnosticato un’infe-
zionedaplasmodiodispecie«vivax».
Si tratta di una forma di malaria più
leggera, rispetto al terribile plasmo-
dio «falciparum», responsabile di
una patologia ben più grave, a volte
addirittura mortale, ma che è bastata
a creare allarme nelle strutture sani-
tarie locali. Subito sono scattati i
provvedimenti necessari a far luce
sull’origine della malattia. La donna
infatti non ha mai compiuto viaggi
all’estero, né ha avuto trasfusioni o è
entrata in contatto con sangue infet-
to. Per cui l’unica spiegazione possi-
bilecheèrimastaamediciedespertiè
quelladiun’infezionecontrattadalla
puntura di un insetto locale. «L’ipo-
tesipiùaccreditata -ha infattidichia-

ratoEnricoDesideri,direttoresanita-
rio della Usl 9 di Grosseto - è quella
che lapunturachehatrasmesso ilpa-
rassita alla paziente, sia avvenuta sul
posto, ma si può affermare con cer-
tezza che si tratta di un caso isolato.
La donna ha presumibilmente con-
tratto l’infezione alla metà del mese
di luglio, per cui, se ci fossero altri ca-
si, si sarebbero già manifestati. Esclu-
so il contagio anche per i familiari».
Resta da stabilire come la zanzara sia
entrata in contatto con il plastidio
che ha poi infettato la donna.Le ipo-
tesi sonodi due tipi.Potrebbe trattar-
si di un caso di malaria da «aeropor-
to»,giuntacioèsulterritorioattraver-
so containers o bagagli provenienti
dai paesi dove la malattia è presente
in formaendemica,oppurepotrebbe
essere una zanzara anofele locale che
hapuntounportatoresano,cheleha
trasmesso il parassita. Difficile accer-
tare a quale delle ipotesi si debba far
risalire la causa dell’infezione. «È ne-
cessario evitare ogni inutile allarmi-
smo - ha dichiarato il prefetto di
Grosseto Anna Maria D’Ascenzo -.
Sonostatepresetuttelemisureneces-
sarie a fare luce sul caso. Con lacolla-

borazione dell’Istituto superiore del-
la sanità, sono state effettuate analisi
entomologicheper stabilire l’entitàe
le caratteristiche di quello che gli
esperti chiamano anofelismo resi-
duo, cioè la presenza di zanzare di ti-
poanofeleinMaremma».Inoltretut-
ti imedicidibasesonostati informati
allo scopo di tenere sotto controllo
sintomatologie sospette. Una situa-
zione tale da escludere ogni allarmi-
smo,tantopiùche,comeaffermaEn-
rico Desideri «non esistono più le
condizioni ambientali di un tempo,
quando la concentrazione di porta-
toridellamalattiaedivettorieraaltis-
sima».

È una strana coincidenza quella
chelegaquestocasodimalariainMa-
remma, dove l’ultimo caso accertato
risale al 1950 e dove un decreto del
ministero dellaSanitàdel1963hadi-
chiarato eradicata la malattia, e i fe-
steggiamenti che quest’anno hanno
celebrato i cento anni dalla fine del-
l’«estatatura», l’usodellefamigliepiù
ricchedispostarsiaScansanoproprio
perevitarelamalaria.

Lina Senserini

Dalla Prima Ripresa più difficile quest’anno a causa del blocco delle pensioni

Scuola, si torna in classe dal 15 settembre
Ma non tutti i docenti saranno in cattedra

i capelli sugli occhi equel reggiseno
a balconcino che piaceva tanto a
Macho, ma di giorno, sotto al sole,
no.Glialtripotevanovederli.Sull’au-
tostradapotevaaffiancarliuncollega
di Macho e vederli e Macho non po-
teva farsi trovare con la Luana seduta
di fianco, neanche se si erano sposati
ad Amsterdam, con il pastore, i mer-
luzzietuttoil resto.Peccato.

Nella corsia accanto, bloccato in
coda a soffiare monossido bruciato
sull’asfalto rovente, c’è El Diablo sul
suo scania nero. Parla con Macho at-
traverso il cb e deve avergli chiesto
chi è lui, perché Macho ha detto «un
amico». Un amico. Gli ha dato fasti-
dio e allora, per distrarsi, alza la testa
al cavalcavia che si avvicina lenta-
mente, metro dopo metro e lovede.
È un uomo, appoggiato alla balau-
stra. È appoggiato alla balaustre e
guardagiù.Guardagiùesembrache
stia fissando loro. Macho glielo dice
sempre, «sei nevrotica, mitomane e
fissata», ma quell’uomo sul cavalca-
via che si avvicina piano piano, me-
trodopometro,èpropriosopradi lo-
ro, diventa sempre più grande nel
cieloazzurroche si accorcia tra ilbor-

do del parabrezza e la balaustra e lui
saràunmitomane,magli sembragià
di sentirlo, lo schianto sul tetto e gli
sembra di vederlo quel sasso insan-
guinatochesiportaviaMachoepro-
priomentre il parabrezza si unisceal-
la balaustra e il cielo scompare inuna
striscia sottilissima, vede l’uomo che
sichinaaprenderequalcosa.

L’ombra, sotto il cavalcavia, sem-
bra più nera. Macho parla nel cb e
nonpensaaniente.Ancoraunmetro
esonofuori, alloscoperto.Ancoraun
metroesasso.

«Checazzofai?»,ruggisceMacho,
spingendolo da parte. Sarò un fissa-
to, saròunmitomane,manoncel’ha
fatta a non abbracciarlo in quel mo-
mento, anche se c’era EL Diablo. Il
sasso, comunque, non arriva. Lonta-
no,con le spalle appoggiateallapor-
tiera, lui guarda Macho parlare nel
cb, nervoso, veloce e fitto fitto, vol-
tandogli laschiena.

Dietro, riflessonello specchio late-
rale, l’uomo si affaccia al cavalcavia
con una scarpa in mano, la scuote
piano e frugando con due dita ne fa
caderefuoriunsassolino.

[Carlo Lucarelli]

ROMA. Le scuole riapriranno i bat-
tenti a partire dal 15 settembre, a se-
conda delle regioni. Ma l’inizio della
scuola non coincide, da sempre, con
l’avvioregolaredellelezioni.Ildiritto
degli alunni ad avere tutti gli inse-
gnanti al loro posto, sembra essere in
conflitto con il diritto dei docenti al
trasferimento. E, quest’anno a com-
plicare di più le cose è intervenuto
l’effetto trascinamento, dovuto al
bloccodellepensioni. Ildecretoèsta-
toconvertitoinluglioeitrasferimen-
ti sono stati comunicati ai provvedi-
torati il 12 agosto, con un mese di ri-
tardo rispetto allo scorso anno. La
vertenza, delpersonale dell’ammini-
strazione,conlaminacciadiscioperi,
potrebbe peggiorare la situazione.
PeroggièprevistoconilministroLui-
gi Berlinguer, che dovrebbe rassicu-
rare i timori circa l’imminente rifor-
madelministero.

I provveditorati agli studi, cui è af-
fidata lacomplessaassegnazionedel-
le cattedre,stannolavorandoapieno
ritmo per mettere a punto i piani dei
posti liberi. Si prevede un ritardo leg-

germente superiore a quello degli al-
tri anni. A Torino il provveditore,
MarinaBertiglia,contadicopriretut-
te le cattedre con i docenti di ruolo
entrolametàdiottobreconunasetti-
mana di ritardo rispetto allo scorso
anno. Non così per le supplenze.
«Nella mia provincia - spiega - ho un
numero enorme di supplenze, le gra-
duatorie per le immissioni in ruolo
sono quasi esaurite, in particolare in
alcune materie tecniche e in mate-
matica». Non ci sono solo esuberi
nella scuola. «L’anno scorso - conti-
nua il provveditore Bertiglia - nella
mia provincia avevo 200 cattedre di
matematica scoperte, ho potuto no-
minaresolopochedecinedipersone,
perché lagraduatorie sonoesaurite,e
far ricorso alle supplenze». Intanto, i
concorsi aspettano le nuove norme
per il reclutamento degli insegnanti
indiscussioneinParlamento.

Il provveditore di Roma, Paolo
Norcia, non fa previsioni, ma si dice
«fiducioso»diriuscireacompletarele
operazione del personale di ruolo in
tempi utili per l’inizio delle lezioni, e

di riuscire a nominare il personale
conincaricoatempodeterminato,in
tempi «ragionevolmente compatibi-
li con le esigenze scolastica». Ilperso-
naleprecario aRomaeprovinciaam-
monta alla considerevole cifra di
70mila, anche senon tutte sono sup-
plenzeannuali.

A Milano, al provveditorato so-
stengono che è presto per fare previ-
sioni,malapossibilitàdiritardinonè
esclusa.ABolognasiprevede, invece,
che gli studenti conosceranno «tut-
ti» i loro professori entro la fine di ot-
tobre «come lo scorso anno». Tempi
più lunghi per Napoli, dove il piano
dei posti disponibili sarà pronto en-
tro la metà di settembre, per conclu-
dere leoperazioni relativealledocen-
ze di ruolo entro il 12 ottobre. A Bari
al provveditorato sostengono che la
ripresa «sarà più difficoltosa del con-
sueto», in particolare nelle scuole su-
periori. I maggiori ritardi sono previ-
sti a Palermo, dove il piano di razio-
nalizzazione è stato definito dalla re-
gione a luglio. Nelle altre regioni è
statochiusoinmarzo.
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Il presidente del Consiglio istruisce assieme a Veltroni, Napolitano e Flick la riunione di venerdì

Vertice da Prodi sui profughi albanesi
Il governo prepara il rimpatrio
Ministri concordi sul rinvio. «Subito la legge sull’immigrazione»

ROMA. Un summit durato due ore.
Un incontro al massimo livello go-
vernativo (con Prodi e Veltroni c’e-
rano i ministri dell’Interno e della
giustizia, Napolitano e Flick) per af-
frontare lepolemichediquestigior-
ni sul dramma immigrazione, e per
preparare il consiglio dei ministri e
la riunionedivenerdìprossimodel-
le Commissioni Affari Costituzio-
naliedEsteridiCameraeSenato.

Poche le indiscrezioni circolate,
ma un dato appare certo: il governo
non vuole assumere decisioni sulla
base delle «emergenze», vere o pre-
sunte, di questi giorni. Non vuole,
lo ha detto più volte il ministro del-
l’Interno Napolitano, prendere de-
cisionisull’ondaemotivadeigravis-
simifattidicronacadiquestigiorni.
Per questa ragione, il primo punto
discusso nel vertice è stato quello
della rapida approvazione del dise-
gno di legge presentato dai ministri
Turco e Napolitano fin dal febbraio
scorso. È quella, riferiscono fonti di
Palazzo Chigi, la linea del governo,
in quel disegno di legge si fissano i
criteri per una seria e duratura poli-
tica di programmazione dei flussi
migratori, uscendo, finalmente,
dalla gabbia delle decisioni prese di
voltainvolta.

Lostessoministrodell’Internoha
piùvoltesottolineatolanecessitàdi
una rapida approvazione della leg-
ge da troppo tempo ferma in Parla-
mento. A febbraio la bozza definiti-
va è approdata alla Camera, il 29
giugnolostessoNapolitanohacon-
cluso la discussione generale in
commissione.

«Da allora più nulla», ha sottoli-
neato il ministro dell’Interno par-
lando con i giornalisti a ferragostoe
replicando, indirettamente, allo
stesso presidente della Camera.
L’impressione è che il governo non
intenda farsi vincere dalle pressioni
che arrivano dall’opposizione e an-
dare avanti. Anche proseguendo
nella politica di cooperazione con
Tirana, altro tema al centro del ver-
tice governativo e della riunione
che lo ha preceduto, quella tra i mi-
nistri dell’Interno, del Lavoro e del-
laSolidarietàsociale.

Punto nodale del rapporto tra i
due paesi la questione del rientro
deiprofughiarrivati inItaliadopola
grandecrisidimarzo.VenerdìProdi
presenterà una sua «direttiva» nella
quale, informano fonti di Palazzo
Chigi, si fisseranno tempi e modi
per il rimpatrio dei profughi. Il go-
verno è pronto a far rispettare la da-
ta del 31 ottobre (è il rinvio chiesto
dalle autorità di Tirana), ma lavo-
rando d’intesa con il governo alba-
neseperaffrontaretutte ledifficoltà
che dovessero presentarsi. Ma se è
necessario fissare nuovi termini, è
l’invito del presidente dei senatori
dellasinistrademocratica,sifissino.
«Ilgoverno stabilisca nuovi termini
e che questa procedura avvenga ri-
spettando la legge». Perché quella
dei profughi albanesi, ha aggiunto
Cesare Salvi, non è un’emergenza,
la situazione«nonvadrammatizza-

ta» dato che si tratta «di poche mi-
gliaia di abitanti presenti in una
grande nazione». Mentre l’opposi-
zione, con il vicesindaco di Milano,
Riccardo de Corato (senatoredi An)
dicenoal rinvio,dallamaggioranza
arrivanochiari segnalididisponibi-
lità.«Unragionevolerinvio-hadet-
to Umberto Ranieri, responsabile
esteri del Pds - questo è il mezzo per
organizzare,d’intesaconleautorità
albanesi, un rientro ordinato esicu-
ro dei profughi. L’Albania non ha
certo chiesto che i profughi restino
in Italia, o che il rientro venga spo-
stato alle calende greche e nemme-
no si dice che i profughi rientreran-
no inPatriaquandosaràconclusa la
ricostruzionedell’Albania».

NessunricattodaTiranaenessun
accordo «riservato» tra Italia eAlba-
nia per i finanziamenti pubblici le-
gati al rientro dei profughi. Lo ha
detto ieri mattina lo stesso premier
albanese, Fatos Nano, parlando al
Gr1. «Tra il governo italiano e quel-
loalbanesenoncisonocoseriserva-
te, ma accordi che derivano da una
filosofia comune di partenarietà
con un vicino europeo grande co-
me l’Italia, per questo paese che
vuole rinascere, e questo include
anche un lavoro intenso, quotidia-
no, comune, per il problema profu-
ghi». Nano ha concluso dicendo
che il suo governo sta lavorando
perché «anche gli albanesi che han-
no dovuto lasciare il loro paese di-
speratamente si reintegrino». E un
«segnale» che segna una inversione
ditendenzanell’atteggiamentodel-
le autorità albanesi è arrivato ieri da
Valona. Nel porto da dove nei mesi
scorsi sono partiti migliaia di profu-
ghi, ieri è stato bloccato un autobus
con venti cittadini curdi. Si dirige-
vano verso la costa e da lì si sarebbe-
ro imbarcati per la Puglia. Secondo
quanto riferiscono fonti di polizia i
curdi sono stati bloccati all’altezza
del ponte di Mifoli ad un posto di
bloccodelleforzedell‘ordinee,pro-
babilmente, provenivano da Tira-
na. Secondo quanto riferiscono
fontilocalinegliultimigiornisièin-
tensificata la presenza di curdi a Va-
lona.

Anche quella di ieri è stata una
giornata segnata da dure polemi-
che, con l’opposizione che ha accu-
sato il governo di subalternità a Ti-
rana per il rinvio del rimpatrio. La
stessa riunionedivenerdì, inunpri-
mo momento il governo doveva ri-
ferire solo alle competenti commis-
sionidelSenato,èstataallargataalle
Commissioni Affari costituzionali
edEsteridelledueCamere.Lohade-
ciso il presidente della Camera, Lu-
ciano Violante. «Abbiamo accolto
la richiesta che ci è giunta da An e
dalla sinistra democratica - hadetto
parlando con i giornalisti - , venerdì
ci sarà una riunione comune delle
quattro commissioni di Camera e
Senato».InmattinataeranostatiFa-
bioMussi, per laSinistrademocrati-
ca, e Giuseppe Tatarella, per Allean-
za nazionale, a chiedere che la riu-
nionefossedientrambeleCamere.
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Immigrati di provenienza asiatica sbarcati in Calabria sulla costa ionica Gianni Russo/Ap

L’«allarme albanese» in Puglia ha dirottato sulle coste calabresi i viaggi della speranza

La ‘ndrangheta dietro la «carretta» dei 500?
Badolato solidale con i clandestini sbarcati
Tra i disperati dell’imbarcazione «a perdere» anche 40 donne e 64 bambini tra i due e i cinque anni. Quasi tutti sono
privi di documenti. Pagati altissimi prezzi per il trasporto. Iniziate le identificazioni e le pratiche per l’espulsione.

DALL’INVIATO

BADOLATO (Cz). Il capitanohapun-
tato la prua contro la spiaggia che in
quel punto è larga, morbida, bian-
chissima. Il territorio è quello di Ba-
dolato madue metri più in là siamoa
Isca dello Jonio: esattamentedavanti
alla focedel torrente Gallipari. La na-
vehaurtatocontrolaspiaggia,ches’è
come aperta, reggendola in equili-
brio. Per primo è sceso proprio lui, il
comandante, per farsi ingoiare dal
buio, forse aiutato dai complici che
da terra lo hanno teleguidatodando-
gli il via libera e assicurando l’equi-
paggiocheinquelmomentosullaco-
sta non c’era anima viva. Subito do-
po, disordinatamente, è cominciato
losbarco.Ledonneegliuomini,qua-
si tutti giovanissimi, coi bambini so-
no scesi direttamente sulla sabbia,
senza neanche bagnarsi i piedi in ac-
qua. Se si tiene conto di quanto vec-
chiafosselacarrettasucuiiclandesti-
ni erano stipati, si può concludere
cheadirigerelavoriemanovresiasta-
taunasquadradiprofessionisti.

Sono arrivati così i quasi cinque-
cento clandestini di nazionalità tur-

ca e irachena, di etnia curda, cingale-
si, del Bangladesh. Ufficialmente so-
no 446. Il sindaco di Badolato Gerar-
do Mannello ne ha contati 467, tutti
ospitati nel complesso scolastico
Campanella: «Tra loro ci sono 40
donne e 64bambini tra i2e i5anni»,
insiste. In realtà, il numero esatto
non si saprà mai: non si sa in quanti
dell’equipaggio sono fuggiti prima
dell’avvistamento, nè se gruppi di
clandestini sono riusciti a dileguarsi.
Molti credevano di essere arrivati in
GermaniaoinSvezia.

Lo sbarco è avvenuto la sera di do-
menica diventando una notizia cla-
morosa per i giornali, che a quell’ora
stavano chiudendo, e televisioni.
Colpa dellepolemichesul rientrode-
gli albanesi. Altri episodi recenti di
sbarco in Calabria, fotocopie di quel-
lo di domenica, sono stati segnalati
appenaconuntrafilettonellepagine
interne o una notizia in coda. Che i
trafficanti di clandestini abbiamo
sceltocometerminalelaCalabria,so-
prattutto negli ultimi due anni, è or-
mai accertato. Qui ci sono 800 chilo-
metri di costa. Quella orientale, dove
si concentrano gli sbarchi, è di 400

chilometri trapuntata da lunghe zo-
ne deserte. L’intensificarsi dei con-
trolli inPugliaperglialbanesihaspo-
stato il traffico. C’è il timore - ma è
giusto dire che fino a ora non è stato
rilevato alcun riscontro - che la
’ndrangheta sia dentro quest’affare
garantendolatranquiillitàdeglisbar-
chi e, forse, strutture logistiche per
comandanti ed equipaggi che fatta
arenare la nave devono mettersi al si-
curo.

La carretta di domenica sera sareb-
beservitasoloper il trattofinalediun
viaggio cominciato in qualche paese
asiatico. Altre e più robuste imbarca-
zioniavrebberofattodiversi scali rac-
cogliendo i clandestini che per im-
barcarsi hanno sborsato 3000 dollari
a testa,unacifrachecoincidecon iri-
sparmi di una intera esistenza. Nel-
l’ultimosaltoversoilmiticoocciden-
te è stata usata l’imbarcazione“a per-
dere” che non vale nulla e può essere
abbandonata al proprio destino do-
po un’attenta distruzione di tutti i
possibili segni di riconoscimento. La
nave di color grigiastro dell’ultimo
carico è senza nome, priva di stru-
mentazionidi bordo, praticamentea

secco di carburante, calcolato al mil-
lesimo per raggiungere la Calabria.
Quest’ultima operazione ha fatto in-
cassare ai trafficanti circa un milione
emezzodidollariedhaavuto il costo
diunamanciatadimilionidilire.Chi
fugge dalla disperazione, dalla fame,
dallaguerraodall’odioetnicononva
moltoper il sottile, accettadi farsi sti-
pare con poco cibo, acqua scarsa, e
niente bagaglio per non occupare
spazi che vengono venduti a paeso
d’oro.Quasi tuttigliarrivati sonopri-
vididocumenti.

A Badolato (anni fa il paesino finì
su tutti i giornali per la proposta di
vendereinbloccoilsuoborgoantico)
èscattataunagaradistraordinariaso-
lidarietà. Quasi nessuno dei suoi
4000 abitanti ha dormito la notte di
domenica. Nelle abitazioni si sono
svuotati i frigoriferi per trovare ac-
qua, latte, vestiti per coprire i bambi-
ni. Amministrazione, Avis, partiti e
Crocerossasi sonoimpegnati finoal-
lo spasimo. Sono in corso le identifi-
cazioni e le pratiche per l’espulsione
dituttiiclandestini.

Aldo Varano
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Sorpresi sui treni in sosta a Monopoli

Puglia, Guardia di Finanza
blocca tredici immigrati

35 denunciati: promettevano posti fasulli

Sardegna, false assunzioni
per gli extracomunitari

BARI. Tredici cittadini extracomu-
nitari, privi di regolare permesso di
soggiorno, sono stati fermati l’altra
nottedallaGuardiadiFinanza,impe-
gnati sulle coste pugliesi per arginare
il dilagante fenomeno dell’immigra-
zione clandestina. Il fermo è avvenu-
toduranteunaoperazionediservizio
che ha interessato il territorio del co-
mune di Monopoli ed in particolare
la stazione ferroviaria del centro del
barese frequente punto di passaggio
di extracomunitari sbarcati sulle co-
ste leccesi e brindisine e diretti verso
le localitàdell’Italia settentrionale. Si
trattadicinquealbanesi, setteirache-
ni ed un palestinese che sono stati
sorpresi su treni in sosta nella stazio-
ne.

Alcuni clandestini hanno dichia-
ratodiesseresbarcatinella tardasera-
ta di domenica lungo il litorale della
provincia di Brindisi. Dopo la prima
operazione di identificazione nel
CommissariatodiPsdiMonopoli,gli
albanesi sonostaticondottiaBariper
essere imbarcati sul primo traghetto
diretto nel loro Paese mentre agli ira-

cheni è stato notificato un decreto di
espulsione dal territorio nazionale. Il
palestinese è stato invece trattenuto
per ulteriori accertamenti sulla sua
identità.

Intanto sulla questione dell’immi-
grazione, il deputato leghista Mario
Borghezio ha presentato un’interro-
gazione all’insegna della campagna
anti-immigrati. Secondo Borghezio
la microcriminalità a Torino è colle-
gata agli immigrati clandestini. Nel-
l’interrogazione si punta l’indice
contro albanesi e romeni che secon-
do il deputato leghista «sarebbero
”slavi”». «Mentre l’esecutivo dichia-
ra di volerecondurre finalmente una
seriaazionedicontrastoneiconfron-
ti del dilagare della criminalità legata
all’immigrazione clandestina - affer-
ma il deputato leghista - immigrati
slavi (albanesie rumeni)sonotornati
aspadroneggiaredurantetutto ilme-
se di agosto con il venir meno delle
misure di controllo e di prevenzio-
ne». Borghezio chiede quindi di «ri-
pristinare i controlli» nelle zone de-
gradate.

CAGLIARI. Intermediazione illecita
di mano d’opera extracomunitaria,
falso e in qualche caso associazione
perdelinqueresonoleipotesidireato
sulle quali sta lavorando l’autorità
giudiziaria cagliaritana nell’ambito
di un’inchiesta su assunzioni “fasul-
le” di cittadini stranieri, in prevalen-
za africani. Numerosi rapporti e se-
gnalazioni sono stati inviati al magi-
strato inquirente ed almeno 35 per-
sone, tradatoridi lavoroe immigrati,
sono state finora iscritte nel registro
degli indagati.L’inchiestaèdestinata
ad assumere proporzioni ben più va-
ste considerato che, soltanto nella
provincia di Cagliari, sono 1497 gli
stranieri con regolare permesso. Le
accuse, contestate secondo ruoli e re-
sponsabilità differenti, riguardano
da un lato talune irregolarità nella
documentazione presentata dagli
extracomunitari, dall’altro l’”attivi-
tà” svolta dagli imprenditori-datori
di lavoro. In particolare per quanto
riguarda questi ultimi, gli accerta-
menti hanno evidenziato situazioni
penalmente rilevanti nelle dichiara-

zioni per l’ottenimento e la proroga
del permesso di soggiorno, quelle
previste dal “decreto Dini” relative
allaesistenzadiunrapportodilavoro
già costituito o da perfezionare, cui
doveva essere allegata la certificazio-
ne dei contributi versati all’Inps per
un periododi seimesi.Èancheemer-
so che dopo poco tempo, al massimo
due mesi dal rilascio dell’autorizza-
zione, gran parte degli extracomuni-
tari sono stati licenziati, ottenendo
poi l’automatica iscrizione nelle liste
di collocamento. Su questo fronte gli
investigatori hanno ipotizzato un al-
tro reato, quello di truffa, a carico dei
datori di lavoro che eventualmente
dovessero inoltrare all’Inps richiesta
di rimborso della differenza tra i con-
tributiprevidenzialipagatiper l’inte-
rosemestreequellidovuti.Gli inqui-
renti ritengono che quelle somme
(circa un miliardo di lire) nondebba-
no essere restituite agli imprenditori,
ma eventualmente ai lavoratori che
le avrebbero consegnate ai datori di
lavoro pur di ottenere l’assunzione e
quindiilpermessodisoggiorno.
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Durante la seconda guerra mondiale, negli Usa il ruolo degli uomini di scienza fu importante quanto quello dei militari

La corsa agli armamenti atomici
I falchi erano i politici o gli scienziati?
In Gran Bretagna si riteneva che l’uomo di laboratorio avesse contato non poco, ma una ricerca suggerisce il contrario. «Salvo poche
eccezioni, tra cui l’antinucleare Zuckerman, gli scienziati svolsero una funzione tecnica realizzando i desideri dei politici».

Si lavora per stendere protocolli e strategie

Accordi internazionali
contro gli inquinanti
Italia in ritardo sui dati
organizza un archivio

Qual è stato il ruolodegli scienziati
nello sviluppo delle armi nucleari?
Negli Usa, nel corso del Progetto
Manhattan durante la seconda
guerra mondiale e anche dopo, è
stato importante quanto quello dei
militari. In Gran Bretagna si ritiene
comunemente che «l’uomo del la-
boratorio» abbia giocato allo stesso
modo un ruolo da protagonista nel
persuadere l’opinionepubblicadel-
la necessità delle armi nucleari.
Un’opinione, questa, sostenuta
con molta forza da Lord Solly Zu-
ckerman, il leader degli scienziati
antinucleari, nei confronti dell’al-
loragovernolaburistanel1964.

Ma Zuckerman aveva davvero ra-
gione?Gliscienziati«falchi»hanno
davvero tentato di imporre a un’o-
pinione pubblica riluttante la loro
convinzione della necessità di un
deterrente nucleare? Una ricerca
pubblicata sull’ultimo numero del-
la rivista «Social Studies of Science»
mette in dubbio l’importanza del
ruolo sostenuto dagli scienziati nel-
la trasformazione della Gran Breta-
gna in potenza nucleare e punta
piuttosto il dito contro i politici.
GrahamSpinardi,ricercatoreanzia-
no all’università di Edimburgo, af-
ferma che il peso degli indizi sugge-
riscecheipolitici,nongliscienziati,
hanno avuto una funzione deter-
minante nello scegliere se e di quali
armamenti atomici la Gran Breta-
gna avesse bisogno. Gli scienziati -
sostiene Spinardi -, salvo una o due
eccezioni tra cui Zuckerman, tenta-
rono sì di influenzare i politici, ma
più spesso svolsero solo una funzio-
ne tecnica garantendo la realizza-
zionedeidesiderideipolitici.

Sir John Maddox, un’autorità
nello sviluppo del nucleare britan-
nico,dicecheZuckermanerapassa-
to attraverso una sorta di «conver-
sione sulla via di Damasco» votan-
dosi alla causa del disarmo nucleare
dopo essere stato fortemente in-
fluenzato da figure ben note del-
l’antinuclearismo come Lord
Mountbatten, allora a capo della
Marina militare britannica. Zucker-
man combatté duramente contro
gli scienziati del laboratorio per lo
sviluppo delle armi atomiche di Al-
dermaston perché le ricerche in
questo campo venissero bloccate.
Ma fu sconfitto, e accusò gli scien-
ziati per il ruolo, sia pure minore,
giocato dal Regno Unito nella corsa
agli armamenti nucleari. Fin dal
1947,quandoungruppodiministri
decise che la Gran Bretagna doveva
dotarsidiundeterrenteatomicoau-
tonomo,fuperòilmondopoliticoa
dettare l’agenda nucleare, sostiene
oraSpinardi. Iresponsabilidellefor-
ze armate decisero che avevano bi-
sogno di duecento bombe, e agli
scienziati non rimase che eseguire i
loro ordini. William Penney, il ma-
tematico inglese che ha ricoperto
incarichi di rilievoa LosAlamosdu-
rante la seconda guerra mondiale,
ebbe l’incarico di coordinare il pro-
gramma atomico britannico. Pen-
neyavevadeidubbisuquelnumero

di bombe, duecento, ma secondo
Spinardinonpoté farealtrocherea-
lizzarle.Nel 1950,quandoWinston
Churchill ottenne il suo secondo
mandato come primo ministro, i
capidella difesa, con l’avallo del go-
verno conservatore, presero il so-
pravvento sugli scienziati e diedero
un forte impulsoallo sviluppodella
bomba H britannica. Penney so-
stenne allora che un’arma di quel
genere avrebbe rappresentato uno
sforzo eccessivo per le risorse del
paese. Ma Churchill non ne tenne
conto e premette sull’acceleratore
della realizzazione della bomba H,
sostenendo che la sua eccezionale
potenza distruttrice sarebbe servita
a far capire agli Usa che la Gran Bre-
tagna era ancora una «grande po-
tenza». Quattro anni dopo, verso la
fine del governo Churchill, furono
ancorauna volta i capi della difesaa
chiedere e ottenere l’espansione
dell’arsenale nucleare britannico
sotto forma di una nuova genera-
zione di armi più piccole e leggere,
adatteainuoviaereimilitari.

Spinardi dice che una delle relati-
vamente poche occasioni in cui gli
scienziati riuscironoainfluenzare il
processo politico fu nel corsodeldi-
battito, a cavallo tra gli anni 60 e i
70, sulla sostituzione delle testate
nucleari a bordo dei vecchi sotto-
marinibritanniciPolaris.Ilgoverno
laburista di Harold Wilson era stato
eletto nel 1964 sulla base di un pro-
gramma che in parte prevedeva an-
che il disarmo nucleare. Zucker-
man, allora capo dei consulenti
scientifici del ministero della Dife-
sa, sostenne con forza questa politi-
ca. Ma in quello stesso 1964 Wilson
lo promosse all’Ufficio di gabinetto
con l’incarico di scienziato capo
dell’intero governo, sostituendolo
al ministero della Difesa con il «fal-
co» Sir William Cook, che era stato
vicedirettore ad Aldermaston.
Cook - racconta Spinardi - era un
abilissimo manovratore politico, e
contrastò con estrema durezza le
posizionidiZuckerman.Alla finefu
lui a vincere. Il governo Wilson,
malgrado le forti riserve di granpar-
te della sinistra laburista, decisa-
mente antinucleare, diede il via li-
bera agli studi di fattibilità sulla so-
stituzionedeiPolaris.

Cook vinse poi un’altra battaglia
con la Marina militare, che voleva
rimpiazzare i Polaris con il sistema
missilistico americano Poseidon: lo
scienziato sostenne con successo
un sistema autarchico da far realiz-
zare ad Aldermaston, suggerendo
anche in via riservata che questa
scelta sarebbe stata politicamente
più accettabile per il governo Wil-
son. Spinardi dice che in questo ca-
so gli scienziati di Aldermaston riu-
scirono chiaramente a influenzare
deipoliticiscettici.Masitratterebbe
di un’eccezione. La schiacciante
evidenza dei fatti - afferma - indica
l’opposto.

Ehsan Masood
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Allafinedelmeseinzianoilavoriper
stabilire lamessaalbandodalpianeta
di una serie di sostanze inquinanti.
Intanto ilnostropaese, inritardosul-
la fornitura dei dati per la stesura dei
protocolli a livello europeo, ha in
cantiere un archivio informatico. Il
27 agosto segna il primo appunta-
mento: prenderà il via la lunga cor-
vee sugli inquinamenti atmosferici
transfrontalieri e sui suoi protocolli
attuativi. A prendere importanti de-
cisioni saranno in particolare i grup-
pi di lavoro dovranno pronunciarsi
definitivamente sul testo uscito dai
lavoridellariunionediAylmer inCa-
nadaequindisulle lineeguidadauti-
lizzare per la stesura del protocollo
sugli inquinanti organici persistenti,
i POP. Inballoc’è l’eliminazionepro-
gressiva dalla produzione e dal con-
sumo di un folto gruppo di sostanze,
inparticolare:l’aldrin,ilchlordane,il
DDT, ildieldrin, lediossinee i furani,
l’endrin, l’esaclorobenzen, il mirex,
gli IPA, idrocarburo policilici aroma-
tici, i PCB (policlorobifenili), il pen-
htaclorofenolo, il toxaphene, l‘ epta-
cloro, ilclordecone.Ilgruppodilavo-
ro dovrà definireanche i tipidi restri-
zioneimpostaperciascunasotanza.

Sul complessodellesedici sostanze

esiste un accordo di massima: resta
solo una riserva sul pentaclorofeno-
lo. Sono in discussioneanchedueso-
stanzeinaggiuntaallesedici, leparaf-
fineclorurateacatenacortae il linda-
no.Il problema principale è quello di
imporre restrizioni all’importazione
e all’esportazione di determinate so-
stanze, senza recare troppi effetti ne-
gativi alla competitività dei paesi
coinvolti. In realtà il tema sul quale
resta aperto drammaticamente il
confronto è quello relativo al DDT,
ancora largamente prodotto, impor-
tato e commercializzato nei paesi
africani, dove rimane ancora il pro-
dotto più efficace per la lotta alla ma-
laria.

Ancora, sui vincoli da imporre per
la gestione dei rifiuti e stockpile, la
questione resta aperta. Alcune dele-
gazionisi sonoespresseperunraffor-
zamento delle misure già individua-
te,madapiùpartièvenutounrichia-
moallaprudenza,poichéèdimostra-
to che normative troppo restrittive
sonopoidifficilmenterispettate.

Al lavoro anche in Europa. Dal 29
agosto saranno impegnati a Ginevra
e a Bruxelles gruppi che devono mi-
surarsiconiproblemirelativiallafor-
mulazione dell’inventario delle
emissioni che danno luogo e feno-
meni di inquinamento transfronta-
liero. È nell‘ ambito del Programma
EMEP (Programma di monitoraggio
e valutazione dell’inquinamento at-
mosferico in Europa), che i gruppi di
lavoro della Convenzione hanno
l’obbligo di monitorare le deposizio-
ni inquinanti e stimare idati di emis-
sione, trasporto e deposizione degli
inquinanti atmosferici, sullabasedei
dati inviati dalle parti firmatarie. Il
nostropaeseèinritardo.IlSegretaria-
to del programma ha infatti già chie-
sto che vengano al più presto messe
infunzionesulterritorionazionalele
stazioniingradodicompiereilneces-
sario monitoraggio, secondo le rego-
leimpostedall‘EMEPel’adeguamen-
to della qualità dei dati. L’Italia inol-
tre deve ancora trasmettere i totali
nazionali e le emissioni per settore,
relative agli anni 1993, 1994, 1995,
nonché altri dati compresi quelli re-
lativi alle proiezioni al 2010 delle
emissionidiinquinanti.

Per quanto riguarda l’aggiorna-
mento delle informazioni necessarie
allacostituzionediunarchivioinfor-
mativo sugli inquinamenti tran-
sfrontalieri, il nostro Paese ha già av-
viato iniziative operative. Ha costi-
tuito presso il Ministero dell’Agricol-
tura e Foreste, un CentroFocale per il
rilevamento degli effetti dell’inqui-
namento atmosferico sulle foreste.
Un altro Centro Focale, realizzato al
CNRdiVerbania,sioccuperàdellasa-
lutedelleacque. È stato istituitopres-
so l’ENEA, il Centro Focale di coordi-
namentoeraccoltadeidatinazionali
relativi alla quantificazione degli ef-
fetti dell‘ inquinamento sulla corro-
sione dei materiali. Mentre presso
l’Università di Roma è stato costitui-
to il Centro Focale Nazionale per la
valutazione dei danni prodotti dal-
l’ozonosullecoltureagricole.

In Giappone l’opinione pubblica ha espresso parere contrario

Il nucleare civile mondiale frena
ma non in Asia e nell’Est europeo
In Asia, però, sono state ordinate ben 29 centrali, 86 sono già in funzione. Niente
ordinativi in America del Nord e in Europa occidentale, eccetto che in Francia.

«Tutti rifiuti
anche quelli
riutilizzabili»

La nozione di «rifiuto» nella
normativa comunitaria va
intesa nel senso che
comprende anche sostanze
od oggetti suscettibili di
riutilizzazione economica, o
che possano essere oggetto
di una compravendita o
magari figurare in listini
commerciali. Il fatto che una
sostanza sia classificata
«rifiuto riutilizzabile» - come
nella normativa italiana
precedente il «decreto
Ronchi» - senza che le sue
caratteristiche e la sua
destinazione siano precisate
è al riguardo irrilevante.
Così si è espressa la Corte di
giustizia europea, a
proposito di una vertenza
sottopostale dalle preture
circondariali di Terni e di
Pescara, a proposito della
compatibilità (anche
retroattiva) di talune norme
italiane con la legislazione
comunitaria in vigore. Una
normativa nazionale che
adotti una nozione di rifiuti
che esclude i prodotti
suscettibili di riutilizazione
economica, in definitiva,
non è considerata
compatibile con la
legislazione comunitaria.

Nucleare, addio? L’industria mon-
diale del nucleare incertipaesihade-
ciso di chiudere bottega, mentre in
altri frena la corsa. Solo un mese pri-
madiChernobyl,l’«Economist»tito-
lava in copertina che il nucleare era
sicuro «come una fabbrica di ciocco-
lato». Lo sprofondamento della mas-
sa nucleare, il cosiddetto «mel-
tdown», del reattore della centrale
ucraina provocò, quel lontano 28
aprile 1986, il panico in tutto il mon-
do.

Un anno dopo gli italiani, tramite
referendum, decisero di dire addio a
ogni ipotesi di centrale nucleare nel
nostro paese. Anche in Giappone,
per la prima volta, dopo otto anni di
sondaggi demoscopici sul tema, l’o-
pinione pubblica si espresse per il
«no» al nucleare. E il grave incidente
di Tokyo di qualche mese fa, che le
autorità hanno sminuito, un po‘ co-
mefecero i russiaChernobyl,confer-
ma questa tendenza nel paese del Sol
Levante. L’Asia rimane però, sullo
scenario internazionale, l’unicocon-
tinente dove sono state ordinate
nuovecentrali,ben29,chesiaggiun-
gerannoalle86giàinfunzione,dicui
54 in Giappone, 11 in Corea del Sud,
11 in India, 6 a Taiwan, 3 in Cina e 1
inPakistan.Tra ipaesichesidoteran-
no di centrali nucleari c’è anche la

Corea del Nord, che ne ha ordinate
due. L’interesse per il nucleare civile
in Corea del Nord fa temere, un po‘
come in Iran, che sia legato alla pro-
duzionediarminucleari.

Nel resto del mondo, secondo il
Commissariatofranceseperl’energia
atomica, il nucleare è stato messo in
soffitta. Nessun ordinativooreattore
in costruzione in America del Nord e
in Europa occidentale, eccetto in
Francia, irriducibile nuclearista, do-
ve il 70 per cento dell’energia viene
dal nucleare e sono già incantiere tre
nuovi reattori, anche se si è detto ad-
dio al progetto Superphoenix, il reat-
tore ultraveloce di cui aveva una par-
tecipazione l’Enel prima del referen-
dumitalianodel1987.Ancoramolto
attiva nel settore elettronucleare è
l’Europa dell’Est, dove lacostruzione
di molti reattori, messi in cantiere da
tempo, era stata bloccata ngli ultimi
anni dal crollo del comunismo: ora i
lavorisonoripresi,e26nuovecentra-
li vedrannopresto la luce inqueipae-
si. La potenza elettronucleare mon-
diale stimata per il 2000 è in leggera
crescita, grazie però soprattutto a un
maggior utilizzo dei reattori negli
Stati Uniti e in Gran Bretagna. Poi la
crescita media annuale sarà solo
dell’1.2%,contro l’1.3%stimatosolo
unannofa.Nel2000unpo‘intuttoil

mondo si dovranno ridisegnare i fu-
turi scenari energetici, perché le cen-
trali costruite negli anni 70 saranno
ormaiobsolete.

Come smaltire i rifiuti nucleari?
Suimetodic’èancoramolta incertez-
za, e ovunque si brancola nel buio.
per ilmomento, inFranciahannoin-
dividuatodeisitiperl’interramentoe
lo stoccaggio. In Italia, una task force
dell’Enea sta cercando i due-tre siti
adattiperinostri rifiutinucleari.Una
volta individuati, spetteràalgoverno
il via libera per la caratterizzazione
qualipossibili siti destinati allo smal-
timento finale dei rifiuti di seconda
categoria(quellimenoradioattivi)ed
eventualmente aospitare la struttura
nazionale di stoccaggio temporaneo
delcombustibileirraggiatoedeirifiu-
ti di terza categoria (quelli più ra-
dioattivi). LaspadadiDamocledei ri-
fiutinuclearinonincomberàperòsui
paesi che sapranno sviluppare le
energierinnovabili, l’unicaalternati-
va al petrolio responsabile dell’effet-
to serra. Il paradosso è che i governi
dei paesi ricchi spendono per i pro-
grammi nucleari oltre la metà del lo-
ro stanziamento annuale per la ricer-
ca energetica, destinando alle ener-
gierinnovabilimenodel10%.

Gabriele Salari

Danni simili a quelli provocati dal fumo

Angoscia e disperazione
accelerano l’aterosclerosi

Né allarmismi né frettolose assoluzioni: l’eccesso di raggi ultravioletti è comunque dannoso per la salute

Melanoma e tintarella, le precauzioni servono
L’oncologo Franco Rilke: «Non c’è una prova certa di causa-effetto, ma questo vale per quasi tutti i tipi di tumore».

La disperazione fa male al cuore.
Secondo un studio condotto per
quattro anni dall’Istituto per la sa-
lute pubblica di Berkeley, in Cali-
fornia, su 942 uomini di mezzaetà
accomunati dalla mancanza di
speranze nel proprio futuro, la
convinzionediessere fallitieavere
di fronte un avvenire incerto pro-
voca un’accelerazione dell’atero-
sclerosi, il progressivo restringi-
mento dei vasi sanguigni, provo-
cato dall’accumulo di grassi, cole-
sterolo,prodottidi scartodellecel-
luleecalcio, lecuiconseguenzeso-
nounasemprepiùridottacapacità
di trasportare ossigeno e nutrienti
epatologiegravissime,assaispesso
mortali,comel’infartoel’ictus.

I soggetti cheall’iniziodellostu-
dio avevano dichiarato di avverti-
reunelevatosensodidisperazione
hanno mostrato, quattro anni do-
po, una progressione dell’atero-
sclerosi superiore del 20% rispetto
aquelli cheavevanodefinito«bas-
sa» la loro mancanza di speranze.
«È la stessa amplificazione del ri-

schio -affermalacoordinatricedel
gruppo di ricerca, Susan Everson -
che si può osservare comparando
le condizioni di chi fuma un pac-
chetto di sigarette al giorno con
quellediunnonfumatore.Ciòche
i medici devono comprendere è
che la disperazione ha un impatto
negativo e aggiunge un peso alla
malattia».

Per questo le prossime ricerche
dovranno esaminarne i meccani-
smi e identificare «i fattori sociali,
psicosociali e fisiologici del feno-
meno così come quelli che posso-
no aiutare ad alleviarlo». Fattori di
stress psicologico, depressione e
ansia possono avere effetti sul si-
stema nervoso centrale che in-
fluenzano la produzione degli or-
moni dello stress. Tutti fattori che
possonoessere ingioconeisogget-
tichesoffronodiunafortedispera-
zione. Lo studio di Berkeley, in-
somma,confermal’anticacreden-
za che perdere le speranze ha con-
seguenze negative sia sulla salute
fisicasiasuquellamentale.

«È vero che ancora non c’è la prova
provata che i raggi ultravioletti siano
lacausacertadelmelanomacutaneo.
L’argomento è dibattuto, ma qual-
che precauzione nell’esporsi ai raggi
solari deve comunque essere presa,
soprattutto da chi ha la pelle delica-
ta». Il professor Franco Rilke, diretto-
re scientifico dell’Istituto dei tumori
di Milano, non è particolarmente
sorpreso delle affermazioni di due
dermatologi inglesi pubblicate dal
Sunday Times e rilanciate dalle
agenzie di stampa.

Secondo Jonathan Rees e Sam
Shuster, gli allarmi lanciati ripetu-
tamente in questi anni sono stati
«pilotati» dall’industria farmaceu-
tica e dei cosmetici. Pur ricono-
scendo che «alcuni medici hanno
rapporti troppo stretti con le indu-
strie», Rilke non sembra concorda-
re interamente con questa tesi. «In
generale - spiega - un rapporto di-
retto tra una certa causa e un certo
tumore purtroppo non c’è: non c’è
esclusività». L’esempio più illumi-
nante è quello del tumore al pol-

mone: che il fumo di sigaretta lo
provochi è dimostrato in modo or-
mai inoppugnabile, sono noti i
meccanismi a livello cellulare, so-
no note le sostanze che ne favori-
scono l’insorgenza. Ma c’è «un 10-
15 per cento di casi di tumori al
polmone in cui non c’entra il fu-
mo attivo, né c’entra quello passi-
vo, neanche nell’infanzia. In on-
cologia non si può dire né “sem-
pre” né “mai”».

I due medici inglesi basano la lo-
ro tesi sul fatto che i melanomi in-
sorgono anche in persone che non
hanno mai preso il sole, o in parti
del corpo normalmente non espo-
ste alla luce solare. «Questo è vero
- concorda Rilke -. Il melanoma cu-
taneo può insorgere anche nell’a-
no, nell’area genitale, in qualche
caso anche in bocca. Ma è vero pu-
re il contrario: in molti casi si svi-
luppa proprio sulle parti esposte al
sole. In generale, nel maschio la
sede preferenziale è sul tronco, in
particolare sulla schiena, mentre
nelle donne è sulle gambe».

Dei tumori che più frequente-
mente colpiscono la cute, il mela-
noma è di gran lunga il più perico-
loso, perché subdolo - nelle prime
fasi può sfuggire del tutto all’at-
tenzione -, a crescita rapida, anco-
ra un po‘ misterioso, capace di
produrre metastasi anche a qual-
che anno di distanza dalla rimo-
zione del nucleo primario. Ma ce
ne sono almeno altri due tipi ab-
bastanza diffusi: il carcinoma ba-
so-cellulare, pluricentrico, mali-
gno ma a crescita molto lenta e
quindi abbastanza facilmente
estirpabile, che colpisce di prefe-
renza le pelli «cotte» dal sole, per
esempio quelle dei marinai o degli
agricoltori; e il ben più temibile
carcinoma spino-cellulare, che si
sviluppa di preferenza sulle cicatri-
ci da ustione, aggressivo e deva-
stante, capace di sviluppare molto
velocemente metastasi linfonodali
e per poi raggiungere anche gli or-
gani più lontani.

L’aumento, a causa dell’assotti-
gliamento della fascia di ozono

stratosferico, delle radiazioni ultra-
violette che raggiungono la super-
ficie terrestre è in questi ultimi an-
ni un dato di fatto, soprattutto
nell’emisfero australe e, sia pure in
misura minore, alle alte latitudini
nel nostro, per esempio in Scandi-
navia. Questo non vuol dire che
del «pericolo Uv» si debba «farne
un credo e spalmarsi sempre di
creme» da capo a piedi, dice Rilke.
Che però aggiunge: «È comunque
giusto proteggersi. Anche se in un
alcuni casi con il sole il melanoma
cutaneo sicuramente non c’entra,
le precauzioni rispetto a un ecces-
so di raggi Uv sono più che giusti-
ficate. Soprattutto per chi ha la
pelle delicata: i bambini, in primo
luogo, non vanno mai fatti scotta-
re, la loro cute reagirà malamente;
ma anche, per razza o per costitu-
zione individuale, molti adulti.
Tutte le conseguenze di un’esposi-
zione eccessiva, dall’eritema in su,
sono sempre dannose».

Pietro Stramba-Badiale

È morto
l’etruscologo
Cristofani

È morto ieri mattina al
policlinico Umberto Primo
di Roma Mauro Cristofani,
uno dei più noti etruscologi
italiani. Aveva 56 anni. Circa
un anno fa aveva subito il
trapianto di fegato. I
funerali si svolgeranno oggi
e per suo desiderio
partiranno dall‘ Istituto per
l’archeologia etrusco-
italiche del Consiglio
nazionale delle ricerche di
cui era direttore da 16 anni.
Era anche ordinario di
etruscologia e antichità
italiche all’università
Federico II di Napoli.
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Marcello 1:
«Farei Tarzan
da vecchio»

«...Progetti mai realizzati,
sogni un po‘ bislacchi. Per
esempio questa mia mania
di ripetere “Vorrei fare
Tarzan da vecchio”. Un film
umoristico ma con un fondo
melanconico, perché è il
problema e il dramma della
terza età, di questo eroe
gentile di cui ormai non
parla più nessuno. Oggi gli
eroi sono quelli con le
mitragliette, calci
all’inguine, spari in bocca...
Quest’idea di Tarzan, in
fondo, mi venne perché
abitavo in una villa all’inizio
dell’Appia Antica. Trovai
una coppia di abissini,
marito e moglie. All’inizio
tutto andò bene. Poi una
domenica, entrando per
caso in cucina, vidi un altro
paio di abissini. Mi parve
normale che dei parenti
venissero a trovarli. Ma più
passavano le domeniche e
più la cucina si riempiva. Un
giorno mi dissi: “Finirà che
tornando da un film troverò
che in giardino hanno
montato una tenda, acceso
un fuoco; poi le tende
diventeranno due, tre,
quattro; i fuochi, i tam-tam:
e io sarò costretto ad andare
a vivere sopra un albero.
Ecco: Tarzan!”».

Marcello 2:
«Che brutto
il mio naso»

«Io non mi piaccio molto.
Voi penserete che faccio il
falso modesto, ma io...
Braccia magre, gambe
magre, secche, che mi
hanno impedito di fare...
forse per fortuna, perché
non mi appartenevano, i
ruoli da eroe. E questo naso
corto! Le labbra sì, carnose...
Io invece ho sempre amato
le labbra sottili, tipo Jean
Gabin, e i nasi aquilini.
Dovrei citare Gassman.
Anche gli etiopi, gli abissini:
hanno bellissimi nasi
aristocratici. Mi sono
sempre compiaciuto di
ironizzare sul mio aspetto
fisico. Se era possibile, quasi
annullarlo. Ho fatto
personaggi più anziani della
mia età, prima di diventare
anziano. Anche perché,
furbescamente, non volevo
che il pubblico dicesse: “Oh,
è invecchiato”. No, io
invecchio prima, così
diranno: “Ah, s’è truccato
da vecchio”. Piccole astuzie.
Tutto questo per insistere
sul fatto che a me l’aspetto
fisico mi ha sempre
disturbato. Al quale si è poi
aggiunto questo ridicolo
titolo di “latin lover”, in cui
non mi riconosco proprio
per niente».

IlvenezianoIlveneziano
Chiara Samughio/Agf

DALL’INVIATA

VENEZIA. Marcello è ovunque, al
Lido.Suiposter, sulle locandine,sui
biglietti d’ingresso, sulle cartoline.
Se non altro al capitolo «memoria»,
la54esimaMostragiàbatteCannes,
piùdistrattae spensierata,menoin-
cline alle malinconie protratte: in
conto bisogna metterci non solo
l’omaggio a Mastroianni, di cui vi
diciamo abbondantemente qui ac-
canto, ma anche un tributo a Ros-
sellini che porterà alla giornata di
inaugurazione la figlia Isabella per
rivedere La presa del potere da parte
di Luigi XIV.

È in arrivo anche Zucchero, se
è per questo. Amico del Leone al-
la carriera Gérard Depardieu, il
primo a ritirare la sua statuetta
votiva, canterà con lui (o per lui)
durante il galà inaugurale. Men-
tre Woody è rimasto a casa, ma
solo perché sta girando, e natu-
ralmente a Manhattan. A rappre-
sentarlo degnamente ha manda-
to, oltre a Deconstructing Henry,
anche una videolettera e due at-
trici del suo film, che potrà sem-
brare autobiografico ma non lo è,
ovvero Elizabeth Shue e Kirstie
Alley. Ci sarà Spike Lee con il do-
cumentario sulla strage razzista
nell’Alabama del ‘63 (Four little
girls) e, primo italiano della sele-
zione, Sergio Rubini, che apre la
«Mezzanotte» con Il viaggio della
sposa.

Tutto questo domani. Intanto
si finisce di allestire Palazzo e
dintorni. Felice Laudadio ha vo-
luto una passerella per i protago-
nisti illuminata da Peppino Ro-
tunno - «con luci calde che sono
un omaggio a Mastroianni per-

ché sembrano emanare da lui» -
che fa tanto pensare a un set. An-
che questa è una risposta in stile
sobrio alla grandeur cannense,
dove la già pomposa scalinata del
Palais era enfatizzata quest’anno
da un trompe l’oeil in stile egizio
su fondo scarlatto che non meri-
tava commenti. Quanto al nuovo
Palalido - la tensostruttura trian-

golare che moltiplicherà i posti
disponibili fino a 4.000 - è cir-
condato da un grande prato arti-
ficiale delimitato da quattro torri
alte otto metri. E incoronato da
un’immagine di Mastroianni
tratta dal cult La dolce vita.

Se la Mostra di quest’anno pro-
mette più repliche dei circa due-
cento film in programma, si sa

pure che sono diminuite le occa-
sioni di fare ressa: meno accrediti
e più selezionati, ha voluto la ge-
stione Laudadio. Come pure me-
no sprechi per rientrare nel bu-
dget di sei miliardi, tagliando l’o-
spitalità ai quotidiani e riservan-
dola alle riviste. Cronisti e critici
hanno anche dovuto rinunciare
alle proiezioni preveneziane che

molti distributori organizzavano
nelle settimane precedenti al fe-
stival: nessun film in concorso è
stato visto da nessuno.

In calo, rispetto al passato, an-
che le polemiche di avvicina-
mento. Tra tutte spicca quella in-
torno a Porzûs, per la luce oscura
che getterebbe sulla Resistenza:
ma il regista, Renzo Martinelli,

ha già risposto che suo compito
non è «cercare la verità, ma rac-
contare storie emozionanti». E
poi, a margine dei Vesuviani, c’è
stato un attacco del deputato di
An, Italo Bocchino, che ha accu-
sato Mario Martone di aver fir-
mato, con il suo episodio, uno
spot elettorale per Bassolino, vi-
sto che l’autore dell’Amore mole-

sto mostra, nella finzione, pro-
prio un sindaco di Napoli che s’i-
nerpica sul Vesuvio. L’onorevole
si scandalizza che sia la Rai a fi-
nanziare simili nefandezze pro-
pagandistiche. Gli risponde una
delle autrici dei Vesuviani, Anto-
nietta De Lillo, facendo notare
che non ha senso attaccare un
film senza averlo visto: «L’episo-
dio di Mario è una favola allego-
rica, altro che spot elettorale».

Aspettiamo di vederlo. E aspet-
tiamo, anche, i molti personaggi
- non chiamateli divi, perché i ve-
ri divi sono i film - previsti. Già
domani arriva da Roma un treno
carico di cineasti, almeno cento,
messo a disposizione dalle Ferro-
vie dello Stato, forse ansiose di re-
dimere la loro vacillante immagi-
ne nel cuore degli italiani. Ma il
premio puntualità va certamente
a Jane Campion, la presidente
della giuria, che è arrivata già ieri,
alle 13, a Venezia. Avrà tempo di
riprendersi dal jet lag. Oggi si ma-
terializzeranno Sergio Rubini e
Giovanna Mezzogiorno, Paul
Schrader e Willem Dafoe, le suc-
citate attrici di Woody, Depar-
dieu e Alida Valli, nonché Miche-
langelo Antonioni, che riavrà il
Leone d’oro vinto per Deserto ros-
so nel ‘64 e rubato dai soliti igno-
ti.

Infine, per la serie ultim’ora,
l’«Officina» è al completo con ac-
quisti freschissimi, tra cui opere
di Daniele Segre, Michel Piccoli,
Amos Gitai, Karim Dridi, Bruno
Bigoni, Gianikian-Ricci Lucchi,
Abel Ferrara, Tonino De Bernardi,
Olivier Assayas.

Cristiana Paternò
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La Mostra nel segno di Mastroianni
E Woody manda una videolettera
Marcello Mastroianni, frusinate di Fontana Li-
ri, in fondo era anche un po‘ «veneziano». Chi
megliodi lui, che nel «Mondo nuovo» di Scola
accettò spiritosamente di indossare i panni di
un Casanova vecchio e imbolsito, con lacipria
che ingialliva sul viso, poteva incarnare l’im-
maginedella54esima Mostra del cinema? È un
piacere rivederlo sul «logo»del festival che si
apre domani: giovane e bello,vestito di bianco,
con le braccia aperte, il ciuffo sugli occhi e quel
sorriso tra lo stupefatto e il malinconico che
sfoderava nel finale di «La dolce vita». Non
amavai festival,Mastroianni: troppe intervi-
ste, troppe chiacchiere, troppi fotografi. Eppu-
re a Venezia ci sarebbe venuto volentieri. Forse.
Maal Lido - orache non è piùtra noi - ci sarà co-
munque:con laversione estesa (oltre200 mi-
nuti)dell’autobiografico «Mi ricordo, sì io mi
ricordo»amorevolmente filmatodallacompa-
gnaAnna Maria Tatò, econ laregistrazione te-
levisiva di «Le ultimelune», la commedia di Fu-
rio Bordonallestita a teatro da Giulio Bosetti
che l’attoreportò in giro per ipalcoscenici ita-
liani finché le forze glielo permisero. Aquesto
punto poco importa che al Lido, per ricordare
Mastroianni, ci saranno duefeste separate (la

prima, il 29agosto, alla presenza della Tatò, la
seconda, il6 settembre, allapresenza dei fami-
liari): uno screzio in pubblico sarebbe stato po-
co intonato allagrazia lieve e scherzosa con la
quale l’attore pilotò la propria vita, professio-
nale e non.
Basterebbe scorrere il volumetto edito daBaldi-
ni & Castoldi (esceoggi in libreria in un’edizio-
ne allargatae corredatada molte fotografie, li-
re 24mila) che ordina, sotto forma di capitolet-
ti a tema, l’atipica sceneggiaturadi «Miricor-
do, sì mi ricordo».Sono 185 pagine diagilee
istruttiva lettura, nonsi direbbe quasi che sia-
no la trascrizione (curatada Francesco Tatò)
dei ricordiche l’attore - giàgravementemalato
ma non vinto - snocciolò di buongradodavan-
ti alla cinepresa di Rotunnodurante le riprese
in Portogallo di «Viaggio all’inizio del Mon-
do». Un film-confessione alla vigiliadell’«usci-
ta definitiva di scena»,ma anche - come nota
l’amico Tullio Kezichnellaprefazione - un mi-
stodi «stoico umorismo, pudica ironiae reti-
cente tenerezza». Non è mai pettegoloo indi-
screto, per dirla conLietta Tornabuoni che lo
conosceva bene, il ricordare di Mastroianni,
anche quando l’attore si diverte con qualche

civetteria maschile aprendere ingiro Silvana
Pampanini, che arrivava ogni mattinasul set
di «La principessa delle Canarie» truccata co-
me «una pellerossa» e chiedeva al regista Paolo
Moffa: «Sono regale?». Poic’è ilMastroianni
che si sente un po‘ Don Chisciotte e ironizza
sulla saggezza dei vecchi: «Osservate unanzia-
no che deveattraversare la strada: primaguar-
da a destra,poi a sinistra...Ma quella non è sag-
gezza, èprudenza, timore, paura...».
Il viso giàscavato dalcancro, l’attore, «come
un vecchio elefante», ricorda sapori,odori,
emozioni lontanee passioni vicine; ma nel
flusso della memoria, tra unalbero di nespole,
un tegamino d’alluminiosenzamanico e i fu-
metti di Flash Gordon, spunta all’improvviso
un attod’amore neiconfronti di Cechov, una
citazionedal «Paradoxe sur le comédien» di Di-
derot, una parafrasi diProust. «Forse uno smet-
teveramente di essere giovane quandoriesce
soloa rimpiangere, adamaresoltanto i paradi-
si perduti», temeva Mastroianni.Ma, a pensar-
ci bene, quel rischio lui, affetto com’erada «no-
stalgia del futuro», nonlo corse mai.

Michele Anselmi

Il festival parte
domani sera con
«Deconstructing
Harry», nuovo
film del regista
newyorkese
E alla serata
d’inaugurazione
ci sarà anche
Zucchero...

Depardieu
sarà il generale
De Gaulle

Dopo l’«incidente» nella fontana di Piazza Navona e il clamore che ha portato alla ribalta il difensore

Caro avvocato Ceccarelli, se può, non si fidi della tv...
FULVIO ABBATE

I dinosauri
di Spielberg
alla Bbc

PARIGI. Gérard Depardieu, che in
questi giorni è a Venezia dove fa
coppia «musicale» con Zucchero,
interpreterà sugli schermi il genera-
le Charles De Gaulle, in un film di
cui non è ancora noto il regista. Lo
ha reso noto la casa produttrice ci-
nematografica «Hachette Prémiè-
re». L’attore ha dato il suo assenso
per questo film ambientato nel
1940 e la cui sceneggiatura deve an-
cora essere ultimata dal suo autore,
Jean Cosmos (La vie et rien d’autre
e Capitaine Conan). Gérard Depar-
dieu, che fu memorabile protago-
nista di Danton (1983) sugli
schermi, non aveva finora mai
interpretato alcun personaggio
storico contemporaneo. De Gaul-
le, del resto, non è mai stato por-
tato al cinema in un ruolo da
protagonista, come in questo ca-
so. Il regista del film - precisa
«Hachette» - sarà scelto «prossi-
mamente». Gérard Depardieu ri-
ceverà mercoledì - alla Mostra del
Cinema di Venezia - un Leone
d’oro alla carriera».

S E INQUESTAestatedel ‘97fos-
si al posto dell’avvocato Aldo
Ceccarelli, farei salti su salti di

gioia. Nonostante la panza e levari-
ci, toccherei il cielo con le dita. Feli-
ce come il povero canguro che, sul
ring,ha appena battuto l’astutouo-
mo, sentirei di avere detto definiti-
vamenteaddioallasfigasecolare,al
sottobosco cinico e malevolo della
Pretura, al diger-seltz preso a sto-
maco vuoto al bar lì di fronte, sem-
pre quello. Davvero, penserei di
avere svoltato, e ancora compren-
derei che,nella vita,nonèproprio il
caso di bestemmiare contro la sca-
logna infame, si tratta soltanto di
aspettare il momento giusto - la
grazia, il conguaglio - perché lassù,
in cima alle nuvole che guardano
Roma, forse perfino Ladispoli, c’è
sul serioqualcunocheciama,unPa-
dreternoprontoacarezzarci il capo
colsuobenevolopolpastrello.

No, che non è una grazia da po-
co, per un figlio cresciutonella sfiga
endemica, per una creatura fornita
di laurea come Ceccarelli ritrovarsi

improvvisamente assediatoda tutti
i media grazie a una storia cheparla
di altrettanta sfiga, d’altri diger-
seltzpresi semprea stomacovuoto,
di giorni passati a rimediare il clien-
te o una piotta. Certo, tutti insie-
me, per cominciare, dovrebbero
ringraziare l’immaginazione indo-
mabile di Bernini e, s’intende, il
tempo che ha ferito la coda della
sua bella Athenia mitologica; ro-
ba antica, barocca, mica roba
scrausa di Porta Portese o di via
Sannio. Ma ancora di più dovreb-
bero dire grazie a se stessi. Ma sì,
come non accorgersene, l’avvo-
cato Aldo Ceccarelli nella sua
sconfinata, antica, arcaica rozzez-
za rappresenta uno di quei rari
momenti di verità umana e cultu-
rale (o se preferite sub-culturale)
che quest’estate abbia saputo
mostrare a un paese, un mondo,
un belvedere neanche di stronzi,
meglio, di post-stronzi.

Se così non fosse, i volponi in-
telligenti (quelli che hanno man-
dato a memoria il Diario minimo

di Umberto Eco quando parla del-
la disarmante, vincente stupidità
di Mike Bongiorno) Carlo Verdo-
ne, Maurizio Costanzo, Gianni Ip-
politi, non avrebbero intuito al
volo il potenziale spettacolare e
mediatico di quel sublime disgra-
ziato d’avvocato che sembra

emergere da un passato che (in-
genui o paraculi?) reputavamo or-
mai remoto. La preistoria farsesca
cinematografica e televisiva del
professor Alessandro Cutolo, di
Vincenzo Talarico (l’avvocato de
L’arte d’arrangiarsi) o di certi sog-
gettoni che soltanto Ugo Grego-
retti sapeva scovare nei formicai
dell’Italia ante-boom. O, se prefe-
riamo, la preistoria, ancora pre-
sente dei parenti meno presenta-
bili, gli zii sgrammaticati, gli zii
che quando, d’estate, in mutan-
de, danno l’acqua alle piante gli si
vedono i testicoli. Tutti, o quasi,
piaccia o no, abbiamo nel blaso-
ne di famiglia almeno un antena-
to del genere.

Bene, se le cose stanno così
non sarà facile dare il consiglio
giusto all’eroe del giorno. Fosse
per noi, se solo dovessimo dare
retta al senso di rispetto civile,
dovremmo dirgli così: no, avvo-
cato Aldo, mi raccomando, non si
fidi: quelli, anche se sanno parlare
meglio di lei, sono soltanto para-

culi, lasci stare, stacchi il telefono
e non apra a nessuno, non creda
a Verdone, tantomeno a Ippoliti,
men che meno a Costanzo. Fatto
è che quelli farebbero carte false
per il loro tornaconto, sappia pu-
re che se in Italia avessero vinto i
terroristi, certi professionisti, og-
gi, senza ritegno, condurrebbero
il talk-show delle Br...Siamo inte-
si, avvocato, meglio, molto me-
glio piantonare la Pretura in cerca
di clienti, di poveracci all’ammaz-
za caffè come Nello Intili.

Ma noi sappiamo pure che una
fortuna simile Aldo Ceccarelli del
Foro di Frosinone non la incontre-
rà mai più. E con quale faccia po-
tremmo invitarlo a compiere il
gran rifiuto? Vada pure, si inco-
minci a preparare per andare al
trucco, avvocato, ma tenga a
mente che lì in televisione lei do-
vrà rappresentare i nostri antenati
caduti sul cammino del progresso
e delle false buone maniere che ci
hanno resi tutti più infelici, più
poveri.

LONDRA. La britannica Bbc e l’a-
mericana Discovery Channel stan-
no preparando una mini serie di te-
lefim che avrà per protagonisti i di-
nosauri usati da Steven Spielberg
nel film Jurassic Park. Le sei punta-
te di mezz’ora ciascuna «rico-
struiranno accuratamente la vita
dei dinosauri secondo i più re-
centi studi scientifici: gli spetta-
tori potranno vedere come vive-
vano i dinosauri, come allevava-
no i loro piccoli e anche - ha det-
to Mike Phillips, dirigente della
Bbc - come si accoppiavano. Sarà
come fare un salto indietro nel
tempo». La mini serie, cui lavore-
ranno i tecnici impiegati da Ste-
ven Spielberg, costerà sei milioni
di sterline, quasi 18 miliardi di li-
re, e sarà pronta nel 1999. Il costo
di produzione sarà così alto per-
ché i dinosauri riprodotti con tec-
nologia digitale saranno sullo
schermo tutto il tempo, non co-
me in Jurassic Park dove recitava-
no soprattutto «economici esseri
umani».

Aldo Ceccarelli Del Castillo/Ansa
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Coppa Italia
Il Torino
supera il turno
Dopo aver fatto soffrire i tifosi
per un tempo, il Torino ha
evitato la primadelusione
stagionalebattendo il Como (3a
0)e guadagnandocosì il secondo
turno di Coppa Italia, dove
affronterà la Sampdoria. È stato
il «primavera» Felice Foglia l’eroe
della partita, siglando una
doppietta che ha permesso di
ribaltare il risultato dell’andata
(4 a 2per i lariani). Ma solo il
Torinodel secondo tempo fa
comunque sperare in un buon
esordio incampionato. Il
risultatoconsentecomunquea
Sounessdi allontanare perora le
polemicheche già avevano
«investito»la suapanchina.

Il Grifo Perugia
tratta l’acquisto
di Ronaldinha
«La trattativa per portare Ronaldinha in Umbria èa
buon punto:un contatto c’è stato e speriamo di
ricevere una risposta nelle prossime ore». Lo
affermaAlessandro Tomassini, vicepresidente del
Grifo Perugia, la squadradi calcio femminile
promossa quest’anno in serieB chevuole
ingaggiare Susana Werner, la fidanzata di Ronaldo.
«Abbiamo a Milano - spiega Tomassini - un nostro
referente,una personalità dell’ambito sportivo, che
si staoccupando della trattativa. Ci hannofatto
capire che Susanapotrebbeessere interessata alla
proposta, anche perché l’impegnocon noi sarebbe
limitato solo alle partite ufficiali».

Ciclismo, festa
per il ritorno
di Fabiana Luperini
Giornalisti e fotografi la aspettavano sotto casa, ma
Fabiana Luperini non si è fatta vedere enon ha
concesso intervistenel suo primo giorno a Cascine
di Buti dopo lavittorianel Tour.Pochi contatti
anchecon icompaesani, che hanno colorato di
giallo le stradedi Cascine e lehanno dedicato
manifesti con la scritta «Tre volte Giro e Tour,vinci
anche ilmondialee nonci sipensa più». Fabiana
Luperini, dicono al fans club che porta il suonome,
parlerà oggi nella sede del club. Poi tutti al campo
sportivo per lacenasociale organizzata nell’ambito
della «festadel ranocchio». Tanti indosseranno le
magliette gialle con il volto di Fabiana.

Totocalcio-Totogol
Quote popolari
jackpot miliardario
Nessun otto al Totogol, uguale
jackpot miliardario: è il responso
dello spoglio delle schedine del
concorsonumero 1, che si
accompagna al n. 1 del
Totocalcio (24 agosto):
montepremi lire 3.694.151.526,
colonnavincente111 1X1 21X
111X. Ai 120vincenti con 13
punti andranno lire 15.392.000;
ai 3.134 vincenti con 12punti
587.500. Totogol: montepremi
lire 3.117.862.016.
Combinazione vincente:6 7 8 11
13 17 21 29.Nessun 8, jackpot da
1.247.144.806 ai241 vincenti da
7 puntiandrannolire3.878.000
ciascuno; ai10.805 vincenti con
sei punti lire 85.900.

-5-5-5
La potenza del Milan, la rapidità della Juventus, la tecnica dell’Inter, la fantasia della Lazio, il collettivo Parma

La forza contro l’agilità
profumo di antichi duelli

RITIRATA LA PATENTE

E anche
l’autovelox
batte
Guidolin

JOSÈ LUIS CALDERON Argentina 26 Napoli
WILLIAM PRUNIER Francia 30 Napoli
ADAILTON BOLZAN MARTINS Brasile 20 Parma
CAFU MARCOS EVANG. DE MORAES Brasile 27 Roma
CESAR GOMEZ DEL REY Spagna 29 Roma
IVAN HELGUERA Spagna 22 Roma
MICHAEL KONSEL Austria 35 Roma
PAULO SERGIO Brasile 28 Roma
ROGEIRO NUNES VAGNER Brasile 24 Roma
DANIELE DICHIO Inghilterra 22 Sampdoria
HUGO VEIRA MIGUEL FERNANDEZ Portogallo 21 Sampdoria
ANGEL MORALES «MATUTE» Argentina 22 Sampdoria
JOACHIM FERNANDEZ Senegal 24 Udinese
MARTIN JORGENSEN Danimarca 21 Udinese
ELI LOUHENAPPESSY Olanda 20 Udinese
ADIL RAMZI Marocco 20 Udinese
JOHAN WALEM Belgio 25 Udinese
RICARDO VICENTE CANALS Uruguay 26 Vicenza

LJUBISA DUNDJERSKI Jugoslavia 25 Atalanta
MOHAMED KALLON Sierra Leone 18 Bologna
TAL BANIN Israele 26 Brescia
FABIO ELMAS CRIBARI BINHO Brasile 22 Empoli
EDMUNDO ALVES Brasile 26 Fiorentina
BENOIT CAUET Francia 28 Inter
ALVARO ALEX RIVERO RECOBA Uruguay 21 Inter
RONALDO LUIS NAZARIO DA LIMA Brasile 20 Inter
TARIBO WEST Nigeria 23 Inter
JOSÈ MOEDIM ZE’ ELIAS Brasile 20 Inter
MATIAS ALMEYDA Argentina 24 Lazio
NENAD SAKIC Jugoslavia 26 Lecce
ANDREAS ANDERSSON Svezia 23 Milan
IBRAHIM BA "IBOU“ Francia 23 Milan
WINSTON BOGARDE Olanda 26 Milan
PATRICK KLUIVERT Olanda 21 Milan
DARIO SMOJE Croazia 18 Milan
CHRISTIAN ZIEGE Germania 25 Milan

L’occhio della televisione
per punire i violenti, nuove
regole per complicare la
vita ai portieri.
Campionato più severo,
almeno così si spera. Da
quest’anno la prova
televisiva vale per
«inchiodare» giocatori,
tecnici e dirigenti
responsabili di
comportamenti anti-
sportivi non ravvisati dagli
arbitri. Le cassette
diventano prova del reato.
Il giudice sportivo, sulla
base delle immagini,
punirà i «cattivi». Le novità
regolamentari chiamano in
causa la figura del portiere.
Vietato raccogliere con le
mani una rimessa laterale.
Vietato impiegare più di
cinque secondi per liberarsi
della palla con le mani.
Consentito il movimento
(ma solo in orizzontale,
ovvero lungo la linea di
porta) in occasione dei
calci di rigore. Vietato
distrarsi nelle rimesse dal
fondo e nel calcio d’inizio:
è permesso tirare
direttamente in porta. Ma
ci sono altre novità. Chi
vince il sorteggio iniziale,
sceglierà il campo, chi
perde batterà il calcio
d’inizio. Misure di
sicurezza per i giocatori
sanguinanti: saranno
immediatamente
trasportati fuori dal campo
per ricevere le cure
necessarie. Mano leggera
con chi entra in area prima
della battuta del calcio di
rigore: nessun cartellino
giallo. Al contrario,
ammonizione immediata
per chi non rispetta la
distanza della barriera in
occasione dei calci di
punizione, per i
perditempo, per i
simulatori, per chi
commette i falli tattici. Tra
le novità regolamentari,
una particolare. Riguarda il
permesso accordato a due
giocatori nuovi del nostro
campionato, il francese Ba
e l’argentino Morales, di
avere la scritta sulle maglie
che riproduce il
soprannome. Il milanista
Ba in campo sarà Ibou, il
sampdoriano Morales sarà
Matute. Capitolo-arbitri.
Finita l’èra-Casarin, nasce
quella del semisorteggio.
Le designazioni saranno
pilotate: deciderà il
computer in base agli input
stabiliti dal nuovo capo,
Fabio Baldas. In campo il
successore di Casarin avrà
37 uomini. Il veterano è
Pierluigi Pairetto, classe
1952.

S.B.

La tv punirà
i violenti,
vita dura
per i portieri

VICENZA. Vicenza - sconfitto e mul-
tato. È successo domenica notte a
Francesco Guidolin, allenatore del
Vicenza, di ritorno dalla sfortunata
trasferta in casa juventina. Una gior-
nataccia: la formazione largamente
rimaneggiata, l’attacco di colica re-
nale che ha colpito Mendez qualche
ora prima dell’inizio della partita, i
tre goal segnati dalla Juve, le perples-
sità suscitate dal «suo Vicenza». E, al-
lafine,comecilieginadellatorta,una
multa da 587.500 lire per violazione
dell’articolo142delcodicedella stra-
da, eccessodivelocità,econseguente
ritirodellapatente.

Erano le 3 e 30 di domenica notte.
Guidolin, a bordo della sua Audi am-
miraglia 4200, marciava spedito lun-
go la statale Postumia, la strada cioè
che da Vicenza porta a Castelfranco
Veneto, paese di residenza dell’alle-
natorebiancorosso.Vistal’ora,iltraf-
fico è scarso. La strada è bella diritta,
larga, la voglia di tornare a casa e di
buttarsi a letto è tanta e il piede è
quindi invitato a pigiare un po‘ sul-
l’acceleratore. Solo che, all’altezza di
San Pietro Ingu, a pochi chilometri
dacasa,Guidolinsiimbatteinbentre
pattugliedellastradale.L’autoveloxè
implacabile, vicino a quell’incrocio
sipuòandarealmassimoacinquanta
ma l’auto del mister va decisamente
più forte. La multa è inevitabile, così
come il ritiro della patente. La noto-
rietà del personaggio non è valsa un
po‘ di comprensione da parte degli
agenti della stradale, forse perché il
comandante delle tre pattuglie,
Claudio Pozzer, anche in passato ha
dimostrato di non amare i colori
biancorossi. Recentemente infatti,
con Pozzer di pattuglia, anche Paolo
Rossi, l’indimenticato goleador dei
mondiali di Spagna ed del Real Vi-
cenza, ci ha rimesso la patente. Gui-
dolin si ègiustificato dicendo di esse-
remoltostancoedivolerandareaca-
sapresto.

Poi, sincero, ammette che «mi
scoccia più questa multa che il resto
della giornata. In una strada così, co-
munque, i cinquanta chilometri ora-
ri non li faccio nemmeno in biciclet-
ta».

Giovanni Bozza

Stranieri,
il Brasile
fa tendenza

Centonove stranieri, record
di tutti i tempi: ma forse al
pronti via di domenica
prossima saranno anche di
più (Lecce, Napoli, Brescia e
Bari cercano rinforzi sul
mercato estero). Trentasei i
nuovi arrivi (Klinsmann,
Sampdoria, e Cyprien, Lecce,
sono due ritorni), con la
grande riscoperta della scuola
brasiliana, che ne ha piazzati
ben otto, da Ronaldo al
semisconosciuto Binho
dell’Empoli. Calcio sempre
più globale, quello italiano:
trenta nazioni
parteciperanno alla maratona
del campionato. Il
contingente più numeroso è
quello francese (17
giocatori), seguono
Argentina 12, Brasile 11,
Uruguay e Jugoslavia 7, Svezia
e Croazia 6, Germania 5,
Belgio, Olanda e Russia 4,
Portogallo e Ghana 3,
Danimarca, Nigeria e Spagna
2, Inghilterra, Austria,
Slovenia, Repubblica Ceca,
Polonia, Marocco, Egitto,
Sierra Leone, Sudafrica,
Liberia, Israele, Colombia,
Cile e Australia 1. In cinque
hanno il passaporto italiano e
sono «naturalizzati» (Balbo,
Sensini, Okon, Binho e
Amoroso), ma presto
diventeranno sei con Aldair
(la Roma conta di risolvere la
pratica in meno di un mese). Il
club più esterofilo è il Milan
(13), il Piacenza, bontà sua, è
ancora tutto italiano. Gli
stranieri più «datati» sono
Klinsmann (tornato in Italia
dopo 5 anni), Balbo e Sensini:
debuttarono nel 1989.

ROMA. I cretini non vanno mai in
ferie (ilderbyPisa-LivornodellaCop-
pa Italia di C ha regalato un’altra pa-
gina di incidenti e vandalismo), ma
forse nel calcio si avvia verso il tra-
monto l’èra dei numeri: 4-4-2, 3-4-3,
5-3-2stannoperesserescavalcatidal-
le parole, che sono pur sempre me-
glio delle cifre. Forza. Rapidità. Col-
lettivo. Tecnica. Fantasia. Il campio-
nato che verrà si affida al vocabola-
rio, perché nelle cinque squadre an-
nunciate come protagoniste (Milan,
Juventus,Parma, IntereLazio)ognu-
na di queste paroline potrà essere
quelladecisiva.

Rapidità Juve. Via Vieri, Boksic e
Jugovic, dentro Inzaghi, Fonseca e
Pecchia (e poi Birindelli, Zamboni e
De Sanctis). La Juve del nuovo cor-
so ha accantonato la potenza in no-
me della rapidità. Inzaghi, capocan-
noniere dello scorso campionato,
ha già segnato sei gol nel campio-
nato di agosto. Due, in particolare,
molto importanti: hanno permesso
alla Juve di vincere la Supercoppa
italiana, ottavo trofeo della gestio-
ne Lippi. Se il duo juventino Del
Piero-Inzaghi ingrana (molto chiac-

cherata la presunta rivalità tra i
due), sarà dura per gli avversari.
Con un’incognita: il generale inver-
no e i campi pesanti, dove l’artiglie-
ria leggera juventina potrebbe bloc-
carsi. Ma nelle retrovie ci sono pan-
zer come Zidane e il ritrovato Con-
te (buone notizie per la Nazionale):
da quei due, potrebbe arrivare la
spinta determinante.

Potenza Milan. Un attacco che
sfiora i quattro metri di altezza e i
due quintali di peso: con Weah e
Kluivert il Milan ha una coppia di
bomber che possono sfondare qual-
siasi difesa. In mezz’ora, tanto per
fare un esempio, hanno disintegra-
to quella juventina nel trofeo «Ber-
lusconi». Ma il Milan è potente an-
che in difesa: la linea (da destra a si-
nistra) Maldini-Costacurta-Cruz-
Ziege fa venire complessi di inferio-
rità a chi è alto un metro e ottanta.
L’incognita è il portiere: l’emergen-
te Taibi o lo stagionato Rossi? Ca-
pello cerca la leggenda. Cinque scu-
detti in sei anni, quattro al Milan e
uno al Real Madrid: se fa centro an-
che quest’anno, tutti in processione
a Pieris (il suo borgo natio). Alberti-

ni è il radar: prezioso, per il Milan e
per la Nazionale.

Tecnica Inter. Non è un caso che
la squadra più dotata di classe del
campionato voglia recuperare in
pieno la figura del caro estinto, ov-
vero il fantasista. Il redivivo del
ruolo sarà il francese Djorkaeff. In
teoria, l’Inter è il vero globetrotter
del campionato. Mettete insieme
Djorkaeff, Ronaldo, Recoba, Kanu,
Branca, Moriero e Zanetti e avrete
una squadra che può percorrere il
campo da cima a fondo senza mai
far cadere il pallone. Ma il calcio ve-
ro è un’altra cosa e infatti Gigi Si-
moni sta faticando assai per fare di
questo manipolo di campioni una
squadra. E dalle provette del labora-
torio interista potrebbe uscire in
frantumi proprio quella di Djor-
kaeff, che più di tutti soffre la strari-
pante presenza di Ronaldo. Gira e
rigira, insomma, per la fantasia la
vita è sempre grama.

Collettivo Parma. Tutti per uno,
uno per tutti. Ovvero, Ancelotti e la
squadra, uniti anche nelle vicende
di mercato: allenatore e giocatori
hanno stoppato l’acquisto di Rober-

to Baggio. Ma perso un Codino, il
Parma ha trovato la fede, ovvero
Chiesa (tre gol ai polacchi del Wi-
dzew Lodz nell’esordio in Cham-
pions League). Ancelotti sostiene
che Chiesa e Crespo sono la miglior
coppia d’attaco del campionato, a
nostro avviso il Parma continua ad
avere la difesa più affidabile. Il duo
centrale Thuram-Cannavaro è il
migliore in assoluto, Buffon è un
portiere già da Nazionale, a centro-
campo Baggio (Dino), Crippa, Sta-
nic, Strada e Orlandini sono gente
fidata. Morale, la forza del gruppo.

Fantasia Lazio. Roberto Mancini
ha fatto grandi le carriere di diversi
giocatori, da Vialli a Montella, pas-
sando per Chiesa. Al suo talento,
sono state aggiunte la geometria di
Almeyda e la potenza di Boksic.
Una miscela esplosiva, ma la difesa
laziale non convince: davvero Pan-
caro è meglio di Negro (cinque gol
ad agosto)? Oscuro il destino di Si-
gnori, candidato a finire in panchi-
na: la fantasia potrebbe non bastare
per arginare le polemiche.

Stefano Boldrini

Stasera a Barcellona amichevole con l’Espanyol. Milan incompleto, Bogarde assente anche contro il Piacenza?

Capello, ultime prove di campionato
Veron fermato
all’alba e preso
per un ladro

DALL’INVIATO

MILANELLO. Da Milano a Piacenza
saranno sì e no una sessantina di
chilometri.Eppurepergiungeredo-
menicasullacittàemilianaaffaccia-
ta sull’altra sponda del Po, dove il
suo Milan inizierà il campionato
delle rivincite, Fabio Capello prefe-
risce passare oggi da Barcellona.
Unasalutareespatriataperallentare
la tensione che precede l’avvio di
torneo?Unritornoalrecentepassa-
to spagnolo dell’ex tecnico madri-
dista? O soltanto un’impegnativa
amichevole, contro i catalani del-
l’Espanyol, per verificare una squa-
dra nuova in molti undicesimi?
Beh, al quesito dovrà rispondere il
lettore, dato che al tecnico di ritor-
norossonerononinteressagranché
soffermarsisullacosa.

«L’Espanyol? Sarà unapartitadif-
ficile... Non aspettatevi molto, sia-
moancora in fasedi preparazione...
Comunquelasquadracresce,cresce
bene...». Impeccabile professioni-
sta, ildivoFabio.Sivedelontanoun

miglio che non ha una gran voglia
di esternare, però non c’è domanda
che non riceva un’educata risposta.
Ma nell’occasione, molto più delle
parole, contal’espressionedetermi-
nata, dura dell’allenatore. E chissà
che Lombroso non interpreterebbe
quel suo mento volitivo come una
costante ed inappagata ambizione
divittoria.

«Siamo a buon punto, negli ulti-
mi giorni d’allenamento ho visto
unasquadraincontinuacrescita».E
la testa signor Capello? Che cosa ci
dice della testa dei giocatori? Do-
manda che naturalmente sottende
tutte le crisi della passata stagione,
quella dei Tabareze deiSacchi; l’an-
nus horribilis con il cortile di Mi-
lanello intasato di calciatori che
si chiedevano: Chi siamo? Dove
andiamo? Niente da fare, Capello
fiuta la trappola e spezza con un
sol colpo il nodo psicologico: «Da
quando sono arrivato, a livello di
testa la squadra c’è sempre stata».

Kluivert, Bogarde, Cruz, Ander-
sson, Ziege, Maini, Ba, Taibi... La

lista dei nuovi arrivati è lunga un
calcistico rosario. Non sarà che a
qualcuno tremeranno le gambe
all’impatto con l’impervio cam-
pionato italiano? «Non penso
proprio, è quasi tutta gente d’e-
sperienza. Il nostro torneo po-
trebbe rappresentare un proble-
ma giusto per un giovane come
Smoje». Il diciannovenne difen-
sore croato del quale tutti dicono
un gran bene, e che partirà titola-
re proprio questa sera contro l’E-
spanyol.

Il Milan si appresta alla sua pri-
ma domenica da tre punti forte
soprattutto di una partita, il pe-
rentorio 3-1 con cui ha steso la
Juventus nel trofeo «Berlusconi».
«Quella è stata una sfida - spiega
Capello - più importante per il
dopo che non per il durante. Sia-
mo arrivati all’appuntamento già
consapevoli del nostro grande
potenziale, ma ciò non toglie che
la vittoria ha rafforzato questa
convinzione. Ed infatti nei giorni
successivi ho notato un salto di

qualità negli allenamenti».
Campionato al via, dunque, e

non si può sfuggire ad una rapida
rassegna delle forze in campo:
«Temo soprattutto la Juventus.
Ha dalla sua la tradizione, l’abitu-
dine a vincere. Poi c’è l’Inter che
ha un Ronaldo in più. Ed insieme
ci metto altre due squadre: il Par-
ma, una squadra solida e sempre
temibile, e la Lazio che potrebbe
centrare l’anno giusto. Le outsi-
der? Io vedo Samp e Udinese».

In realtà Capello dice che l’In-
ter ha un «Leonardo in più». Un
lapsus tutto brasiliano che veste
di nerazzurro un giocatore che
invece è proprio il Milan a cor-
teggiare da tempo, cercandolo di
strappare al Paris Saint Germain.
«Di Leonardo - aggiunge - leggo
anch’io sui giornali. Ma la mia fi-
losofia è nota: considero acqui-
stato un giocatore soltanto quan-
do lo vedo comparire a Milanel-
lo».

Marco Ventimiglia

È stato fermato all’alba, perquisito e
poi rilasciato dagli agenti di sei “vo-
lanti” della polizia che, pistole in pu-
gno,loavevanointercettatoattraver-
so l’allarmesatellitaredella suaFerra-
ri F355 di colore blu. Juan Sebastian
Veron, centrocampista argentino
della Sampdoria, si era dimenticato
di disinserire il sofisticato antifurto
della sua vettura, richiamando così
l’attenzione delle forze dell‘ ordine
chelohannoscambiatoperunladro.
Il movimentato episodio è avvenuto
ieri mattina alle 5.30 in una via del
quartiere di Nervi, nel levante geno-
vese. Alla scena hanno assistito alcu-
nitestimoni,chehannotelefonatoai
giornaliperraccontarneidettagli.Se-
condo questa ricostruzione,gli agen-
tiavrebberoperquisitoafondol’auto
di Veron, smontando anche uno dei
fanali posteriori. Nello scarno rap-
porto della polizia, invece, si parla
soltanto di un «normale controllo
per la segnalazione, poi risultata in-
fondata, di un ladro d’auto». Il not-
tambulo Veron ha preferito non
commentare.

E Davids
torna dopo
la frattura

Albertini, Cruz e Bogarde
acciaccati, con quest’ultimo
che rischia di essere
indisponibile anche per la
prima di campionato: sarà un
Milan rimaneggiato quello
che affronterà l’Espanyol.
Scenderanno in campo Rossi,
Maldini, Costacurta, Smoje,
Ziege, Boban, Desailly,
Blomqvist, Ba, Weah e
Kluivert. E negli ultimi minuti
è previsto il rientro di Davids,
reduce da una lunga sosta per
la frattura ad una gamba.
Solido il rivale, con il nuovo
argentino Esnaider che è una
punta di valore.
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Dave Douglas
quel suono jazz
asciutto ma
commovente
È vero: il jazz europeo ormai
può stare al pari di quello
americano. Addirittura,
molte cose nuove del jazz
d’oggi sono fatte da
europei. Alcuni osservatori
sono sicuri che persino il
futuro di questa musica stia
nel Vecchio Continente. Poi,
però, arrivano i jazzisti
statunitensi, e bisogna
togliersi tanto di cappello.
Dave Douglas con il suo
unico concerto europeo ha
chiuso lo scorso 23 agosto il
XVII Festival Internazionale
di Roccella Jonica («Rumori
Mediterranei»), offrendo
una delle musiche più belle,
commoventi, creative fra
tutte quelle, moltissime,
ascoltate durante l’estate in
Italia. Il quartetto «senza
piano» (ricalcando il
Masada di John Zorn, di cui
Douglas ha fatto e fa parte,
e quelli più «antichi» di
Ornette Coleman) aveva in
formazione un sassofonista,
Chris Potter, un
contrabbassista, Ben Street,
e un batterista, Ben
Perowsky. Tutti strumentisti
stupendi, che hanno
interagito perfettamente
con il solismo di Douglas, in
un gioco di proposte e
risposte vicendevoli dove
tutti i tasselli sono andati
magicamente a disporsi in
un quadro dai contorni ben
definiti, in un soggetto dalle
linee essenziali, dai colori
secchi e decisi. È stato un
jazz asciutto, ma profuso di
idee originali, comunicate
con straziante emozione,
con Douglas che come
solista si è distinto per certe
personalissime ardite
soluzioni intervallari,
imprevisti sbalzi di ottave,
imbastendo un fraseggio
debitore anche delle linee
melodiche inventate al
principio del secolo da
Webern e Berg. Quella
stessa sera, al Teatro al
Castello, ha suonato il Tribal
Tech del chitarrista elettrico
Scott Henderson e del
bassista Gary Willis (con il
tastierista Scott Kinsey e lo
scatenato batterista e
cantante Kirk Covington):
hanno eseguito del jazz rock
più che onorevole, suonato
ineccepibilmente e con
grande foga, mandando
così in visibilio la parte più
giovane del pubblico. Nel
giorno precedente, il
festival aveva presentato un
altro musicista legato alle
istanze poetiche del rock, il
vietnamita Hguyen Le, il cui
impatto, pur rifacendosi
esplicitamente a Hendrix, è
stato meno violento
rispetto a quello di
Henderson, e più venato di
una certa malinconia di
stampo prettamente
orientale (ma più che
malinconia, è un apparente
non-coinvolgimento, uno
stare sopra le cose e
guardarle senza esserne
coinvolti). Sempre il 22
agosto si sono esibiti il duo
composto dal pianista
inglese John Taylor e dalla
cantante italiana Maria Pia
De Vito. Suggestivo e ben
riuscito amalgama di due
concezioni del jazz diverse:
la freddezza
impressionistica di Taylor
con la calda esuberante
latinità della bravissima De
Vito, che hanno trovato una
grande intesa in bozzetti
liederistici di stampo
novecentesco; infine la big
band dell’Associazione
italiana Musicisti di Jazz,
diretta da Mario Raja, che
ha presentato musiche
originali ispirate ad alcuni
stralci letterari dello
scrittore argentino Julio
Cortazar e declamati da
Lucia Cappelli (anche
trombonista). Finito anche
Roccella, le rassegne estive
avranno una chiusa di tutto
rispetto a Monteroduni, per
l’«Eddie Lang Festiva» (dal
26 al 30 agosto).

[Aldo Gianolio]

Esce, distribuito dalla Audioglobe, un cofanetto che racconta in musica la storia del leggendario gruppo

Venticinque anni di trasgressione
I Residents cantano l’«inferno» America
La raccolta si chiama: «Le nostre stanche, le nostre povere, le nostre confuse masse». Basta questo a dare l’idea di una band
che ha fatto della provocazione culturale la sua ragione d’esistenza. Da anni sperimentano nuovi linguaggi multimediali.

Sassari
Un festival rock
al femminile
L’associazione culturale «Le
Ragazze Terribili» ha organiz-
zato per il 5 e il 6 settembre a
Sassari, la seconda edizione
del «RockFestivalAbbabula».
L’edizione di quest’anno -
cheavràcometitolo«Suonial
femminile»-vedràesibirsi sul
palco del cortile della «Scuola
Media Numero Due» ilprimo
giorno Carmen Consoli ed il
trio femminile Why Not. Il 6
settembre sarà la volta, inve-
ce, di Cristina Donà, dei
Pitch, guidati dalla voce del
basso di Alessandra Gismon-
di e dalla punk band The Em-
presses.

Joan Jett
Cover di Iggy Pop
in un single
Il primo singolo tratto dal tri-
buto ad Iggy Pop di prossima
uscita, «I Will Fall», sarà la co-
ver di «Real Wild Child», in-
terpretata dalla rocker Joan
Jett. Il singolosaràpubblicato
nello stesso giorno di uscita
dell’album, vale a dire il 16
settembre. Il videoclip del
brano, con la regia di John
Warden, è stato girato in un
loft di New York e contiene
un cameo del leader dei Ra-
mones Joey Ramone, che è
presente anche nell’album
con il brano «1969». Iggy Pop
devolverà tutte le royalties
derivanti da questo progetto
alla LifeBeat, organizzazione
perlalottaall’Aids.

Ben Harper
Mini tournée
italiana
È stato annunciato un tour
autunnale di Ben Harper in
Italia. Ecco le date: il 29 set-
tembre sarà a Torino, al Big
Club. Il primo ottobre Ben
Harper suonerà, invece, a Ro-
ma all’Horus Club. Il giorno
dopo sarà a Firenze, al Tenax.
Il quattro ottobre a Nonanto-
la (in provincia di Modena),
al Vox Club. La tournée sarà
chiusa da un concerto, il 5 ot-
tobre, al Rolling Stone di Mi-
lano. Per informazioni e pre-
notazioni:02/48702726.

Buskers
Fino a domenica
il festival
Quasi 140 gruppi musicali di
strada da 24 nazioni dei cin-
que continenti, hanno inva-
so il centro medievale e rina-
scimentale di Ferrara per il
«Buskers Festival», che com-
pie 10 anni. Sono invitati
«d’onore» gruppi come «I Gi-
ganti», «Modena City Ram-
blers» e Nek. Fino a domeni-
ca, le sere di Ferrara saranno
con la musica in strada.
Quest’ anno il festival è dedi-
cato alla Gran Bretagna, da
dovevengono5dei20gruppi
invitatidalFestival.

Quella che stiamo per raccontarvi è
l’incredibile storia di quattro esseri
antropomorfi dai giganteschi bulbi
ocularichescrutanol’inferno.Unin-
ferno chiamato America. È da 25 an-
nichelofanno,alritmodiunarumo-
rosa musica senza confini che è pro-
vocazione, ricerca, alta tecnologia,
follia e genio. Scrutano il sottosuolo
della cultura pop, del capitalismo
globale, della società digitale e delle
comunicazionidimassa,dellenostre
credenze, rivoltandole come un
guanto. È dal1972che il loromistero
si è insinuato nel mondo del pop-bu-
siness: loro sono i Residents, e la loro
identitàècompletamenteignota.

Quattro signori (qualcuno ha so-
stenutochequalcunodilorofosseun
ex delle Mothers of Invention di
Frank Zappa), venuti dalla Louisiana
ma nati artisticamente a San Franci-
sco, che hanno attraversato come
una luminosissima meteora la storia
la musica occidentale creando una
delle leggende più affascinanti, per-
verseebeffardedell’America.

Quasisemprevestiti inimpeccabili
frac neri e con al posto della testa dei
mostruosi bulbi oculari a loro volta
coperti da elegantissimi cilindri, in
venticinque anni, dai tempi del loro
primo mitico singolo «Santa Dog»
(nel quale insultavano al tempo stes-
soDioeBabboNatale),hannopreco-
nizzatoilpunk,sperimentatoperpri-
mi nel campo del video musicale, in-
ventato visionari spettacoli multi-
mediali molto prima che ci pensasse
chiunque altro, e addirittura conqui-
stato il mondo dei cd-rom con delle
creazioni chelihannofattidiventare
i beniamini della stampa specializza-
ta,laqualeliharicopertidipremialti-
sonantiedambitissimi.

Maestri dell’ironia, hanno colla-
borato con Matt Groening, l’inven-
tore dei Simpsons, la mitica famiglia
a cartoni animati, molto prima che
luidiventasse famoso(dovevascrive-
re una loro biografia dal titolo
«Weird: we endorse immediate Resi-
dents deification», ovvero: «Appog-
giamo l’immediata deificazione dei
Residents»), alcuni loro video sono
conservati addirittura al Moma (il
Museum of modern arts di New
York), il loro album «Eskimo» è stato
definito dal critico Andy Gill, del
New Musical Express, «uno dei più
importanti mai realizzati, forse il più
importante».

«Le sue implicazioni - continuava
Gill - sono di una natura talmente ri-
voluzionaria che il perservare pole-
mico e debole delle cosiddette band
”politiche” al confronto sono positi-
vamenteborghesi».

Ora questi quattro signori (che
qualcuno ha chiamato «gli anti-Bea-
tles») - che hanno messo sul mercato
capolavori come «The third Reich
’n’roll», «oFingerprince», «The com-
mercialalbum»elastraordinaria«tri-
logia incompleta» di «The mark of
themole»-hannodecisodirealizzare
un «the best» alquanto epico dei loro
lavori: per la precisione, è una vera e
propria «opera omnia» in sintesi. Ci
sono tutti i lorodischi inversioneab-

breviata,eccezionfattaperqueibrani
che già erano brevi. Trattasi di cofa-
netto -ottimamente illustratoecom-
mentato - di quattro cd dall’assai si-
gnificativo titolo «Our tired, our
poor, our huddled masses» (ovvero
«Le nostre stanche, le nostre povere,
le nostre confuse masse»): in pratica,
un’antologia dell’anti-America, un
sarcastico ritratto sonoro del lato
oscuro, delle pieghe nascoste dell’a-
merican dream, una comica ma pro-
fonda operazione di svelamento ri-
spetto all’eterna adolescenza, all’in-
nocenzaperdutadel«grandesogno».
O meglio, per dirla con Lynn Gin-
sburg, che ha curato le note di com-
mentoalcofanetto:«IResidentssma-
scherano la cavità marcia all’interno
del cuore del sogno americano». Nei
loro più recenti cd-rom, come«Freak
show» e «Bad day on the midway» -

giochi di ruolo surreali e psichedelici
che nonprevedevincitori - sipuòen-
trare, esplorare e addirittura modifi-
carelapsichedeivaripersonaggi.

C’è un altro loro progetto su cd-
rom,dalrassicurantetitolo«Imurde-
red my mummy» (ovvero: «Ho am-
mazzato la mia mammina») che per-
mettedi«abitare»lamentediunado-
lescente dalla psiche disturbata, il
quale potrà essere portato, tramite le
scelte del giocatore, all’equilibrio
mentale oppure alla follia completa.
Sfortunatamente, non ci sono anco-
ra sufficienti finanziamenti a far de-
collareilprogetto.

Musica spinta fino allo sperimen-
talismo più obliquamente ambiguo
chesipossa immaginare, identitàan-
nullate, testiallimitedell’oltraggioso
nonché una fama leggendaria che
solca gli oceani e i continenti: defini-

re«underground»iResidentsèuneu-
femismo.Tant’èverochesindall’ini-
zio il gruppo ha lavorato per mettere
in piedi la sua «personale» industria
discografica: con la propria casa di-
scografica, la «EuroRalph records»,
una società, la «Cryptic corpora-
tion», che controlla ogniaspetto del-
la loro attività, dal management al
marketing, e infine una società chesi
occupa esclusivamente della grafica
deiloroalbum.

In questo multicolore cofanetto -
cheinItaliaèdistribuito intiratura li-
mitatadallafiorentinaAudioglobe-è
raccontata, a ritroso, tutta la loro sto-
ria, con ogni cd che ha come titolo il
nome di un presidente americano:
«Washington» riporta recenti fati-
che come «Have a bad day», «Freak
show», «Cube E» (tre atti per raccon-
tare tutta la storia del rock’n’roll) e

«The mole trilogy». «Lincoln» ripor-
ta geniali selezioni dal «Commercial
album» del 1980 (dieci delle origina-
rie quaranta canzoni di un minuto
ciascuna modellate sulla perfetta
canzone pop), ma anche il meglio di
album storici come «Eskimo» e «The
third Reich ‘n’roll». «Jefferson» inve-
ceèlaraccoltadei singoli (tracui imi-
tici «The Beatles play the Residents
and the Residents play the Beatles»),
mentre «Roosevelt» è una raccolta di
raritàedinediti.

«I can’t get no satisfaction», canta-
vano nel ‘76 i Residents in quella che
sicuramente è la cover più estrema
del pezzo-icona dei Rolling Stones:
tanti l’avevano cantata, ma mai nes-
suno la urlava come fosse appena
fuggitodaunmanicomio.Lorosì.

Roberto Brunelli
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Nessuno
li ha
mai visti

Il mistero dell’identità dei
Residents è sepolto nel mito.
Sin dai loro esordi i quattro
musicisti optarono per
l’anonimato totale: e questo
per evidente avversione alla
regola numero uno dello
show-business, che è quello
dell’identificazione
immediata, della personalità
forte in cui specchiarsi e su
cui far poggiare l’allegra
sarabanda del marketing. I
Residents sono degli
«outsider» estremi: hanno
creato la loro industria
parallela, non rilasciano
interviste. La leggenda dice
che vengano dalla Louisiana,
ma è un’informazione di cui
si può tranquillamente
dubitare. Pare alcuni di loro
siano degli ex delle Mothers
Of Invention di Frank Zappa:
notizia considerata
verosimile perché analogo è
l’ambiente di provenienza
(ovvero San Francisco dei
primi anni ‘70, a metà strada
tra avanguardia e cultura
hippy), perché analogo è
l’impeto dissacratorio e
altrettanto imponente la
loro preparazione musicale.
Chi in Italia ha avuto la
fortuna di organizzare i loro
concerti, racconta con
divertimento dei loro
bizzarri stratagemmi per
tener segreta la loro «vera»
identità: alle immancabili
cene che seguono in genere i
concerti, i Residents
facevano di tutto per non far
capire chi fossero i musicisti
e chi i tecnici. [R.B.]

Un’immagine dei Residents

SU L’UNITÀ
IL PROGRAMMA COMPLETO

GIOVEDì 28AGOSTO

Un’indagine
sull’ente di
Michael Jackson

Qualcunone mette in dubbio l’esistenza, ma la scena
musicale sotterranea delnostro paese dimostra di
possedere una grande vitalità. Ascoltatead esempio il
brillante cd d’esordiodei leccesiPsycho Sun.Tenen-
dobene amente la lezione dei Pavement, questa gio-
vane bandmescola in modo originale punk, pope

psichedelia. Sarebbe forse
più interessante sentirli in
italiano,ma è inutilemetter
lorofretta, visto chequeste
8 folgoranti canzoni funzio-
nano già alla grande. (Info:
0832/455384).

[Giancarlo Susanna]

Ricordate i Go-Betweens? Laband australianaè stata
una grande promessa e harealizzatouna manciata
di dischi stupendi, guadagnandosi tra l’altro l’ammi-
razione dei R.E.M., che la vollero comesupporto nel
tour del 1989. Dopo loscioglimento, i due leader Ro-
bert Forster e Grant McLennanhannoimboccato la

stradadellacarriera solista,
confermando diessere auto-
ri e interpreti di tutto rispet-
to. L’anima più melodicae
squisitamente pop èquella
di McLennan, comeci dice
questo bell’album. Ungradi-
tissimo ritorno. [G.S.]

L’ente benefico voluto da Mi-
chael Jackson,«Heal theWorld»,è
nel mirino delle autorità britanni-
che decise a chiarire come mai in
treanninonabbiafattoalcunado-
nazione mentre spende in ammi-
nistrazione una parte «considere-
vole» dei propri fondi. Fonti della
commissioneparlamentarepergli
entibeneficihannofattosapereie-
ri aLondracheaidirigentidella se-
zione britannica di «Heal the
World» verrà chiesto di render
contodellefinanzedell’organizza-
zione fondata nel 1992 con il fine
di raccogliere l’equivalentediqua-
si 180 miliardi di lire all’anno da
devolvere a iniziative per la prote-
zione dell’infanzia e per la difesa
dell’ambiente. In seguito alle re-
centi rivelazioni dell’emittente tv
«Channel 5» sull’inerzia dell’ente,
il presidente di «Heal the World
International» Richard Fowler
avevadichiaratochelasezionebri-
tannicadell’ente si trova inunafa-
se «semidormente» ma dovrebbe
prestoriprendereleattività.

InYour
BrightRay
GrantMcLennan
Beggars

Banquet

✌✌✌

EverReady
PsychoSun
Magenta

Records

✌✌✌✌

Per il loro quintoalbum, gli scozzesi Teenage Fanclub
hanno voluto smussare gli spigoli del loro suono, ma
la cura con cui questi12 brani sono stati registrati
nonha tolto nulla alla lorofreschezza. Vengono dal
nord della Gran Bretagna,queste canzoni, ma hanno
l’aroma frizzantedell’America deiByrds, dei Buffalo

Springfield. Ese Neil Young
avrà mai bisogno di rinvigo-
rire la sua vena melodica,
potrà tranquillamenterivol-
gersia questi suoi bravissimi
allievi.Raccomandato a chi
ama le chitarre e le armonie
vocali. [G.S.]

Ohi ohi, cosa ci tocca sentire.Una produzione ita-
liana (ma ilgruppo è multirazziale) alle prese con
rifacimenti in chiavedance-rap di classici di ogni
genere. Senza pudore e senza decenza. Accostando
«Aria» di Baldan Bembo e «Mamma mia» degli Ab-
baa versioni da denuncia di «Can’t Buy MeLove»

dei Beatles e «You Can Call
MeAl» di Paul Simon im-
merse inclimi discotecari,
ritmiestenuanti e vocine
femminili. Come cantava
Zucchero: nonc’è più ri-
spetto, neanche tra di
noi... [Diego Perugini]

SongsFrom
NorthernBritain
Teenage
Fanclub
Creation/

Sony Music

✌✌✌✌

GamGam
Project
GamGam
Ricordi

✌
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EDITORIALE

India-Pakistan
un conflitto

ad alto rischio

RENZO FOA

Vertice a Palazzo Chigi sull’«emergenza immigrazione». Venerdì il caso in Parlamento

Trattative Roma-Tirana
Prodi prepara il rimpatrio
Il premier conferma la proroga di due mesi già annunciata: sarà emanata una direttiva per dispor-
re tempi e modi del rimpatrio. Emergenza in Calabria: la ‘ndrangheta dietro i nuovi sbarchi?

Oggi
GERMANIA
Inflazione al 2%
Kohl: niente
rimpasti
L’inflazione in Germania
è ormai a quota 2%
solo due mesi fa era
attestata sull’1,5.
Kohl intanto smentisce
con durezza
rimpasti nel governo

EDOARDO GARDUMI

A PAGINA 13

I
NDER KUMAR GUJRAL ha
ora 77 anni ed è il primo
ministro dell’India. Il 14
agosto di cinquant’anni fa

- ne ha parlato egli stesso in
un’intervista al Monde, nei
giorni in cui si è celebrato
l’anniversario della fine del-
l’impero britannico - era a Ka-
rachi dove viveva e dove era
un agiato uomo d’affari. Vide
salire sui pennoni la bandiera
verde e bianca del nuovo Sta-
to, assistette alla prima seduta
del Parlamento pakistano,
ascoltò il presidente Moham-
med Ali Jinnah dire che «non
ci sarebbero stati hindù o mu-
sulmani, ma solo pakistani»,
non credeva che l’India sareb-
be stata effettivamente divisa
e soprattutto non aveva alcu-
na intenzione di lasciare la cit-
tà. Pochi mesi dopo i fatti lo
costrinsero a cambiare idea.
Era il gennaio del 1948, quan-
do dovette frettolosamente
imbarcarsi su un aereo per
Delhi. «Ricordo - ha racconta-
to - il massacro di sikh in di-
verse parti della città... Avevo
perso non tutto, ma quasi.
Non ero il solo: tutti avevano
perso quasi tutto». Parlava
Gujral quando ancora non si
era riacceso il conflitto nel Ka-
shmir. Ora che il mondo
guarda preoccupato a quel-
l’angolo dell’Asia, rileggere il
suo racconto serve certo a ri-
cordare il senso delle origini
del conflitto, ma è utile anche
ad altro.

Intanto è un pro-memoria
sulla durata di alcuni grandi
problemi. La partita tra India
e Pakistan è aperta da mezzo
secolo, ha avuto il Kashmir
come costante focolaio di
tensione, ha già provocato tre
guerre sanguinose, ha rappre-
sentato, sulla scena interna-
zionale, uno dei più impor-
tanti punti di attrito fra est ed
ovest, ha visto via via crescere
i suoi indici di pericolosità, fi-
no a quelli rappresentati da
un’escalation militare capace
di arrivare all’impiego delle
armi atomiche (ce ne sono
negli arsenali di entrambi i
paesi).

Insomma in questo caso il
tempo non è servito, come è
avvenuto altrove, a rendere
possibile una pace impossibi-
le. Anzi, le spinte alla guerra
sono sopravvissute alla fine
della contrapposizione fra i
blocchi. Lì, in quello che si
chiama il sub-continente, le
vecchie ragioni della conflit-
tualità -etniche, religiose, so-
ciali, politiche - possono an-
che aver cambiato la loro na-
tura, ma sono rimaste e se ne
sono aggiunte di nuove.

Una di queste, suggerita
proprio dal racconto di Gujar,

riguarda il sostanziale falli-
mento della democrazia in
Pakistan (uno Stato che venne
costruito dai signori feudali
musulmani). Un fallimento
tanto più visibile se misurato
con l’«eccezione asiatica» co-
stituita dall’India, quella di
una democrazia - parziale, in-
completa e contrastata quan-
to si vuole - ma pur sempre
capace di lasciare aperta la
strada al ricambio di partiti e
classi dirigenti e di risaltare in
un continente di regimi ora
autoritari e paternalisti come
a Singapore, ora più esplicita-
mente dittatoriali come in Ci-
na, in Indonesia, in Birmania
(un fallimento storico - va ag-
giunto - il cui peso si trascina
anche adesso che ad Islama-
bad governa Nawaz Shafir, un
uomo che si discosta dalla tra-
dizione dei vecchi poteri feu-
dali e militari, ma che ne subi-
sce i forti condizionamenti).

M
A CIÒ CHE PIÙ col-
pisce è il raffronto
tra il 1947 e il 1997
che è naturale fare

leggendo il racconto di Gujral.
Ad esempio colpisce, da una
parte, il fatto che il conflitto in
Kashmir duri da mezzo secolo
e che, dall’altra, in questo
mezzo secolo nel sub-conti-
nente siano state avviate delle
dinamiche in cui è particolar-
mente visibile un conflitto tra
arretratezza e sviluppo. Forse
è meno visibile in Pakistan,
che ha scelto un’identità più
mediorientale che asiatica. Al
contrario l’India ha risolto il
suo problema alimentare e la
sua crescita economica e so-
ciale è forte in alcuni poli, pe-
rò centinaia di milioni di in-
diani vivono nella povertà e
nell’ingiustizia. Nonostante
questo, secondo molte previ-
sioni lì ci sarà una potente «ti-
gre» del 2000. Così come col-
pisce che, mentre era già sta-
to fissato un preciso calenda-
rio con tanto di garanzie in-
ternazionali per un negoziato
fra i due paesi, i militari paki-
stani siano riusciti a riaccende-
re il conflitto, solo con l’inten-
to di condizionare il potere
politico. Colpisce il fatto che
un così forte potere di minac-
cia sia rimasto in mani così ri-
strette.

Non succede solo lì. In que-
sto 1997, stiamo vedendo an-
che in Medio Oriente come a
vecchie ragioni di conflitto
non sradicate se ne aggiunga-
no di nuove, riportando in pri-
mo piano un pericolo che
sembrava allontanato. Ovvia-
mente non è una consolazio-
ne, ma il segno della facilità
con cui zone del mondo pos-
sono tornare indietro.

ROMA. Doppio vertice a Roma
sull’emergenza profughi albane-
si. Prima un summit al ministero
degli Interni, poi Napolitano si è
recato a Palazzo Chigi, dove si è
visto con Prodi e Veltroni. Si è di-
scussa la linea che il governo ita-
liano dovrà assumere sulla que-
stione dei profughi. Al consiglio
deiministridivenerdìProdiema-
nerà una direttiva in cui sarà sta-
bilita una proroga al rimpatrio
dei profughi albanesi. L’idea è
quella, già annunciata da Prodi,
di uno slittamento di due mesi. Il
consiglio dei ministri esaminerà
la questione del rimpatrio alla lu-
ce della nuova legislazione sul-
l’immigrazione, sullaquale ilPar-
lamento tornerà a lavorare a set-
tembre. Si è anche deciso di far
approdare in Parlamento, sem-
pre venerdì prossimo, la vicenda
dei profughi albanesi, per venire
incontro alle richieste dell’oppo-
sizione. Il ministro degli Interni
Napolitano e il ministro degli
esteri Dini riferiranno su questo

tema alle commissioni Affari co-
stituzionali ed esteri di Camera e
Senato. Inizialmente era stata fis-
sata solo la riunione congiunta
delle commissioni del Senato,
ma successivamente si è deciso di
estenderla anche alla Camera per
rispondere alle sollecitazioni del-
le varie forze politiche. La vicen-
da del rimpatrio degli albanesi è
al centro di una trattativa con Ti-
rana, che non vuol saperne di ve-
dersi rispedire a casa i 10milapro-
fughi. Intanto l’allarme albanese
in Puglia ha dirottato i viaggi del-
la speranza sulle coste della Cala-
bria. Nella carretta incagliata do-
menica a Badolato, c’erano an-
che 40 donne e 64 bambini. Si
ipotizza che dietro lo sbarco ci sia
la ‘ndrangheta. Quasi tutti i clan-
destini sono privi di documenti.
Già iniziate le pratiche per le
espulsioni. Il sindaco e la città di
Badolato solidali con i clandesti-
ni.

FIERRO VARANO
A PAGINA 2

Scania bianco

V ESTITOCOSÌ,con icapelli tirati indietro, ilgiubbotto largosulpetto
e senza neanche un filo di trucco, sembra proprio un uomo. Certo,

si sente ridicolo,èdall’etàdi trediciannichehadecisochesisentivame-
glio vestito diversamente e con tanto, tanto trucco. Ma quando sono
sul camionaMachonon fapiaceree seaMachonon fapiacereallora lui
nonlofa.

E dire che son anche sposati. Lo hanno fattoadAmsterdam,qualche
mese prima. Viaggio di nozze: ritorno Amsterdam/Catanzaro con un
carico di merluzzo surgelato, neanche tulipani, merluzzo del Baltico,
ma fa lo stesso.A luipiace stare sul camion.È lichehavistoMacho lapri-
ma volta, di giovedì, perché era sempre di giovedì che andava all’auto-
grill per incontrare i camionisti. Macho non era bello ma era molto,
molto camionista. All’inizio sembrava non volerne sapere, ma poi, do-
po qualche giovedì, era riuscito a farsi portare sul camion e tempo un
anno:Amsterdam.

Di notte era diverso. L’autogrill buio, la cuccetta sulla motrice, dietro
ai sedili, poteva restare vestito come sempre, con tanto trucco,

SEGUE A PAGINA 10

PADOVA
Folla di ragazzi
ai funerali
di Tamara
Ieri ifuneralidiuna
delledueragazze
massacratedalpastore
macedonesullaMaiella
Ildoloredeifamiliari
edegliamici.
OggisaràsepoltaDiana.

MICHELE SARTORI

A PAGINA 10

Un pastore protestante si rivolge direttamente al presidente in chiesa per la messa

Un prete attacca Clinton dal pulpito
«Se sei cristiano ferma la pena di morte»
La predica nell’isola di Martha’s Vineyard. Chiesta la grazia per Mc Weigt, l’autore della strage di Oklahoma
City. «Le esecuzioni capitali innescano violenza. Guardi una foto del condannato e lo perdoni».

CASO SOMALIA
I clan somali
avvisarono Loi
«Vi attaccheremo»
Lamattinadel2luglio
del ‘93ilcomandante
dellamissioneIbis
sarebbestatoinformato
dagliuominidiAidid
dell’attacco
alcheck-pointPasta.

PAOLO MONDANI

A PAGINA 5
«Asor Rosa coglie un problema vero. Estremizzando penso
voglia porre il tema della riforma del partito. Un grande
tema, per altro al centro del nostro congresso di febbraio».
Minniti interviene sul dibattito suscitato dall’articolo di Asor
Rosa sull’Unità. «La questione del rapporto leader-partito
propone uno dei nodi della democrazia interna. Noi
abbiamo un deficit di democrazia interna che è di lungo
periodo. Venuto meno il centralismo democratico non si è
costruito un altro modello funzionale. Con il congresso
abbiamo imboccato la strada della democrazia di mandato,
non vedo altri modelli alternativi validi. Ma non penso che
regga un’ipotesi di leader forte e partito debole. Credo che
non lo pensi nemmeno D’Alema. La fase costituente del
nuovo soggetto politico deve servire per affrontare anche
questo nodo, consapevoli però che siamo dentro una
transizione che non ha ancora trovato un approdo».

RAFFAELE CAPITANI
A PAGINA 3

Minniti: «Sì, Asor Rosa
è ora di riformare il Pds»

Non c’è perdono neppure in
chiesa per Bill Clinton. Un pa-
store protestante lo ha sgridato
dal pulpitodurante lamessadel-
la domenica, nell’isola di Mar-
tha’s Vineyard. Gli ha detto che,
se vuole meritare il nome di cri-
stiano, deve prendere posizione
contro la pena di morte. Gli ha
chiesto addirittura la grazia per
il condannato più odiato d’A-
merica: Timothy McVeigh, rico-
nosciuto colpevole dell’attenta-
to a Oklahoma City che il 19
aprile 1995 provocò 168 morti
tra cui 19 bambini di un asilo.
«Quando il governo - ha escla-
mato nella sua predica il pastore
John Hamilton Miller - dà via li-
bera alle esecuzioni capitali, in-
nesca una spirale di violenza».
Subito dopo si è rivolto a Clin-
ton, fissandolo negli occhi: «Vi
invito a guardare una fotografia
di Timothy McVeigh e a perdo-
narlo. Io l’hoperdonato».

ANNA DI LELLIO
A PAGINA 6

PAVIA
«Sono stanca
delle molestie»
E si uccide
Una giovane donna
si è suicidata
con i gas di scarico
Nella lettera di addio
un’accusa precisa:
quell’uomo mi molesta
e mi spinge al suicidio.

IL SERVIZIO

A PAGINA 11

Sotto choc il militare, ha colpito al torace un ragazzo ventenne

Napoli, lo crede un rapinatore e spara
Grave giovane ferito da un carabiniere

Riprende giovedì il confronto governo-sindacati sulla riforma del Welfare

Meno tutele non garantiscono più lavoro
LAURA PENNACCHI

SOTTOSEGRETARIA AL TESORO

NAPOLI. Ungiovanediventian-
ni, Sergio Baiano, è stato ferito
con un colpo al torace sparato
dalla pistola di un carabiniere
nella centrale piazza Vittoria,
nei pressi del lungomare di Na-
poli. Il ragazzo è stato ferito per
errore al termine dell’insegui-
mento di un presunto rapinato-
re. Confusa la ricostruzione del-
l’avvenimento fatta dal carabi-
niere, ora in stato di choc: era in
auto in abiti civili quando ha vi-
stounuomoentrarecon la forza
in un’altra vettura. È sceso e lo
ha inseguito pensando ad una
rapina, ma l’uomo è fuggito con
un motorino. A quel punto il ca-
rabiniereavrebbe sospettatoche
il presunto rapinatore fosse all’i-
nizio in compagnia del giovane
poi ferito. Il colpo, secondo il ca-
rabiniere, sarebbe partito acci-
dentalmente.

IL SERVIZIO
A PAGINA 11

L A RIPRESA DEL confronto sul-
la riforma del welfare si pro-
spetta molto impegnativa.
Infatti, se è doveroso preten-

dere che nel ridisegno dello stato
sociale si esprima un respiro strate-
gico tale da non essere esauribile in
una qualunque manovra di finanza
pubblica, è altrettanto indubbia la
delicatezzadella fase incuici trovia-
mo, segnata in primo luogo dalle
inquietudini entro cui si muove l’a-
vanzamento del processo di unifi-
cazione monetaria europea. È per
questo che la Finanziaria per il ‘98 si
colloca in un contesto in cui il Go-
verno dell’Ulivo deve consolidare i
successi che ha conseguito nello
sforzo di riportare in equilibrio i
conti pubblici e al tempo stesso
spingersioltre.

Per fare ciò è indispensabile defi-
nire meglio il significato profondo
della politica macroeconomica che
il Governo ha fin qui seguito. La mi-
scela di debito pubblico crescente,

alta inflazione, elevati tassi di inte-
resse, cambio instabile e connessa
svalutazione prolungata della lira,
in cui il paese ha vissuto per decen-
ni,avevacomportatounadramma-
tica alterazione di tutte le propen-
sioni e di tutti i comportamenti: è
sufficiente ricordare che, con un
tasso netto del 9.5%, bastava pos-
sedere 260 milioni da investire in
banali titoli di Stato per lucrare un
guadagno pari all’intero reddito
annuo di un operaio metalmecca-
nico. All’alterazione dei comporta-
menti si sono associati la cristalliz-
zazione inprodotti tradizionali (cal-
zature, mobili, abbigliamentoecc.)
della specializzazione del paese -
«ingabbiato» nel conseguimento
di facili guadagni da competitività
di prezzo piuttosto che di prodotto
- , il crollo degli investimenti in «ri-
cerca e sviluppo» all’1% del Pil e la
conseguente emarginazione da
ogni prospettiva di innovazione
tecnologica rilevante, a partire dal-

la convergenza telematica, la dila-
pidazione del «capitale umano» te-
stimoniata dal fatto che la sesta po-
tenza industriale del mondo è ap-
pena al quattordicesimo posto co-
melivellodiistruzionepro-capite.

Dunque la miscela di cui sto par-
lando haportato alprevalerediuna
«coalizione della rendita», in cui le
più disparate posizioni corporative
hanno convissuto con una moltitu-
dinediprivilegi, leuneegli altri spe-
so di peso limitato ma sempre in
gradodialimentarequeldiffusopo-
tere di interdizione che ha paraliz-
zato il paese e ne ha soffocato il po-
tenzialedidinamismo.Percombat-
tere la«coalizionedella rendita»oc-
corre che si affermi una «coalizione
per lo sviluppo»: è tale possibilità
che va vista dietro la contrazione
del fabbisognodacirca il 7%di solo
2 anni fa all’attuale 3%, il ripristino
della stabilità del cambio, il crollo,
dell’inflazione dal 5.7% del ‘95
all’1.6%dioggi, lacadutadibentre

punti dei tassi di interesse di merca-
to, con un risparmio, a regime, di
circa 60.000 miliardi di lire annui
per la finanza pubblica e di circa
27.000 miliardi per il sistema pro-
duttivo, indebitato inunamisuravi-
cinoai900.000miliardi.Nonsitrat-
ta affatto di supina accettazione di
una logica «monetarista». Si tratta,
al contrario, dei prerequisiti - insie-
me ai decisivi processi di riforma
messi in atto inmateria fiscaleenel-
laPubblicaAmministrazione-attra-
versocui sottrarre ilpaeseai rischidi
fossilizzazione a cui lo hanno con-
dotto anni di crescita «drogata» e
«distorta». In gioco non è solo l’ar-
chitettura economica, in gioco so-
no l’articolazione sociale, la struttu-
radegli interessi, ilprofilodeivalori,
il senso civico, l’etica pubblica, la
stesa identità nazionale: ne sono
prova le minacce secessionistiche e
la meritoria azione intrapresa dai

SEGUE A PAGINA 3
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ROMA. Alla Mostra del cinema di
Venezia, che inizia domani, ci sarà.
Ma vedrà un solo film: Arancia mec-
canica di Stanley Kubrick. «Nono-
stante il rispetto per il lavoro delle
commissioni, non condivido la de-
cisione di vietare ancora il film ai
minori di 18 anni: non la condivi-
do né cinematograficamente, né
culturalmente. Arancia meccanica è
un grande film contro la violenza
come Il cacciatore è un grande film
contro la guerra».

Primo giorno di lavoro, dopo le
vacanze, per Walter Veltroni. A Pa-
lazzo Chigi c’è un’atmosfera piace-
volmente rilassata. Vigilia di Vene-
zia, appunto: Veltroni ci sarà, ma
soprattutto per motivi «di lavoro»,
come spieghiamo nella scheda a
centro pagina, «anche se mi piace-
rebbe vedere più film». La Bienna-
le è una delle scadenze immediate:
entro settembre il progetto di ri-
forma dovrebbe passare anche alla
Camera, togliendo l’ente venezia-
no da quella mitica parolaccia, il
«parastato», che popola da decen-
ni gli incubi di chi - alla Biennale o
sulla Biennale, come noi cronisti -
ci lavora. Poi, sempre in tempi au-
spicabilmente rapidi, arriverà
un’altra scadenza cui Veltroni tie-
ne molto: la trasformazione del
ministero. Si chiamerà «dei Beni e
della Attività culturali», e conterrà
al suo interno dei «centri naziona-
li» che promuoveranno la politica
dei vari settori.

Approfittiamo della vigilia vene-
ziana per parlare di cinema - argo-
mento che a Veltroni è sempre ca-
ro: «Da quando sono ministro non
ne scrivo più, e non sai quanto mi
manca» - e per fare il punto sulla
politica del ministero nel campo
dello spettacolo. Che è tutt’uno
con la politica culturale in senso
più ampio. Tra cinema e musei
non c’è più quella drammatica di-

stinzione che ha fatto tanti danni
in passato.

Unadelle lineesucuihalavora-
to questo governo è sicuramente
la promozione del cinema come
spettacolo e come cultura. A che
puntosiamo?

«Mettiamo assieme alcune cose.
La promozione dei cortometraggi,
che sono una scuola necessaria per i
giovani autori. La riforma del Cen-
tro sperimentale di cinematografia,
che verrà annunciata a Venezia: il
Centro dovrà diventare una scuola
nazionale, una “Normale” del cine-
ma, anche a livello internazionale.
Ilbigliettopomeridianoa7.000lire,
indirizzato soprattutto ai ragazzi.
Tutto questo, assieme, dà l’idea di
un paese che reinveste nel cinemae
nel suo futuro. Tante cose vanno
ancora fatte. Bisogna allungare la
stagione a 12 mesi, sensibilizzando
distributori ed esercenti. Bisogna
far sì che nelle multisale non ci sia-
no solo film americani... La linea
sulla quale ci siamo mossi, all’ini-
zio, èstatasemplice: riaprire luoghi.
L’ho detto tante volte, lo ripeto: un
cinema che chiude è come un albe-
ro che cade. Noi siamol’Amazzonia
della cultura mondiale, e abbiamo
subìto, negli anni, una desertifica-
zionecheandavaassolutamentear-
restata. Abbiamo stanziato fondi
per la riapertura di cinema e di tea-
tri, per la ristrutturazione di musei.
Nel deserto che abbiamo trovato il
primo obbligo era: piantare alberi.
Listiamopiantando».

Piantare alberi, va benissimo.
Ma quali alberi? Anche questo fa
parte delle competenze del mini-
stero? Più specificamente: siamo
propriosicuricheilcinemaitalia-
noattraversiunafasedirinascita?
E un ministro deve anche pro-
nunciarsi sulla qualità dei film, o
solo dare quelle direttive - riguar-
do le leggi, e i finanziamenti - che

permettanoaifilmdinascere?
«Su questo ho una posizione fon-

damentalista: chi ha responsabilità
politichenondeveattribuirsianche
la responsabilità di individuare cri-
teri qualitativi. Il mio dovere è co-
struire le strade su cui passano le
macchine: il colore delle macchine
non dipende da me. Più il cinema
italiano trova spazi, più cresceran-
nogli autori.Dicocheilmomentoè
positivo per i dati relativi agli incas-
si: il cinema italiano, nella stagione
’96-’97, è salito al 21,92 % del mer-

cato rispetto al 18,95 della stagione
precedente. Torneremo sopra i 100
filmprodotti.Epoi, ancheseunmi-
nistronondovrebbedirlo,miaspet-
to una nuova stagione ricca di film
interessanti, da Tornatore a Beni-
gni, da Marco Risi alla Archibugi, fi-
noaPieraccioni(sì,uncinemainsa-
lute ha bisogno anche di Pieraccio-
ni...). Tutto sta rifiorendo e questo,
come ministro, mi fa piacere. An-
chese non minascondoiproblemi,
checontinuanoadesserci».

Il problema più grave sembra

essere quello della scarsa esporta-
bilitàdelnostrocinema.

«Certo. Ed è strettamente legato
alla promozione. Bisogna trovare
un meccanismo per sostenere an-
che i produttori che fanno un parti-
colare sforzo in questo senso. Se ve-
di gli spot dei film americani, se
pensi che loro investono nella pro-
mozioneil20%delbudget...».

Da un osservatorio privilegiato
come il ministero: c’è curiosità,
all’estero,perilnostrocinemaein
generaleperlanostracultura?

«Quando incontrai il presidente
di Arte, la tv culturale franco-tede-
sca, mi disse: “A noi l’Italia manca”.
E lo dicono in molti. Per ritornare a
un’immagine vincente del nostro
cinema all’estero,bisognasganciar-
si da un modello unico, quello del
film intimista, verboso, girato in
quattro camere e cucina. Sogno di
tornarealtempoincuic’eranoFelli-
ni,Antonioni,ViscontieRossellini,
ma c’erano anche lo spaghetti-we-
stern, la commedia, il film di gene-
re. Sogno di andare all’estero con

film di qualità, film di genere e film
di grosso impegno produttivo, sen-
za scimmiottare il cinema america-
no, ma rispettando la nostra identi-
tà cinematografica che è ampia,
sfaccettata. E il compito del mini-
stero è aiutare questa varietà. In
questi giorni spuntano polemicuc-
cesulfattocheloStatohacollabora-
to,nelle formeconsuete,afinanzia-
re film come Porzus o come I vesu-
viani, che saranno entrambi a Ve-
nezia. Sono film diversi, che con-
tribuiscono a un cinema arcoba-
leno, non monocolore, e vanno
finanziati. Nel momento in cui il
ministro dovesse valutare se un
film è più opportuno di un altro,
allora sì che saremmo al Mincul-
pop».

Fa ancora capolino, ogni tanto,
l’accusadipensaretroppoalcine-
maepocoalresto?

«Ormai non lo dice più nessuno,
dopo ciò che abbiamo fatto per i
musei,perilteatro,perlamusica.Su
certi aspetti della proposta di legge
per il teatro non c’è unanimità, lo
so. Ma io difendo l’idea dei due tea-
tri nazionali a Roma e a Milano, e
pensoche una cosa siano iteatrina-
zionali, un’altra i progetti naziona-
li, che possono essere imperniati su
realtà come Venezia e Napoli, per
esempio.La cosa a cui tengo di piùè
quella delle “residenze”: compa-
gniechestannoinuncomuneper3
anni, e tengono aperto il teatro fa-
cendo cartellone, perché il teatro si
diffonda in tutta Italia. A molti è
parsounoscandalochemioccupas-
si della musica leggera. Poi Tony
Blair nomina consulenti per la mu-
sica rock e riceve gli Oasis a Do-
wning Street... Io mi devo occupare
anche del fatto che i ragazzi al Pala-
sport ascoltino musica e non fra-
stuono, perché se si educano alla
musica, poi, forse, ascolteranno an-
che Sciostakovic. In 41articolidella
legge sulla musica solo 4 riguarda-
vano musica leggera e cantautori,
ma tutti hanno parlato solo diquel-
li».

È il vecchio luogo comune: la
distinzione fra cultura alta e cul-
turabassa...

«Undemonedelnostropaese».
Che state tentando di sconfig-

gere. È possibile identificare in
questo tentativo un’altra linea
delvostrolavoro?

«Io cerco di ragionare anche co-
me consumatore. Voglio poter
ascoltare Beethoven e Paul Simon,
vedere a teatro Pirandello e Neil Si-
mon, andare a una mostra di arte
astrattaodiTiepolo... Iodevofarein
modo che tutto cresca, che gli enti
lirici funzionino e che i concerti
rock siano fruibili in modo umano,
che la musica leggera sia non solo
americana ma anche di altri conti-
nenti... Mi piacerebbe che i ragazzi
avessero tanti piccoli Beaubourg in
cui trovare musica, libri, film, in cui
possano vivere a contatto conla co-
municazione, che è poi il grande te-
ma di fine millennio. È ciò che in
Italia manca da sempre. Un atteg-
giamento antico. Pensa ai musei.
Daunlatononbisognavametterci i
ristoranti per non violarne la sacra-
lità, dall’altro la sacralità veniva
mandataagambeperariadall’incu-
ria».

Sono scelte che devono aver
scompigliato molti schemi, nei
vecchi palazzi della politica. Il
fatto stesso che il vicepremier fos-
se ministro dei Beni culturali... Ci
sonoancoraresistenze?

«Molti mi avevano sconsigliato.
Romano Prodi, la persona al cui pa-
reretengodipiù,volevacheiopren-
dessi un ministero più “importan-
te”. Io ho insistito e adesso mi ha
detto: “Avevi ragione tu”. Per me è
stata la soddisfazione più grande.
Vedo che in Parlamento c’è un at-
teggiamento nuovo. Mi piacerebbe
che diventasse tutto più rapido, la
cosa micidialeè il tempochecivuo-
le per prendere qualsiasi decisione.
E invece bisogna fare più in fretta,
perché la società è più veloce della
politica. Inoltre, abbiamo trovato
un pregresso allucinante. Per esem-
pio, abbiamo dovuto abolire una
norma del 1885, quella sulla tassa
d’ingresso ai musei, che impediva
che i biglietti dei musei fossero ven-
duti negli alberghi o nei pacchetti
turistici.Questoèilpaesecheabbia-
motrovato».

Allafinfine,ilbilancioqualè?
«Che un anno e tre mesi dopo l’i-

nizio di questo lavoro, il posto della
cultura, dal punto di vista dell’at-
tenzione politica, è cambiato. Il
paese si sta accorgendo che è la sua
principale ricchezza. La nostra
identità passa attraverso la cultura,
il talento che è scritto nel Dna della
nazione.DopolaGalleriaBorghese,
laTrautmannparlòdi“modello ita-
liano”, che detto da una francese è
una cosa enorme. Presto si vedrà
che investendo sulla cultura, inve-
stiamo sul futuro del paese e creia-
mo, cosa tutt’altro che secondaria,
postidilavoro».

Alberto Crespi

Intervista a
Walter Veltroni
alla vigilia
della Mostra
di Venezia
«La cultura
è la principale
risorsa del paese
E la classe
politica
sta cominciando
a capirlo»
Sarà al Lido,
ma vedrà solo
«Arancia
meccanica»
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Stretta di mano tra il regista
americano Robert Zemeckis

e Walter Veltroni,
mentre Gillo Pontecorvo

li guarda sorridendo,
ad un convegno durante

la Mostra del Cinema
di Venezia nel ‘96

Sotto il vicepresidente
del Consiglio in visita

ai lavori di restauro
della galleria Borghese

Merola/Ansa
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Lacultura
dei

duemondi

Lacultura
dei

duemondi
I cinema, i musei
e il Dna
del talento italiano

«E presto la Biennale
uscirà dal parastato»

Ivano Pais

Prima di tutto le notizie «veneziane». Walter Veltroni andrà a
Venezia, alla Biennale, almeno quattro volte, ma come ci spiega
anche nell’intervista vedrà sicuramente un solo film, «Arancia
meccanica» di Stanley Kubrick. Per il resto saranno visite di lavoro.
Il 28 agosto (alle ore 11, in Sala Perla) terrà una conferenza stampa
congiunta con la sua collega francese, il ministro della cultura
Trautmann, per firmare un nuovo accordo di co-produzione. Nei
giorni 28, 29 e 30 parteciperà al convegno sugli Stati Generali del
cinema, incontrando anche distributori ed esercenti per portare
avanti un tema al quale tiene molto: il prolungamento vero,
effettivo, della stagione a 12 mesi. Il 4 parteciperà a un convegno
Rai su tv e cinema e annuncerà vari provvedimenti per il cinema, tra
cui la riforma del Centro sperimentale. Il 6, infine, verrà per la
chiusura e per il film di Kubrick.
Dal punto di vista legislativo, la notizia legata alla Biennale alla
quale Veltroni tiene maggiormente è che il progetto di riforma
procede: è passato in Senato, è passato in commissione alla
Camera, e il presidente della Camera Violante si è impegnato a
portarlo in discussione a Montecitorio - è l’ultimo, indispensabile
passo dell’iter - entro settembre. «La Biennale uscirà finalmente
dalle pastoie del parastato, e chiedete a Micciché, a Laudadio e a
Celant - ovvero, al presidente dell’ente e ai curatori dei settori
cinema e arte - quanto questo sia indispensabile». Sarà una tappa
fondamentale delle attività del ministero dei Beni culturali, che

finora, sul cinema, ha portato a termine i seguenti provvedimenti:
la legge 633 del 23 dicembre 1996 (la finanziaria del ‘97) che ha
riportato a 900 miliardi per il triennio ‘97-’99 i fondi del Fus per il
cinema; il decreto legge 545 del 23 ottobre 1996 (convertito in
legge 650 del 23 dicembre) che ha riformato la commissione
centrale cinema e la commissione del credito cinematografico; il
disegno di legge A.S. 1138 che prevede gli investimenti della tv nel
settore (per una stima di 700 miliardi).
Questi i provvedimenti di carattere generale. Sulla produzione,
vanno ricordati almeno il decreto del 26 giugno 1997, che ha
aumentato da 4 a 8 miliardi il limite massimo dell’intervento statale
per i film di interesse culturale nazionale; e il decreto per i
cortometraggi (annunciato durante lo scorso festival di Cannes)
che ha elevato a 100 milioni il limite di finanziamento a tasso
agevolato per i cortometraggi, aumentando un precedente,
grottesco «tetto» di 800.000 lire (sic!). Importante, dal punto di
vista di autori e produttori, anche la circolare 238 del 1 aprile 1997 -
sugli incentivi alla produzione - che ha consentito lo sblocco dei
contributi del 13% sugli incassi dei film di produzione nazionale,
fermi dal 1994. Nel campo dell’esercizio, oltre alla famosa
campagna per il biglietto pomeridiano a 7.000 lire, va ricordato il
decreto 683 del 30 ottobre 1996 che disciplina il commercio nelle
sale cinematografiche: in parole povere, consente ai titolari di sale
la vendita di libri, audiovisivi e gadget vari.
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Il ministro del Tesoro
Ciampi denuncia uno
scoperto di Tesoreria di
1.420 miliardi imputabile
alla gestione della ex Cpdel
(Cassa dipendenti enti
locali) e chiede all’Inpdap di
smobilizzare circa 2.000
miliardi di titoli per
contenere i prelievi dalle
casse dello Stato. Si tratterà
di una prima ufficiale in tal
senso. Il deficit, infatti, è
destinato a crescere nel ‘97.
L’esistenza di tale squilibrio
di cassa è indicato in una
lettera che lo stesso ministro
ha inviato alla Direzione
generale dell’Inpdap (l’ente
che paga la pensione ai
dipendenti degli enti locali).
Ciampi spiega che «si è
rilevato che a consuntivo ‘96
sono state prelevate risorse
in misura superiore alle
disponibilità, facendo
registrare uno scoperto di
Tesoreria di 1.420 miliardi di
lire.
Il peggioramento del livello
delle giacenze - prosegue la
missiva - è imputabile alla
gestione ex Cpdel, le cui
entrate non sono state
sufficienti a fronteggiare la
massa delle spese». Nel ‘97,
comunque, la Cassa farà
registrare un
miglioramento (in seguito
all’aumento delle aliquote
contributive disposto dall
collegato alla Finanziaria
’97), ma - scrive il
superministro
dell’economia titolare del
Tesoro, «non raggiungerà il
pareggio tra entrate e
uscite, per cui il deficit della
Tesoreria rilevato alla fine
dle ‘96 verrà incrementato
di tale ulteriore squilibrio».
Per questo il ministro chiede
che i circa duemila miliardi
di titoli posseduti dalla
Cassa vengano «smobilitati
in tempi brevi».

Ciampi
all’Inpdap
«Sani deficit
con titoli»

Welfare, il segretario Uil: «Se si vuole fare una riforma senza consenso sarà scontro»

Larizza: «Sulla previdenza
Onofri dà cifre sbagliate»
Il leader confederale confuta le parole del professore: «Non è vero che nei prossimi quattro anni
ci saranno un milione di nuovi pensionati. Se questo è il metodo siamo pronti a mobilitarci».

Ottimista il sottosegretario di Prodi

Micheli: «L’accordo
sul welfare è vicino»
Marcegaglia: «Nel ‘98
crescita all’1,8%»

MILANO. «Provocatoria e destabiliz-
zante».Il leaderdellaUil,PietroLariz-
za, la definisce così l’intervista del
presidente della commissione sulla
riforma del Welfare, Paolo Onofri, a
La Stampa alla vigilia della ripresa
del confronto col sindacato. E ag-
giunge: «Se la logica del governo
fosse questa sarebbe scontro».

Larizza, il professor Onofri af-
fermachela riformadellepensio-
ni va fatta con urgenza perché la
spesa aumenta più del Pil. E nel
mirinomettelepensionidianzia-
nità.Leiconcorda?

«Ho letto l’intervista del tecnico
professor Onofri e dico che, da un
tecnico, mi aspettavo cifre esatte.
Invece sostiene che nell’arco di
quattro anni ci sarà un milione di
nuovi pensionati, perché, riferen-
dosi a un dato del ‘96, si basa su una
media di 250mila pensionamenti
all’anno, mentre la media reale, sta-
tisticamente dimostrata, dei pen-
sionatiInpsèdicirca90mila».

Ma il dato ‘96? L’Inps tra l’altro
sostiene che nel ‘97, a fronte di
16.411.290 iscritti, erogherà
14.604.751 trattamenti: un rap-
porto di 112 lavoratori ogni 100
pensionati.

«Il ‘96 -e losaràanche il ‘97-èsta-
to un anno speciale perché, oltre ai
pensionati “normali”, hanno la-
sciato il lavoro anche coloro che, a
partire dal 1992, erano stati fermati
dal blocco delle pensioni. Senza
contare poi che, nel pubblico im-
piego, è stato vistoso il fenomeno
della pensione della paura: la ri-
chiesta di pensionamento antici-
pato dovuta al timore di una mo-
difica delle norme. Quindi ‘96 e
’97 sono anni che non si possono
prendere a riferimento».

Vuol dire che quelle di Onofri
nonsonocifrerealistiche?

«Nonè questo il trend del pensio-
namento degli italiani. Del resto
basta guardare i numeri. È assur-
do pensare a un ritmo di 250-
300mila pensionamenti all’anno.
Nessun sistema sarebbe in condi-

zioni di reggerlo, rapportato al
numero dei lavoratori attivi ita-
liani».

Queste dinamiche sono certo a
conoscenza del professore. Per-
chéalloraquestaposizione?

«Io mi chiedo come mai il profes-
sor Onofri, che si autodefinisce tec-
nico, abbia fatto un intervista tutta
politica. Con conclusioni politiche
francamente preoccupanti. Tutto il
suo discorso porta a un obiettivo
preciso: affermare che bisogna in-
tervenire sulle pensioni di anziani-
tà. Traendo poi anche delle conclu-
sioni politiche sul come interveni-
re. Sostiene infatti che la riforma si
può fare con il consenso, ma anche
senza. Affermando che, se si fa sen-
za, potrebbe rappresentare per il
sindacato un’opportunità in quan-
to lo aiuterebbe a scoprire che esi-
stono i giovani e non solo i pensio-
nati. Una cosa assurda. Perché nes-
suno ha mai dimostrato la connes-
sione tra diritti pensionistici e lavo-
rodeigiovani.Eperchéconsidera la
riforma con il consenso come un

optional. Nonostante il governo
abbia finora sempre manifestato
la volontà di riformare con il
consenso».

Ma è ipotizzabile una riforma
senzailsìdelsindacato?

«No, è impossibile. Lo sanno be-
nissimo in Germania, in Francia, in
Spagna. E lo sappiamo anche in Ita-
lia, vista la reazione che c’è stata nel
’94davantiaquestitentativi».

Una reazione che potrebbe ri-
petersinel‘97?

«Potrebbe ripetersi in qualunque
momento, se si pensa di fare una ri-
formadiquestorilievo,chetoccagli
interessi legittimidimilionidilavo-
ratori, rompendo sul piano sociale.
Èunacosachenonstanéincieloné
in terra. So che questo sembra limi-
tare i poteri del governo, ma non è
che i poteri del governo debbano
necessariamente tradursi in atti di
autorità. Io comunque a Onofri,
tecnico che rilascia un’intervista
tutta politica, rispondo con le paro-
le del presidente del Consiglio, che
hasempredettodivoler farelarifor-

macolconsensosociale».
Ma se la logica fosse questa sa-

rebbepossibileun’intesa?
«Nel modo più assoluto. Se la lo-

gicafossequelladirisparmiaretrai5
ei7milamiliardisulsistemapensio-
nisticoese la ricercadiquesti rispar-
mi - secondo me impossibili - si tra-
ducesse inqueicomportamentiche
il professore considera salutari, par-
lereidiatteggiamentoprovocatorio
e destabilizzante. Provocatorio nei
confronti di coloro che ritengono
indispensabile il consenso sociale.
Destabilizzante, perché se questa
fosse lastradasceltasiandrebbeine-
vitabilmente allo scontro. E non
uno scontro piccolo: uno scontro a
tutto campo. Comunque finora il
governohaparlatodirisparmidita-
le entità sostenendo che sono rag-
giungibili non con la riforma delle
pensioni, ma attraverso la riforma
dello stato sociale nel suo comples-
so. E questo, operando con intelli-
genza,èpossibile».

Angelo Faccinetto

Non ci sarà, dopodomani, l’attesa
riunione plenariaa Palazzo Chigiper
avviare con la benedizione del presi-
dente Prodi l’affondo sulle pensioni,
ultimo atto della riforma dello Stato
sociale. La data del 28 agosto potreb-
be anche slittare al giorno dopo, ve-
nerdì 29, e gli stessi sindacati con
Adriano Musi della Uil non attribui-
scono alcun significato politicoall’e-
ventuale slittamento. Ma soprattut-
to s’è rinunciato alla mega-riunione,
preferendounaripresadelconfronto
a livello tecnico nei vari ministeri,
partendodalpuntoincuieraarrivato
primadelle ferie.Applaudonolecon-
federazioni, per Giuseppe Casadio
dellaCgil lariunioneplenaria«sareb-
be stata una verifica inutile, vistoche
nonc’ènulladadoververificare».

Si comincia dunque con l’esami-
nare i numeri sulle pensioni aggior-
natiall’ultimominuto:stannogiàsul
tavolo del ministro del Tesoro Ciam-
pi.Sarannosottopostiallepartisocia-
li, mentre si definirà la separazione
fraassistenzaeprevidenza: sultappe-
to i 35.000 miliardidi integrazioneal
minimoora interamentepagaticoni
contributi dei lavoratori. Il sottose-
gretarioalla PresidenzadelConsiglio
EnricoMicheliècertochevisonotut-
te le condizioniperchiudereentro fi-
ne settembre, l’importante è «fare
una riforma che regga nel tempo,
non possiamo assoggettare gli italia-
ni ad una doccia scozzese troppo fre-
quente inquestamateria».Dellastes-
sa opinione è Emma Marcegaglia,
presidente dei giovani industriali,
che vuole una riforma «duratura»
dellostatosocialeaffrontandosubito
la questione delle pensioni di anzia-
nità.

Micheli ha parlato pure delle pro-
spettive dell’economia, condividen-
do leprevisionidiProdieCiampisul-
l’autunno difficile per via del nego-
ziato sullo Stato sociale, confortato
però da una ripresa a portata di ma-
no: sempre più realistico appare
chiudere il ‘97conunacrescitadelPil
pari all’1,2%, e «si può immaginare
che il 1998 sia un anno buono da

questopuntodivista».Anchesuque-
sto Emma Marcegaglia è concorde, e
anzi sima una crescita dell’1,8% pur-
ché si concluda bene la trattativa sul-
lo Stato sociale e si concretizzi il pac-
chetto Bersani con gli aiuti alle im-
prese.

Noningannil’atmosferaottimisti-
ca. L’intervista del presidente della
commissione governativa sul Welfa-
re,PaoloOnofri,hasuscitatopolemi-
che e consensi nellamaggioranzacol
suo indice accusatore sulle pensioni
di anzianità. Nerio Nesi di Rifonda-
zione,cheèstatoricevutodaCiampi,
hadettoche l’autunnosarà«caldissi-
mo» e il suocollega Giordanohapre-
cisato che se le posizioni di Onofri -
definite da Nesi «una follia» - sono
quelle del governo, la riforma dello
Stato sociale si fa senza Rifondazione
comunista.

Raul Wittenberg

In Italia
i più alti
contributi

I contributi sulla previdenza
in Italia pesano più che
altrove. Secondo i dati
forniti dal Fmi
internazionale siamo al
primo posto.
Nel nostro paese, come
ognuno può notare mese
per mese nell’importo lordo
delle buste paga viene
trattenuto il 32% per fini
previdenziali. Solo il
Portogallo ci supera con il
35,5%.

Incentivi
50 assunzioni
a Fiat-Termoli

Ferie più corte e 50
assunzioni alla Fiat di
Termoli per far fronte
all’aumento della domanda
di auto. È questa la ricaduta
del prolungamento degli
incentivi governativi sulle
rottamazioni. La pausa
ferie, terminata ieri, nello
stabilimento molisano è
durata quest’anno solo due
settimane invece di un
mese. E entro i primi di
settembre poi saranno
inseriti in catena di
montaggio 50 giovani con
contratto a termine fino al
31 luglio ‘98.

Possibile riduzione dell’Iva sulle biciclette

Già rottamate
600mila auto
Incentivi per le bici? DAL DELTA DEL MEKONG

AL GOLFO
DEL TONCHINO
(Viaggio in Vietnam)
(minimo 15 partecipanti)

Partenza da Roma il 1º ottobre, 5 novembre
e 24 dicembre.
Trasporto con volo di linea.
Durata del viaggio 15 giorni (12 notti).
Quote di partecipazione:
ottobre-novembre-dicembre

L. 4.460.000
Visto consolare L. 55.000
(supplemento su richiesta per partenza da
altre città italiane).
L’itinerario: Italia/Kuala Lumpur)/Ho Chi
Minh Ville (Cu Chi-My Tho)-Danang-Hoian
(My Son)-Huè (Hanoi)-Halong-Hanoi-Kuala
Lumpur/Italia.
La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Roma e all’estero,
i trasferimenti interni in aereo e in pullman
privati, la sistemazione in camere doppie in
alberghi a 4 e 3 stelle a Hoian, sette giorni in
pensione completa, tre giorni in mezza
pensione e il pernottamento a Kuala
Lumpur, tutte le visite previste dal
programma, l’assistenza della guida
nazionale vietnamita di lingua italiana, un
accompagnatore dall’Italia.

VIAGGIO NELLA CINA
DELLE GRANDI CITTÀ

(minimo 15 partecipanti)

Partenza da Milano e da Roma il 1º
novembre, 24 dicembre e 3 gennaio 1998.
Trasporto con volo di linea.
Durata del viaggio 15 giorni (13 notti).
Quote di partecipazione:
novembre L. 4.120.000
dicembre L. 4.260.000
gennaio L. 3.800.000
(supplemento su richiesta per partenza da
altre città italiane).
L’itinerario: Italia/Pechino-Xian-Guilin-
Hangzhou-Shanghai-Pechino/Italia.
La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Roma, Milano e
all’estero, il visto consolare, i trasferimenti
interni in treno, aereo e con pullman privati,
la sistemazione in camere doppie in alberghi
a 5 e 4 stelle, la pensione completa (la
mezza pensione il giorno dell’arrivo), tutte le
visite previste dal programma, l’assistenza

della guida nazionale cinese di lingua
italiana e delle guide locali, un
accompagnatore dall’Italia.

LUNGO LA VIA
DELLA SETA

(minimo 15 partecipanti)

Partenza da Milano e da Roma il 3
settembre, 15 ottobre e 8 aprile 1998.
Trasporto con volo di linea.
Durata del viaggio 18 giorni (16 notti).
Quote di partecipazione:
settembre e ottobre L. 5.650.000
aprile ’98 L. 5.490.000
(supplemento su richiesta per partenza da
altre città italiane).
L’itinerario: Italia/Pechino-Urumqi-Kashgar-
Urumqi-Turfan (Liuyuan)-Dunhuang-
Lanzhou (Bin Lin Si)-Xian-Pechino/Italia.
La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Roma, Milano e
all’estero, il visto consolare, i trasferimenti
interni in treno, in aereo e con pullman
privati, la sistemazione in camere doppie in
alberghi a 5 e 4 stelle e nei migliori
disponibili nelle località minori (3 stelle), la
pensione completa, tutte le visite previste dal
programma, l’assistenza della guida
nazionale cinese di lingua italiana e delle
guide locali, un accompagnatore dall’Italia.

LA TERRA DI KUBILAI
(Viaggio in Cina e Mongolia)

(minimo 15 partecipanti)

Partenza da Milano e da Roma il 28 marzo
e l’11 aprile 1998.
Trasporto con volo di linea.
Durata del viaggio 15 giorni (13 notti).
Quote di partecipazione:
marzo L. 3.600.000
aprile  L. 3.730.000
(supplemento su richiesta per partenza da
altre città italiane).
L’itinerario: Italia/Pechino-Hohot-Prateria
M o n g o l a - D a t o n g - T a i y u a n - X i a n -
Pechino/Italia.
La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Roma, Milano e
all’estero, il visto consolare, i trasferimenti
interni in treno, in aereo e con pullman
privati, la sistemazione in camere doppie in
alberghi a 4 stelle e nei migliori disponibili
nelle località minori, la sistemazione in yurte
a 4 letti nella Prateria Mongola, la pensione
completa (la mezza pensione il giorno

dell’arrivo), tutte le visite previste dal
programma, l’assistenza delle guide locali e
della  guida  nazionale cinese di lingua
italiana, un accompagnatore dall’Italia.

IL GRAN PALAZZO
DEL CREMLINO

E IL TESORO DEGLI SCITI
(Viaggio a Mosca e San Pietroburgo)

(minimo 25 partecipanti)

Partenza da Milano il 27 dicembre e 28
febbraio 1998.
Trasporto con volo Alitalia/Malev.
Durata del viaggio 8 giorni (7 notti).
Quote di partecipazione:
dicembre-febbraio L. 1.970.000
supplem. partenza dicembre L. 130.000
visto consolare L. 40.000
supplem. partenza da Roma L. 45.000
L’itinerario: Italia / Mosca-San Pietroburgo/
Italia.
La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Roma, Milano e
all’estero, i trasferimenti da Mosca a San
Pietroburgo in treno, in treno, la
sistemazione in camere doppie in alberghi di
prima categoria,  la pensione completa,
l’ingresso al Gran Palazzo del Cremlino, due
ingressi al Museo Hermitage, tutte le visite
previste dal programma, l’assistenza delle
guide locali russe di lingua italiana, un
accompagnatore dall’Italia.

UNA SETTIMANA
A PECHINO

(minimo10 partecipanti)

Partenza da Milano e da Roma il 3
dicembre - 3 gennaio ’98 - 11  febbraio e 25
marzo.
Trasporto con volo di linea.
Quote individuale di partecipazione:

L. 1.450.000
Visto consolare L. 40.000
Supplemento partenza di marzo. L. 100.000
L’itinerario: Italia/Pechino (la Città Proibita -
la Grande Muraglia) / Italia.
La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali in Italia e all’estero,
la sistemazione in camera doppie presso
l’hotel New Otani (5 stelle), la prima
colazione, un giorno in mezza pensione,
tutte le visite previste dal programma,
l’assistenza della guida locale cinese di
lingua italiana 

VIAGGIO IN SIRIA
FRA STORIA E BELLEZZA

(minimo 15 partecipanti)

Partenza da Roma il 24 novembre, 22
dicembre, 5 gennaio 1998, 9 febbraio e 6
aprile.
Trasporto con volo di linea.
Durata del viaggio 12 giorni (11 notti).
Quote di partecipazione:
novembre, gennaio, febbraio L. 3.440.000
dicembre e aprile L. 3.690.000
(supplemento partenza da altre città italiane
su richiesta).
L’itinerario: Italia/Damasco (Malula-Krak
dei Cavalieri-Amrit)-Safita (Tartus-Marqab-
Ugarit-Haffe)-Latakia (Al Bara-Apamea-
Ebla)-Aleppo (San Simeone-Ain Dara-
Rasafa-Jabar-Raqqa-Halabiyyedh)-Deir Ez
Zor (Dura Europos-Mari)-Palmyra-Hama-
Damasco (Shahba-Qunazat-Suzeida-
Bosra)/Italia.
La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Roma e all’estero,
il visto consolare, i trasferimenti interni con
pullman privati, la sistemazione in camere
doppie in alberghi a 5 stelle, la mezza
pensione (eccettuato il giorno di arrivo) con
le cene in albergo, gli ingressi alle aree
archeologiche e ai musei, tutte le visite
previste dal programma, l’assistenza delle
guide locali siriane di lingua italiana e
inglese,  un accompagnatore dall’Italia.

GIORDANIA
L’ARCHEOLOGIA, LA STORIA

E IL GOLFO DI AQABA
(minimo 15 partecipanti)

Partenza da Roma il 12 novembre, 26
dicembre, 4 febbraio 1998, 18 marzo e 8
aprile.
Trasporto con volo di linea.
Durata del viaggio 8 giorni (7 notti).
Quote di partecipazione:
novembre, febbraio, marzo L. 3.070.000
dicembre e aprile L. 3140.000
(supplemento su richiesta per partenza da
altre città italiane).
L’itinerario: Italia/Hamman (Jerash-Ajlun-
Mar Morto-Pella Madaba-Monte Nebo-Umm
el Rasas)/Petra-Aqaba (Wadi Rum)-
Amman/Italia.
La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Roma e all’estero,
i trasferimenti interni con pullman privati, la
sistemazione in camere doppie in alberghi a

5 stelle, la mezza pensione, l’ingresso alle
aree archeologiche e ai musei, tutte le visite
previste dal programma, l’assistenza delle
guide locali giordane di lingua italiana o
inglese, un accompagnatore dall’Italia.

LA COSTA, LA SIERRA
E LA SELVA AMAZZONICA

(La natura, la storia 
e l’archeologia del Perù)

(minimo 15 partecipanti)

Partenza da Milano e da Roma il 10 ottobre.
Trasporto con volo di linea.
Durata del viaggio 16 giorni (14 notti).
Quote di partecipazione: L. 5.130.000
L’itinerario: Italia/Lima (via Amsterdam)-
Puerto Maldonado-Cusco (Pisac-
Ollantaytambo)-Yucai (Machu Picchu)-
Cusco (Juliaca)-Puno-Arequipa-Nasca-
Paracas-Lima/Italia (via Asterdam).
La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Milano, a Roma e
all’estero, i trasferimenti interni in aereo, in
treno e con pullman privati, la sistemazione
in camere doppie in alberghi a 3 e 5 stelle, la
sistemazione in lodge a Puerto Maldonado,
la prima colazione, la mezza pensione
(eccettuato il giorno dell’arrivo), due giorni in
pensione completa, gli ingressi ai musei e
alle aree archeologiche, tutte le visite
previste dal programma, l’assistenza delle
guide locali peruviane di lingua italiana e
spagnola, un accompagnatore dall’Italia.

I VIAGGI PER I LETTORI
IL VIETNAM, LA CINA, LA RUSSIA, IL MEDIORIENTE E IL SUDAMERICA

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO - Via Felice Casati, 32
Tel. 02/6704810 - 6704844 - Fax 02/6704522

in collaborazione con

MILANO. Va a gonfie vele la campa-
gna di svecchiamento del parco auto
circolante in Italia. Con gli incentivi
governativi alla rottamazione dalle
nostre strade sono già sparite oltre
600mila «vecchie carrette». A questo
risultato lo Stato ha contribuito con
più di 840 miliardi di lire, mentre i
concessionari hanno praticato scon-
ti di poco superiori a 1.180 miliardi.
La Lombardia è la regione che conti-
nuaamantenereilprimatodivetture
radiate, seguita da Piemonte, Vene-
to, Lazio e Sicilia. In coda si trovano,
invece, Valle d’Aosta, Molise e Basili-
cata. Quanto all’anno di immatrico-
lazione, le vetture più radiate risalgo-
noal1986,quellepiùvecchieaglian-
ni‘60.

Secondo i dati diffusi ieri dall’Aci,

dal 7 gennaio al 15 agosto sono
623.658lerichiestediradiazioneper-
venute al Pubblico registro automo-
bilistico in seguito alprovvedimento
pubblico, contro 508.756 nuove
iscrizioni (56.638 contro 48.004 nei
primi 15 giorni di agosto). La diffe-
renza dipende, spiega una nota del-
l’Aci, dal limite di tempo (60 giorni)
concessoaiproprietariperprovvede-
reall’iscrizione.

La «febbre degli incentivi» non ha
ancora toccato, invece, gli appassio-
natidelledueruote. Ildecretoèinfat-
ti stato pubblicato solo lo scorso 11
agosto. Ma i concessionari di moto e
motorini prevedono comunque
buoni affari. Mediamente si calcola
che il contributo totale, dello Stato e
dei Costruttori (unica a non aderireè
la Belgarda, distributore Yamaha e
Mbk,cheperòlascialiberiirivendito-
ri di decidere), si aggiri intorno al
20% del prezzo di listino. Difficile fa-
re previsioni di mercato, dice il diret-
tore dell’Ancma (l’associazione dei
costruttori) Costantino Ruggero, il
quale però saluta positivamente il
provvedimento che mette alla pari
motociclistieautomobilisti.

Buoneprospettivesiapronoinfine
anche per le «due ruote a pedali». La
commissione trasporti della Camera
ha messo a punto una proposta di
legge che prevede la riduzione dell’I-
va al 9%per l’acquistodibicinuovee
lacostituzionediunfondodi100mi-
liardi l’anno per la costruzione di pi-
ste ciclabili e la promozione dell’uso
di questo mezzo. Il tutto verebbe fi-
nanziato, con un provvedimento
pronto ad essere varato, attraverso
l’aumento di 2 lire il litro del prezzo
della benzina e di 10mila lire il bollo
(oggi costa 20mila lire) per i ciclomo-
tori fino a 125 cc. Ma il meccanismo
di recupero delle risorsenon piace al-
laFedermoto.

Rossella Dallò

Ansaldo
Da oggi inizia
la trattativa

Inizia oggi una trattativa
che si annuncia come
«difficile», quella
dell’Ansaldo. Fiom, Fim e
Uilm incontreranno in
giornata i rappresentanti
dell’azienda per discutere
della richiesta aziendale,
annunciata a luglio, di cassa
integrazione per 620
lavoratori. «Non siamo
disponibili a tagli - ha
affermato Giovanni
Contento della Uilm - senza
sapere a cosa servono e
discuteremo sugli esuberi
solo se nello stesso tempo si
parlerà di rilancio».
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La mattina del 2 luglio ‘93 il comandante dell’Ibis sapeva che il contingente italiano sarebbe stato attaccato

I clan somali avvisarono Bruno Loi
del massacro al check-point Pasta
Il corpo senza vita di una donna violentata dai parà fu mostrato al generale come «avviso» della prossima vendetta.
Nella strage, che secondo il racconto del maresciallo Aloi, si sarebbe potuta evitare, persero la vita tre militari italiani.

Il mese prossimo comunisti a congresso

Sostituito il segretario
del Pc a Pechino
Al suo posto nominato
un fedelissimo di Jiang

Due diplomatici
nordcoreani si sono resi
irreperibili
contemporaneamente,
l’uno al Cairo, l’altro a
Parigi. Il primo è
l’ambasciatore in Egitto,
che è scomparso con la
moglie da venerdì scorso.
L’altro è suo fratello,
incaricato d’affari della
Corea del Nord in Francia.
L’ambasciatore Chang
Sung Gil, 48 anni, e sua
moglie Cahi Hae Ock,
hanno lasciato la capitale
egiziana venerdì «e si
trovano ora in un paese
terzo, che non è la Corea
del Sud», riferiscono fonti
di Seul. Le autorità egiziane
hanno effettuato controlli
negli ospedali e
all’aeroporto e nei porti,
per accertare se la coppia
sia partita, ma senza esito.
«Se ha lasciato l’Egitto, l’ha
fatto sotto altro nome», ha
detto il responsabile per gli
affari asiatici del ministero
degli Esteri egiziano, Said
Ragab. Secondo alcuni
media sudcoreani
l’ambasciatore e la moglie
si sarebbero rifugiati
nell’ambasciata Usa al
Cairo. La Tv Yonhap,
citando fonti diplomatiche
non identificate, assicura
che i due sarebbero già
stati trasportati in volo
negli Usa. Ma l’addetto
stampa della sede
diplomatica statunitense in
Egitto ha affermato di non
avere alcuna informazione
al riguardo. Da parte loro le
autorità nordcoreane
negano tutto. Un
diplomatico di Pyongyang
al Cairo ha riferito che
Chang Sung Gil non è
fuggito e si trova «nella
Corea Democratica (nord)
per affari privati». L’ultima
volta che l’ambasciatore fu
visto in pubblico è martedì,
per la firma di un accordo
economico tra Egitto e
Corea del Nord. Con ogni
probabilità la fuga
dell’ambasciatore in Egitto
e del fratello diplomatico a
Parigi sono avvenute in
base ad un piano
preordinato.

Cairo e Parigi
Scomparsi
2 diplomatici
nordcoreani

ROMA. Forse la strage del 2 luglio
1993 poteva essere evitata e quei tre
parà italiani lasciati interradaikala-
shnikovse lasarebberopotutacava-
re senza un graffio, tornare in Italia
incolumi dai loro genitori, dalle ri-
spettive fidanzate, al proprio reggi-
mento. Il dubbio è atroce, ma nonè
detto che quella dei miliziani di Ai-
did, nel giorno più terribile della
storia della missione Ibis in Soma-
lia, fosse davvero un’imboscata. I
vertici di Italfor avrebbero saputo
tutto con qualche ora di anticipo
dal massacro. Ma non presero la de-
cisione giusta, l’unica possibile: so-
spendere quel rastrellamento in
corso nel quartiere del generale Ai-
did.Eandarsenevia.Tornarealpro-
prio campo. Mettere in salvo la pel-
le. E continuare, semmai, con la pa-
zienza che aveva caratterizzato fino
a quel giorno l’operato dei respon-
sabili militari, il lavoro di tessitura
di rapporti con i capi clan, anche i
più pericolosi. Questa non è una ri-
costruzione frutto di immaginazio-
ne, ma il semplice racconto messo
nero su bianco nel diario del mare-
sciallo Francesco Aloi che in quel
giorno tragicoc’eraedera làaspara-
re, a difendersi, a rischiare la pelle
cometuttiglialtriparàdellaFolgore
edelTuscania.

Alcune pagine del suo diario con-
terrebbero la storia di questa strage
che non si volle evitare. Si racconta
cioè di un incontro avvenuto nelle
prime ore del mattino del2 luglio,a
rastrellamento appena iniziato. Da
unaparteungruppodisomalipieni
di rabbia che parlano con il coman-
dante della missione italiana, il ge-
nerale Loi, e lo avvertono che di lì a
poco si sarebbe scatenato l’inferno.
Il motivo della vendetta i somali lo
portavano con sè. Adagiata su una
barella c’era una donna del clan di
Aidid che gli italiani avevano vio-
lentato nelle ore, o forse nei giorni
precedenti il rastrellamento. Stava
lì, senzavitaapenzolaredaqueidue
legni tenuti insieme da una pezza,a
provarealcapomilitareitalianoche
quanto avvenuto era un affronto
senza precedenti, un’offesa insana-
bile. Andatevene dalle nostre vie,
devono aver ammonito i somali al
comandante Loi. Ma quelle minac-
ce non furono ascoltate. E per i parà
venne il giorno peggiore della loro
storia. Qualche ora più tardi, con la
tecnicadifarsiscudoconungruppo
di donne e bambini, i miliziani di
Aidid spararono all’impazzata sugli
italiani. I somali, successivamente
smentiti dal comando di Ibis, disse-
ro di aver lasciato in terra sessanta-
seideilorouomini.

Naturalmente, la ricostruzione
del diario del marescialloAloinonè
stata ancora interamente riscontra-
ta. Il generale Loi, nei giorni scorsi,
haavutomododireplicarealconte-
nutodeldiarioaffermandochenul-
lac’èdiveroperquellocheloriguar-
da. Ma sta al procuratore militare di
verificareanchequestonuovocapi-
tolo. Certo è che se mai fosse prova-
ta, questa vicenda riscriverebbe la

storia della nostra missione in So-
malia. La decisione di non evitare
quel massacro, unita a quanto già è
emerso del diario riguardo la causa
scatenante l’agguatodel2lugliodel
1993, getterebbe una luce sinistra
sullenostregerarchiemilitari.

Una cosa è certa: quel giorno gli
italiani persero la loro innocenza.
Da quel momento non rappresen-
tammo più la linea del negoziato,
perdemmo le ali delle «colombe»
nellamissioneumanitaria,elapras-
si americana dei rastrellamenti si
impose per le settimane a venire. In
realtà, quello scontro a fuoco fu an-
che uno smaccopoliticoediploma-
tico. Fu cioè originato dal fallimen-
to della trattativa con Aidid, che ri-
peté ossessivamente in quei giorni
di «essere stato tradito dagli italia-
ni» che avevano optato per la linea
dura. Standoperòallaricostruzione
del diario che ha riaperto il caso So-
malia, tra le cause dell’agguato vi fu
una vero eproprio stupro di gruppo
ai danni di una donna somala del
clandiAidid,consumatosuunVcc,
un autoblindo italiano, poco prima
del 2 luglio. Non si sa se furono i re-

sponsabilidellostuproaucciderlao
invece i somali per cancellare così
l’offesa subìta. Era lei però la donna
sulla barella,mostrataquelmattino
algeneraleLoi.IlmaresciallodelTu-
scania riuscì ad apprendere questi
particolari nella sede del comando
italiano, ubicata all’interno del-
l’ambasciata. Gli ufficiali si scam-
biavano pareri preoccupati e fecero
persino delle riunioni per discuter-
ne. Ma i responsabili dello stupro
nonvenneromaiindividuati.

Fin qui il nuovo capitolo del me-
moriale del sottufficiale.Ma di ieriè
il ritorno di fiamma del giallo della
lettera di Falco Accame alla com-
missione governativa di inchiesta
presieduta da Ettore Gallo. Lettera
inviata il7agostoscorso-ungiorno
prima della presentazione delle
conclusioni della commissione alla
stampa-econtenentel’indicazione
di acquisire il diario del maresciallo
Aloi,chegiàdaunmeseerastatode-
positato presso la procura militare.
Quellalettera,quistailmistero,spa-
rì e non arrivò mai nelle mani di
Gallo, che solo ieri l’ha ricevuta. E
non solo. È lo stesso presidente a

raccontarci il percorso della missi-
va: «Dalla presidenza del Consiglio
arrivò al ministero degli Esteri, da lì
giunse al ministero della Difesa e
poi allo Stato Maggiore dell’Eserci-
to».

Insomma, alla fine del suo lungo
peregrinaresolovenerdìscorsoGal-
lo ne ha conosciuto il contenuto,
lettogli al telefono dal generale Vi-
tale, componente della commissio-
ne. Dallo Stato Maggiore dll’Eserci-
to giunge una secca smentita. Lì la
letteradiAccamenonl’havistanes-
suno. Ma c’è il particolare che è lo
stesso presidente Galloacoinvolge-
re lo Stato Maggiore in una intervi-
staalnostrogiornale.EaFalcoAcca-
me,giàpresidentedellacommissio-
ne Difesa della Camera, non resta
che chiedersi come «sia potuto ac-
cadere che una lettera inviata alla
presidenza del Consiglio, sede della
commissione Gallo, sia giunta allo
Stato Maggiore dell’Esercito per rie-
mergere solo dopo 17 giorni». E
questa volta non è colpa delle poste
italiane.

Paolo Mondani
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Alla vigilia di un congresso nazio-
nale che gli osservatori giudicano
cruciale per il futuro della Cina, il
Partito comunista ha provveduto
alla sostituzione del suo segretario
generaleaPechino.

Secondo quanto riferisce l’agen-
zia Xinhua (Nuova Cina), il segreta-
rio Wei Jianxing si è dimesso e il co-
mitato centrale del Pcc ha nomina-
toalsuopostoilsindacodiPechino,
JiaQinglin.

Nessuna spiegazione ufficiale
viene data all’avvicendamento. Ma
il momento in cui esso avviene è si-
gnificativo: l’imminenza del con-
gressocomunista(chesisvolgeogni
cinque anni), e della scelta del nuo-
vo gruppo dirigente del partito. Es-
so dovrebbe svolgersi nella seconda
metà di settembre, con un leggero
anticipo rispetto ai tempi soliti (il
mese di ottobre) anche se la data uf-
ficialenonèancorastatacomunica-
ta. I massimi vertici cinesi sono ap-
pena rientrati da un mese di riunio-
nisegretissimenellalocalitàmarina
diBeidaihe,dovesisonoconfronta-
te le differenti fazioni che tentano
di guidare il partito e la Cina nel do-
po-Deng.

Il segretario di Pechino uscente è
anche il presidente della commis-
sione d’inchiesta del Pcc su fatti di
corruzione interni al partito. La sua
uscita di scena potrebbe indicare

una vittoria del suo successore, con
il conseguente declino di uno dei
maggiori alleati di Wei, il «riformi-
sta» Qiao Shi, presidente del parla-
mento (assemblea del popolo) e ri-
vale del segretario generale del par-
titoJiangZemin.

Nelleultimesettimanesonostate
molte le sostituzioni a livello pro-
vinciale.Xinhuariferiscecheanche
il presidente del partito della pro-
vincia dello Shaanxi ha presentato
le sue dimisisoni e sarà sostituito da
Li Jianguo, finora vice-segretario
del partito comunista nella città
portualediTianjin.

E altri cambiamenti sono attesi
nelleprossimesettimaneprimache
il congresso designi il nuovo comi-
tato centrale, il politburo e la com-
missione permanente del politbu-
ro.

I delegati al congresso saranno
2048. Sono stati scelti fra 500 mila
candidati «raccomandati», come
spiegano le fonti ufficiali, dagli or-
ganismidibase. Il75percentosono
quadri di partito, gli altri provengo-
no dall’esterno. Sono «operai mo-
dello, esperti di punta, eroi di tutti
gli ambienti sociali». Le donne son-
so poco meno del diciassette per
cento dei delegati. Quasi due terzi
sono di età inferiore ai 55 anni. Gli
iscritti al partito comunista cinese
sonocinquantottomilioni.

Per la costruzioni di missili a lunga gittata

Tecnologia militare
da Mosca a Teheran
Israele ha le proveI generali Carmine Fiore e, a destra, Bruno Loi in Somalia nel settembre del 1993 Peter Northall/Ap

GERUSALEMME. Il governo israelia-
nohaottenutoprovediaiutimilita-
ri forniti dalla Russia all’Iran per la
costruzionedimissilialungagittata
capacidicolpire il territoriodi Israe-
le. Lo ha affermato la tv di Gerusa-
lemme,eunodeipiùstretticollabo-
ratori del premier Benjamin Neta-
nyahu, David Bar-Illan, ha di fatto
confermato: «Non neghiamo di
aver ricevuto informazioni al ri-
guardo», ha detto, ma ha aggiunto
che nelle relazioni bilaterali con
Mosca non c’è alcuna crisi anche se
lasettimanascorsailproblemaèsta-
to posto formalmente con una let-
teraalCremlinoinoltratadalgover-
no israeliano attraverso i canali di-
plomatici. «Abbiamo espresso
preoccupazione sulla costruzione
dimissili iranianielasperanzacheil
governo russo non collabori conl’I-
ran nella realizzazione di queste ar-
mi pericolose», ha affermato Bar-Il-
lan e ha auspicato che la Russia fac-
cia pressione sui suoi numerosi tec-
nici impegnati in Iran «in relazione
a un lavoro tanto delicato, che po-
trebbe mettere a rischio la sicurezza
regionaleemondiale».

In passato, il Cremlino ha già ne-
gato di aver ceduto tecnologia mis-
silistica a Teheran. Sulle nuove ac-
cusediIsraele, ilportavocedelmini-
stero degli Esteri di Mosca non ha
fatto commenti. Nei mesi scorsi, la
stampa americana aveva parlato di
rapporti informativi dell’ammini-
strazione di Washington secondo
cui la Russia ha trasferito all’Iran le
tecnologie dei missili SS-4. Il mese
scorso, il quotidiano israeliano
«Haaretz» aveva scritto che sono
9.000 i tecnici russi che lavorano a
diversi progetti di carattere militare
in Iran. Il ministro israeliano della
Difesa,YitzhakMordechai,hadetto
di aver discusso il problema con gli
Usa e aver chiesto piùvolteallaRus-
siadiinterrompereirapporticonl’I-
ranperchésvilupparearmiiraniane
costituisce una minaccia per la re-
gione. Netanyahu, in viaggio in
Giappone,nonhafattoriferimento
direttoallaRussia,mahadichiarato
alla radio dell’esercito che «Israele e
Giappone hanno un interesse reci-
proco a limitare l’acquisizione e l’u-
so di armi balistiche e nucleari da
partedell’Iran».

Condannato Egon Krenz per la morte di quattro fuggiaschi dall’ex paese comunista

Sei anni all’ultimo capo della Rdt
«È una vendetta perchè la Repubblica Democratica tedesca è esistita». Tre anni anche ad altri due funzionari.

La denuncia del sindaco di Nablus e del «Foreign Report»

Israele crea un’«unità della morte»
Obiettivo: eliminare i leader palestinesi

BERLINO. L’ultimocapodistatoedi
partito della ex-Ddr, Egon Krenz, è
stato condannato ieri a sei anni e
mezzodireclusioneperchèritenuto
responsabile della morte di alcuni
fuggiaschi uccisi mentre cercavano
di raggiungere l’Ovest scavalcando
il Muro di Berlino. Krenz, finora a
piede libero,è statoarrestato inaula
per prevenire un pericolo di fuga.
Con lui sono stati condannati ieri a
Berlino anche due alti funzionari
del «Politburo» dell’allora Germa-
nia est, Guenter Schabowski (l’uo-
mo che annunciò quasi involonta-
rimanente la caduta del Muro) e l‘
«economista» del regime, Guen-
therKleiber.Perentrambilasenten-
zaèditreannidireclusionemaperil
momento sono stati rimessi in li-
bertà.

Nell’ultimoprocessoadunleader
di spicco della ex-Ddr, Krenz è stato
riconosciuto colpevole della morte
di quattro fuggiaschi uccisi dalle
guardie di frontiera tedesco-orien-
tali tra il 1984 e l’89, l’anno della ca-
dutadelMuro. Intuttiequattroica-

si le direttive impartitite dall‘ «uffi-
cio politico» di Berlino est sono ri-
sultate«unordinedisparare»,haar-
gomentato il presidente della corte
Joseph Hoch, sottolineando che
Krenz era responsabile per le que-
stioni «di sicurezza» del regime e
quindidellasorveglianzadelMuro.

Dopoquelladell’ex-ministrodel-
la difesa tedesco orientale Heinz
Kessler (condannato nel 1993 a set-
te anni e mezzo di reclusione), la
condanna di Krenz è la più severa
pronunciata finora contro un poli-
tico della Ddr per le cosiddette «vit-
time del Muro». Si calcola che nei
quasi 30 anni di esistenza della bar-
riera fra le due Germanie siano stati
uccisi più di 900 fuggiaschi che ten-
tavanodioltrepassarla.L’ex-capodi
stato e di partito Erich Honecker,
cheavevaguidatolaDdrper18anni
lasciando il potere a Krenz per po-
che settimanale tra l’ottobre e il di-
cembre 1989, si era sottratto alla
giustiziatedescapermotividisalute
ed era morto di cancro nel 1994 in
Cile. Krenz, 60 anni,prima di essere

tratto in arresto per prevenire un
possibile pericolo di fuga all’estero,
hagridatoinaula«nonmipiego».

I suoi avvocati, nel preannuncia-
re ricorso, hanno fatto sapere che
Krenzsiappellaaipaesimembridel-
l’Onu esortandoli a non assistere
passivementeadun’asserita«crimi-
nalizzazione» dell’ex-paese mem-
broDdr.Nelmotivarelasentenza, il
giudice ha contraddetto una delle
principali tesi difensive di Krenz af-
fermando che il «regime del Muro»
non era una misura imposta dall’U-
nione sovietica. La dipendenza di
unentedaunaltro,haargomentato
inoltre Hoch, inoltre non giustifica
un atto criminale. «Non sono stato
condannato peruncrimine,maper
la mia attività politica nella Germa-
nia est. È una vendetta per il fatto
chelaGermaniaestèesistita»,hadi-
chiarato Krenz dopo la sentenza. I
legali di tutti e tre gli imputati han-
no annunciato che valuteranno se
ricorrere in appello e Krenz ha anti-
cipato che porterà la vicenda da-
vantiallaCorteeuropeadigiustizia.

A farne parte sarebbero gli uomini
più esperti dell’esercito e dei servizi
israeliani. L’obiettivo di questa unità
di commando è colpire i massimi di-
rigenti dell’Anp. Ai primi posti della
lista di dirigenti palestinesi da elimi-
nare figuran il numero due dell’Olp
Mahmud Abbas (Abu Mazen) e Inti-
zar al Wazir, la ministra degli Affari
sociali, vedova di uno dei fondatori
di«AlFatah»,Khalilal-Wazir,piùno-
tocomeAbuJihad,fuuccisonel1988
a Tunisi da un commando probabil-
mente israeliano. A sostenere l’esi-
stenzadiquesta«unitàdellamorte»è
Ghassan Shak’a, sindaco di Nablus.
Shak’ahadichiaratodiavervistolali-
stadeidirigenti chesarebberoentrati
nel mirino dei servizi di sicurezza
israeliani. La notizia, rilanciata dal
britannico «Foreign Report», è stata
smentita dal portavoce del premier
Netanyahu, David Bar Ilan. «Si tratta
di una provocazione il cui unico sco-
po è quello di provocare panico», so-
stiene Bar Ilan. Che però aggiunge:
«Israelesiriservaildirittodi inseguire
i terroristi ovunque essi si trovino»,

ossia anche all’interno della zona di
autonomia. Ma il sindaco di Nablus
insiste: «Questa lista esiste, l’ho vista
con i miei occhi». Un alto esponente
dell’Anp a Gaza non ha voluto con-
fermarenésmentirequantoafferma-
to da al-Shaka. La stessa fonte ha tut-
tavia riferito che nel corso della riu-
nione dell’esecutivo svoltasi venerdì
si è discusso delle voci secondo cui lo
Stato ebraico avrebbe creato gruppi
speciali: «l’Anp - rivela la fonte - sta
prendendo nelle zone sotto il suo
controllo le misure di sicurezza ne-
cessarie a fronteggiare il tentativo
israeliano di uccidere i leader della
nazione palestinese». Ad alimentare
ulteriormente le apprensioni palesti-
nesi, scriveva ieri il quotidiano indi-
pendente «Haaretz», vi sono anche
recenti dichiarazioni di Bar Ilan se-
condocui ilsuogovernopreferirebbe
trattare anche con lo sceicco Ahmed
Yassin (leader storico di «Hamas»)
«piuttosto che con quell’imbroglio-
ne di Yasser Arafat». Il giornale ag-
giunge che una eventuale elimina-
zione di Arafat (da parte dei suoi av-

versari interni) è stata evocata nelle
valutazioni periodiche redatte dal-
l’intelligence militare israeliano. «La
valutazione dell’intelligence - preci-
sa “Haaretz” - è che non ci sarebbe
niente di più pericoloso della combi-
nazione di caos politico, disponibili-
tàdiarmiecapacitàdicombattimen-
to». La conclusione a cui giunge il
giornale di Tel Aviv è unpesante atto
di accusa contro il primo ministro:
«Nell’esercito israeliano si è creata
l’impressione che per Netanyahu l’e-
liminazione del terrorismo islami-
co». E dell’esistenza dell’«unità della
morte»haparlatolostessoArafatnel-
la conferenza stampa tenuta ad Ales-
sandria d’Egitto dopo un incontro
con il presidenteegiziano Hosni Mu-
barak. «È stata annunciata la forma-
zione di un’unità specilae aerotra-
sportataisraelianachedovrebbeope-
rarenelnostroterritorioconloscopo
di liquidare i leader palestinesi», dice
ilpresidentedell’Anp.Cherilancia la
sua sfida a Netanyahu: «Vi assicuro
che nessuno potrà terrorizzare il po-
polopalestinese». [U.D.G.]

Gorbaciov
critica
la sentenza

Gorbaciov critica la
sentenza al processo contro
gli ex leader della Rdt,
concluso a Berlino con la
condanna a sei anni e
mezzo di carcere per i tre
imputati, riconosciuti
colpevoli di aver ordinato
alle guardie di frontiera di
sparare contro chi tentava
di fuggire ad ovest
oltrepassando il Muro di
Berlino. Per l’ex leader
sovietico, padre della
Perestroika e della Glasnost,
il processo contro Egon
Krenz viola gli accordi sulla
riunificazione.
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Napoli, colpito in pieno petto un giovane incensurato di vent’anni, Sergio Baiano, operato ieri sera

Carabiniere spara, ferisce un passante
Inseguiva un ladro tra la folla
Il giovane militare, armiere al X battaglione, era in macchina con la moglie, fuori servizio. Ha visto un uomo forzare una
macchina: l’ha inseguito. Quello è fuggito in motorino e l’armiere è corso pistola in pugno.

Nessuna traccia però di Daniele Seno

Ritrovata l’auto
dell’ingegnere italiano
rapito in Slovacchia
È ancora mistero

Stati Uniti
Violentato
in carcere
ora ha l’Aids
Finito in prigione nel ‘92 per
aver rubato un’auto, lì è
stato violentato ed ha preso
l’Aids. Michael Blucker, 28
anni, in una denuncia che è
stata esaminata ieri da un
tribunale dell’Illinois,
afferma di aver contratto il
virus durante ripetuti atti di
violenza sessuale di cui è
stato vittima mentre era
recluso. Blucker ora chiede i
danni: dice che una gang di
detenuti lo aveva
«schiavizzato»
sessualmente e che
nonostante lui avesse
riferito la cosa alle autorità
del carcere, queste non
hanno fatto nulla per
metterlo al riparo dagli
abusi. Secondo il suo
racconto, veniva portato a
forza di cella in cella, dove
era costretto ad avere
rapporti sessuali in cambio
di qualcosa - spesso solo un
pacchetto di sigarette - che
poi doveva consegnare al
capo della gang. Blucker fu
sottoposto al test per l’Hiv il
10 giugno del ‘93 - circa un
mese dopo il suo
trasferimento al Centro
Correzionale di Menard, a
Chester - risultando
negativo. Da un successivo
test del 29 marzo del ‘94,
risultò invece positivo.
L’uomo mette ora sotto
accusa le stesse autorità
perchè, permettendo la
convivenza dei detenuti
Hiv-positivi con gli altri,
hanno messo a rischio la sua
salute e quella dell’intera
popolazione carceraria.
Dalla prigione, hanno reso
noto che le autorità
carcerarie mettono in
dubbio la storia delle
violenze sessuali subite da
Blucker: a loro dire, il
detenuto avrebbe contratto
il virus durante rapporti
sessuali consenzienti, forse
avuti anche prima di entrare
in prigione. E aggiungono
che nel carcere vengono
date informazioni su come
evitare il contagio dell’Aids.
Le violenze sessuali nelle
carceri Usa sono
considerate un fenomeno
diffusissimo, anche se
mancano dati ufficiali.

NAPOLI. Uno sparo in mezzo alla
gente, un ragazzo ferito al petto che
è grave inospedale: è il risultatodel-
l’intervento di un carabiniere fuori
servizio, che ieri in piena Napoli ha
deciso di inseguire un presunto la-
dro d’automentre quello fuggiva in
motorino,poiditirarefuori lapisto-
laesparare«ascopointimidatorio»,
come dice la formula di rito. E inve-
ce ha colpito un ventenne incensu-
rato in pieno petto, conogniproba-
bilità un ignaro passante: Sergio
Baiano. Questi almeno gli elementi
delleprimericostruzioni.

Adesso il giovane è ricoverato al-
l’ospedale Loreto Mare, dove ieri se-
ra è stato sottoposto ad un delicato
intervento chirurgico al torace,
mentre il Comando provinciale dei
carabinieri stava verificando le cir-
costanze di quel che è successo. Sa-
pere tutto con esattezza non do-
vrebbe essere difficile: la centrale
piazza Vittorio ieri pomeriggio non
era certo deserta e già svariati pas-
santi - che peraltro hanno rischiato
anchelorodiessereferiti-hannote-
stimoniato quel che hanno visto.
Intanto il carabiniere è in stato di
choc.

Eratranquillamenteinmacchina
conlamoglie, fuoriservizio.Macon
séilgiovanemilitare,cheèinforzaa
Napoli comearmierealdecimobat-
taglione dell’Arma, aveva la pistola

d’ordinanza. Il suoraccontoèanco-
ra frammentario, breve. Guidava,
non si sa se con la pistola nella fon-
dina, addosso, o nel cruscotto. Era
fermo, con il semaforo rosso, le ma-
ni sul volante, quando lo sguardo
gliècadutosuunuomocheentrava
conforzainun’altramacchina.

Nonhaprecisato, l’armiere,seera
un’auto al semaforo, con qualcuno
dentro, o ferma, parcheggiata e
vuota. Ha sospettato un furto, una
rapina. È schizzato fuori dalla sua
macchinaimpugnandolapistola,o
forse invece l’aveva indosso e l’ha
impugnatadurante l’inseguimento
scattato subito dopo: perché la sua
mossa ha fatto iniziare a correre
quell’uomo, che è saltato suun mo-
torinoehagiratolamanopolaatut-
to gas, cominciandoa fare la gimca-
na tra le macchine. È stato quello il
momento in cui il carabiniere ha
pensato che forse anche il ragazzo
era con il fuggiasco del motorino?
Cheerauncomplice?

In ogni caso, il carabiniere aveva
la pistola in mano. Forse l’ha usata
davvero «a scopo intimidatorio»,
ma il proiettile non è finito inaria:è
andato a ficcarsi in mezzo al petto
delragazzo.Oppure,equestoovvia-
mente ancora non è chiaro, non
l’ha usata volontariamente ma il
colpo è partito per sbaglio, come
può capitare correndo con in mano

un’arma senza sicura. In ogni caso,
trattandosi appunto di un armiere -
e dunque, si presume, esperto di ar-
mi più di altri giovani militari - non
è facile credere che il colpo gli sia
partitoaccidentalmente.

Tutti i particolari della dinamica
emergeranno meglio oggi. Di certo,
però, c’è un ragazzo grave in ospe-
dale per un’iniziativa decisamente
non regolare di un militare dell’Ar-
ma. L’inseguimento pistola in pu-
gno e lo sparo intimidatorio nor-
malmente sono previsti quando è
davvero necessario. Quando, di so-
lito, si presume che gli inseguiti sia-
no armati. Ma di questo l’armiere
non ha parlato. E soprattutto, a
chiunque porti un’arma per lavoro
viene sempre spiegato che prima di
impugnarla in mezzo alla gente de-
ve pensarci molto bene. Deve esser-
ciunasituazionedi realepericoloin
atto, per lui o per qualcun altro.
Questa volta, invece, non c’era nul-
ladi tuttociò,perquelchesi safino-
ra.

All’inizio di agosto, una ragazza
italiana venne ferita dalla Guardia
civil di Palma di Maiorca in circo-
stanze molto simili: inseguivano
dei borseggiatori, hanno sparato al-
l’auto, alle gomme dicono, ma un
proiettile ha colpito la giovane, che
era appena arrivata lì per una setti-
manadivacanze.

ROMA. Di certo c’è soltanto che si
tratta di una storia misteriosa, alme-
no per ora. Questa: sabato scorso un
italianoche lavora inSlovacchia,Da-
nieleSeno,31anni,diFavaroVeneto
(Mestre), è stato sequestrato mentre
si trovava nei pressi della fabbrica di
scarpe dell’impresa italiana «Riko-
sport», a Partizanske, una località a
circa duecento chilometri da Brati-
slava.

L’ambasciata italiana ha attivato
subito le ricerche interessando il go-
verno slovaccoai piùalti livelli. Ada-
requalchespiegazioneinpiùèstatoil
ministero dell’Interno slovacco che
haconfermatoilsequestrodiDaniele
Seno, avvenuto per opera di due uo-
mini che lo hanno portato via a bor-
dodellapropriaauto.

Un sequestro strano, questo del
tecnico italiano, perché è la prima
volta nella storia che la Slovacchia fa
da teatro a un’operazione del genere.
Ancheperquesto ifamiliaridiDanie-
leSeno,cheabitanoaMestre,dalmo-
mento della scomparsa sono tutti
raccolti attornoal telefono.«Nonab-
biamo altre notizie rispetto a quelle
che sono state diffuse - ha detto ieri
uno dei familiari -e siamoqui inatte-
sa. Ogni volta che suona il telefono
speriamo che sia per indicazioni po-
sitive».

LafamigliaSenohanominatol’av-
vocato veneziano Sandro De Martin

comeportavocedellavicenda.Avvo-
catocheieri,attraversoiltelefono,ha
comunicato l’incredulità sua e della
famiglia del rapito: «Guardi, la sera
prima di sparire il giovane aveva par-
latoconla famigliaederanormalissi-
mo.Avevaanchemangiatoconalcu-
ni colleghi che hanno confermato di
nonaverriscontratocomportamenti
diversi dal solito. Seno è un ragazzo
serio, alle prime esperienze lavorati-
ve come ingegnere in una dittavene-
ta che opera in Slovacchia da ven-
t’anni».

Secondo la ricostruzione comuni-
cata ai familiari, il sequestro si sareb-
beverificato sabatomattina, tra leot-
to e le nove, orario in cui Seno si reca
al lavoro. Una teste ha notatodue in-
dividui sui trentacinque anni che si
introducevano nel box dove il giova-
ne ingegnere stava per prendere la
propriamacchina.Dalgarageèuscita
l’automobile, ma alla sua guida non
c’eraSeno.

Il giovane era stato assunto all’ini-
zio dell’anno come direttore tecnico
dello stabilimento, un ruolo non di
particolare responsabilità. E ogni
quindicigiornisirecavadaifamiliari,
a Mestre. La preoccupazione della fa-
miglia Seno è doppia anche per le
condizioni di salute del rapito, affet-
todaunagraveformaasmatica.Frale
ipotesi investigative, secondol’avvo-
cato DeMartin, sarebberodascartare
quelle relativeauntentativodiestor-
sioneneiconfrontidellasocietàpres-
socuiSenoèimpiegato.Ladittatrevi-
giana è infatti presente nel paese del-
l’estdaunavita,sarebbeinregolacon
tutti ipermessi enonavrebbemaisu-
bito richieste di denaro. Dal canto
suo, Daniele Seno conduceva una vi-
ta assolutamente riservata, frequen-
tandosoltantocolleghidilavoro,tut-
ti connazionali. Una delle piste è in-
dirizzata su persone che potrebbero
essere intenzionate a varcare le fron-
tiereslovacche.Seno,infatti,siporta-
va sempre dietro il passaporto, che
nonè stato ritrovatoall’internodella
sua abitazione. Non è esclusa anche
la possibilità che si tratti di un fatto
preordinato,maconunerrorediper-
sona.

L’autorità giudiziaria ha allestito
posti di blocco alle frontiere, proprio
per evitare la possibilità che Seno o i
suoi rapitori possano espatriare. An-
che gli investigatori italiani e l’Inter-
pol sono stati attivati. Attualmente
sono in Slovacchia il padre e la fidan-
zatadiSeno,assiemealtitolaredell’a-
zienda trevigiana, l’ingegner Castel-
lani.

Sempre ieri nel tardo pomeriggio
c’è stata una novità. È stata infatti ri-
trovata l’auto di Seno, una Golf, a
quaranta chilometri dal luogodel se-
questro senza segni di scasso e altri
particolari chepotevanoaggravare la
situazione. Lo ha comunicato l’am-
basciatore italiano, Ermanno Squa-
drilli, spiegando che la macchina sa-
rebbestata immediatamentemessaa
disposizione della polizia scientifica
delposto.

E.T.

I legali di Necci
«Le parcelle
sono regolari»

ROMA. «Fatti regolari e
trasparenti distorti
maliziosamente». Così gli
avvocati di Lorenzo Necci
reagiscono alle notizie
relative alle parcelle per
l’assistenza legale prestata
all’ex amministratore
delegato delle Fs. Parcelle
che sono state pagate
dall’azienda. I documenti di
cui si parla - hanno precisato
gli avvocati - «sono preavvisi
di parcelle», e rientrano
nella prassi dei rapporti con
gli enti, che vengono poi
integrati da fatture quando
l’ente manifesta la
disponibilità alla
liquidazione (come in
questo caso). «Le pre-
parcelle sono state inviate
alle Ferrovie il 22 ottobre
1996: Necci era in carcere,
già dimesso dalle cariche
delle Fs dal 25 settembre».

Reggio Calabria, gli assassini hanno 16 e 20 anni. Lo hanno attirato in un tranello e poi gli hanno sparato

Ragazzo di vent’anni giustiziato dagli amici del cuore
«Ci aveva rubato un braccialetto d’oro di Versace»
L’episodio è accaduto il primo agosto. Uno dei due assassini aveva perso il braccialetto in un incidente di moto avuto con la vittima e
aveva poi accusato l’amico del furto. Così il piccolo boss ha deciso l’esecuzione: due colpi a bruciapelo in una strada di periferia.

REGGIO CALABRIA. Un ragazzo di
menodivent’annieunadolescen-
tedisedicihannoammazzatoil lo-
ro migliore amico colpevole di
aver soffiato a uno di loro un brac-
cialettod’orogriffatoVersace.Una
feroce esecuzione, un gesto spro-
porzionato, difficile da spiegare,
come sempre più spesso accade
anche nelle piccole e medie città
aggredite dalle logiche perverse
delle periferie metropolitane. La
vittima,ancheluinonancoraven-
t’anni, è stata “giustiziata” con un
colpo dipistola in testa, alla finedi
un “chiarimento” tra i tre. E’ acca-
duto lo scorso primo agosto, in un
pomeriggioinfuocatodallosciroc-
co, tra le vie deserte e irreali della
zona industriale coi laboratori e le
fabbrichettesbarratiperferie.

Franco Malvano, il questore di
Reggio, quasi non vorrebbe rac-
contarla questa storia inquietante
nonfirmatadalla‘ndrangheta.Lui
e i suoi principali collaboratori (Fi-
lippo Nicastro, Renato Panvino,
Vincenzo Labate, Giuseppe Can-
nizzaro) capiscono e avvertono

chequest’omicidioè il segnodiun
disagio e una mentalità nuovi che
stanno pericolosamente affioran-
dotraidisperatidelleperiferieche,
in una città come Reggio, sono
spesso destinati a infoltire gli eser-
citidellecosche.

Perfino banale lo svolgimento
dei fatti. Lorenzo Polimeno, l’as-
sassino,èazonzosulla suamoto la
mattinadelprimoagosto.Dietroil
suo amico e coetaneo Domenico
Malara, “Mimmo” per gli amici.
Amici di famiglia i Polimeno e i
Malara: abitazione accanto, i due
ragazzi hanno alle spalle una vita
vissuta assieme nei quartieri a Sud
dellacittà, sempreunitinellaricer-
cadelle ragazze, sempreaimargini
del giro “minore” dei tossici, sem-
pre disponibili con gli uominni
delle cosche che controllanoquel-
la zona. Domenico è tornato da
poco da militare. Lorenzo,graziea
un patteggiamento, ha chiuso la
vecchia storia di una rapina a un
supermercato con una condanna
a sedici mesi di carcere. Dicono di
lui in questura: «Anche se giova-

nissimovuolfarestrada. Isuoirife-
rimenti e i suoi esempi sono i lati-
tanti della zona. Si sente un picco-
loboss,unbossino».Aunincrocio
c’è un incidente con un’altra mo-
to. Per poco Lorenzo e Domenico
non danno una lezione al malca-
pitato. Non si arriva alle mani per-
chè l’intervento dei vigili mette le
coseaposto.

Un po’ più tardi Lorenzo s’ac-
corge di non avere più al polso il
suo braccialetto firmato Versace
che esibisce quasi come simbolo
delle sue (inesistenti) possibilità
economiche: «Non lo abbiamo
ancora ritrovato - dice il dottor Ni-
castro - ma dovrebbe valere attor-
noalle800milalire». Ilgiovaneca-
pisce che il suo gioiello dev’essersi
spezzato durante l’incidente e si
fiondanelquartierealla ricercadel
giovane con cui s’è scontrato in
moto: èconvintochesia stato luia
impadronirsene. Tra i due giovani
scoppia una piccola rissa. La vo-
lante interviene per sedarla. Il ra-
gazzo aggredito fa in tempo a ur-
largli: «Ma come, lo vuoi indietro

da me il braccialetto che s’è preso
tuo fratello (in realtà, il Malara,
ndr)daterra,sottoimieiocchi?».

Nella testa di Lorenzo, dove im-
pera la cultura degli aspiranti boss
in carriera, l’urlo si trasforma in
una frustata umiliante. Ma come?
Il suo amico Mimmo gli fa uno
”sgarbo” così “infame”? Gli ruba
sottogliocchi ilbraccialettoegli fa
fare,conunqualsiasimotociclista,
la figuradi uno a cui la fannosotto
il naso? Raggiunge Mimmo e gli
chiede spiegazioni. Ma il suo vec-
chio amico nega. La questione or-
maièdiprincipio.Traiduevolano
parole grosse e si decide un chiari-
mento in una zona solitaria. Lo-
renzo si porta all’appuntamento
unguardaspalle.

E siccome questa è una storia di
piccolaferocia, il”soldato”delpic-
colo boss ha solo sedici anni. Ap-
pemaMimmoarrivainviaPadova
Lorenzo gli spara in testa senza
dargli il tempodialcunaspiegazio-
ne: la logica è quella della punizio-
ne per lo“sgarro”subitononquel-
la dell’irrazionalità violenta non
contenuta.Mentrel’amicosiacca-

scia Lorenzo gli spara un altro col-
po alla gamba. Quindi inforca la
moto, con dietro il nuovo guarda-
spalle, e s’allontana. Un po’ più
tardi una telefonata al 113 avvisa
la polizia. Si pensa all’investimen-
to di un automobilista pirata. Do-
menico è ancora vivo, viene tra-
sportato in ospedale e poco dopo
muore. I medici si accorgonosubi-
tochel’annoammazzato.

La polizia segue la pista del pic-
colo spaccio. Le indagini sono dif-
ficilissime. Nessuno sa nulla, ha
sentito o visto nulla. Si scopre l’in-
cidente e piano piano attorno al-
l’episodio si ricostruisce l’intero
scenario. Lorenzo nega. Dice che
Mimmo era amico suo e mai gli
avrebbe fatto del male. Ma la poli-
zia è sicura e il Gip ha confermato
l’arrestodiPolimenoedelsedicen-
ne(sullecuidichiarazioninonsisa
nulla): sono entrambi accusati di
omicidiovolontarioaggravatoedi
trasporto in luogo pubblico di ar-
madafuoco.

Aldo Varano

Pavia, la donna subiva gli abusi da anni. Aveva denunciato tutto ma non era stata creduta

Si uccide per sfuggire alle molestie
La donna, 25 anni, si è uccisa con il gas di scarico. Viveva con il fratello, la madre e il patrigno.

Vertice in procura. Replica dei pm alle tesi del senatore Pellegrino

Caso Canale, esplode la polemica
Caselli: «Piena fiducia nei Carabinieri»

PAVIA. Una brutta storia comin-
ciata tre anni fa e finita in modo
drammatico ieri. S.G., una giova-
ne donna di 25 anni che abitava a
Zelata di Bereguardo, una minu-
scola frazione della vasta periferia
pavese, si è tolta lavita con il gasdi
scarico della sua autovettura per-
ché non riusciva più a sopportare
le molestie sessuali che subiva da
anni.

La giovane è stata trovata ieri
mattina daun passante che ha no-
tato per caso una figura riversa sui
sedili anteriori di una Peugeot 106
di colore nero con la quale la don-
na era uscita di casa domenica
scorsa facendo perdere le sue trac-
ce.Finoaieri,appunto,giornodel-
laterribilescoperta.

Il suicidio di S.G. è particolar-
mente drammatico perché ha ori-
gini lontane. Precisamente di tre
anni quando la donna aveva fatto
regolare denuncia alle autorità
giudiziarie contro una persona, a
suo dire responsabile di molestie
sessuali. lagiovane,però,nonven-

ne creduta e la denuncia cadde nel
nulla. A riaccendere il caso e con
tutta probabilità le responsabilità
della stessa persona già denuncia-
ta dalla vittima, questo suicidio
per certi versi misterioso. La don-
na, infatti, ha lasciato tre lettere
prima di compiere l’ultimo gesto.
Treletterescrittedaunapersonain
quel momento lucida dedicate a
chi le ha voluto sempre bene, co-
mehascrittopropriolei,maanche
alsuomolestatore.«Unapersonaa
me molto vicina» si legge in uno
dei messaggi lasciati dalla donna.
Messaggio che dice senza mezze
misure chi sarebbe il responsabile,
al quale la donna rimprovera di
averlaspintaalsuicidio.Inunater-
za lettera, che esclude quindi una
delle persone che frequentavano
S.G., la donna si rivolge al fidanza-
tonel suotristeaddioeloringrazia
perchéèstato«lacosapiùbelladel-
lamiavita».

Frasi toccanti, quelle della gio-
vane, frasi che aprono inquietanti
interrogativi dal momento che

una denuncia bella circostanziata
era già stata presentata. Tanto da
indurre, ma è soltanto una logica
conseguenza, la procura di Pavia
adapriresubitoun’inchiesta.

S.G, orfana di padre, viveva in
un piccolo centrodelpavesecon il
fratello, lamadreeil conviventedi
quest’ultima.Arendereancorapiù
dolorosa la finediS.G. ledescrizio-
ni degli increduli amici, della gen-
te del paese. «Era una ragazza alle-
gra che amava la vita e soprattutto
il suofidanzato,Francesco»,ragaz-
zo che lavora in una discoteca mi-
lanese. Proprio da pochi giorni la
donna era tornata da una vacanza
a Palma di Maiorca e sabato sera,
nemmeno ventiquattro ore della
suascomparsa,erauscitaconFran-
cesco. Chi l’ha vista quella sera ha
raccontato che sembrava allegra
come sempre. Sarà, ma di sicuro la
donna era alle prese da tempo con
un problema insormontabile. E
nemmeno il coraggio di esporre
una denuncia l’aveva sottratta al
suomolestatore.

PALERMO. Il tenente nonsi trova.Al
comando regione carabinieri di Sici-
lia dove è stato distaccatodiconoche
è in licenza ordinaria. A Marsala, nel-
la sua casa, la moglie dice che è a Pa-
lermo. A Terrasini, dove passa le va-
canza in casa della sorella, non lo
hanno visto. Si sa solo che Carmelo
Canale vorrebbe parlare, sfogare la
propria rabbia ma non può farlo an-
che perché per rilasciare interviste
dovrebbe chiedere l’autorizzazione
ai superiori. Il suocaso ormai infiam-
mamezzaSicilia.LeprocurediCalta-
nissetta e Palermo lavorano su di lui.
Palermo perché indaga sulle dichia-
razioni di sette pentiti che accusano
l’ufficiale di collusioni con la mafia.
Caltanissetta perché indaga sulla fu-
ga di notizie che lo stesso Canale ha
denunciato.Leprocuresonoinfibril-
lazione. Anche perché l’ufficiale in-
dagato ha denunciato presunte vio-
lazioni del segreto d’ufficio a Calta-
nissetta, quindi appare scontato che
lui pensi che a violare il segreto sia
stato qualche magistrato palermita-
no.Soloperquestolacompetenzasa-

rebbedellaProcuradiCaltanissetta.
Percapirelatemperaturachesegna

il termometrodelpalazzodigiustizia
palermitanobastadirecheieric’èsta-
tounverticesulcasoCanaleechealla
fine il procuratore Gian Carlo Caselli
ha firmato queste righe: «Vengono
diffuse notizie incontrollate e non
controllabili in ordine a presunte at-
tività della procura. Tale diffusione
oltre a pregiudicare l’onorabilità di
persone che avrebbero diritto alla ri-
servatezza, rischia in generale di rica-
dere ingiustamente e negativamente
sulla comprovata correttezza della
procura di Palermo. In ogni caso la
Procura tiene a rinnovare la propria
pienafiducianeiconfrontidell’Arma
dei carabinieri esempio costante di
sacrificio e dedizione nell’interesse
della collettività». Sempre dalla pro-
cura escono fuori critiche - nessuno
vuole attribuirsene la paternità - alle
dichiarazioni del senatore Giuseppe
Pellegrino che in un’intervista ha
detto di non ritenere i pentiti sempre
credibili soprattutto nella vicenda di
Canale e del cognato, il maresciallo

AntoninoLombardo,chesièsuicida-
to nel marzo ‘95. Al presidente della
commissione stragi risulta che Lom-
bardo era un infiltrato nelle cosche e
che forse lo stesso è stato Canale. E
poi, si lamenta Pellegrino, questi
pentiti parlano sempre della stessa
mafia, non dicono nulla di nuovo.
Brusca - cita come esempio - dice ai
magistrati ciò che essi vogliono sen-
tirsi dire per confermare gli scenari
chehannogiàcostruito.

Parole pesanti ma autorevoli che i
pm palermitani non accettano, per-
ché insinuerebbero «un’assenza di
professionalità dei magistrati inqui-
renti».

Il sensodella rispostadellaprocura
è:noiaccettiamochegliinvestigatori
agiscano sotto copertura e chepossa-
no sconfinare per lavorodentro il co-
dicepenale,maquestodeveavvenire
- tengono a precisare - tenendoinfor-
matalamagistraturachedevevaluta-
re, appunto, la portata «degli sconfi-
namenti».

Ruggero Farkas

Muore per salvare
il fratello
handicappato

È morto per salvare la vita
del fratello handicappato
che stava per annegare. È
successo ieri mattina a
Viareggio quando
Maurizio Francesconi, 40
anni, di Lucca, insieme alla
moglie e al fratello Andrea,
34 anni, hanno deciso di
andare a fare il bagno nelle
acque antistanti al bagno
Teresa, sul viale Europa.
Dopo pochi minuti che
Andrea, portatore di
handicap, è finito in una
buca e, spaventato, ha
chiesto aiuto e si è
aggrappato al fratello.



26POL02A2608 ZALLCALL 11 21:29:12 08/25/97  

LA POLITICA Martedì 26 agosto 1997l’Unità3
Il segretario organizzativo della Quercia: «Asor Rosa coglie un problema reale. Un’occasione sarà la Cosa 2»

Minniti: «È vero, c’è una crisi nel Pds
ma la riforma non parte da zero»
«Il rapporto col leader? Irrisolto dopo il centralismo democratico»

Dalla Prima

sindacati per il consolidamento del-
la coesione sociale nazionale.

Per tutto ciò non è possibile accet-
tare semplificazioni di alcun genere.
Semplicistica è una visione dell’ecce-
zionale incremento occupazionale
degli Usa che continua a mettere in
evidenza le cause relative alla flessibi-
lità dei salari e del mercato del lavo-
ro, trascurandone gli assai più impor-
tanti elementi connessi alla possibilità
di disporre di un grande mercato in-
tegrato e all’elevata propensione agli
investimenti delle imprese america-
ne, favorita, tra l’altro, da una dispo-
nibilità di capitali - in particolare capi-
tale di rischio - veicolata da interme-
diari e da prodotti finanziari straordi-
nariamente innovativi. Tutte cose che
da noi sono pressoché assenti, vista
la natura asfittica dei nostri mercati fi-
nanziari e l’arretratezza del nostro si-
stema creditizio - per le quali un anti-
doto potente sarà il rapido varo dei
Fondi Pensione - così come sono ca-
renti un assetto evoluto delle profes-
sioni liberali (non feudale e corporati-
vo), una dinamica industria dei servizi
alla produzione su base «conoscitiva»
(knowledge-intensive-business-servi-
ce), un sistema universitario capace
di esprimere significtive complemen-
tarità con realtà produttive a forte
contenuto tecnologico, più in gene-
rale meccanismi di apertura dei set-
tori protetti e di sollecitazione dei be-
nefici stimoli della concorrenza.

La politica macroeconomica del
Governo dell’Ulivo tende ad aggredi-
re proprio queste «assenze» e queste
«carenze» e perciò identifica nella
scala continentale, e nel recupero a
livello europeo di una sovranità valu-
taria smarrita, l’unica dimensione
idonea a sollecitare l’economia na-
zionale a fuoriuscire dal declino. Pre-
scindere da tutto ciò limitandosi a ri-
vendicare una maggiore flessibilità
dei salari, o un’emersione del lavoro
nero più che a un abbassamento del-
la soglia per emergere somiglia a una
decurtazione della soglia della legali-
tà, è semplicistico, ma è altrettanto
specularmente semplicistico preten-
dere un’immediata generazione di
nuova occupazione senza chiedersi
se non sia proprio l’attuale assetto
della spesa a «bloccare» tale possibili-
tà, o difendere il sistema di protezio-
ne sociale che ereditiamo dal passato
- con tutto il suo peso di clientelismo,
assistenzialismo, patriarcalismo - ri-
manendo entro i confini di un classi-
smo tradizionale.

Al di là di tali confini si estende
sempre di più il mondo di nuovi biso-
gni e di nuovi soggetti, costretti a
lungo a stare fuori del mercato di la-
voro o in grado di entrarvi solo con
modalità eterodosse e con tipologie
atipiche, a cavallo tra lavoro dipen-
dente e lavoro indipendente tradizio-
nali, dando vita a carriere frammen-
tate e discontinue (ma talora ad alto
contenuto di scolarità e di professio-
nalità), per le quali è ben scarsa la tu-
tela che è in grado di offrire l’attuale
sistema di protezione sociale. Ma sia
chiaro, non opera alcun automati-
smo tra riduzione delle «garanzie» e
allargamento delle «opportunità»:
perché il gioco tra i due termini pos-
sa essere a somma zero o meglio po-
sitivo, bisogna superare i termini stes-
si.

Del resto, i nuovi assi internaziona-
le/nazionale, l’ondata in corso di in-
novazioni tecnologiche postfordiste,
le trasformazioni della società fanno
emergere l’angustia di ogni forma di
solidarietà categoriale, chiedono una
nuova lettura dei nessi tra interessi,
valori e identità, spingono all’adozio-
ne di più ricchi paradigmi dell’egua-
glianza, dell’equità, della giustizia,
della cittadinanza, entro cui ricolloca-
re anche «garanzie» e «opportunità».

Non cè, dunque, da invocare una
svolta a sinistra nella politica econo-
mica e sociale del Governo, c’è da
sollecitarne integrazioni e correzioni
riconoscendo «da sinistra» sia le mo-
tivazioni che spingono a una mag-
giore incisività dell’azione e in parti-
colare a un contenimento non dei li-
velli ma della dinamica della spesa at-
tesa per il futuro - contenimento che
non ci si può permettere di sottovalu-
tare e dal quale nessuno (nemmeno
ferrovie e poste) può ritenersi escluso
-, sia le motivazioni che sollecitano
una vera riforma del welfare.

Una riforma che ne sani gli squilibri
nella ripartizione delle risorse - assor-
bite per quasi due terzi dalle pensioni
e dalla previdenza -, ne valorizzi la
capacità di soddisfare nuovi bisogni,
ne accentui la potenzialità di «inclu-
dere» soggetti fin qui marginalmente
inclusi o del tutto esclusi, come le
donne e le generazioni più giovani. Il
percorso è indicato da ragioni atti-
nenti ai costi e agli equilibri finanziari,
ma in misura pari se non maggiore
dall’urgenza di dotarci di un nuovo
slancio progettuale e di un rinnovato
orizzonte ideale.

[Laura Pennacchi]

Fabrizio Comencini,
segretario della Liga
veneta, ha avuto il
mandato da Bossi di
verificare sul campo se
esistono spazi e possibilità
per accordi con il Polo in
vista delle elezioni
amministrative di
novembre. Insomma si
riparla di accordi per
Venezia, che Bossi ha
definito la naturale capitale
della padania. Comencini
stesso ha detto che sarà
difficile siglare nulla per il
primo turno, ma magari al
secondo... L’esploratore di
Bossi ha dichiarato di non
aver ancora sentito
nessuno e ha detto di aver
saputo che l’Ulivo
candiderà il ministro Paolo
Costa, anche se alcune voci
parlano di una nuova
candidatura del sindaco
uscente, Massimo Cacciari.
Comunque, ha aggiunto
Comencini, «prima del 16
settembre - giorno in cui si
riunirà il consiglio federale
che dovrà decidere delle
candidature - mi sentirò
ancora con Bossi».
Sono bastate queste poche
parole per ringalluzzire i
pasdaran del Polo che
vogliono l’accordo. Così,
per esempio, l’intesa Polo-
Liga è, per il capogruppo
ccd in consiglio regionale
Antonio De Poli,
«un’ipotesi che va
approfondita con serietà».
E anche le sparate di Bossi
contro il Papa vengono
rubricate nella scelta
personale del leader che
non coinvolgono la Liga. E
ciò nonostante proprio ieri
Casini abbia detto che con
la Lega non è disposto a
fare un accordo per una
valle, figuriamoci per
Venezia. Anche Bruno
Canella, vicepresidente
della giunta regionale
veneta di An, ritiene che sia
possibile l’intesa con il
carroccio. Solo Forza Italia,
questa volta, non ha fatto
sentire la propria opinione.
Intanto ieri il presidente
del Senato ha inviato una
lettera a “la Repubblica”
per ribadire che le
cosiddette elezioni padane
che Bossi organizzerà a
ottobre sono illegali. E ha
ribadito anche che in Italia
«siamo di fronte a un
tentativo eversivo». Nicola
Mancino, ovviamente, non
dà soluzioni per affrontare
la questione, dato che
spetta al governo, ma
aggiunge che «il
referendum unilaterale è
atto giuridicamente
grave». Infine conclude: «Il
passaggio dal proposito di
battersi per l’indipendenza
della padania allo
svolgimento di attività
rivolte a realizzare la
secessione, a mio avviso,
non può, se proprio non
deve, non interessare
almeno le procure della
Repubblica. Un paese, che
dovesse tollerare atti
unilaterali che ne minino
moralmente e
politicamente
l’autorevolezza, sarebbe
prima o dopo destinato a
soccombere».
Infine Francesco D’Onofrio
promette che dal 4
settembre in poi, quando si
riunirà l’ufficio di
presidenza della
Bicamerale, darà battaglia
su questi temi.

Mancino:
illegali
le elezioni
padane

ROMA. «L’incontro di Ripetta in
qualche modo costituisceunpunto
di non ritorno. Forze con diverse
tradizioni dentro la storia dellasini-
stra italiana hanno deciso di intra-
prendere un percorso costituente
comune con l’obiettivo di arrivare
entro dicembre agli stati generali
della sinistra che costituiranno ap-
punto il momento fondativo del
nuovo soggetto politico. Vi sarà un
percorso congressuale vero e pro-
prio con venti assemblee regionali,
con assemblee nelle grandi città,
che terminerà con l’appuntamento
di dicembre nel quale discuteremo
programma, contenuti politici e
simbolici, ed eleggeremo i nuovi
gruppi dirigenti. La discussione
avrà come base di riferimento i do-
cumenti eleboratidal forumper l’u-
nità della sinistra che riguardano i
principi fondativi, la piattaforma
programmatica e i caratteri della
forma partito». Marco Minniti, se-
gretario organizzativo del Pds, se-
gue da vicino la «Cosa2» ed è soddi-
sfatto dello stato di avanzamento
deilavori.

A proposito di partito in questi
giorni Asor Rosa ha sollevato al-
cuni interrogativi sulPdschefan-
no discutere. La sua tesi più o me-
no è questa: D’Alema è un leader
forte, ma dietro di lui non c’è par-
tito,nonc’ègruppodirigente.

«Asor Rosa coglie un problema
vero. Estremizzando penso voglia
porre il tema della riformadel parti-
to. Un grande tema. D’altro canto è
una questione che abbiamo messo
al centro del nostro congresso di
febbraio. Si trattava di capovolgere
un abito mentale: finora abbiamo
agito mettendo in primo piano l’a-
zionepoliticapensandocheilparti-
to fosse l’intendenza che poi sareb-
be seguita. Naturalmente un con-
gresso segna l’inizio di un processo,
manonhascioltotuttiinodi,népo-
tevafarlo.

L’alternativa che Asor Rosa pone
è:D’Alemanonsioccupadelpartito
perché lo sottovaluta o perché pre-
ferisceavereunpartitodebole?D’A-
lemasièimpegnatosuquestotema,
ma la riforma diun partito nonsi ri-
solve in tempi brevi. Bisogna avere
l’ansia della costruzione, della ride-
finizionedialcunequestionidi fon-
do. Veniamo da una lunga crisi del
sistema dei partiti e dell’idea di par-
tito. A un certo punto si è pensato,
nella stessa sinistra, che una demo-
craziapotevafunzionareanchesen-
za la mediazione dei soggetti politi-
ci organizzati. Nel momento in cui
si pone il nodo dei partiti si devono
affrontare questioni che sono irri-
solte in Italia e in Europa come il te-
ma della partecipazione politica,
della democrazia nei partiti. D’Ale-
ma ne è consapevole e non sottova-
luta il problema. C’è molto da rifor-
mare, però abbiamo una buona ba-
se di partenza. Non è chedobbiamo
inventarci un partito a tavolino.
Semmai il rischio è che che questa
base di partenza, se non innestata
nel processo riformatore, possa rin-

secchirsi. Ecco perché la fase di co-
struzionedelnuovosoggettopoliti-
co è un’occasione che non dobbia-
mosprecare».

Asor Rosa, ma anche altri den-
tro il Pds, sostengono che D’Ale-
mapuntaadunpartitoimpernia-
to sul leader,quindi molto accen-
tratoeverticistico.

«La questione del rapporto lea-
der-partito propone uno dei nodi
della democrazia interna. Ora noi
abbiamo un deficit di democraza
interna che è di lungo periodo. Ve-
nutomenoil centralismodemocra-
tico non si è costruito un altro mo-
dello di funzionamento democrati-
co. Con il congresso abbiamo deci-
samente imboccato la strada della
democraziadimandato.Nonriesco
a vedere modelli alternativi che sia-
no capaci di conciliare insieme
l’ampiezza della base decisionale e
la necessitàdiassumeredecisioni in
tempi politici mediamente brevi.
Sfidoaltriaproporrenuovimodelli.
D’altro canto in Europa non esisto-
no grandi forze politiche senza lea-
dershipforti.

Il punto è che bisogna conciliare
leadership forti e partitochesi rifor-
ma e rinnova il suo profilo e la sua
funzionepolitica.Leduecosesiten-
gono insieme: non penso che regga
un’ipotesidileaderforteconpartito
debole. Credo che non lo pensi
nemmeno D’Alema. La fase costi-
tuente del nuovo soggetto politico
deve servire per affrontare anche
questo nodo consapevoli però che
siamo dentro una transizione che
non ha ancora trovato un appro-
do».

La sinistra del Pds, ma non solo
essa, chiede di definire meglio il
significato di parole chiave come
socialismo, democrazia, giustizia
sociale. Come affronterete questi
temi?

«Un primo sforzo si è fatto con il
documento dei principi che il fo-
rum della sinistra ha elaborato. È
chiaro che ilnuovopartitononpuò
non averecomesuocardine l‘ inno-
vazione culturale, politica e pro-
grammaticadellasinistra.Perlungo
tempo abbiamo subito un equivo-
co; qui non si tratta di ricostruire
una forza socialdemocratica che sa-
rebbe fuori tempo. D’altro canto
tutta la sinistra europea, in questo
momento, si sta misurando con la
necessità di andare oltre il vecchio
compromesso socialdemocratico
che ha segnato la storia del nostro
continente, ma che oggi viene sfi-
dato in alcuni suoi punti chiave: ri-
forma del welfare state; il rapporto
stato economia; mondializzazione
dei mercati, il lavoro e l’occupazio-
ne».

Però le forze di area socialista
che collaborano al nuovo partito
dicono che in Europa la sinistra è
socialista e socialdemocratica. E
citanoJospineBlair.

«Noi siamo saldamente nel cam-
po di quella sinistra. Però sia la sini-
stra ingleseche quella francese e del
nord Europa stanno riflettendo e

hanno intrapreso una strada che va
oltre il vecchio compromesso so-
cialdemocratico.Èsuquestaviache
si colloca anche la nostra sfida la
quale coniuga strettamente il nuo-
vo soggetto politico unitario con
l’innovazione politica. Dobbiamo
guardarcidaunasinistracheaffron-
ta le nuove sfide con un animo di
conservazione. Quella sinistra che
nonguardaconcoraggioallasuain-
nnovazione politica ha in sè il ger-
medellasconfitta».

A dicembre si dovranno defini-
re nome e simbolo del nuovo par-
tito. C’è chi chiede di inserire la
parola socialista, altri sono dub-
biosi o contrari. Come distriche-
retelaingarbugliatamatassa?

«Innanzituttonediscuteremoin-
sieme. Il complesso del messaggio
simbolico deriva dall’interazione
tra nome e simbolo. E credo che
dentrolanuovasimbologiadobbia-
mo dare significativamente il senso
che questo nuovo progetto è l’in-
controdipiùculturepolitiche».

Introdurre la parola socialista
potrebbe perciò sembrare ridutti-
vo?

«Non voglio dire questo. Noi sia-
mo già parte dell’internazionale so-
cialista e del partito socialista euro-
peo. Questo è un punto di riferi-
mento forte. Ed è giusto che nella
rapppresentazione simbolica ci sia
un riferimento a questa apparte-
nenza.Poiquandosiparladinomie
simboli più prosaicamente bisogna
guardare anche a questioni di mar-
keting politico. Dovremo stare at-
tenti al dato comunicativo per non
disperdere il rapporto con l’opino-
nepubblica,lagentedellasinistra».

E il rapporto a sinistra con Ri-
fondazione?SidicecheinItaliale
sinistre sono due e tali resteranno
ancheinfuturo.

«Non credo alla teoria delle due
sinistre. Noi abbiamo due forze or-
ganizzate della sinistra che hanno
bacini elettorali con punti di con-
tatto che sono sempre più compli-
cati e difficili da individuare. Però
penso che tutta la sinistra italiana si
stia misurando, ovviamente da
punti di vista differenti, dentro un
comune orizzonte politico che è
quello del governo. Vedo due orga-
nizzazioni politiche, ma non vedo

due orizzonti politici diversi per la
sinistra».

In Francia i comunisti sono nel
governo con Jospin. In Italia Ri-
fondazioneèsoloinmaggioranza
e qualche volta va all’opposizio-
ne.

«Rifondazionenonstanelgover-
no, ma penso che si stia misurando
con le scelte di governo e non c’è
dubbio che anche quel partito ha
avuto un’evoluzione politica in
questo anno. Tuttavia Rifondazio-
ne comunista sembra più condizio-
nata dall’esistente. Sappiamo che
su questo con Rifondazione c’è un
punto critico. Ma la nostra respon-
sabilità politica sta nel come gestire
questo punto critico, come farlo di-
ventare un elemento dinamico e
non di rottura. Il progetto unitario
della sinistra è una sfida per tutti. E
sarebbebenecheancheRifondazio-
nesimisurassepensandononsoloa
difendereunarenditapoliticachele
deriva dai numeri, ma scendendo
nel campo aperto della progettuali-
tàedell’innovazione».

Raffaele Capitani
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Marco Minniti con il segretario del Pds Massimo D’Alema Reuters

In primo piano Iscritti in diminuzione anche dopo la riunificazione

Ma neppure il modello Spd funziona
Negli ultimi venti anni il 20 per cento di tessere in meno, fino alle 800mila attuali. Dati alterni nelle città.

Spini: la Cosa 2
è la risposta
alla crisi

La svolta fu sanzionata quasi ven-
t’anni fa. Il 31 dicembre del 1977 la
Spd sia pur di poco, pochissimo, era
ancora un partito «milionario». Il 31
dicembre dell’anno successivo era
giàsottolafatidicasoglia.Unmilione
e 6mila iscritti alla fine del ‘77contro
998mila alla fine del ‘78. Molti riten-
nero allora che si trattasse di una de-
faillance rimediabile. In fin dei conti
il partito socialdemocratico tedesco
aveva una tale tradizione di forza or-
ganizzativa che il calo degli iscritti
poteva essere addebitato a qualche
effimeracontingenzapoliticapiutto-
stocheaunalineaditendenzadi lun-
goperiodo.Einvece...

Invece la Spd sopra il milione di
iscritti non sarebbe mai più tornata.
Neppure dopo l’unificazione tede-
sca, quando la Repubblica federale si
arricchìdi17milionidinuovicittadi-
nimoltideiquali, si riteneva (atorto)
che avrebbero scelto la socialdemo-
crazia come parte politica non solo
davotare,maanchedasostenerecon
la tessera (e le relative quote). In fin
deiconti,primadelnazismoepoian-

coranelbrevissimoperiodoincuido-
po la guerra nella zona di occupazio-
ne sovietica i partiti avevano potuto
organizzarsi liberamente, in alcune
zone dell’est come la Turingia, la Sas-
sonia e soprattutto Berlino orientale
la tradizione socialdemocratica ave-
vamostratodiesserebenforte.

Errore: in tutti e cinque i Länder
dell’est, esclusaBerlino, laSpddall’u-
nificazione in poi non ha mai avuto
più di 30mila iscritti e oggi sono, per
la precisione, poco più di 27mila.
Una quantità risibile. Si pensi, tanto
per fare un confronto, che la sola fe-
derazione della Westfalia occidenta-
le, quella che comprende buona par-
te della Ruhr, gli iscritti socialdemo-
cratici sono 106mila, ovvero quasi 5
voltedipiù.

Der Genosse Trend, «il compagno
trend» con il quale la Spd ha fatto
qualche buon tratto di strada (non
sempre, ma spesso) nelle elezioni de-
gli ultimi anni, in fatto di militanza
attiva non ha funzionato. Il trend,
qui, è stato sempre negativo, pur se -
così sostengono almenoallacentrale

del partito- negli ultissimi tempi la
corsaal ribassoha,quantomeno,ral-
lentato. Èun dato che consolaunpo‘
idirigentisocialdemocratici,insieme
conlaconsapevolezzachefraigrandi
partitieuropei laSpdnonècertosola.
Per restare alla Germania, anche la
Cdu e la sorella bavarese Csu hanno
perso iscritti e continuano a perder-
ne,mentreancorapeggiovaai libera-
li e, da qualche tempo, anche ai Ver-
di.Per laPds, ilpartitodiestremasini-
stra erede della vecchia Sed dell’ex
Rdt il discorso è più complesso, giac-
ché bisogna tenercontodiciòche re-
stadelvecchioapparatcomunista.

Sia come sia, gli iscritti alla Spd do-
vrebbero aggirarsi da qualche parte
sotto gli 800mila (alla fine dell’anno
scorso erano 793mila), che ne fanno
comunque il più forte partito tede-
sco.SecondaèlaCducheal31dicem-
bredel‘96dichiarò651milamembri.

Qualisonoimotividiquestaemor-
ragia,che in20annihafattoscompa-
rirepiùdiunquintodegliiscritti?Sul-
l’argomento esistono, com’è ovvio,
ricerche, studi e acute analisi socio-

politiche.All’ufficio stampadellaBa-
racke, la direzione ancora a Bonn (in
attesa di trasferirsi nella nuovissima
sede di Berlino), le risposte vengono
tuttecondensateinunaosservazione
semplice e disarmante: gli iscritti ca-
lano perché coloro che muoiono so-
no più di quelli che prendono la tes-
sera.

Il dato è preoccupante, più ancora
diquello,citatospessodamoltiosser-
vatori, dell’indebolimento della Spd
nelle zonedell’industria tradizionale
e nelle grandi conurbazioni. In real-
tà, fanno notare alla direzione del
partito, i dati relativi alle grandi città
sono molto alterni: in alcune c’è ef-
fettivamente un crollo della militan-
za,mainaltreiltessutoorganizzativo
tiene relativamente bene o, addirit-
tura, si rafforza. Più chiari sono i mo-
tividel trendnegativonelleareedi ri-
conversione, dove i ceti sociali tradi-
zionali vengono sostituiti da quelli
impiegati nei servizi o nelle nuove
professioni.

P. So.

«La “Cosa 2” può costituire
una risposta valida alla crisi
della forma di partito» ma
«il nuovo soggetto politico
non può essere una
semplice cooptazione del
Pds di esponenti di altri
movimenti, ma un partito
veramente nuovo, capace di
attirare le varie tradizioni
elettorali che vi si possono
riconoscere e, in un primo
luogo, quella oggi senza
un’adeguata
rappresentanza, cioè
proprio l‘ area del
socialismo italiano»: lo ha
detto il coordinatore
nazionale del movimento
nazionale dei socialisti e dei
laburisti on. Valdo Spini che
ha annunciato un convegno
nazionale del movimento
per il 3-4 ottobre prossimo
nell’auditorium di Campi
Bisenzio (Firenze).
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ROMA. Polemiche in vista
per la Rai. Il Vaticano,
infatti, vuole Adriano
Celentanoper il mega
concerto rock che si terrà
alla stadio di Bologna il
prossimo 27 settembre, in
occasione del Congresso
eucaristico mondiale. Il
«molleggiato», artista di
dichiarata fede cristiana, è
pronto ad accorrere al
richiamo della Santa sede e
a cantare per i giovani,
quasi sicuramente alla
presenza dello stesso Papa
e accanto a Bob Dylan che
ha già dato per certa la sua
presenza. Ma tra il
Vaticano e Celentano c’è di
mezzo la Rai che dovrà
trasmettere il concerto-
evento in diretta. Come
noto Adriano Celentano ha
querelato viale Mazzini a
causa dei continui rinvii
della trasmissione «Il
conduttore», che l’artista
avrebbe dovuto realizzare
per Raiuno. La causa sarà
discussa a Milano a
settembre. Nell’attesa di
definire la vertenza
Celentano non ha nessuna
intenzione di comparire
sugli schermi Rai. E in
questa occasione ha
chiesto alla tv di stato di
inviargli un fax con
l’impegno scritto di non
riprendere la sua esibizione
all’interno del mega
concerto. Finora, però,
dopo alcune settimane di
trattative, non ha avuto
risposta. Intanto, chi ha
seguito da vicino
l’organizzazione
dell’evento non nasconde
l’imbarazzo delle Rai per la
vicenda. Tra l’altro è
prevista per il prossimo
mercoledì la conferenza
stampa di presentazione
dell’evento. La Rai, però,
dal canto suo fa sapere -
con un comunicato - che
con questa serata «intende
offrire ai giovani che si
riuniranno per l’occasione,
un concerto di forte
richiamo non solo
spettacolare, ricco di valori
civili e religiosi, anche se
Celentano avrebbe voluto
legare la serata ad altre
vicende». Secondo
l’azienda pubblica «si
tratta di questioni che non
possono essere confuse per
il loro diverso significato.
La serata di Bologna è un
grande avvenimento al
quale la possibile presenza
del Papa darà
un’importanza
eccezionale. La vertenza
giudiziaria appartiene
invece ad un altro livello e
per il suo valore non può
che trovare soluzioni nelle
sedi più opportune».

Polemiche
Celentano-Rai
per concerto
del Vaticano

L’INTERVISTA L’attrice presenta domani sera da Carrara «Fiore di Pietra» (Raiuno)

Ecco il tango erotico della Martines
«Ma io sono sia dolce che piccante...»
Nella cava «Fantiscritti» si gira anche il nuovo film del marito Claude Lelouch «Après tout» nel quale l’artista interpreta
una ballerina che diventa famosa partendo da un’umile famiglia di cavatori. «Nella vita sono stata molto fortunata».

Cinema
Brass contro
Poccioni
Il regista Tinto Brass ha pre-
sentato una querela per diffa-
mazione nei confronti del
produttore della «Rodeo dri-
ve» Marco Poccioni. Il regista
sostiene chePoccioni l’avreb-
be diffamato dichiarando a
Panorama di due settimane
fa che si si sarebbe intascato
un anticipo su una sceneg-
giatura mai portata a termi-
ne. Il film in questione
avrebbe dovuto avere come
protagonista Alba Parietti,

Gaffe
Gori si scusa
con i Berdini
«Ci spiace, non lo sapeva-
mo». Giorgio Gori, direttore
diItalia1si scusaconiparenti
di Letizia Berdini, la ragazza
uccisadaikillerdelcavalcavia
a Tortona. L’altra sera, infatti,
Italia 1 ha mandato in replica
una vecchia puntata di Re per
una notte, alla quale aveva
partecipato la ragazza.

Festival
Cinema italiano
in Brasile
Il primo festival del nuovo ci-
nema italiano, intitolato «O
tempoeoventodenovocine-
ma italiano», si svolgerà in
Brasiledal26ottobrealprimo
novembre. L’organizza l’as-
sociazione «la cittadella» di
Roma in collaborazione con
la municipalità di Caxias do
sol. «La rassegna - dicono gli
organizzatori - è concepita
come omaggio ai tanti italia-
ni arrivati in Brasile dalla fine
delsecoloscorso».

Star Trek
L’Enterprise
a Las Vegas
A novembre la celebre astro-
nave della serie Star Trek at-
terrerà a Las Vegas. Sarà
inaugurato, infatti, «Star
Trek: the experience»,
un’attrazione tematica.Co-
stata 70 miliardi di dollari,
l’attrazione permetterà ai
turisti di immergersi nel-
l’atmosfera fantascientifica
della celebre serie tv degli
anni Sessanta.

Negli Usa
Al pubblico piace
Demi soldato
Massacratodallecriticheègià
un successo, G. I. Jane, il
nuovo film in cui Demi
Moore è la prima donna-in-
cursore della marina Usa.
Con undici milioni di dol-
lari di incassi, nello scorso
fine settimana, il film ha
sorpreso molti detrattori
che prevedevano un sonoro
fiasco per Demi, già reduce
da insuccessi come Striptea-
se e La lettera scarlatta.

ROMA. Il bianco dellapietradimar-
mo li ha abbacinati, l’abbracciodel-
le Alpi Apuane, scure e chiare, verdi
e luminose, lihaconquistati. «Èsta-
to un colpo di fulmine», dice lei.
Claude Lelouch, marito e regista
preferitodiAlessandraMartines,ha
cambiato perciò la sceneggiatura
del suo prossimo film,Après tout, in
concorso a Cannes nel maggio
dell’anno prossimo. E la protago-
nista Myriam (Alessandra) nasce-
rà proprio lì, a Carrara, città im-
pregnata dalla polvere dei secoli,
di fatica e d’arte. Lì vivrà parte
importante delle vicende ed av-
venture che, da ragazza nata con
niente in mano, la porterà a di-
ventare una famosa ballerina.
Anche dallo spettacolo che do-
mani sera Alessandra Martines
presenterà dalle cave di Fantiscrit-
ti (eponimo latino per il luogo da
cui nacquero, idealmente, i sol-
dati romani poi istoriati in un
bassorilievo, duemila anni fa),
Lelouch trarrà materiali filmati
per Après tout. Come il tango
molto sensuale, quasi erotico,
che ieri RaiUno ha mostrato in
anteprima ai giornalisti, sotto gli
occhi della curatrice del program-
ma Vittoria Ottolenghi, dell’orga-
nizzatore musicale David Zard e
della capostruttura Anna Cam-
marano. Vestito rosso, profonda-
mente spaccato sul lato sinistro;
biancheria di pizzo nero che s’of-
fre allo sguardo fino al bordino
scollato degli slip che chiudono
l’attaccatura delle sempre bellissi-
me gambe. Rossa nera e un po‘
perversa, crocifissa dalla passione
di Laurent Hillaire, primo balleri-
no dell’Opéra di Pa-
rigi, che la preme col
suo corpo perfetto.
Poi signora e padro-
na dell’uomo disteso
a terra, il sorriso che
trionfa. Infine bocca
nella bocca. Sono
soltanto due minuti,
ma tali da capovol-
gere qualsiasi idea
preconcetta su Ales-
sandra Martines,
quale madrina di
spettacoli per bambi-
ni o mascotte per fa-
miglie.

Non ha pensato di poter choc-
care qualche telespettatore, con
questasuaimmagine?

«No, non ci ho pensato. Anche
perché inizialmente lacoreografiaè
nata per il film, ed ha un senso per
quel che vive il personaggio nel
film.Alcuniballettichehofattocon
Landi a Fantastico erano anche
molto sensuali...».

Lepiacemostraredifferenti im-
maginidisé,ancheincontrasto?

«Sì, spero che in ognuno di noi ci
siano differenti componenti. La co-
sa piccante e divertente, come in
una buona ricetta, è mischiare ele-
menti piccanti con altri dolci. A me
piacemoltocucinare».

Quali sono le sue specialità, in

cucina?
«La pasta, e il pesce, ma cucinato

all’italiana.Lamiaspecialità,aquel-
lo che dicono gli altri, è il branzino
con i carciofi. Ci vogliono ore, con i
carciofi freschi e alla fine ci si ritro-
vano le mani nere...ma è molto
buono, no? Oppure la pasta col po-
modorofresco,etantobasilico».

Il fattocheballerànelprogram-
ma«FiorediPietra»echelaprota-
gonista di «Après tout» è una bal-
lerina, significa qualcosa? Torne-
ràadanzare?

«No, il programma è una chicca.
Sono tornata adallenarmi, cosache
non facevo da tantissimo tempo,
per il personaggio del film, questo
ritorno al balletto per il momento è
unicamentelegatoallenecessitàdel
copione. Comunque io vivo queste
esperienze come vasi comunicanti,
tutti bagagli che poi una mette al
serviziodelpersonaggio».

E com’è il personaggio che sta
interpretandoin«Aprèstout»?

«Un personaggio molto ricco di
sentimenti, con una sua grande
evoluzione. Una storia che parla
principalmente di cosa può essere il
destino,ilcaso,lecoincidenze».

Èautobiografico?
«Credocheogniattore,cosìcome

ogni regista o interprete porti una
partediséinognipersonaggio».

Pensavo al fatto che si tratta di
una ballerina...e che il regista è
suomarito.

«Indubbiamente alcune cose so-
no ispiratedal mio passato,daquel-
lo che ho potuto vivere. Altre sono
di fiction...altrimenti a cosa servi-

rebbe il genio di Lelouch?».
Lei è sempre vissuta tra la Fran-

cia e l’Italia: a Roma è nata, in
Franciahastudiatosindaquando
aveva cinque anni, poi è tornata,
poi andata via di nuovo. Cosa le
hannodato,questiduepaesi?

«L’Italia, sicuramente, il piacere
di comunicare con gli altri, il calore
umano. La Francia, la disciplina e il
rispetto per gli artisti, la protezione
delle proprie tradizioni. Anche se io
devo la mia popolarità all’Italia: il
pubblico italiano mi ha dato un
amoreenormeeiolosentotuttora».

Hanostalgia,qualchevolta?
«Quando manco da parecchio,

devofaresubitounviaggio».
Edovelepiaceandare?
«Adoro la Toscana, mi piace mol-

to Roma, ma l’Italia è tutta bella,
nonèretorica».

Lei ha 32 anni ed ha già avuto
molte soddisfazioni. Qual è, a
questo punto, il suo più grande
desiderio?

«Quello di non avere mai la sen-
sazione di avere concluso; di essere
in movimento, in evoluzione. La
cosa più bella di un artista sono le
prime volte, il fatto di non abituarsi
mai a nulla, di avere nuove emozio-
ni,dinonsentirsimairealizzata».

Ecomedonna?
«Comedonnailcontrario,disen-

tirsirealizzata».
E lei si sente così, non ha nien-

t’altrodachiedereallavita?
«Sono già molto fortunata...un

po‘dipudoreperfavore!».

Nadia Tarantini
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Dalla fatica dei cavatori
nascono «fiori di pietra»
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I parallelepipedi di marmo si
animano dall’interno,
accarezzati dalla mano
dell’uomo...le ballerine a petto
nudo si fanno curva di pietra
come le strutture ad arco sulle
quali poggiano. Dove visse (e
vive) la fatica dei cavatori,
danzatori e musicisti
intrecceranno «fiori di pietra».
Domani sera, in prima serata su
RaiUno (ore 20,50), lo spettacolo
dalla cava «Fantiscritti» di
Carrara, presentato da

Alessandra Martines. Lo spettacolo sarà trasmesso in
Intervisione ed Eurovisione (ciò che chiamano, con un po‘ di
prosopopea occidentale Mondovisione). Anche Michelangelo,
che su quelle cave impervie s’arrampicava per scegliere di
persona il marmo migliore per le sue sculture o costruzioni, ci
sarà, interpretato da Moses Pendleton, direttore dei Momix, uno
dei gruppi partecipanti. Oltre ai Momix, ci sarà Daniel Ezralow
con due pezzi studiati apposta per lo spettacolo, la stessa
Martines in un tango con Laurent Hilaire (coreografia di
Wherlock, musica di Francis Lai). Musica: Patty Pravo canterà
Vasco Rossi, Sarah Brightman riproporrà in inglese il successo di
Bocelli («Con te partirò»), Dulce Pontes (regina del «fado»);
Massimo Di Cataldo, con «Camminando» (dal nuovo album
«Crescendo» che uscirà il giorno dopo). Musica etnica: gli «Afro
Celt Sound System», irlandesi che mescolano la celtica e l’afro (li
produce Peter Gabriel); i «Jubilee Shouters», fiorentini con il
gospel. E ancora: Isaac Delgado, dall’India Trilok Gurtu alle
percussioni, e dalla Turchia i «dervisci rotanti» di Konya.

IL FESTIVAL Spettacoli a luci forti o surreali alla rassegna di teatro contemporaneo a Todi

Zang Tumb Tumb: Omaggio futurista a sorpresa
Ritmi paroliberi per l’ex conduttrice televisiva, mentre Riccardo Reim propone una pièce intensa sul mondo dei «Mignotti».

DALL’INVIATA

TODI. Andràafinireche la rivelazio-
ne del Festival di Todi sarà quest’an-
no un’attrice. O meglio una «cond-
attrice», visto chestiamoparlandodi
Maria Rosaria Omaggio (nella foto),
ex valletta di Canzonissima ai suoi
esordi, poi presentatrice e conduttri-
ce tv e adesso intensa interprete di
Zang Tumb Tumb, spettacolo con-
certo di teatro magnetico. Ovvero,
una colorata pièce di teatro futuri-
sta, in cui la Omaggio si destreggia
abilmente tra rumori marinettiani,
arzigogoli a firma Palazzeschi e rit-
mi paroliberi. Diciamo la verità:
non molti si sarebbero aspettati
tanta bravura da una bellezza tele-
visiva e altrettanto onestamente
ne va riconosciuto il risultato.

Trucco essenziale, funzionale al-
lo spettacolo: Maria Rosaria non
ha paura di lanciarsi sotto il fascio
freddo di luci che rivelano le trac-
ce d’età. Punta tutto sulla recita-
zione, sulla vocalità giocata per
lungo e per largo. Un capriolare di

suoni, bisbigli, e rumori dall’acuto
ai toni bassi, profondi e caldi che,
spesso, ricordano persino l’incede-
re vocale possente di una Marian-
gela Melato. Alla quale oggi, del re-
sto, la Omaggio somiglia un po’ fi-
sicamente, con quei capelli severa-
mente tirati indietro, i grandi oc-
chi segnati da un’ombra di rimmel
e il viso trangolare e smagrito, ani-
mato dal fremito vigoroso delle
labbra. Dire se si tratta solo di uno
spettacolo felice o di una svolta
personale è presto: la conferma
verrà dalle prossime prove teatrali
in cui la Omaggio si vorrà misura-
re. Per adesso, ci limitiamo a con-
statare che Zang Tumb Tumb è
spettacolo «magnetico» non solo
nel titolo, grazie anche al contri-
buto portante delle «impressioni
ritmiche» di Livio Matrone, la
«sintesi scenica» di Enrico Maria
Lamanna, l’acuta scelta dei testi di
Simona Cigliana e i «guizzi lumi-
nosi» di Augusto Canu.

Se tenacia e impegno hanno aiu-
tato Maria Rosaria Omaggio a

esprimersi teatralmente al meglio,
la stessa costanza - visibilmente
tentata - da Yvonne D’Abbraccio
non è bastata allo stesso scopo. In
Controfigura di Katia Ippaso e Gior-
dano Raggi, l’aiuta il perimetro del
suo personaggio, una figuretta di
ragazza di media periferia, a rien-
trare in ranghi plausibili. Ma
quando si appresta a scendere in
profondità, a scandagliare in un
crudele braccio di forza le contrad-
dizioni cannibaliche di un rappor-
to di coppia, la persuasione viene
meno. E Yvonne inizia a scambiar
battute con Armando De Ceccon,
sdrucciolando un po’ sul parterre
compatto della recitazione di lui.
Sostiene l’azione, l’ossatura da
thriller di una commedia psicolo-
gica che centellina i suoi risvolti di
buon ritmo e scarti improvvisi,
ben assecondati dalla regia di
Maurizio Casagrande.

Su un’andatura placida da cro-
ciera si adagia invece la commedia
d’apertura del Festival, D’Alema
permettendo di Silvano Spada. Più

che tingersi di colori politici, la
pièce riflette gli umori post-sessan-
tottini di una coppia di mezza età,
alle prese con figli adolescenti di
testa, conati da consumismo, ri-
gurgiti di nostalgia e sogni di una
nouvelle cuisine dei sentimenti. In-
somma, la solita sindrome che
prende tutti quelli che hanno avu-
to vent’anni e che si ritrovano ad
averne cinquanta. Niente da di-
chiarare, nonostante gli accenti
sinceri di Virginio Gazzolo e le
controbattute di Angela Cardile.

Ne ha di cose da dichiarare, in-
vece, e pure esplicitamente la piè-
ce di Riccardo Reim, I mignotti.
Tratto dall’omonimo testo-inchie-
sta che l’autore ha condotto di
concerto con Antonio Veneziani
sulla prostituzione maschile, lo
spettacolo prende forma a sé. Si
svincola dalla rete seriale delle in-
terviste, senza per questo cedere in
crudezza nei ritratti sguainati di sei
«mignotti». Ognuno sbalzato nella
sua verità di cazzo, sperma, sangue
e strada attraverso un carosello di

corpi che ha la leggerezza sensuale
di un ballo caraibico e, insieme, il
richiamo predatorio delle notti del
sabato sera. Cammei rossi e neri,
raggrumati sotto lo sguardo di un
poetico e anziano voyeur (Roberto
Bisacco) che pennella di dediche
appassionate e compassionevoli
l’amore proibito, sognato a distan-
za, consumato in fretta. Violento
come una febbre, rapace come un
virus. Assurdo e ineluttabile come
le passioni negate.

Spettacolo a luci forti, I mignotti,
ma mai rosse. La sola, breve scena
di nudo si fonda sull’ironia para-
dossale della «specialità» del mi-
gnotto, poi affogata nello stupro
di gruppo. L’apologo più forte,
quello sul membro virile, s’impo-
ne per la convinzione della sua fe-
de. Ed eliminando qualche gestua-
lità ridondante, I mignotti potrebbe
definitivamente allontanare da sé
il sospetto di commedia hard per
essere tragedia d’amore.

Rossella Battisti

«Caos» e «Vite a rischio»
debuttano domani

La prossima «tranche» di
prime teatrali al Festival di
Todi è prevista domani con
«Vite a rischio» di Salvatore
Chiosi, storia di due amici che
si ritrovano a confrontare le
loro diverse concezioni di vita
durante una difficile
esperienza. Debutto (sempre
domani) anche per «Caos»
con la compagnia di
teatrodanza «Quelli di
Grock». Il cartellone di oggi si
apre invece con il concerto di
«Voci africane». Replicano
«Controfigura»,«Zang Tumb
Tumb» e «Vieni da noi che si
combina».
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Olimpiade 2004
Tutta l’Africa
per Città del Capo
Tutta l’Africa appoggia la
candidatura olimpica di Città del
Capo per i Giochi del2004. Lo ha
ribadito il segretario generale
dell’African Unity, SalimAhmed
Salim, parlando all’ambasciata
sudafricanaa Roma. Salim fa
osservare che«tutti i continenti
adeccezione dell’Africahanno
ospitato iGiochi olimpici, ea
nome dell’Africa esorto il Cioa
riconoscere che è arrivato il
turnodell’Africa».

Sandro Lopopolo
accusa la Fip
«La boxe muore»
L’ex campione mondiale Sandro
Lopopolo,presidente del
sindacatopugili italiani, ha
denunciato lagestionedella
federpugilato, presidente
Grisolia, che «sta portando alla
morte questo sport bellissimo,
dalle grandi tradizioni in Italia».
Lopopolo accosta lacrisi italiana
delpugilatoa quella del tennis,
«dove però una formidabile
campagnastampa haabbattuto
la vecchia dirigenza».
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Jury Chechi: parto
per i mondiali
Poi decido se farli
Il ginnastaazzurro Jury Chechi
ha rinviato a quandosaràa
Losanna ladecisione sulla sua
partecipazione ai mondiali in
programma nellacittà svizzera
dal primo al 7 settembre. «Dopo
lagaradelle Universiadia
Catania, in seguito albuonesito
della competizione - informa un
comunicatodella Fgi - Jury
Chechiha concordatocon lo
staff tecnico federale di partire,
poi lì si vedrà».

Ciclismo, Bartoli
n. 3 nel mondo
dei professionisti
Nella nuova classifica mondiale
deiprofessionisti, aggiornata
dall’Uci (l’Unione Ciclistica
Internazionale) Michele Bartoli,
a lungo nella sciadi Laurent
Jalabert, haperso la piazza
d’onore a favoredel tedesco Jan
Ullrich,vincitore al Tour de
France e secondo domenica al
Campionato diZurigo. Lo
svizzero Alex Zulle strappa ad
Andrea Tafi,mentre faprogressi
Davide Rebellin,ora 110.

Alessandro Bianchi/Ansa

Il «Figlio del vento»
produrrà stasera l’ultimo
soffio. Poi per lui sarà tempo
di bonaccia. E tirerà il fiato
dopo una vita consumata
sul tartan a raccogliere
onori e gloria come nessuno
nella storia dell’atletica
moderna: novi ori olimpici e
otto mondiali, solo la
fermezza invidiosa degli
staffettisti, nonostante
l’intervento del presidente
Clinton, gli negò la
possibilità del decimo sigillo
dorato. Avesse partecipato
(e vinto) anche alla 4x100
dei Giochi di Atlanta
sarebbe stato l’atleta più
medagliato del pianeta. Per
chiudere la visita pastorale
nel suo nostalgico giro
d’addio, ha scelto
l’«Olympiastadion» di
Berlino, la pista di Jesse
Owens, l’uomo che nel ‘36
indispettì il ‘Fuhrer‘ per la
forza fisica di un velocista di
colore che vinceva
mortificando i bianchi con la
sua corsa sospesa. Come
quella di «King» Carl Lewis,
l’eroe dell’Alabama,
discusso e mai troppo
amato dagli americani
perché troppo bianco,
troppo poco nero, troppo
dandy, troppo poco
maschio, troppo antipatico
e soprattutto troppo
predestinato. A 36 anni
«suonati», con l’ultima
pettinatura da immortalare
(treccina da rasta) e con un
fisico che non risponde più
ai comandi (fatica a
scendere sotto i 10’50 nei
100), appende al chiodo
quelle scarpe che per spot
sono state anche tacchi a
spillo rosso fuoco,
mettendosi in bacheca.
Nessuno, neppure lui,
pensava di arrivare così
lontano: è
dall’estatelanguida di
Helsinki ‘83, quando si
presentò al mondo
metttendosi al collo le
prime soddisfazioni dorate
(100, lungo e staffetta
veloce), che è rimasto sui
gradini: 14 anni sul podio,
superando allergie, strappi
muscolari, dolori al collo e
alla schiena, perfino una
forma benigna di colera.
Carl, già miliardario per
vittorie, sponsor e ingaggi
nei meeting, da un paio
d’anni deciso a diventare un
divo della pubblicità dai
piedi gommati grazie ai
quali scala la Statua della
Libertà, balza in lungo verso
New York e atterra su un
grattacielo: eppure ha
faticato ad imporsi come
eroe positivo in una America
puritana ed eterosessuale
sospettosa di non vederlo
mai con una donna,
diffidente sulle
dichiarazioni che lo
volevano gay e malato di
Aids. Quest’uomo, che ha
fatto l’impossibile per
diventare leggenda, che ha
spogliato lo sport di tutto il
suo sudore rivestendolo in
maniera elegante e un po‘
chic, si congeda soddisfatto
della sua corsa all’oro. Da
stasera si concederà qualche
bicchiere di vino in più, che
beveva solo per le vittorie
che contano. Quelle
olimpiche. [Luca Masotto]

Lewis, il «figlio
del vento»
oggi smette
di soffiare

Il mondiale s’avvicina ma il team Ferrari frena gli entusiasmi. Montezemolo: «Restiamo con i piedi per terra»

Schumi bleffa su Monza
«Sono altri i favoriti...»

TENNIS

Sampras
da battere
Italiani
avvio ok
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La splendida vittoria nel Gp del Bel-
gio e l’allungo in classifica iridata
non illude Michael Schumacher che
continua a sostenere, con teutonica
noia,che la lottaper ilmondialeèan-
cora apertissima. Eppure il quarto
colpostagionalehadiversisignificati
per ilcampionetedescoeilprimopo-
sto di Spa è un altro tassello che va ad
aggiungersi alla già memorabile car-
riera che ha come apice due campio-
natidelmondo.

Sette le vittorie con la Ferrari e me-
glio di lui con la Rossa sono riusciti a
fare solo Niki Lauda (15 ) e Alberto
Ascari (13). Leggenda o quasi visto
che Michael Schumacher con venti-
sei vittorie è al quinto posto della
classifica dei «grandi» della automo-
bilismo. Davanti a lui, ad una sola
lunghezza, un fuoriclasse degli anni
’70,JackieStewart,poigli«extraterre-
stri»Mansell, SennaeProstchedetie-
neilprimatocon51successi.

Eradal 1990 che la Ferrari non vin-
ceva più di tre Gp in una stagione. In
quell’anno, i successi per la scuderia
di Maranello furono sei: cinque per
Prost, uno per Mansell, mentre Sen-
na andava a vincere il suo penultimo
mondiale.

E da oggi Schumacher è atteso a
Monza per una serie di test prima del
Gpd’Italiachesicorreràilprossimo7
settembre. «Da quest’anno Monza
però è diventato un appuntamento
diverso - sostengono in Ferrari -. Pri-
ma potevamo dire di essere avvan-
taggiati perché eravamo i soli a pro-
vare a Monza. Oggi tutti i team ven-
gono a testare le loro vetture su que-
sto circuito e quel potenziale vantag-
gio che avevamo non c’è più: anche
gli avversari conoscono bene la pi-
sta....».

ESchumimetteinguardiasuMon-
za: «Nella situazione attuale - dice -
per laFerrarisaràmoltodifficilelotta-
reperlavittoria.Lenostreultimepro-
veaMonzahannoevidenziatoi limi-
ti aerodinamici che non mi lasciano
affattotranquillo.Èchiarochemiau-
guropoterriviverelastessaemozione
provata un anno fa, quando con riu-
sciiavincerelacorsa».

ÈcertochelaFerrarisipresenteràal
prossimo Gp d’Italia con tre telai di
nuovagenerazioni(178riparato,179

e 180), più leggeri, che ancora non
hanno potuto fare l’esordio in gara.
Proprio nei test di questa settimana
nel programma della Ferrari c’è una
simulazionediGpcontelaionuovoe
barra2. Ma il parere di Schumacher è
cheWilliamseFerrarinonsarannole
uniche protagoniste a Monza. «Su
tracciati abbastanza simili a Monza
(vedi Hockenheim, ndr) per la vitto-
ria saranno in corsa anche la Benet-
ton e la Jordan. Tra l’altro, personal-
mente, potendo contare su 12 punti
di vantaggio, non mi dispiacerebbe
che per le vittorie nei singoli Gp pos-
sano lottare anche piloti come Ber-
ger, Alesi, Fisichella e mio fratello
Ralf».

Schumacher-Villeneuve è stato
dunque un duello tra galantuomini.
Iltedescoinfattihamoltoapprezzato
la correttezza del canadese della Wil-
liams in occasione del sorpasso effet-
tuato sul circuito di Francorchamps:
«Villeneuve è un ragazzo leale, la no-
stra legittima rivalità non varca mai i
confini della correttezza. Si era reso
conto in gara che con le gomme che

aveva montato non poteva starmi
dietro e quindi mi ha fatto passare. È
statoungestodisportivitàchehoap-
prezzato...».

«Sonoimportantii12puntidivan-
taggio che ho attualmente su Ville-
neuve - spiegaMichaelSchumacher -
onestamente,permeelaFerrarileco-
se non potevano andare meglio in
Belgio».

Anchesullapossibileaffermazione
in campionato (che manca dal ‘79)
frenano un po‘ tutti, dal presidente
Montezemolo, allo stesso tedesco.
Nessuno se la sente di fare feste anti-
cipate: «Credo sia un errore credere
che il discorso mondiale sia chiuso -
conclude Schumi -, rimangono an-
cora cinque gare e la Williams farà di
tutto per ribaltare la situazione». Dei
cinque Gp che mancano, almeno tre
sono favorevoli alla Rossa: Monza,
Nurburgring e Suzuka. Mentre sul-
l’Austria e la Spagna, l’ultimo del
campionato, nessuno intende anco-
rapronunciarsi.

Maurizio Colantoni

Monza e Lussemburgo
i Gp a favore della Rossa

NEW YORK. Indisturbato dalla mol-
to agitata ma poco produttiva con-
correnza, sempre più avvolto nelle
paciose vesti del monarca assoluto,
Pete Sampras si concede ormai alla
stampa in forma virtuale, via Inter-
net. A poche ore dal debutto nel tor-
neo che lo trasformò da ragazzino
imberbe a campione (’90), i pensieri
del numero 1 sembrano stazionare
sulla calma più piatta, concedendosi
Sua maestà appena una divagazione
sul«chiero»esul«checosastodiven-
tando». Equazione risolta brillante-
mente con una sorta di promessa al
«ritorno del buon gioco». «Puntavo
molto sulla qualità del mio tennis,
quand’ero più giovane, mi impegna-
vopiùnellaricercadellebuonegioca-
techenondellevittorie.Eppurevinsi
ugualmentequestiOpen.Nelsucces-
sivo periodo cercai, invece, di dare
maggiore consistenza al mio gioco,
di renderlo più solido e attrezzato.
Ora sonoconvintodipotermiconce-
derenuovevariazionesultema,etor-
nare a battere la strada del belgioco».
Come a Wimbledon, non manca di
aggiungere Sampras, ben sapendo
che il suo torneo inglese fu apprezza-
to da un critico severo quale John
McEnroe,telecronistaascoltatissimo
dalpubblicoamericano.

Pete è il numero 1 per il quinto an-
no, e ormai più che contro gli avver-
sari sembra in lotta con la storia del
tennis: un nuovo successo agli Us
Open (il quinto) lo affiancherebbe a
Rod Laver nella lista dei vincitori di
sempre. Ammetteche le suevogliedi
dominiononsonoancorasopite.C’è
ancora qualcosa da raggiungere, e
quel qualcosa si chiama «terra», «Pa-
rigi», «RolandGarros».«Èvero, lavit-
toria a Parigi mi manca moltissimo,
sarebbe il coronamento della mia
carriera». Intanto, per dimenticare,
cercherà di vincere il «suo» torneo
americano da 10 miliardi di monte-
premi.

Bene intanto il fronte italiano,
mentre Caratti e Tieleman si sono
qualificati tra i 128 del tabellone di
partenza, Marzio Martelli e Flora Per-
fetti hanno superato il primo turno
battendo in 3 e 2 set rispettivamente
il tedesco Hendrik Drrekman elabel-
gaElsCallens. [DanieleAzzolini]

Cinque Gp al termine della stagione e l’attacco di Michael
Schumacher al titolo mondiale ripartirà dal prossima gara di
Monza tra meno di quindici giorni. Nel Gp d’Italia (7 settembre)
per tradizione la Ferrari è avvantaggiata (Schumi vinse l’anno
scorso), si corre su un circuito tra i più veloci del mondiale. L’Austria
(il 21 settembre) è un po‘ l’enigma per tutti: il tracciato è nuovo, è
stato inaugurato nel ‘96, e rispetto al passato è stato accorciato. È
comunque adatto ai piloti coraggiosi, viste le alte velocità. In
Lussemburgo (28 settembre) la Rossa potrebbe ancora aver un
vantaggio: il circuito del Nurburgring, senza sorprese, banale, può
diventare vincente perché Schumi sa bene come variano le
condizioni meteo. A Suzuka (12 ottobre), in Giappone, il pubblico è
scatenato e su un tracciato ben disegnato sarà garantito lo
spettacolo. L’ultimo Gp della stagione, quello d’Europa che
sostituisce l’Estoril in Portogallo (escluso dal calendario per motivi
di sicurezza) si correrà in Spagna, a Jerez de la Frontera. Il circuito
non è particolarmente veloce e lì, dove la Ferrari non ha mai
provato, potrebbe essere favorito Villeneuve.

Fisichella festeggia la vittoria di Schumacher Yves Herman/Reuters

Il cestista azzurro deceduto per arresto cardiaco. Aperta un’inchiesta per omicidio colposo

Ancilotto, la morte nel cuore
UNIVERSIADI

Veri atleti ma falsi studenti
in pista e negli atenei siculi

Ha vinto Lei, dopo averlo rincorso
una settimana. La Morte ha spezzato
l’ultima speranza pochi minuti pri-
ma della mezzanotte di domenica,
quando il cuore di un ragazzo che
amavaviveredi sporthadecisodifer-
marsi. Arresto cardiaco, fine di una
ingiusta agonia. Davide Ancilotto,
guardia/ala della Telemarket Roma,
si è spento per una ischemia ed un
edemacerebralecheil16agostoscor-
soloassalironodurantel’amichevole
diGubbioconilNancygettandoloin
un coma profondo: due «avversari»
troppofortiperesserebattuti.

Oraquellamorteassurda, sarà fon-
te di polemiche, accuse e velenosi
giudizi e dichiarazioni sconcertanti
(«Quella mattina aveva ilmaldi testa
e gli gli facevano male le tempie» ha
detto il capitano della squadra, Mas-
similianoBusca):un fascicolocontro
ignoti per omicidio colposo sarà
aperto dalla procura circondariale di
Roma e inviato oggi alla procura. Fo-
gli di carta bollata per capire i motivi
che hanno spezzato l’esistenza di un

ragazzo tenace (oggi l’autopsia per
accertare la cause del decesso). Vole-
va fare il centravanti, Davide. E gon-
fiare le reti. Aveva lo scatto giusto,
una tecnica grezza ma vincente, un
controllo di palla niente male per un
ragazzo di 14 anni che stava inizian-
do a crescere troppo in fretta. Si fece
avanti il Torino per un provino, ma
gli negarono il nulla osta. Così il de-
stinoscelseperluialtri rimbalziedun
palloneaspicchiconilqualeriuscìad
andare lontano, fino ad indossare la
canottiera della nazionale maggiore
per 18volterealizzando102puntida
consegnare agli almanacchi (esordio
il 12 novembre ‘95 a Helsinki contro
la Finlandia). Era un veterano della
serie Anonostanteavesse solo23pri-
mavere e una vita agonistica ancora
da maturare: nato a Mestre il 3 gen-
naiodel ‘74,a15anniavevagiàilcar-
tellino da professionistacon ilCaser-
ta. Era il ‘91, l’anno dello storico scu-
dettodella formazionecampana.Per
quel ragazzo promettente, alto 2 me-
tri e 2 centimetri, fu la migliore pale-

stra che gli consentìdi trovare igiusti
equilibri tra una tecnica da affinare e
una tattica da metabolizzare con ap-
profonditaperizia.

Lo chiamavano il «Platini del par-
quet» per la sua invidiata capacità di
inventare passaggi decisivi, conce-
dendosi spesso virtuosismi esaspera-
ti,Davideera innamoratodelbelgio-
coedelloscambiorapido:amavaifu-
namboli dell’Nba, le azioni fulmi-
nee, l’estremizzazione di uno sport
checoncedevaspazioallafantasia. In
Campania rimase 4 anni prima di es-
sere ceduto al Pistoia, poi il salto di
qualità: scelse il difficile ambiente di
Roma e dopo un inizio in salita di-
ventò a 22 anni la stella del rilancio
giallorosso.

L’aria capitolina lo lanciò verso la
nazionale dove trovò uno spazio da
titolare. Eppure per Davide il genero-
so (in campo e fuori dal parquet), la
vita da professionista del basket è
sempre stata una corsa in salita: co-
nobbe la difficoltà di una carriera se-
gnatadagli infortunianchegravi.Ma

riuscì sempre a sollevarsi: si infortu-
nò due volte il ginocchio in maniera
seria, dovette fare i conti con le cavi-
glie sfilacciate e consumate. Fu un
passo falso, durante una delle tante
partite della stagione giallorossa, che
lo costrinse a rinunciare agli Europei
di Spagna,quelli cheregalaronoall’I-
talia un inatteso argento. «La nazio-
nale è il mio grande obiettivo, spero
dirientrarenelgiro»confidòaparen-
ti e amici. «Ricorderemo il suo sorri-
so, i suoi occhi» sono le parole ascol-
tate nei corridoi dell’ospedale «San
Filippo Neri» di Roma dove Davide
ha smesso di lottare. Sono le stesse
consumate per ricordare Luciano
Vendemini (pivot della Jolly Colom-
bani),AntonioSassanelli (playmaker
dell’Elektrosistem Cento) e Luca
Bandini (aladellaVirtusImola),vitti-
me di malori improvvisi edi epiloghi
funesti. Come quello di Ancilotto, il
«Platini del parquet», che andava a
canestroconfantasia.

Lu.Ma.

CATANIA. «Adesso non pretendete
troppo: qui messi tutti insieme non
facciamo una laurea». Quando si
chiede ad Alessandro Ambrosi come
stia andando la sua carriera universi-
taria, l’attaccante della rappresenta-
tiva di calcio italiana alleUniversiadi
risponde con sincerità: forte dei tre
gol segnati con l’Olanda non si
preoccupa di nascondere un libretto
con zero esami sostenuti. Fa così tor-
nare d’attualità un discorso vecchio
quanto la manifestazione, teorica-
mente rassegna dello sport universi-
tario madi fatto destinata ad accetta-
re nel suo ambito molti atleti che so-
nostudentisoloformalmente.C’una
commissione internazionale che va-
luta i requisiti per partecipare alle ga-
re:iscrizioneadunauniversitàerego-
larità nei pagamenti delle tasse di fa-
coltà. «E noi da questo punto di vista
siamo decisamente a posto», com-
menta il capo delegazione italiano,
MauroNasciuti.Certopoicisi imbat-
te in iscrizioni sorprendenti: come
quella di molti elementi della squa-
dra di ginnastica azzurra, da pochi

giorni tra le matricole dell’università
di Catania. Un esempio è il gallarate-
se Roberto Galli, che dopoaverecon-
quistato l’argento agli anelli ha spie-
gato con un sorrisetto di essere iscrit-
to a giurisprudenza nella facoltà et-
nea, mentre un suo compagno di
squadra, anch’egli lombardo, si di-
chiarava studente di economia e
commercio. Naturalmente a Cata-
nia. Ci sono poi le iscrizioni dell’ulti-
ma ora, come quella dello schermi-
dore Tarantino. Lo sciabolatore az-
zurro è stato iscritto inextremisall’u-
niversità di Macerata. «Proprio in
questo ateneo - spiega Totò DeIntro-
na, vice capo delegazione azzurra - è
in programma una rivoluzione all’a-
mericana. Agli atleti più meritevoli
sarà pagato il corso di studi dall’Ente
regionale per ildirittouniversitario».
Regole valide soltanto per il periodo
dell’Universiade? Salvatore Modica,
fondista siciliano annunciato all’U-
niversiade, ha dimenticato di pagare
le tasse universitarie e non partecipe-
rà alle gare. A meno di un «miracolo-
so»pagamentoinextremis.
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LETTERA AL PAPA

Perché a Parigi
non c’erano

i gay?
GIOVANNI FELICE MAPELLI*

GRUPPO «GIOVANI GAY CREDENTI»

SportL’Amazzonia
della cultura
L’Amazzonia
della cultura

CALCIO, NUOVA A
Domenica
il battesimo
del torneo ‘98
Moltiacquisti,specie
dall’Europa,perle18
squadrechedomenica
scendonoincampoper
la«prima»deltorneo
’97-’98.Novitàanche
neiregolamenti

STEFANO BOLDRINI

A PAGINA 11

D OMENICA SI è chiu-
sa la grande kermes-
se dei giovani a Pari-
gi. La XII Giornata

Mondiale della Gioventù,
voluta da Giovanni Paolo II
fin dal 1985, ha visto centi-
naia di migliaia di ragazzi e
ragazze provenienti da tutte
le nazioni.

In questa festa oceanica,
tra canti, balli, giochi, mo-
menti di spiritualità e di pre-
ghiera, mi è parso di udire
una voce, quella di «chi non
ha voce»: il silenzio, l’assen-
za dei giovani ragazzi e ra-
gazze gay.

Il loro «posto vuoto» ha
significato che la «gioia non
era universale». Il Papa ave-
va chiesto giovedì, arrivan-
do a Parigi, «voi giovani sia-
te servitori di coloro ai quali
non sono riconosciuti i pro-
pri diritti».

Tra questi sicuramente gli
adolescenti, i giovani gay di
oggi! È da vari decenni, al-
meno dagli ultimi due più
importanti documenti del
Vaticano, «Persona Huma-
na» del 1975 e «La Cura pa-
storale delle persone omo-
sessuali» del 1986 (compre-
sa una Istituzione sui diritti e
sulla non-discriminazioni
del 1992) che la chiesa Cat-
tolica non riesce a far «chia-
rezza» in campo teologico e
pastorale sui temi dell’omo-
sessualità. Ed anche se ulti-
mamente ha mitigato le sue
posizioni riguardo l’acco-
glienza e il giudizio sugli
omosessuali, quando si trat-
ta di «diritti» ecco ritornare
una strana e dura avversio-
ne. In fondo tutto ruota sul
«peccato morale» e quindi
la colpa dell’atto o delle re-
lazioni gay: questa visione
paralizza ogni tentativo di
superamento in prospettiva
di una vera «liberazione»
delle persone. Infatti secon-
do questa teologia non c’è
diritto dell’omosessuale a
vivere la omosessualità, ma
vi è l’unico diritto ad essere
trattato da persona. Cosa
significhi tutto questo non è
chiaro e il sospetto che que-
sta visione celi una latente
«intolleranza» si fa sempre
più forte, perché secondo le
ultime più aggiornate e se-
rie acquisizioni scientifiche,
l’omosessualità di un sog-
getto non è distinguibile
ma è parte integrante di
una persona, delle sue qua-
lità personali, della sua per-
sonalità.

In altre parole non esisto-

no «atti» omosessuali
estrinseci al vivere, alla vita,
al vissuto intimo di una per-
sona.

Il tentativo della Chiesa
Cattolica di separare questi
due aspetti di un’unica real-
tà per proporre all’omoses-
suale il distacco dai suoi «at-
ti gay», in vista di una vita e
ascesi di castità sono in fon-
do una sottaciuta volontà di
imporre un controllo e pale-
sano il rifiuto di tutta la per-
sonalità dell’omosessuale,
di cui non si vuol cogliere la
struttura totale ed unitaria.

Un disco rosso di questo
tipo, fatto per una persona
eterosessuale, susciterebbe
una accusa immediata di as-
surdità ed impraticabilità.
Nelle letture teologiche del-
l’omosessualità, i gay scon-
tano, da parte della Chiesa,
questa visione «globale ed
univoca» della sessualità
umana: dopo di Dio, volta
all’unica unione del ma-
schio e della femmina, per il
fine della trasmissione della
vita, la precreazione.

S E I GAY TENTASSERO
solo di partecipare alla
«Conviviale famiglia
umana» chiederebbe-

ro il diritto di sedersi alla ta-
vola imbandita delle relazio-
ni umane, rivendicando il
diritto ad essere riconosciuti
come coppia, (quindi realtà
di affetti, di vita, di amore) e
il bisogno, l’aspirazione e il
diritto ad una maternità e
paternità responsabili, ecco
che la Chiesa agita lo spet-
tro dell’«attentato alla vera
ed unica famiglia» consacra-
ta dal matrimonio. In altre
parole la Chiesa Cattolica
(ormai molto isolata dal re-
sto delle Chiese cristiane)
vuole la contrapposizione di
due realtà che invece po-
trebbero benissimo convi-
vere, e tutto questo per la
sua ostinazione a sostenere
un unico modello di fami-
glia che esclude ogni altra
«convivenza umana».

Modello che afferma di
desumere direttamente dal-
le Rivelazione, dalle Sacre
Scritture: ma che la diversa
interpretazione delle altre
Chiese cristiane della Rifor-
ma non condividono, nella
parte in cui si privilegia
un’unione su un’altra e si
esclude e discrimina così
gran parte delle persone di
una società.

SEGUE A PAGINA 5
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Intervista al ministro Walter Veltroni
L’Italia è una riserva culturale per il mondo.

Dobbiamo impedire che sia desertificata.
Il nostro cinema? Va verso nuovi successi
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Domani si apre il festival. La città tappezzata di manifesti in ricordo del grande attore

Venezia nel segno di Mastroianni
Alla Mostra l’autobiografico «Mi ricordo, sì io mi ricordo» della Tatò. Woody Allen manda una videolettera.

Morto il cestista della Telemarket in coma da una settimana

Ciao Ancilotto, ragazzo-maestro
DULE VUJOSEVIC

ALLENATORE DELLA SCAVOLINI PESARO

Una Mostra tutta nel segno di
Marcello, questa 54esima, al via
domani con Woody Allen - che
ha mandato una videolettera per
giustificare la sua assenza - e il suo
Deconstructing Henry. Per Ma-
stroianni una giornata e tante
immagini sparse ovunque al
Lido che lo ritraggono giovane,
nella Dolce vita. E poi la versio-
ne lunga del film-intervista di
Anna Maria Tatò che raccoglie
le ultime immagini e le ultime
confessioni del grande attore.
Nostalgie a parte, sarà un festi-
val sobrio, dove i veri divi do-
vrebbero essere proprio i film,
più di duecento. Ad aprire la
più spettacolare, la Mezzanot-
te, c’è non un kolossal holly-
woodiano ma un film italiano,
quello di Sergio Rubini, tra i
primi personaggi a raggiungere
il Lido.

ANSELMI e PATERNÒ
A PAGINA 11

B UONANOTTE, maestro. Che i
tuoi sogni possano essere belli
come ti meriti. Sono stato l’al-
lenatore di Davide Ancilotto a

Pistoia, e in questo momento piango
il giocatore che avrebbe meritato una
grande carriera, che ad appena 23
anni aveva già vissuto i dolori e le
gioie che lo sport ti può dare. Il talen-
to che ti fa sentire vivo, invincibile, e
gli infortuni - era stato operato quat-
tro volte - che si mettono di traverso
tra le tue enormi potenzialità e quan-
to realmente raggiungi.

Ma soprattutto piango l’uomo.
Quando ha smesso di essere un mio
giocatore, trasferendosi a Roma, Da-
vide è diventato un amico. Ha scon-
gelato i sentimenti che il rapporto tra
il coach e la sua squadra fatalmente
tiene a freno. E io, sempre da amico,
sono diventato un suo tifoso. Augu-
randomi che quella bella persona
percorresse uno a uno i gradini verso
la piena affermazione. Aveva lavorato
duro, con me. Con una disponibilità

che da queste parti - non sono italia-
no - non è così scontata. Aveva por-
tato in campo l’atteggiamento pulito
con cui affrontava la vita. Estroverso,
caldo, ma anche riflessivo. Pronto a
lavorare per gli altri eppure attento a
concedere rispetto e fiducia solo a chi
la meritava. Alle persone vere come
lui. Per questo lo chiamavo maestro.

L’ultima settimana è stata dura. A
qualcuno è sfuggita qualche parola di
troppo, mentre si consumava il
dramma. Si è persa qualche occasio-
ne per non occupare la scena d’altri,
anche involontariamente. È anche
per questo che non vorrei si frainten-
dessero le mie parole. È che in certi
momenti diventa opportuno dare il
proprio contributo perché la memo-
ria di un uomo vero - che si forma
ora, subito dopo che ci ha lasciati - ri-
ceva l’omaggio che merita. Domani,
non basteranno un trofeo, una coppa
o un impianto a lui dedicati per spie-
gare quanto questa morte sia ancora
più assurda di altre. Doloroso paradi-

gma di un’esistenza a tappe ravvici-
nate: campioncino a 14 anni, profes-
sionista a 17 con Caserta, azzurro po-
co dopo... Il passo successivo doveva
essere la definitiva affermazione, lo
sfruttamento di quelle doti da lungo
con le mani (dolci) di un piccolo, l’in-
gresso tra i leader della nostra palla-
canestro. Invece ha saltato gli Euro-
pei, i grandi Europei dell’Italia, per in-
fortunio. E ora non avrà altre feste.

Se è possibile esprimere un deside-
rio, vorrei che ora non ci fosse altro
teatro su questa morte. L’inchiesta
della magistratura potrà forse dire al-
la famiglia di Davide perché se n’è
andato, gli esami potranno dare una
mano affinché si trovi una cura per
queste morti insondabili anche dal
più attento dei controlli. Nulla però ci
ridarà il ragazzo a cui eravamo legati,
il campione che avremmo voluto ve-
dere. Non si faccia spettacolo su un
uomo che ora è indifeso ma (è la sola
consolazione) anche intangibile.

Buonanotte, maestro.
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Il sindaco traccia il bilancio di quattro anni di governo del centro-sinistra: «Ma l’emergenza non è finita»

Orlando: «Palermo è tornata a vivere
e la mafia si ritrova in minoranza»
«Non è più la città dei veleni, ora si viene anche per turismo» Chiude «La Città -

quotidiano della Terra di
Bari». I giornalisti della
redazione e tutti i
collaboratori hanno
ricevuto ieri dall’azienda
una lettera con cui si
comunica il licenziamento
per l’immediata cessazione
delle pubblicazioni. Il
giornale - che fa capo all’ex
ministro socialista Claudio
Signorile - ha avuto vita
breve ed agitata. Nato il 14
marzo dello scorso anno,
aveva sospeso le
pubblicazioni esattamente
nove mesi dopo, il 14
dicembre. La sospensione è
durata altri sette mesi: il 16
luglio scorso il quotidiano
era tornato in edicola,
venduto insieme con “Il
Messaggero” di Roma al
prezzo di un solo
quotidiano. Nella
settimana di Ferragosto,
tuttavia, il giornale è
mancato nuovamente
dalle edicole a causa di
cinque giorni di sciopero
dei giornalisti, in credito
con l’azienda di alcune
mensilità. Ieri - senza
preavviso - il
licenziamento, notificato ai
cinque redattori
contrattualizzati e ai
collaboratori. «La chiusura
è una cosa molto dolorosa,
ma a questo punto è
meglio un chiarimento
immediato, piuttosto che
navigare a vista», ha
dichiarato il direttore,
Sergio Talamo. “La Città”
vendeva circa duemila
copie. I sindacati dei
giornalisti hanno reagito
chiedendo il ritiro dei
licenziamenti e la ripresa
delle pubblicazioni. Sia il
Cdr che l’Associazione
della stampa di Puglia
hanno preannunciato il
ricorso alla magistratura.

Chiude a Bari
«La Città»
Licenziati
i giornalisti

I leghisti facciano pure a
meno della la pizza ma
forse, oltre a rinunciare a
un piatto apprezzato in
tutto il mondo, è bene che
sappiano che producono
un danno a quegli
imprenditori del Nord che
producono quasi tutte le
attrezzature necessarie
per fare la pizza, come i
forni, le pale, i banchi
frigoriferi, le casse per la
pasta. A lanciare questo
monito è Antonio Pace,
presidente
dell’Associazione «Vera
Pizza».«Quando parlano
di bandire la pizza dalle
loro feste, i leghisti forse
non hanno tutti i torti,
soprattutto se le feste,
appunto, tendono ad una
difesa della loro cultura e
della loro identità, e
chiaramente anche delle
loro tradizioni culinarie»,
«ma non dimentichino,
però, che la pizza
movimenta un forte
indotto che investe
soprattutto aziende del
Nord e potrebbero
rimetterci in termini
economici», commenta
Pace, in risposta a Daniele
Stival, responsabile della
federazione leghista di
Pramaggiore e ideatore
del «ripudio della pizza».
In Italia operano, secondo
dati forniti
dall’associazione «Vera
Pizza», 26 mila pizzerie
tradizionali, «ed è facile
fare i conti sul giro di affari
- afferma Antonio Pace -
calcolando che ogni
pizzeria produca mille
pizze a settimana ad un
costo medio di 8 mila lire,
arriviamo facilmente a
superare i 10 mila miliardi.
E 26 mila pizzerie hanno
bisogno di tante
attrezzature. Basti
pensare che al Nord ci
sono ben 10 aziende che
producono solo forni per
pizza. Noi - aggiunge Pace
- stiamo lavorando da
tempo per la
riappropriazione della
nostra cultura e delle
nostre radici e con
l’operazione «pizza doc».

«Leghisti,
è al nord
il business
della pizza»

DALL’INVIATO

PALERMO. Lei ha avuto difficoltà
conUlivoePds.Com’èandata?

«Ho sempre considerato innatu-
rale candidarmi senza centro sini-
stra. L’ho sempre detto. Sono il can-
didato di tutto il centro-sinistra,
con la mia storiae un riferimento: il
sindacodeveesseresindacodituttii
cittadini. Abbiamo sistemato mez-
za cantina, mezzacucina,mezzosa-
lotto. Dobbiamo finire di sistemare
la casa, che è la cittàdi Palermo. Vo-
gliodireunacosabella:Palermoèfi-
nalmentediventataunacittà».

Checosavuoldire?
«Che non lo era. In campagna

tutto appartiene a qualcuno: è mio
otuo.Senonappartienehapocova-
lore. Tra mio e tuo c’è un muro, il fi-
lo spinato, la cultura dell’apparte-
nenza. Nella città lecosepiù impor-
tanti appartengono a tutti. A Paler-
mo ieri quel che non era mio o tuo
eradinessunoenessunoseneoccu-
pava, ora quel che non è mio né tuo
èdituttietuttiseneoccupano.Que-
stoèilrinascimentodiPalermo».

Inconcretochesignifica?
«Che s’è riaperta la chiesa dello

Spasimo chiusa da 350 anni. S’è
aperto il teatro Massimo dopo 23
anni. S’è riaperto il centro storico. I
vicoli sono di nuovo animati. Si so-
no riaperte le ville Trabiae Niscemi.
Abbiamo recuperato i cantieri della
Zisae l’Arenella.Ledounanotizia:a
Palermoc’èilmare».

Sindaco,eragiànoto.
«E invece a Palermo il mare non

c’era più. Rubato. Ora ci sono deci-
ne di spiagge libere. Ci siamo ripresi
il mare e la città. Questa sera in cen-
tro, come ogni sera, ci sono 115 caf-
fè con l’orchestra ealtri150senza.È
possibilecamminarenelcentrosto-
ricodi notte tracentinaiadi ragazzi.
Tre o quattro anni fa si passava con
finestrini e sicura chiusi. C’era pau-
ra a scendere dall’auto. Ci sono le
proteste di palermitani che voglio-
nodormireenoneranopiùabituati
a sentire rumori e voci nei vicoli e
perlestradedinotte».

Com’èstatopossibile?
«La mafia ha esagerato, ha ucciso

troppo, ha costretto i ciechi a vede-
re, i sordi a sentire,haspinto lemas-
saieinpiazza.Primaarrivavanosolo
giornalisti per la mafia. Ora siamo
una città turistica. E ci piace. Soldi a
parteè dolce pensarechedueperso-
ne a Madrid o uno studente diFran-
coforte, o una coppia di New York
decidonodi venir invacanzaoavo-
lersibeneaPalermo».

Questecoselediceleiosonoan-
che nella percezione dei palermi-
tani?

«Ci sono, ci sono. Appena apria-
mo uno spazio si riempie senza che
gli altri si svuotino. Mi chiedo spes-
so dove stavano tutti questi paler-
mitani. Ora stanno per strada. È ac-
cadutaunacosaimportante».

Meladica,sindaco.
«Palermo era divisa in tre: pochi

eroi un po‘ pazzi contro la mafia, i
mafiosi, e unagrandepalude. Igior-

nalisti intervistavanopazziomafio-
si. Poi c’erano le eccitanti interviste
al silenzio,cioèallapalude.C’èstata
contaminazione tra pazzi e palude.
Gli eroi pazzi sono un po‘ meno
eroici e meno pazzi, la palude è di-
ventata acqua viva. La mafia - che a
Palermo c’è, guai a sottovalutarla -
una volta era egemone ora è mino-
ranza. C’è un circuito virtuoso tra
sindaco, prefetto, procura, forze
dell’ordine. Si ricorda i veleni di Pa-
lermo? Non ci sono più. Stiamo
marciando verso una città senza
eroi».

Com’èilPolo?
«Che dire? Chiuso ai primati. Il

circuito è tra il sindaco e gli indu-
striali, tra il sindaco e i costruttori. Il
loro presidente ha elogiato l’effi-
cenza dell’amministrazione.Dal31
gennaio 96 a oggi abbiamo non an-
nunciato ma pagato 740 miliardi
per opere pubbliche, entro fine an-
no pagheremo mille miliardi. La
nostra capacità di spesa è del 93 per
cento delle previsioni. Non ce l’ha
neanchelaFiat».

Orlandoleivinceràleelezioni?
«Conto sul consensodi tantielet-

toridelPolo.Maleelezioni sivinco-
no ilgiornodopo.Facciocampagna
elettorale da quando sono stato
eletto sindaco. Non faccio promes-
selasettimanaprimachemivotino,
mantengo quel che ho detto per
quattroanni».

I successi dei sindaci sono an-
che connessi al fatto che il Polo
non riesce a schierare grandi per-
sonalità?

«Il Polo crede che i sindaci si eleg-
gono a Roma. La forza di Bianco,
Falcomatà o Bassolino è che si capi-

sce che amano lapropria città.Que-
sta è la discriminate. La gente lo av-
verte».

L’emergenza palermitana è
quindifinita?

«No. Ne abbiamo molte a Paler-
mo. Ma rifiutiamo l’emergenza che
si trascina corruzione, inquina-
mento inefficienza. Quando qual-
cuno mi dice di firmare in giornata
o perdiamo i soldi, gli dico di ripas-
sare.SiamoilComuneitaliano-con
un ufficio Europa di giovani che
parlano le lingue - che ottiene più
soldi dalla Comunità europea. Par-
lo dei progetti che non passano dal-
la Regione perchè quelli sono tutti
bloccati. E poi stiamo riuscendo a
diventaremenoricchiepiùliberi».

Questo deve proprio spiegar-
melo.

«Dieci anni fa la mafia investiva
in palazzi e corruzione. Ora la ma-
fia,cheaPalermoc’è,raccogliesoldi
ma investe altrove perchè qui c’è
troppa luce, fari accesi, rumore. Più
liberi e meno ricchi. Però arrivano
gli investitori. Abbiamo già avviato
la realizzazione del più moderno
centrodelmondoper il trapiantodi
fegato, cuore e midollo insieme al
MedicalCenterdell’universitàdiPi-
tzburg.Ilpresidentemihadetto:èla
prima volta che usciamo dalla Pen-
nysilvania.Primaleamministrazio-
nirifilavanoibidonidellamafia.S’è
apertalaBancadiPalermo,l’hafatta
il dottor Sella di Biella, il nipote di
Quintino, uno dei banchieri privati
più seri d’Italia. Un’operazione in
cuihamessolasuafaccia.Mihadet-
to: dieci anni fa non venivo nean-
che per bagno. Investiamo in fidu-
cia. Palermo è tollerante. Qui nean-

chel’estremadestraèrazzista,oselo
ènonlodice.Gatto,caneetopopas-
seggianoinsieme.LaCattedralecat-
tolica è accanto alla moschea isla-
mica, la sinagoga si chiamava “Mo-
schidda”, piccola moschea. Paler-
mo è la città, ripete spesso il nostro
amato arcivescovo Salvatore De
Giorgi, che ha la più alta frequenza
domenicale d’Italia a messa ma è
anche una città laica, non clerica-
le.».

La Regione vi aiuta o è un osta-
colo?

«Non esiste. Fa più danni per
quellochenonfacheperquelloche
fa. In Sicilia quando non decide un
potere legittimo decidono altri. C’è

il rischio che gli spazi che strappia-
mo alla mafia la mafia li recuperi
con la Regione. Dobbiamo combat-
tere i boss e prenderne il posto per
controllareil territorioconvalorial-
ternativi: cultura di vita invece che
di morte, sviluppo invece di stasi,
dirittialpostodeifavori».

Oltre la mafia quali nemici ha
Palermo?

«Forzepolitiche nazionali, specie
idirigentidiForzaItalia,chevoglio-
no eliminare l’anomalia palermita-
na.Sannochequestoèlosnodosici-
liano. Abbiamo portato la malattia
possiamo portare la guarigione. Si
preoccupano».

Vuoleaggiungerequalcosa?
«Palermo oggi è una città decisa-

mentepiùpulitadi ieri.Abbiamosi-
stemi di raccolta differenziati, mez-
zi diversi secondo la larghezza delle
vie. Il trasporto pubblico è netta-
mente migliore. Abbiamoacquista-
to 58 modernissimi autobus dalla
Renault a prezzi stracciati. Credo lo
abbianofattoperentrarenelmerca-
to. L’amministratore della Renault,
ha dichiarato a Le Monde: se volete
investire andate a Palermo che non
chiedono tangenti. Abbiamo meta-
nizzato per intero lacittà, mancano
pochissimi bracci per finire. Stesso
discorso per l’acqua: il rifacimento
completodella rete idricaè iniziato:
90 miliardi di lavori già cominciati,
altri60partirannoadicembre».

Lei, che era uno dei pazzi, vive
ancorasuperblindato?

«Si, ma non ne parli. Vede sono
una delle poche anormalità che re-
stanoa Palermo.Primaopoi sparirà
anchequesta».

Malepiacefareilsindaco?
«Come, non si capisce? Non so

cosa farò da grande. La prossima
volta purtroppo non potrò ricandi-
darmi, lo impedisce la legge. È la
saggezza della democrazia che si dà
leggicheimpedisconocheilmioin-
namoramento per Palermo diventi
unimpazzimento».

Aldo Varano
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Il sindaco di Palermo Leoluca Orlando Baldelli/Contrasto
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Secondo il deputato Scozzari, per l’ex pm è decisivo il consenso di tutte le forze dell’Ulivo

Dal castello del Trebbio Curzi dà l’assalto a Di Pietro
Ma l’avversario fa sapere: «Non è certo che mi candidi»
FIRENZE. La disfida elettorale nei ca-
stelli del Mugello fra Antonio Di Pie-
tro e Sandro Curzi finirà ancora pri-
ma di cominciare? A quanto raccon-
ta Giuseppe Scozzari, deputato della
Rete, nonchè fedelissimo dell’expm,
Di Pietro non dà affatto per scontata
lapropriacandidatura.AnziDiPietro
ritienecheilsuogirodiogginelcolle-
gio di Firenze 3 non deve intendersi
affatto il prologo della sua prossima
campagna elettorale. «La mia candi-
daturanonèscontata - avrebbedetto
Di Pietro a Scozzari - perché dovran-
noverificarsiduecondizionipernon
mettere in imbarazzo gli elettori: la
prima è che a Brescia non venga rin-
viato a giudizio, la seconda che ci sia
un sostanziale consenso, in tutte le
sue componenti, dalla base ai re-
sponsabili politici e istituzionali del-
l’Ulivo». Quindi, come traduce Scoz-
zari, a Di Pietro non basta l’assenso
dei leader nazionali del centro-sini-
stra, chiede l’appoggio anche della
periferia a cominciare dai sindaci del
collegio.Altrimenti si ritirerà.Queste
leparolediScozzari,maègiàsuccesso

in passato che Di Pietro smentisse i
suoiinterpreti.

E Curzi? Il Kojak nazionale sembra
non aspettare altro. Tutta la sua due
giorni in giro per il collegio è stata un
susseguirsi di «se» e di «ma». «Se Di
Pietro si ritira, mi ritiro anch’io e la-
scio alla gente del Mugello e delle al-
tre zone del collegio 3 la scelta del
candidato». Curzi lo ha ribadito ad
ogni incontro e di fronte ad ogni mi-
crofono o telecamera. Stesso refrain
ieri dentro al granaio del castello del
Trebbio, dove Curzi ha incontrato i
rappresentanti dei partiti che lo ap-
poggiano. Del resto Curzi è sceso in
campo solo per bloccare Di Pietro. È
lui stesso a ribadirlo ad ogni occasio-
ne. Motivo? «Perché Di Pietro divide
l’Ulivo e la sinistra. Perché DiPietroè
di destra. Perché Di Pietro non c’az-
zeccanienteconquestazonacosìros-
sa»,doveilPdsviaggiaattornoal50%
dei voti e Rifondazione sfiora il 15%.
E anche l’eterogeneo schieramento
che appoggia l’ex direttore del Tg3, (
si va da Rifondazione ai socialisti di
Boselli, da pezzi degli «intiniani» ai

repubblicanirimasticonLaMalfaeai
liberali) si presenta diviso quasi su
tutto,maunitodauncementofortis-
simo: ilno, senza incertezza, aDiPie-
tro.

Curzi,checomedicehasempreap-
poggiato«Manipulitecomeprosecu-
zione della battaglia sulla questione
moraledelmioamicoBerlinguer», lo
combatte perché Di Pietro rappre-
senta«l’antipolitica»,perchèè il «ne-
micodeipartiti».DiPietrocandidato
per il centro-sinistraè la finedellade-
mocrazia «perchéquesto -diceKojak
riferendosi all’ex pm - pensa diutiliz-
zare l’Ulivo come un autobus. Sale,
arriva in Senato e poi scende». Il vero
obiettivo di Di Pietro è, a giudizio di
Curzi, lapresidenzadella repubblica.
E quello di Curzi? «Io il mio scopo -
racconta districandosi sempre sorri-
dente fra telecamere e cronisti -l’ho
già raggiunto. Ho riacceso la discus-
sione politica fra questa gente, altri-
menti la corsa al Senato di Di Pietro
sarebbepassatasenzacolpoferire,co-
me una vera e propria nominasovra-
na». Una discussione anche accesa.

Curzi di fronte alle critiche di mili-
tanti del Pds che lo accusano di divi-
dere la sinistra, non batte ciglio
«guardate -spiega-cheinquestomo-
do sto facendo un favore anche a
D’Alema, perché così Di Pietro pren-
derà meno voti e sarà meno forte in
futuro».

Oggi nel collegio di Firenze 3 è il
turno di Di Pietro. Per l’ex pm l’ap-
puntamentoèallavilladiCafaggiolo
a Barberino dove incontrerà il presi-
dentedella regione toscanaVannino
Chiti, con i sindaci del collegio che
hanno aderito all’iniziativa e con
esponenti locali dell’Ulivo. A pranzo
altra riunione, nella sede del circolo
Arci di Sesto Fiorentino, dove Di Pie-
tro incontrerà irappresentantipoliti-
ci dei partiti dell’Ulivo, compresi i
Verdi, che tramite il portavoce, chia-
riscono in una nota che «nessuna
promessa di appoggio elettorale» è
stata fattaaCurzi.Nelpomeriggiosa-
rà la volta del caffè di Romano Batta-
glia,allaVersilianadiPietrasanta.

Vladimiro Frulletti
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GRAND TOUR RAITRE 11.00
Usa. Come si elegge un presidente è questo
l’argomento di oggi del programma di Raitre. Ne
parlano il giornalista Antonio Gambino e l’ex
ambasciatore Paolo Pansa Cedronio.

SPECIALE TG1 RAIUNO 22.40
Con Bruno Mobrici uno speciale dedicato agli
splendori e alle miserie del calcio. Ospite lo
scrittore uruguayano Eduardo Galeano, uno dei
piùpopolari intellettualidell’America latina.

SPECIALE MONICA VITTI RAITRE 22.55
Primo di una serie di ritratti dedicato ai grandi divi
del cinema. Si comincia con Monica Vitti che
racconta i suoiquarant’annidicarriera.

TEMPO DISEQUENZE RAIUNO 0.30
La tolleranza al cinema. Ne parla il critico Di
Giammatteo attraverso spezzoni di celebri
pellicole: Intolerance di Griffith, La carovana dei
mormoni di Ford, I compagni di Monicelli.

SUONI E ULTRASUONI RADIODUE 21.00
Si chiama «Tabula Rasa Elettrificata» il nuovo
album della geniale band, ospite del programma
odierno.

26SPE04AF02

20.35 UNACALIBRO20PERLOSPECIALISTA
Regia di Michael Cimino, con Clint Eastwood, Jeff Bridges, George
Kennedy. Usa (1974). 115 minuti.
Complicità tra due gaglioffi di diverso calibro
ma dai destini convergenti che segna l’esordio
nella regia di Michael Cimino. Ma natural-
mente è il vecchio Clint a dare la sua impronta
inconfondibile al film. Un thriller sempre av-
vincenteancheadistanzadiparecchianni.
TELEMONTECARLO

20.50 DRAMMADELLAGELOSIA
Regia di Ettore Scola, con Marcello Mastroianni, Monica Vitti, Gian-
carlo Giannini. Italia (1970). 107 minuti.
Titolo completo (andavano di moda quelli
sterminati, copiati dai giornali) «Dramma del-
la gelosia. Tutti i particolari in cronaca». E Sco-
la racconta un’altra storia d’amore e d’amicizia
tra proletari. Con un cast spassoso e momenti
toccanti.
RAIDUE

23.05 INSALATARUSSA
Regia di Yuri Mamin, con Agnès Soral, Sergej Donstov, Victor Mikhai-
lov. Francia/Russia (1993). 87 minuti.
Bella commedia post-sovietica costruita attor-
no a un’idea vagamente gogoliana. Da una fi-
nestra di San Pietroburgosi accededirettamen-
te ai tetti di Parigi. Con tutte le disavventure
del caso che potete immaginarvi. Frammenta-
rioe interculturale.
RAIDUE

22.45 LAMETÀOSCURA
Regia di George A. Romero, con Timothy Hutton, Amy Madigan, Mi-
chael Rooker, Julie Harris. Usa (1992). 124 minuti.
Romero si cimenta con un soggetto di Stephen
King. Uno scrittore stufo del suo alter ego lette-
rario vorrebbe liquidarlo. Ma quello che si ri-
bella egliminaccia l’intera famiglia.
ITALIA 1

Con «Hollywood Party»
Venezia giorno per giorno

Attenzione alle segretarie
se sono in carriera

19.00 HOLLYWOODPARTY
Programma di cinema condotto da David Grieco

RADIOTRE

Hollywood Party, il programma di Radiotre a cura di
Silvia Toso, sarà da stasera a Venezia con il pullman
vetrina di Radiorai, nel piazzale del Casinò del Lido. Il
programma, condotto da David Grieco, parlerà ogni
giorno del film in concorso con i protagonisti della
giornata. Quest’anno, inoltre, parallelamente alla
retrospettiva sui 50 anni della Biennale del Cinema,
Hollywood Party faràriascoltare i documenti sonori più
significativi della Mostra del Cinema del 1947
conservati dalla Nastroregistroteca della Radio.

23.00 UNADONNAINCARRIERA
Regia di Mije Nicholas, con Melanie Griffith, Harrison Ford, Sigourney
Weaver. Usa (1988) 113 minuti.

CANALE5

Commedia pseudosociologica, premiata da sei
nomination all’Oscar. Un’ambiziosa segretaria si
spaccia per la sua odiosa capufficio, quando lei resta
bloccata in Europa per un infortunio sui campi da sci. È
l’occasione che aspettava: dimostra di avere un pallino
particolare per gli affari, ma non solo... riuscirà
addirittura a soffiare il fidanzato alla sua datrice di
lavoro. Oscar alla canzone Let the River Run di Carly
Simon.

AUDITEL

VINCENTE:
Belgio: GP Formula uno (Raidue, 13.31) ...............6.962.000

PIAZZATI:
Tg2 motori (Raidue, 13.20).....................................3.792.000
Joe Kidd (Raiuno, 20.48)........................................3.294.000
Il quizzone (Canale 5, 20.39)..................................3.251.000
Pole position (Raidue, 13.29) .................................3.108.000

6.30 TG 1. [7294355]
6.45 UNOMATTINA ESTATE. Conte-

nitore. All’interno: 7.00, 7.30,
8.00, 9.00 Tg 1; 8.30, 9.30 Tg 1
- Flash. [57844336]

9.55 PICCOLA POSTA CERCASI
VECCHIA CON DOTE. Film.
Con Franca Valeri, Alberto Sor-
di. Regia di Steno. [19249626]

11.30 TG 1. [7593794]
11.35 VERDEMATTINA. [2871626]
12.30 TG 1 - FLASH. [62864]
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Tf. “Il

tesoro di Cabot Cove”. [5898591]

13.30 TELEGIORNALE. [89510]
13.55 TG 1 - ECONOMIA. [2514268]
14.05 CRIMEN. Film. Con Alberto Sor-

di, Vittorio Gassman. Regia di
Mario Camerini. [6721626]

16.05 SOLLETICO. Contenitore per
ragazzi. [1573881]

18.00 TG 1. [84442]
18.10 LE SIMPATICHE CANAGLIE.

Telefilm. [626930]
18.25 HAI PAURA DEL BUIO? Tele-

film. [21317]
18.55 LA SIGNORA DEL WEST. Tele-

film. [340713]
19.50 CHE TEMPO FA. [9642161]

20.00 TELEGIORNALE. [63133]
20.35 RAI SPORT NOTIZIE. [6904268]
20.40 LA ZINGARA. Gioco. Conduce

Giorgio Comaschi con Cloris
Brosca. Regia di Marilena 
Fogliatti. [3639978]

20.50 QUARK SPECIALE. Rubrica. Di
Piero Angela. Regia di Rosalba
Costantini. [489997]

22.35 TG 1. [9269274]
22.40 SPECIALE TG 1. [5516572]

23.30 ANTEPRIMA - MISS ITALIA
1997. Varietà. [2224]

24.00 TG 1 - NOTTE. [41089]
0.25 AGENDA/ZODIACO. [5518718]
0.30 RAI EDUCATIONAL. All’interno:

Tempo - Sequenze;  Filosofia.
Attualità. [8601602]

1.00 SOTTOVOCE. [3485008]
1.20 BALLO, NON SOLO: FRED 

ASTAIRE. Doc. [8713963]
1.35 SEGUENDO LA FLOTTA. 

Film. Con Fred Astaire, Ginger
Rogers. [9347263]

3.20 BUONE VACANZE. Varietà.

7.00 LA TRAIDORA. Tn. [3074317]
7.45 GO CART MATTINA. Contenito-

re. All’interno: 8.30 L’albero az-
zurro. Per i più piccini; 9.35
Lassie. Telefilm. [2205733]

10.00 IN VIAGGIO CON “SERENO
VARIABILE”. Rubrica. [28065]

10.10 QUANDO SI AMA. Teleroman-
zo. [3965713]

11.00 SANTA BARBARA. Teleroman-
zo. [4111012]

11.45 TG 2 - MATTINA. [4915607]
12.00 IL MEGLIO DI “CI VEDIAMO IN

TIVÙ”. Rubrica. [89978]

13.00 TG 2 - GIORNO. [6201]
13.30 NEL REGNO DELLA NATURA.

Documentario. [517075]
15.30 IO BACIO TU BACI. Film. Con

Mina, Umberto Orsini. Regia di
Piero Vivarelli. All’interno: 16.15
Tg 2 - Flash. [5881084]

17.15 TG 2 - FLASH. [4928423]
17.20 VIDEOCOMIC. [41978]
17.50 METEO 2. [6185959]
17.55 UNIVERSIADI 1997. Calcio. Ita-

lia-Stati Uniti (Semifinali). All’inter-
no: Tgs - Sportsera. [4403423]

19.50 UNIVERSIADI 1997. Nuoto.
[5194065]

20.30 TG 2 - 20,30. [69733]
20.50 DRAMMA DELLA GELOSIA -

TUTTI I PARTICOLARI IN
CRONACA. Film commedia 
(Italia, 1969). Con Marcello 
Mastroianni, Monica Vitti. Regia
di Ettore Scola. [825775]

22.45 TG 2 - NOTTE. [4189572]

23.05 INSALATA RUSSA. Film
fantastico (Francia, 1993). Con
Agnes Sorel. [6449775]

0.35 METEO 2. [97855534]
0.40 TGS - NOTTE SPORT. Rubrica

sportiva. [9068850]
0.55 PIZZA PIZZA. [5482398]
1.30 TUTTI IN PISTA NEL SESTO

CONTINENTE. [7006843]
1.50 TG 2 - NOTTE. (R). [2256824]
2.05 MI RITORNI IN MENTE - 

REPLAY. Musicale. [7080008]
2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A

DISTANZA. Rubrica di didattica.

6.00 TG 3 - MORNING NEWS. Con
Giulia Fossà. [64084]

8.30 BIRD - LA LEGGE DEL CUO-
RE. Telefilm. [1600201]

9.20 UNIVERSIADI 1997. [3868978]
10.30 RAI EDUCATIONAL. Contenito-

re. All’interno: Tempo futuro.
Rubrica; 11.00 Grand Tour. Ru-
brica. [881881]

12.00 TG 3 - OREDODICI. [47152]
12.05 MEZZOGIORNO INSIEME.

All’interno: In nome della fami-
glia. Teleromanzo (R); 12.35
Blue Jeans. Telefilm. [2854959]

13.00 RAI EDUCATIONAL. Contenito-
re. [85152]

14.00 TGR / TG 3. [7171]
14.30 E.N.G. - PRESA DIRETTA. Te-

lefilm. [9867959]
15.20 TGS - POMERIGGIO SPORTI-

VO. All’interno: 15.30 Baseball.
Camp. italiano; 16.00 Univer-
siadi 1997. Pallacanestro. Italia
- Nigeria. [48506539]

17.55 GEO MAGAZINE. Documenta-
rio. [28220]

18.25 IN NOME DELLA FAMIGLIA.
Teleromanzo. [501978]

19.00 TG 3 / TGR. [9572]

20.00 ABBIAMO GIÀ LE STELLE?
Rubrica. [713]

20.30 FRIENDS. Tf. Con Jennifer Ani-
ston, Matt LeBlanch. [69779]

20.50 PERRY MASON. “Pocker di
streghe”. Con Raymond Burr,
Barbara Hale. [473336]

22.30 TG 3/TGR. [42404]
22.55 I GRANDI DEL CINEMA ITA-

LIANO. “Monica Vitti l’attrice che
nacque due volte”. [6344201]

23.55 FORMAT PRESENTA: MIXER
DOCUMENTI. [9408387]

0.30 TG 3 - LA NOTTE - IN EDICO-
LA - NOTTE CULTURA / ME-
TEO 3. [5298718]

1.10 FUORI ORARIO. Presenta:
“Eveline”. [70662824]

1.15 UNIVERSIADI 1997. [4792244]
2.10 HUMAN SHIELD (LO SCUDO

UMANO). Film avventura. Con
Michael Dudikoff, Tommy Hink-
ley. [5747553]

3.40 L’AMORE IN ITALIA. [5882008]
4.45 JANE EYRE. Sceneggiato.

6.50 NORD E SUD. Miniserie. Con
Patrick Swayze. [6059997]

8.30 TG 4 - RASSEGNA STAMPA
(Replica). [1091084]

8.50 VENDETTA D’AMORE. Teleno-
vela. [3878355]

10.00 PERLA NERA. Tn. [3997]
10.30 I DUE VOLTI DELL’AMORE.

Telenovela. [8688]
11.00 REGINA. Telenovela. [9317]
11.30 TG 4. [1384733]
11.45 MILAGROS. Tn. [6404607]
12.30 LA CASA NELLA PRATERIA.

Telefilm. [75775]

13.30 TG 4. [4084]
14.00 CHI MI HA VISTO - ESTATE.

Varietà. [87510]
15.00 SENTIERI. Teleromanzo. Con

Morgan Englund. [61355]
15.35 IO NON VEDO TU NON PARLI

LUI NON SENTE. Film comme-
dia (Italia, 1971). Con Enrico
Montesano, Alighiero Noschese,
Gastone Moschin. Regia di 
Mario Camerini. [3351794]

17.45 OK, IL PREZZO È GIUSTO!
Gioco (Replica). [1347133]

18.55 TG 4. [1254510]
19.30 GAME BOAT. Gioco. [1959997]

20.35 I DUE CAPITANI. Film
avventura (USA, 1955). Con
Charlton Heston, Fred MacMur-
ray, Donna Reed. Regia di
Rudolph Maté. [2788336]

23.00 IL VIZIO DI FAMIGLIA. Film
commedia (Italia, 1975). Con
Renzo Montagnani, Edwige 
Fenech. Regia di Mariano Lau-
renti. [7722046]

0.50 TG 4 - RASSEGNA STAMPA.
[5089896]

1.00 PAOLO IL FREDDO. Film
comico (Italia, 1974). Con 
Franco Franchi. Regia di Ciccio
Ingrassia. [8084440]

2.40 MANNIX. Telefilm. [7245602]
3.30 SPENSER. Telefilm. [5139553]
4.20 MATT HOUSTON. Telefilm.

6.10 CIAO CIAO MATTINA. Conteni-
tore per ragazzi. [90303591]

9.20 MCGYVER. Telefilm. “Gioco du-
ro”. Con Richard Dean Ander-
son. [9365317]

10.25 PROFESSIONE VACANZE. Tf.
“Nove settimane e un mazzo”.
Con Jerry Calà. [97150862]

12.20 STUDIO SPORT. [4030794]
12.25 STUDIO APERTO. [8279626]
12.50 FATTI E MISFATTI. [6837423]
12.55 HAPPY DAYS. Telefilm. “Il pri-

mo bacio di Joannie”. Con Henry
Winkler, Ron Howard. [4824797]

13.30 CIAO CIAO. [63442]
14.30 MAI DIRE TV. Varietà. Con la

Gialappa’s Band. [9423]
15.00 HERCULES. Telefilm. “Hercules

e i satiri”. [4900794]
16.55 PROVE SU STRADA DI BIM

BUM BAM / L’INCREDIBILE
DEBBY. Show. [177846]

17.30 PRIMI BACI. Telefilm. [5201]
18.00 HÉLÈNE E I SUOI AMICI. Tele-

film. [6930]
18.30 STUDIO APERTO. [48152]
18.50 STUDIO SPORT. [3155779]
19.00 BAYWATCH. Telefilm. “Un tem-

po per ogni cosa”. [6133]

20.00 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL
AIR. Telefilm. [4794]

20.30 STUDIO APERTO. [71881]
20.45 CALCIO. RDC Español-Milan.

[219775]
22.45 LA METÀ OSCURA. Film horror

(USA, 1992). Con Timothy Hut-
ton, Amy Madigan. Regia di
George A. Romero. [7822201]

0.45 ITALIA 1 SPORT. Rubrica spor-
tiva. All’interno: 1.00 Studio
sport. [2180350]

1.30 STAR TREK: THE NEXT GE-
NERATION. Telefilm. “Il ritorno
dei Borg”. Con Matt McCoy, Ma-
rina Sirtis. [8588447]

2.30 CLANDESTINO A TRIESTE.
Film drammatico (Italia, 1951).
Con Jacques Sernas, Doris Du-
ranti. Regia di Guido Salvini.
[2099263]

4.20 T & T. Telefilm. “Parità di diritti”.

6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA. Attua-
lità. [77083881]

9.00 LOVE BOAT. Telefilm. “Il miste-
rioso principe indiano”. [83305]

10.00 LA DONNA BIONICA. Telefilm.
“Il giorno del giudizio”. [83341]

11.00 UNA BIONDA PER PAPÀ. Tf.
“Weekend da incubo”. [2274]

11.30 OTTO SOTTO UN TETTO. Te-
lefilm. 12.00 LA TATA. Tele-
film. “Non c’è Rosie senza spi-
ne”. [52336]

12.30 NONNO FELICE. Situation co-
medy. “Caro coro”. [8317]

13.00 TG 5. [9046]
13.30 TUTTO BEAN. Show. [59881]
13.45 BEAUTIFUL. [561775]
14.15 RAPITA. Film-Tv drammatico

(USA, 1991). Con David Morse,
Tom Atkins. Regia di Charles
Correll. [5104423]

16.15 SISTERS. Telefilm. “Parola d’o-
nore”. [963959]

17.15 IL COMMISSARIO SCALI. Tele-
film. “Brooklyn”. [4609404]

18.15 CASA VIANELLO. Situation co-
medy. “Una foto comprometten-
te”. [48572]

18.45 6 DEL MESTIERE?! [7623220]

20.00 TG 5. [6152]
20.30 PAPERISSIMA SPRINT. Va-

rietà. Con Michelle Hunziker, il
Gabibbo. [80539]

20.45 BIONDE E PERICOLOSE. Film-
Tv drammatico (USA, 1996).
Con Tim Matheson, Jennie
Garth. Regia di Rod Hardy.
Prima visione Tv. [211133]

22.45 TG 5. [8686930]

23.00 UNA DONNA IN CARRIERA.
Film commedia (USA, 1988).
Con Melanie Griffith, Harrison
Ford. Regia di Mike Nichols.
All’interno: Tg 5. [2760355]

1.15 DREAM ON. Telefilm. [6432992]
1.45 PAPERISSIMA SPRINT. Varietà

(Replica). [3835756]
2.00 TG 5 EDICOLA. [2792701]
2.30 TARGET - TEMPO VIRTUALE.

Rubrica (Replica). [7847850]
3.00 TG 5 EDICOLA. [2992909]
3.30 NONSOLOMODA. Attualità

(Replica).

7.00 ZAP ZAP ESTATE. Contenitore
(Replica). All’interno: Ilfaro
incantato. Telefilm. [9006065]

9.00 PROFESSIONE PERICOLO.
Telefilm. [97423]

10.00 CARTOON NETWORK. Conte-
nitore (Replica). [83369]

11.00 MR. MOTO E LA TIGRE 
VERDE. Film giallo (USA, 1937,
b/n). Con Peter Lorre, Virginia
Field. Regia di Norman Foster.
[569591]

12.45 METEO.
— . — TMC NEWS. [212626]

13.00 TMC SPORT. [53220]
13.15 IRONSIDE. Telefilm. [4566046]
14.15 LE ULTIME AVVENTURE DI

DON GIOVANNI. Film comme-
dia (GB, 1934, b/n). Con Dou-
glas Fairbanks. [5582713]

16.00 LE RAGAZZE DELLA PORTA
ACCANTO. Telefilm. [8794]

16.30 SWITCH. Telefilm. [4405268]
17.35 ZAP ZAP ESTATE. Contenito-

re. All’interno: Il faro incantato.
Telefilm. [8142862]

19.25 METEO.
— . — TMC NEWS. [824065]
19.50 TMC SPORT. [292862]

20.05 STRETTAMENTE PERSONA-
LE. Rubrica. Conduce Marco
Balestri (Replica). [401794]

20.35 UNA CALIBRO 20 PER LO
SPECIALISTA. Film drammati-
co (USA, 1974). Con Clint 
Eastwood, Jeff Bridges. Regia
di Michael Cimino. [6405065]

22.55 METEO.
— . — TMC SERA. [281336]

23.20 DOTTOR SPOT. Rubrica (Re-
plica). [7278959]

23.25 TOPKAPI. Film commedia 
(USA, 1963). Con Melina Mer-
couri, Peter Ustinov. Regia di
Jules Dassin. [9616084]

1.40 TMC DOMANI. Attualità.
— . — METEO. [2786350]
2.00 MR. MOTO E LA TIGRE VER-

DE. Film giallo (USA, 1937,
b/n). Con Peter Lorre, Virginia
Field. Regia di Norman Foster
(Replica). [2001008]

3.40 CNN.

M ATTINA
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12.40 CLIP TO CLIP. Musi-

cale. [1480713]
14.00 FLASH. [801539]
14.05 DISCOTEQUE. Musi-

cale. [644442]
15.00 COLORADIO. Musi-

cale. [783220]
17.00 CLIP TO CLIP. Musi-

cale. [637442]
18.00 HARDBALL. Tele-

film. [211152]
18.50 AMORI E BACI. Te-

lefilm. [8584688]
19.30 CARTOON NET-

WORK. (R). [373607]
20.30 FLASH. [264930]
20.35 I PIRATI DELLO

SPAZIO. Film fanta-
scienza. [243997]

22.20 COLORADIO. Musi-
cale. [511959]

22.50 TMC 2 SPORT / MA-
GAZINE. All’interno:
Tmc Race. Rubrica.

12.00 RIGOLETTO. Film
musicale. [495152]

13.30 L’ALBERO DELLE
MELE. Situation co-
medy. [80175797]

17.00 ESTATE MANIA. Ru-
brica. [620152]

18.00 TG ROSA BEACH.
Rubrica. [546591]

18.30 L’ALBERO DELLE
MELE. [554510]

19.00 SOLO MUSICA ITA-
LIANA. [772715]

19.25 METEO. [1491268]
19.30 INF. REG. [828572]
20.00 TG ROSA BEACH.

Rubrica. [858713]
20.30 28 MINUTI PER 3 MI-

LIONI DI DOLLARI.
Film giallo. [790510]

22.30 INF. REG. [837220]
23.00 VIDEO TOP. [914978]
24.00 SOLO MUSICA ITA-

LIANA. Musicale.

13.15 TG. News. [5131404]
14.30 DETECTIVE PER A-

MORE. Telefilm.
[252775]

15.30 SPAZIO LOCALE.
[5516442]

18.00 DIAMONDS. Tele-
film. [606572]

19.00 TG. News. [5619404]
20.50 BEVERLY HILLS

DELITTI AL COLLE-
GE. Film Tv. Con
Dean Hamilton, Pa-
mela Ludwig. Regia di
Bob Braiver. [107442]

22.30 HOLLYWOOD
BEAT. Tf. [920539]

23.30 VACANZE, ISTRU-
ZIONI PER L’USO.
Conduce Mauro Mi-
cheloni. [158930]

23.45 AUTO & AUTO. 
Conducono Valeria e
Nestore Morosini.

12.00 IL MEGLIO DI “CIN-
QUESTELLE A
MEZZOGIORNO”.
Rotocalco. “Quotidia-
no d’informazione, at-
tualità, politica, cro-
naca e spettacolo”.
[268336]

13.00 SPUTA IL ROSPO.
Rubrica. [82458978]

18.00 COMUNQUE CHIC.
Rubrica. “Quotidiano
di moda e costume”
(Replica). [868084]

19.30 INF. REGIONALE.
[368775]

20.30 IL MEGLIO DI
“S.O.S. TERRA”.
Rubrica di ambiente.
[997201]

21.30 JAZZ. Rubrica musi-
cale. “Jazz, concerti e
interviste”. [926713]

22.30 INF. REGIONALE.

13.00 UN PROCESSO IN
PROVINCIA. Film
drammatico (USA,
1995). [761607]

14.30 UNDERGROUND.
Film drammatico.
[44367317]

17.20 PUÒ SUCCEDERE
ANCHE A TE. Film
commedia (USA,
1994). [5114602]

19.00 MORTAL KOMBAT.
Film azione (USA,
1995). [9881274]

20.45 SET. [3645201]
21.00 HEAT - LA SFIDA.

Film azione (USA,
1995). [73322442]

23.50 POETI DALL’INFER-
NO. Film biografico.
[32219713]

1.55 TERRA AMATA.
Film drammatico
(USA, 1995).

11.35 NOTTURNO OP. 23.
Di R. Schumann (Re-
plica). [1111959]

11.40 FANTASIA OP. 73.
Musica sinfonica. Di
R. Schumann (Repli-
ca). [1275775]

11.50 CONCERTO SINFO-
NICO IN ONORE DI
RAFAEL KUBELIK.
(Replica). [7846591]

13.00 MTV EUROPE. Musi-
cale. [98600794]

19.05 +3 NEWS. [2822201]
21.00 I MAESTRI CANTO-

RI DI NORIMBER-
GA. Opera. Di R.
Wagner - Atti I e II.
[3247152]

23.25 LE CREATURE DI
PROMETEO OP. 43.
Di L. van Beethoven.
[8301978]

24.00 MTV EUROPE. 

Tmc 2 Odeon Italia 7 Cinquestelle Tele +1 Tele +3 GUIDA SHOWVIEW
Per registrare il Vostro pro-
gramma Tv digitare i nu-
meri ShowView stampati
accanto al programma che
volete registrare, sul pro-
grammatore ShowView.
Lasciate l’unità ShowView
sul Vostro videoregistrato-
re e il programma verrà
automaticamente registra-
to all ’ora indicata. Per
informazioni, il “Servizio
clienti ShowView” al telefo-
no 06/68.89.42.56. Show-
View è un marchio della
GemStar Development
Corporation (C) 1991 -
GemStar Development
Corp. Tutti i diritti sono
riservati.
CANALI SHOWVIEW: 001
- RaiUno; 002 - RaiDue;
003 - RaiTre; 004 - Rete-
quattro; 005 - Canale 5;
006 - Italia 1; 007 - Tmc;
009 - Tmc 2; 010 - Italia 7;
011 - Cinquestelle; 012 -
Odeon; 013 - Tele+1; 015 -
Tele+3.

Radiouno
Giornali radio: 6; 7; 8; 10; 12; 13; 14;
16; 18; 19; 22; 24; 2; 5; 5.30.
6.09 Radiouno Musica. Con Manuela
De Vito, Massimo Cozzo, Emanuela
Castellini, Paolo Prato. Regia di Da-
nilo Gionta e Mary Cacciola. A cura di
Marina Mancini; 6.15 Italia, istruzioni
per l’uso. Di Emanuela Falcetti e
Umberto Broccoli; 6.42 Bolmare; 7.45
L’oroscopo; Come vanno gli affari;
13.28 Radiocelluloide. Un giorno in
pretura (Replica); 14.11 Ombudsman
estate; 15.11 Galassia Gutenberg;
15.23 Bolmare; 15.30 Non solo verde;
16.05 Speciale Athenaeum; 17.15
Come vanno gli affari; 17.40 Uomini e
camion; 18.07 Express; 18.30 Ra-
dioHelp! Domande sulla solidarietà.
Realizzato in collaborazione con il
Segretariato Sociale. Conducono M.
Luongo e K. van Elinkhuizen; 19.28
Ascolta, si fa sera; 22.42 Bolmare;
23.40 Sognando il giorno; 0.34 Radio
Tir; 1.00 Solo musica: ‘40-’60.

Radiodue
Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 12.10;
12.30; 13.30; 16.30; 18.30; 19.30;
22.30.
6.00 Il buongiorno di Radiodue; 7.17
Vivere la Fede; 8.40 Un lunga estate
gialla: il brivido dell’emozione viaggia
nell’etere; Un amore di sorella. 7a

parte; 9.00 Il programma lo fate voi;
11.50 Mezzogiorno con... Shel
Shapiro e Maurizio Vandelli; 12.50
Radioduo; 15.03 Hit Parade - Super
Super Hit Singoli; 15.35 Maccaroni-
Radiocontainer; 20.03 Jimi e Johnny.
La lunga estate degli anni ‘70.
Conducono Sergio Mancinell i  e
Federico Guglielmi. A cura di Marina
Mancini; ; 21.00 Suoni e ultrasuoni;
1.00 Solo Musica.

Radiotre
Giornali radio: 6.45; 8.45; 13.45;
18.45.
6.00 MattinoTre; 7.30 Prima pagina;
9.00 MattinoTre; 10.15 Terza pagina;

10.30 MattinoTre; 11.55 Il piacere del
testo; 12.00 MattinoTre; 12.15
Pagine: La natura delle cose; 12.30
Opera senza confini. Musica e parole.
L. Cherubini: Medea; 13.52 Lampi
d’estate; Il Gattopardo; 19.01 Hol-
lywood Party; 19.45 Poesia su peo-
sia. Autoritratto di Renzo Paris; 20.00
Bianco e nero; 20.18 Radiotre Suite
Festival; Il Cartellone. BBC Proms
1997; 20.30 Concerto sinfonico;
24.00 Musica classica.

ItaliaRadio
GR radio: 7; 8; 12; 15. - GR Flash:
7.30; 9; 10; 11, 16; 17. 6.30 Buongior-
no Italia; 7.10 Rassegna stampa; 8.10
Ultimora; 9.05 Prefisso 06; 10.05
Piazza grande; 12.10 Tamburi di latta;
14.05 Gulliver; 15.10 Livingstone;
16.05 Quaderni meridiani; 18.05
Prefisso 06; 18.50 Tempo pieno;
19.05 Milano sera; 20.05 Una poltro-
na per due; 22.00 Effetto notte; 2.02-
6.29 Selezione musicale notturna.

POMERIGGIO

SERA
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Il Personaggio

Albino Buticchi
la vita spericolata dell’ex

presidente milanista
MARCO FERRARI

In Primo Piano

L’affare pensioni, ovverosia il
punto finale della delicata trat-
tativa sullo stato sociale, desti-
nata a riprendere nei prossimi
giorni, scava nelle famiglie ita-
liane, provoca discussioni anche
laceranti. Siamo venuti in pos-
sesso di un carteggio, via Inter-
net, tra padre e figlio, l’uno pen-
sionato in Italia, l’altro inse-
gnante in una scuola all’estero,
in Germania, appunto su questi
temi.

Una testimonianza che può
essere interessante anche per i
diversi interlocutori della tratta-
tiva. I sindacati, ad esempio, do-
vrebbero riflettere sul fatto che
molte delle loro argomentazioni
spesso non vengono percepite
dalle nuove generazioni. Ecco,
con il permesso degli interessati,
alcuni stralci del carteggio.

Caro padre,
...Intanto devo ribadire che le

tue idee sullo stato sociale, giu-
ste o sbagliate che siano, sono
inapplicabili: le pensioni d’an-
zianità ai cinquantenni non si
possono più pagare, per il sem-
plice fatto che vivranno fino a
80 e più anni. E’ vero che molti
Italiani hanno iniziato a lavora-
re a 14 anni e per loro è giusto
prevedere un trattamento di fa-
vore, ma oggi sono molto meno
e comunque va favorita la scola-
rizzazione fino ai 18 anni per
tutti.

Il conflitto giovani contro
vecchi non è una perfida inven-
zione di qualcuno, ma un dato
di fatto. Ogni pensione pagata
oggi è una pensione mancata a
chi comincia adesso a lavorare.
Del resto mi spieghi perché in
nessun altro paese esistono le
pensioni d’anzianità? La solu-
zione più giusta per me è di la-
sciare libertà massima nell’anda-
re in pensione, ma di pagare sul-
la base dei contributi effettiva-
mente versati: chi va in pensio-
ne giovane o con pochi anni di
versamento prenderà una mise-
ria, chi arriva ai 65-70 prenderà
l’80 per cento dell’ultimo sti-
pendio. È così che funzionano le
pensioni private, del resto: tu di-
ci quanto vuoi versare al mese,
per quanti anni (anche solo die-
ci), e alla fine hai una rendita vi-
talizia.

Caro figlio,
le tue brevi osservazioni sullo

stato sociale dimostrano che ti
abbeveri dalla pubblicistica cor-
rente (in altri tempi avrei detto
dalla stampa borghese) e da
quella ricavi le tue opinioni. So-
no in grado comunque di comu-
nicarti che le pensioni di anzia-
nità in Italia sono già state aboli-
te con la riforma Dini. Il decesso
completo avrà luogo all’inizio
del duemila.

Il problema che si pone è rela-
tivo all’accelerazione o meno
del colpo di grazia, con una mi-
sura che manderebbe in bestia,
ad esempio, qualche tua cono-
scente, come N.C. Sappi poi che
quella misura di morte, così co-
me altre norme, erano contenu-
te in un accordo raggiunto fati-
cosamente con il governo Dini,
fatto faticosamente digerire, tra-
mite referendum interno, alle
masse lavoratrici italiane. Sappi
ancora che tali interventi sul si-
stema previdenziale erano stati
preceduti da una lotta asperri-
ma, appoggiata dalla plaudente
sinistra, D’Alema in testa, con-
tro i progetti del cavalier Berlu-
sconi. Sappi poi che quello che
chiedono i sindacati, prima di
procedere ad ulteriori passi, è
una verifica sulle cifre, in modo
tale da vedere se veramente il si-
stema pensionistico rischia di
uscire dai binari e a causa di chi.
Qualcuno potrebbe così accor-
gersi che, magari, l’allargamento
esponenziale della spesa non de-
riva dal mondo industriale, ben-
sì soprattutto dal lavoro autono-
mo (artigiani e commercianti).
Fosse così bisognerebbe puntare
le forbici su loro (anche in meri-
to alle pensioni di anzianità).

Non è finita: sappi che esisto-
no intere categorie che conser-
vano privilegi pensionistici che
gridano vendetta (non solo il
pubblico impiego, ma, ad esem-
pio, i dipendenti della Banca d’I-
talia). Ogni misura concernente
gli operai dovrebbe essere prece-
duta - visto che il promotore è
un governo di centrosinistra - da
azioni di armonizzazione, già
promesse, ma non attuate. E an-
cora, sempre a proposito di pen-
sioni di anzianità: è doveroso
non fare di tutta un erba un fa-
scio e stabilire (anche questo era
stato promesso) che una possibi-
le accelerazione della cancella-
zione di tale possibilità abbia
modalità diverse, tutelando (an-
che se fossero pochissimi) i lavo-
ri usuranti di chi ha cominciato
a lavorare a 14 anni. La stessa
estensione a tutti del sistema
contributivo dovrà cercare rispo-

ste per chi, giunto a 50 anni, vie-
ne buttato fuori dal processo
produttivo, e non trova il modo
di riciclarsi, non gode di una
pensione integrativa.

La stessa riflessione dovrà farsi
sul numero crescente di giovani
che vanno incontro ad una si-
tuazione che vede sempre di più
assottigliarsi la possibilità di un
posto di lavoro fisso e perma-
nente. Questi giovani passeran-
no da un posto di lavoro all’al-
tro (spesso anche loro senza la
possibilità di accedere ad una
adeguata previdenza integrativa)
con grandi intervalli contributi-
vi e il rischio di accedere, al ter-
mine della vita lavorativa, a
pensioni di fame inaccettabili.
Come vedi i problemi sono mol-
ti e complessi. La retorica giova-
nilistica serve a poco.

Caro padre,
So bene che lo stato sociale

italiano è quanto di più iniquo
ci sia, indipendentemente dalle
campagne di quella che tu chia-
mi stampa borghese (cioè di tut-
ta la stampa). Secondo la rifor-
ma Dini le pensioni di anzianità
verranno abolite a regime nel
2008, la riforma non vale per chi
aveva già 15 anni di contribu-
zione nel 1995, e dunque si ap-
plica molto lentamente e puni-
sce i più giovani. Io mi guardo
intorno e vedo molte persone
(per citarne due: M.G. e il padre
di N.), andate in pensione a 50
anni dopo 30 anni di lavoro.
Costoro percepiranno una pen-
sione non altissima, ma comun-
que discreta, per circa 30 anni
(gli auguro anche di più) e in più
possono svolgere indisturbati
un’altra attività. I loro figli do-
vranno lavorare fino a 65 anni
come minimo e prenderanno il
60-70 per cento dell’ultima retri-
buzione.

È equilibrato questo sistema?

Lo so che la riforma Dini è pas-
sata con lacrime e sangue, ma
questo non toglie che sia insuffi-
ciente e troppo lenta. E poi: do-
ve sono i privilegi nel pubblico
impiego? Le pensioni baby (do-
po 15 anni per le donne e dopo
20 per gli uomini) sono state
abolite giustamente. Quanto alla
Banca d’Italia, i suoi funzionari
costituiscono una casta con un
proprio fondo pensioni, come i
giornalisti e tante altre categorie
privilegiate. Sono d’accordo che
andrebbero tutti equiparati. Ma
il vero problema non è l’età pen-
sionabile, ma la cifra che si pren-
de.

Nel documento di Prodi si la-
scia la possibilità di andare in
pensione anche giovani, l’im-
portante è che la pensione sia
proporzionata a quanto uno ha
effettivamente pagato.

Per concludere la mia ricetta:
1) accelerare il più possibile la ri-
forma Dini e applicarla a tutti.
2) far pagare un prezzo anche a
chi è già in pensione, salvo le
pensioni povere sotto il milione:
o con una tassa apposita o rical-
colando l’assegno di pensione
col sistema contributivo. 3) crea-
re questi benedetti fondi pensio-
ne ai quali ciascuno può iscriver-
si. 4) Abolire la liquidazione,
obsoleto strumento inesistente
in altre parti del mondo, che ser-
ve solo a finanziare surrettizia-
mente le aziende e versare i con-
tributi delle liquidazioni nelle
casse dei fondi pensione. 5) con
i risparmi raggiunti creare final-
mente uno stato sociale degno
di tale nome, che dia borse di
studio agli universitari, assegni
familiari a chi ha figli a carico,
sussidi mensili ai disoccupati
etc.

Un esempio clamoroso di in-
giustizia di cui nessuno parla è la
maternità: la donna che lavora
ha diritto a 5 mesi di congedo

Un padre da poco pensionato
Un figlio al lavoro
in un paese straniero:
dal colloquio via Internet
nasce un “carteggio”
sulle opinioni e i sentimenti
che i giovani hanno
verso coloro che «stanno
mantenendo in pensione»
e sulle preoccupazioni
per il loro futuro.
Che, poi, è il vero nodo
che governo e sindacati
devono sciogliere sul Welfare

Q UALCHE VECCHIO
tifoso milanista è
impallido per rive-
dere il suo nome

sbattuto in cronaca per una
presunta truffa immobiliare:
Albino Buticchi. I ricordi so-
no subito corsi all’ultima
giornata del campionato
1973 quando il diavolo pre-
se cinque gol a Verona e re-
galò lo scudetto alla Juven-
tus per un solo punto. I tro-
fei che Buticchi può esibire
nella sua tormentata presi-
denza milanista (la Coppa
delle Coppe ‘73 conquista-
ta a Salonicco contro il
Leeds con rete di Chiarugi e
le edizione di Coppa Italia
del ‘72 e del 73) non eludo-
no quella maledetta dome-
nica. Buticchi adesso ha
settant’anni, è cieco, vive
isolato nella sua villa di Leri-
ci, non ha più amici né
conclude più affari, lui che
era catalogato come il più
spericolato faccendiere d’I-
talia.

Il Bernard Tapie d’altri
tempi, prototipo degli stra-
ni intrecci tra calcio e affari,
iniziò facendo il pescatore
nel borgo di Cadimare, nel
golfo della Spezia («Sino a
diciotto anni - racconta an-
cora per orgoglio - avevo
gli zoccoli fatti con le pian-
te di fico»). Comprato final-
mente il primo
paio di scarpe,
fu deportato in
Germania du-
rante la secon-
da guerra mon-
diale, riuscì a
compiere una
miracolosa eva-
sione, a rientra-
re in Italia e a
far parte delle
brigate partigia-
ne. Nel primo
dopoguerra
tentò come tan-
ti la via dell’A-
merica invaghi-
to dal sogno dei
dollari e della
nuova frontiera,
poi entrò nella
Legione stranie-
ra francese e quindi si diede
all’automobilismo. Lui vole-
va una vita spericolata e la
ebbe davvero. Mise su una
fortuna con il contrabban-
do, divenne re delle bion-
de, ingrassò all’ombra del-
l’Arsenale militare della
Spezia, fece i miliardi con i
petroli mischiando miserie
e fortuna, rischio e spregiu-
dicatezza, sport e bella vita.
La sua incontenibile passio-
ne per il gioco d’azzardo ha
finito col contagiare tutta
l’esistenza trasformata in
una continua sfida con se
stesso. Come quando ac-
quistò il Milan pensando di
trasferire nel pallone i suoi
metodi spiccioli, i suoi ec-
cessi e la sua improvvisazio-
ne affaristica. Pagava i cal-
ciatori sull’unghia oppure
con strane mercanzie. Si
racconta che un difensore
venne ingaggiato in cam-
bio di una rimessa di ca-
mion risultati poi inesistien-
ti. Il suo Milan restò a galla
ma non emerse schiacciato
dalla Juve di Furino, Causio
e Bettega. Era un squadra di
transizione che faceva per-
no su Gianni Rivera circon-
dato da tanti pedalatori,
onesti difensori e attaccanti
in cerca di gloria. Ma a Bu-
ticchi i colori sociali impor-
tavano sino ad un certo
punto, a lui interessavano
soprattutto i colori dei sol-
di, come del resto a tanti
presidenti di società calci-
stiche. Il petroliere tentò
così di vendere il golden
boy Gianni Rivera all’amico
Orfeo Pianelli, presidente
del Torino e socio in inte-
ressi, in cambio del «poeta»
Patrizio Sala. Quello fu l’ini-
zio della fine. Il caso Rivera
scatenò una guerra in casa
milanista e aizzò persino
padre Eligio, dunque non
poteva che concludersi in
un solo modo, con la defe-
nestrazione del faccendiere
spezzino.

Rimasto ingarbugliato
nel crack di Pianelli, un giro

che cambiali false che gli
avrebbe procurato un buco
di un miliardo, Buticchi ten-
tò il suidicio. Era mezzanot-
te e un quarto del 15 feb-
braio 1983 quando, rima-
sto solo nella sua villa a pic-
co sul Golfo dei Poeti, scris-
se quello che considerava il
suo ultimo messaggio
(«Perdonatemi tutte le mie
debolezze. Ringrazio il caro
Pianelli. Voglio bene a tut-
ti») e si sparò un colpo alla
tempia. Strano destino il
suo: passato indenne attra-
verso mille vicissitudini sen-
timentali (il caso Ivana Ferri
e i figli contestati), si puntò
la canna della pistola pro-
prio la notte di San Valenti-
no. Ma non tutto funzionò
come prevedeva. Buticchi si
salvò e rimase cieco («Sono
stato sfortunato nella sfor-
tuna, quando si compie un
gesto simile si è in uno sta-
to di follia e quando questa
follia ci ripaga lasciandoci
nel peggiore dei modi, cioè
senza vista, si è proprio
sfortunati»). Vagando nel
buio ha perso piano piano
la bussola, anzi le bussole,
quella dell’economia, quel-
la dello sport, dell’amicizia,
degli affetti e via dicendo.
Ha provato anche, lui che
aveva ancora negli occhi i
tocchi deliziosi di Riviera, le

serpentine di
Chiarugi e i col-
pi di testa di Tu-
rone, a farsi rac-
contare le parti-
te in diretta da
un Sandro Ciotti
improvvisato,
ma poi ha prefe-
rito ripiegare
nella radio che
con assiduità
ascolta ogni do-
menica. Sogna
il Milan e San Si-
ro, le sue luci e
le sue voci, i ti-
fosi e gli anelli
dello stadio, e
invece si ritrova
solo tra le om-
bre diventate
perenni. C’è un

nipote che lo assiste e lo cu-
ra. Persino i suoi due figli
sono stati obbligati a osteg-
giarlo, Marco, titolare del
Lido Club di Lerici e autore
di un romanzo d’avventura
e Nadia che insegna a Ro-
ma.

V OCI MALIGNE ma
non troppo dicono
che a Buticchi il vizio
dell’azzardo non gli

sia proprio passato, nono-
stante la cecità. Con assi-
duità continua a farsi ac-
compagnare nei lussuosi e
sfavillanti casinò della vici-
na Costa Azzurra dove ri-
prende a respirare non ap-
pena accarezza il tappeto
verde. Una mania che ha
messo in allarme i figli a tal
punto che hanno intrapre-
so un’azione di inabilitazio-
ne verso il padre. L’11 set-
tembre prossimo è fissata
l’udienza per la presenta-
zione della perizia medica
alla quale Buticchi è stato
sottoposto. Stando ad alcu-
ne indiscrezioni pare che il
perito affermerà che la sua
volontà è davvero condizio-
nata dalla passione per l’az-
zardo. Anche il caso di que-
sti giorni sembra ombrato
da quel vizio. Buticchi infat-
ti ha venduto il suo princi-
pesco alloggio di Lerici per
solo 850 milioni rispetto ad
una valutazione di 6-7 mi-
liardi. Una trattativa sospet-
ta che i figli hanno voluto
bloccare. Il pm Silvio Franz,
diventato famoso per aver
arrestato Pierfrancesco Pa-
cini Battaglia e Lorenzo
Necci, ha così posto sotto
sequestro la villa lericina.
Buticchi però non si consi-
dera raggirato. Avrà ragio-
ne o torto? Sarà davvero in
balia delle sue manie o avrà
architettato un nuovo siste-
ma per restare a galla? Dif-
ficile da dirsi, certamente
ha trovato il mondo per far
riparlare di sé e per uscire
un attimo dal buio nel qua-
le si è cacciato.

Pen
«Sono già stati fatti
fin troppi sacrifici»
«Perché devo pagare
tutti i vostri debiti?»

BRUNO UGOLINI
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Se lo sono lasciato per ultimo, il tema
delle pensioni, i protagonisti del
negoziato sulla riforma dello Stato
sociale iniziato a metà giugno. Il
presupposto condiviso da governo,
sindacati e datori di lavoro, è che la
crescita della spesa per pensioni non
deve superare quella del prodotto
interno. Se l’aumento della ricchezza
nazionale non riesce a finanziare
l’incremento della spesa previdenziale
- pur provocato dal semplice esercizio
di un diritto inteso per acquisito, come
quello di pensionarsi ancora
relativamente giovani - allora bisogna
tagliare. Altrimenti i soldi vanno presi
nello stipendio di chi ancora è al lavoro,
o nell’assegno di chi è già in pensione.
E i dati globali dicono che la spesa
previdenziale sta crescendo più del Pil.

Come, dove e quanto tagliare, e
soprattutto se davvero il taglio deve
cadere sulle pensioni: è il nocciolo
«duro» della trattativa che riprende a
livello tecnico giovedì 28 o venerdì 29
agosto. Per prima cosa si fanno i conti.
Anche per precisare meglio il carattere
puramente pensionistico delle spese
dell’Inps, dopo che il governo s’è preso
in carico 10.000 miliardi di pensioni ad
invalidi e coltivatori diretti, a titolo di
spesa assistenziale. Saranno
sottoposte ai raggi X tutte le gestioni
pensionistiche (lavoratori autonomi,
pubblico impiego, settore privato) per
individuare chi sfonda il tetto e quindi
deve frenare. Si vedrà se c’è davvero il
boom delle pensioni di anzianità. Si
cercherà di unificare per tutti il
rendimento pensionistico. Insomma,
una mega-verifica della riforma Dini
del 1995. Il tutto entro fine settembre,
perché i risultati del negoziato
dovranno confluire nella legge
Finanziaria che dovrà totalizzare
15.000 miliardi di risparmi di cui 6-8
mila sul Welfare.

La spesa cresce anche perchè rispetto a
dieci anni fa, si va in pensione dopo una
carriera lavorativa e contributiva più
costante e completa. Così le vecchie
pensioni Inps sono di 12 milioni annui,
le nuove di 20. E le pensioni di anzianità
avendo 35 anni di contributi sono di
2,2 milioni al mese, contro le 950.000
lire delle pensioni di vecchiaia. Nel
pubblico impiego le pensioni di
anzianità sono il 63% del totale, nel
settore privato il 40%.

Raul Wittenberg

E giovedì inizia il
vertice sul Welfare

sionisioni
Tano D’Amico

padri&figli
pagato al 100 per cento, anche

se è ricca, anche se il marito la-
vora. Benissimo, ma se una di-
soccupata resta incinta non bec-
ca dallo Stato manco una lira. È
giusto? Non sarebbe più equo
stabilire un indennizzo per la
maternità, proporzionato al red-
dito familiare?

Caro figlio,
Le pensioni di anzianità ver-

ranno abolite per tutti (a pre-
scindere dal tetto dei 15 anni) e
comunque è pressoché certa
l’accelerazione delle scadenze e
anche l’estensione del sistema
contributivo. La discussione ver-
te sulla possibilità o meno di in-
trodurre tutele per i lavori usu-
ranti (operai che giungono poco
dopo i 50 anni con 35 anni di
contributi).

Come ti ho già detto il futuro
(già cominciato) del mondo del
lavoro vedrà la scomparsa del
cosiddetto “posto fisso e perma-
nente”. I giovani del Duemila
passeranno da un lavoro all’al-
tro, con grandi fenomeni di mo-
bilità. Già questo avviene con
una incidenza sul sistema previ-
denziale: molti registreranno,
infatti, profondi buchi nella co-
pertura contributiva tra un pe-
riodo di lavoro e un periodo di
non lavoro, non ricuperabile,
per scarsi introiti, con pensioni
integrative. Sono allo studio ri-
medi. Non devi vedere il mondo
come popolato solo di insegnan-
ti o bancari e comunque i casi di
G. o del padre di N. appartengo-
no al passato, sono irripetibili,
non c’entrano. Il suggerito rical-
colo dell’assegno di pensione col
sistema contributivo provoche-
rebbe poi un ritorno alla lotta
armata nel Paese e comunque
credo anche che sia costituzio-
nalmente irrealizzabile. Il resto
della ricetta che proponi è un
condensato di quanto già in par-

te si sta discutendo....

Caro padre,
Non capisco bene dove siano i

punti in cui dissenti con me. O
meglio ti dici d’accordo, ma non
vuoi attuare misure di riparazio-
ne che non siano tutte sulle
spalle dei pensionati futuri. I
giovani devono pagare i debiti
che una generazione ha contrat-
to a loro insaputa! Dici che G. e
il padre di N. sono casi sporadi-
ci, ma i 60.000 docenti che vo-
gliono andare in pensione a 50
anni? Metà ci andrà, gli altri tra
uno o due anni. Ovunque guar-
do vedo gente che ha lavorato
25-30 anni e si gode una pensio-
ne per tutta la vita alle spalle di
chi lavora. Vogliamo far pagare
un prezzo anche a quanti già so-
no in pensione?

Caro figlio,
mi pare che i miei tentativi di

farti ragionare cadano nel vuo-
to. L’unica cosa che, comunque,
mi sembra sia allo studio, a pro-
posito di prezzi da far pagare, è
un possibile contributo di soli-
darietà. Per il resto credo non ci
sia nulla da fare. Trattasi, come
dicono, di diritti acquisiti. I pen-
sionati che citi sono andati in
pensione rispettando le leggi
dello Stato. Lo stesso ragiona-
mento vale per gli insegnanti
che fuggono verso la pensione.
L’errore è stato nel mettere in gi-
ro voci terroristiche che hanno
alimentato la fuga. Ora il gover-
no ha messo in atto misure per
rallentare la stessa fuga.

Il punto che forse ti risulta dif-
ficile capire è che sarà possibile
concordare interventi strutturali
per il futuro, non per il passato.
Sarà possibile, ad esempio, acce-
lerare l’estensione del sistema
contributivo, tenendo conto pe-
rò delle gravi ingiustizie che
questo potrebbe provocare e stu-

diando quindi i rimedi. Sarà
possibile anticipare ancora la
morte delle pensioni di anziani-
tà, con trattamenti favorevoli
per i lavori usuranti. Ma tutto
deve essere preceduto da norme
di equità. Un operaio non accet-
ta un sacrificio se vede altre cate-
gorie ancora beneficiate... Un
operaio non accetta un sacrificio
se sa che nella verifica da fare
sull’andamento della spesa pre-
videnziale si constata, ad esem-

pio, che gli sforamenti derivano
dalle spese per gli artigiani e i
coltivatori diretti... Tu parli un
po‘ a slogan (”I giovani devono
pagare i debiti che una genera-
zione ha contratto a loro insapu-
ta!”) e non vedi come la situa-
zione sia diversificata e la società
divisa in strati sociali diversi.

Ma in questo modo non si go-
verna, si fanno solo comizi...

Caro padre,
non c’è nulla che mi mandi in

bestia più di questa storia dei di-
ritti acquisiti. Ma che vuol dire?
Come se in passato, in Italia, co-
me ovunque nel mondo, le leggi
non abbiano modificato situa-
zioni salariali e non solo che si
davano per acquisite. È un di-
scorso di opportunità e di volon-
tà politica; trovo assurdo appel-
larsi a questo tipo di diritti. E
poi, a questa stregua, io potrei
dire che quando sono stato as-
sunto dallo Stato, vigeva un de-
terminato contratto collettivo
che prevedeva certe condizioni
per il trattamento di quiescenza,
che poi la riforma Dini ha cam-
biato con effetto retroattivo (nel
caso mio e di chi aveva meno di
18 anni di contribuzione al
31.12.95). Eppure nessuno ha
detto nulla.

Il contributo di solidarietà è il
minimo che si possa fare, ma so
che i sindacati e Rifondazione
sono contro (e pure Fini e Tre-
monti e tanti altri). Sono certo
che non si farà nulla. È palese
che si troverà, alla fine, dopo
estenuanti mediazioni, una so-
luzione che acceleri la riforma
Dini, senza scontentare troppo
nessuno.

Morale della favola: si salve-
ranno i pensionati cinquantenni
e tra 25-30 anni lasceremo mori-
re di fame i pensionandi (cioè
quelli che oggi hanno 30-40 an-
ni).

In Italia è sempre così: chi ha
avuto ha avuto, chi ha dato ha
dato. E invece bisognerebbe ave-
re più coraggio e per esempio di-
re ad alta voce che artigiani e
coltivatori diretti sono categorie
privilegiate che hanno goduto
di contributi figurativi per clien-
telismi elettorali. Almeno a loro
vogliamo togliere qualcosa?
Quello che ci manca e‘ una clas-
se dirigente che proponga un
patto generazionale e accetti di
fare sacrifici per i propri figli. Ma
non mi faccio illusioni... Quan-
to agli insegnanti che scappano
dalla scuola, l’unica misura sen-
sata sarebbe quella di aumentare
considerevolmente i loro stipen-
di.

Caro figlio,
cerca di calmarti e di ragiona-

re. Le leggi possono cancellare o
modificare norme per il futuro.
Intervenire sul passato è un po‘
più difficile. Tu davvero credi
possibile emanare un provvedi-
mento che imponga a chi ha
usufruito della baby pensione,
magari ancora cinquantenne, di
ritornare a lavorare? Credi possi-
bile emanare un decreto per cui
l’esercito dei pensionati d’oro
(generali, magistrati, professori
universitari, giornalisti, notai,
senatori, deputati, piloti, mana-
ger pubblici) veda all’improvvi-
so ridotto alla metà il proprio as-
segno mensile? Neanche un re-
gime dittatoriale, neanche in
tempo di guerra, è riuscito in
una tale impresa. Quelle che tu
rievochi sono sparate demagogi-
che che lasciano il tempo che
trovano.

Possono solo rappresentare
uno sfogo dell’anima. L’unica
cosa possibile è anticipare, come
già ti ho detto, la morte delle
pensioni di anzianità. Una legge
ha cancellato (per gli operai,
sempre in culo agli operai diceva

un ritornello parasindacale...) la
scala mobile del futuro, non del
passato.

Caro padre,
Non ce l’ho con i vecchi, per

carità. Ci sono in Italia molti set-
tantenni e ottantenni (i vecchi)
che hanno pensioni da fame e
che non sono per nulla assistiti
dalle strutture pubbliche. Ce
l’ho con i cinquantenni, con
una generazione che ha avuto
tutto facile, che non ha visto o
ha solo sfiorato la guerra, che è
diventata adulta negli anni del
boom e della piena occupazio-
ne, che ha potuto trovare lavoro
facilmente, comperare casa
quando i mutui erano al 3 per
cento, e andare in pensione a 50
- 55 anni per iniziare una secon-
da attività: le loro pensioni sono
pagate allargando il debito pub-
blico e lasciando in eredità ai
più giovani il sacrificio di ripia-
nare i debiti. Non voglio farli
tornare a lavorare, né dimezzare
da un giorno all’altro le loro
pensioni, ma almeno colpevoliz-
zarli moralmente e fargli pagare
un contributo. E poi far valere le
norme che già ci sono sul divie-
to di cumulo tra pensione e la-
voro. Che i pensionati facciano i
pensionati (il più tardi possibile)
e che i lavoratori lavorino. Si po-
trebbe per esempio bloccare per
qualche anno gli aumenti delle
pensioni di anzianità lasciando-
le ferme al livello cui sono ora.
Non si tratta di togliere ai vecchi
per dare ai giovani, ma di toglie-
re agli assistiti per dare ai non
assistiti...

Qui termina il “carteggio” via
Internet. Chi ha ragione? Forse
entrambi gli interlocutori, l’an-
ziano e il giovane. Resta il fatto
che nella prossima trattativa le
argomentazioni di quel “figlio”
non potranno essere eluse.

Il presidente
del Consiglio

Romano Prodi
In alto, vecchi

e giovani
insieme:

lo scontro
è tra loro?
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Nonostante
Washington
possa
vantare
i controlli
più severi
a rischio
hamburger
e succhi
di frutta. E i
consumatori
non si
fidano più
A ruba
i battericidi

Don Ryan/Ap

Gli Usa ossessionati
dal cibo avvelenato
NEW YORK. Per «X», ventiduenne maschio di
Pueblo, Colorado, il veleno sfrigolava con con-
torno di cipolle gratinate e patate al cartoccio su
un barbeque nel giardino, in occasione di una
grande abbuffata di hamburger e salsicce per la
festa dell’Indipendenza dello scorso 4 luglio. Per
la piccola Becky il batterio assassino era sgorga-
to dal rubinetto di casa, nella fresca acqua del
lago Michigan che - sino a quell’estate del ‘93 -
tutti a Milwaukee bevevano con assoluta tran-
quillità. «Xp» (le autorità sanitarie rifiutano di
fornire i nomi dei 17 recenti intossicati dal bat-
terio dell’Escherichia Coli) adesso è fuori perico-
lo. Becky, tre anni allora, è morta dopo 21 mesi
di agonia, nell’aprile del ‘95: il suo organismo,
indebolito da una congenita sindrome di im-
munodeficienza, non ha retto alla criptospori-
diosi, il microscopico parassita che ha intossica-
to 403 abitanti della spensierata cittadina di
«Happy Days», causando la morte di un centi-
naio tra quelli che avevano altre malattie in cor-
so o un sistema di difesa già compromesso. «Le
piaceva mangiare, soprattutto spaghetti. Dopo
l’infezione non poteva farlo, vomitava e basta,
anche più di venti volte al giorno» ricorda il pa-
dre, Larry Furmann.

Il sistema statunitense di controllo della qua-
lità dell’alimentazione ha la fama di essere il più
severo del mondo, eppure circa 9000 americani
sono morti nel solo anno scorso per malattie
portate dal cibo e un numero variabile da 6 a 33
milioni di persone ha riportato intossicazioni.
La cronaca di questi giorni si incarica di tenere
alto l’allarme: la Hudson Food, gigante della la-
vorazione della carne con sede a Rogers, Arkan-
sas, ha ritirato dal mercato 25 milioni di pound
(quasi 12 mila tonnellate, ovvero abbastanza
per impacchettare 100 milioni di hamburger).
Su una linea di produzione dello stabilimento di
Columbus, Nebraska, era stata riscontrata la
presenza del batterio dell’Escherichia Coli. È il
21 agosto e il ministro dell’agricoltura, soddi-
sfatto, annuncia che si tratta del «più grande ri-
tiro dal mercato di un prodotto alimentare della
storia degli Stati Uniti». Il presidente della com-
pagnia, James T. Hudson, attutisce i toni: «È sta-
ta una scelta volontaria e responsabile, presa
con eccesso di scrupolo per ripristinare la fidu-
cia del pubblico».

Ma la fiducia del pubblico che mangia il chee-
se-burger e beve il succo di mela all’Escherichia
(l’autunno scorso in California, Colorado e Bri-
tish Columbia: 40 avvelenati e un bambino
morto) o la spremuta d’arancio alla salmonella
(maggio ‘95, al Walt Disney World: 62 casi) o ha
per dessert fragole all’epatite A (poche settima-
ne fa in Michigan) o lamponi alla Cyclospora
(l’estate scorsa: 1000 intossicati), è difficile da ri-
conquistare. Il retrogusto di tali incidenti, nella
peggiore delle ipotesi, non va via neppure con
una lavanda gastrica.

Un recente sondaggio di Cbs News rivela che
tre quarti degli americani sono preoccupati dal-
la minaccia di germi di ogni tipo nella loro vita
quotidiana. Le donne sono più sensibili al pro-
blema (45%) di quanto non lo siano gli uomini
(31%), e la notizia risulta una manna per le in-
dustrie di prodotti per la casa. Una garanzia di
successo, nelle merci per l’igiene domestica, è
appiccicare la dicitura «kill germs»: le vendite si
impenneranno. L’anno scorso sono stati intro-
dotti sul mercato (che, solo per i detergenti, si
aggira adesso sui 500 milioni di dollari) un nu-
mero di prodotti anti-germi tre volte superiore
al ‘92. Sempre più spesso in metropolitana si ve-
dono persone che si reggono alle apposite ma-
nopole per non perdere l’equilibrio con guanti
leggeri (il sondaggio conferma: più di metà degli
intervistati pulisce preventivamente o tocca so-
lo se protetta le cose che si trovano fuori dalla
propria casa). La filiera alimentare dell’ossessio-
ne è la più fertile; con apparente paradosso uno
dei popoli con le abitudini dietetiche più sgan-
gherate che si conosca si è risvegliato con una
fifa da 90 su quello che mette in bocca: «Schi-
fezze sì, ma sterilizzate» sembra essere il nuovo
mantra del cittadino-consumatore. Il problema,

evidentemente, è serio. Anche se gli enti prepo-
sti garantiscono che non c’è stato un significati-
vo aumento degli avvelenamenti («Non risulta -
dichiara la dottoressa Claire Broome, vice-diret-
trice del Center for Disease Control and Preven-
tion - : credo piuttosto che la popolazione sia
più attenta e sappia meglio che in passato quan-
do tali infezioni avvengono») l’amministrazio-
ne Clinton, avvertito il disagio degli elettori, ha
stanziato sul bilancio del 1998 ben 43,2 milioni
di dollari per il potenziamento del controllo di
sicurezza sui cibi, prevedendo nuove procedure
per il placet sanitario e un maggior coordina-
mento tra gli uffici. «Nessun genitore dovrà
pensarci due volte prima di versare il succo di
frutta ai suoi figli per colazione o nell’ordinare
un hamburger fuori a cena» ha affermato solen-
ne il presidente. Nell’agosto dell’anno scorso
aveva già firmato il «Safe Drinking Water Act»,
per monitorare meglio gli agenti contaminanti,
ma il boom recente nella vendita delle acque in
bottiglia denuncia la scarsa fiducia nell’efficacia
di tali provvedimenti. La psicosi è tale che, nelle
scorse settimane, la municipalità di Houston,
Texas annunciava il progetto di imbottigliare e
vendere (a circa un dollaro al gallone) l’acqua
che sgorga dal rubinetto (a un centesimo di dol-
laro al gallone). Gli esperti sono convinti della
praticabilità commerciale dell’operazione: il fat-
tore tranquillità non ha prezzo. Intanto le ditte
miliardarie che producono filtri per l’acqua cor-
rente mostrano, nelle loro pubblicità, giganto-
grafie di bacilli che sguazzano nei campioni al
microscopio: “Questo e‘ quello che viene fuori
dai tubi dell’acquedotto”. Tuttavia, se ritenere
gli sforzi pubblici insufficienti rientra nella nor-
male dialettica democratica, il sospetto di certi
americani nei confronti dello stato centrale di-
stilla nuovi capitoli del libro infinito dei com-
plotti e delle dietrologie, che vanno da Kennedy
agli Ufo. «Credete davvero che mettano il fluoro
nell’acqua che ci danno da bere per disinfettarla
e farci venire i denti più puliti?» chiede ironico
il tassista nevrotico (Mel Gibson), protagonista
del film del momento «Conspiracy Theory», a
un suo cliente interdetto. L’Autorità, lungi dal
proteggere i cittadini, sarebbe la minaccia nu-
mero uno, intossicando le falde a bella posta
con sostanze psicogene per meglio controllarli.

Gli scaffali di una qualsiasi fornita libreria
americana corroborano la tesi della fissazione.
Solo a controllare le uscite degli ultimi mesi
spunta un titolo profetico «Avariato: la perico-
losa verità circa una catena alimentare allo
sbando» della giornalista investigativa Nicols
Fox dove si descrivono i mille rischi che lavora-
zione e trasporto degli alimenti pongono alla sa-
lute del pubblico disinformato e «Banchetti
mortali: sulle tracce dei segreti di una nuova ter-
rificante epidemia» del premio Pulitzer Richard
Rhodes che racconta dell’encefalopatia spongi-
forme (il virus della mucca pazza) e come il ri-
schio di trasmissione non sia limitato solo a chi
mangia carni britanniche. Senza soffermarci su
«Virus X: a caccia delle nuove epidemie killer
presenti e future» di Frank Ryan e sulle altre pile
di titoli che affollano il reparto che interseca
malattie, cibo e infezioni varie. Pare che in cima
all’hit-parade della nevrosi batteriofoba stiano i
giapponesi, che scelgono tra diversi modelli di
automobili provviste di trattamenti anti-germi e
che pretendono che il Bancomat consegni loro
banconote sterilizzate e che reputano un ottimo
investimento l’acquisto di un attrezzo in argen-
to da 336 dollari che serve per grattare via i bat-
teri dalla lingua. Ma l’entusiasmo yankee per
l’ultimo deodorante antibatterico da piedi alla
menta piperita segue a ruota. D’altronde se an-
che il pasto a stelle e strisce per antonomasia,
l’hamburger che anche la Casa Bianca azzanna
non appena la morsa del protocollo si allenta,
non è più affidabile, c’è veramente da correre ai
ripari. Confortati dalla scomparsa del pericolo
sovietico, gli americani si ritrovano a dover af-
frontare i più temibili alieni nelle polpette.

Riccardo Staglianò
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MERCATO AZIONARIO CAMBI ORO E MONETE OBBLIGAZIONI

A
A MARCIA 393 0,00

ACQ POTABILI 4400 0,00

ACQUE NICOLAY 4322 -2,22

AEDES 8020 0,00

AEDES RNC 4300 0,00

AEROPORTI ROMA 14568 -0,39

ALITALIA 1037 1,77

ALITALIA P 820,5 1,87

ALITALIA RNC 2012 0,55

ALLEANZA 14400 -0,15

ALLEANZA RNC 7956 -0,88

ALLIANZ SUBALP 12750 -0,11

AMBROVEN 10296 -1,27

AMBROVEN R 3947 -0,20

AMGA 1120 0,45

ANSALDO TRAS 1921 -1,99

ARQUATI 2391 -0,04

ASSITALIA 6086 -0,07

AUSILIARE 3079 2,91

AUTO TO-MI 11257 1,86

AUTOGRILL SPA 4388 1,43

AUTOSTRADE P 4107 0,27

AVIR 18500 0,00

B
B AGR MANTOV 12864 0,14

B AGRIC MIL 13700 0,00

B BRIANTEA 13500 0,00

B DESIO-BRIANZA 3101 0,10

B FIDEURAM 5910 0,53

B LEGNANO 5855 0,29

B NAPOLI SOSP ---

B NAPOLI RNC 896,8 -0,75

B POP MILANO 9537 -0,88

B ROMA 1554 -0,13

B S PAOLO BRES 3832 0,03

B S PAOLO BRES W 1587 2,39

B SARDEGNA RNC 14639 0,00

B TOSCANA 3865 0,13

BANCA CARIGE 11749 0,63

BASSETTI 9347 3,86

BASTOGI 55,5 -1,77

BAYER 68890 -2,41

BCA INTERMOBIL 2825 0,00

BCO CHIAVARI 2975 2,34

BENETTON 25871 -0,32

BINDA 26,8 2,68

BNA 1097 -0,90

BNA PRIV 612,5 0,43

BNA RNC 611 -0,76

BNL RNC 16503 -1,05

BOERO 5867 -0,59

BON FERRARESI 10980 0,00

BREMBO 19886 -0,80

BRIOSCHI 200 0,00

BULGARI 11004 0,66

BURGO 10232 0,89

BURGO PRIV 11027 -4,25

BURGO RNC 8383 -4,74

C
CAB 12785 0,38

CAFFARO 1498 0,33

CAFFARO RISP 1600 0,00

CALCEMENTO 3012 0,23

CALP 5450 -1,04

CALTAGIRONE 990,2 -0,65

CALTAGIRONE RNC 885 0,00

CAMFIN 3150 -2,14

CANTONI 2300 0,00

CANTONI RNC 2190 0,00

CARRARO 8093 -1,58

CEM.AUGUSTA 2600 4,00

CEM.BARLETTA 4950 -1,00

CEM.BARLETTA
RNC 3063 -7,18

CEMENTIR 1181 0,08

CENTENARI ZIN 95,5 -3,54

CIGA 822,6 -0,36

CIGA RNC 785,7 1,84

CIR 1242 3,41

CIR RNC 637,9 -0,50

CIRIO 755 -1,51

CMI 3355 -2,10

COFIDE 584,5 1,35

COFIDE RNC 395,8 -0,28

COMAU SPA 5270 0,80

COMIT 4330 -0,69

COMIT RNC 3520 -1,54

COMMERZBANK 66075 -1,27

COMPART 878,8 2,45

COMPART RNC 727,5 1,18

COSTA CR 3910 0,00

COSTA CR RNC 2500 0,40

CR BERGAMASCO 34174 0,11

CR FONDIARIO 1662 0,48

CR VALTELLINESE 12747 0,15

CREDIT 3594 0,17

CREDIT RNC 2037 -1,26

CRESPI 4327 0,07

CSP CALZE 17385 -0,52

CUCIRINI 1470 -8,13

D
DALMINE 394,8 -0,13

DANIELI 12953 2,19

DANIELI RNC 6203 -1,54

DE FERRARI 5700 -1,21

DE FERRARI RNC 2200 0,00

DEROMA 10571 0,39

E
EDISON 8103 1,05

ENI 10060 0,33

ERICSSON 31104 -1,12

ERIDAN BEG-SAY 246000 1,23

ESAOTE 4318 -0,64

ESPRESSO 6512 -0,67

EUROMOBILIARE 3161 5,33

F
FALCK 7022 1,61

FALCK RISP 7641 0,00

FIAR 4480 -0,16

FIAT 5543 -0,02

FIAT PRIV 2781 -0,04

FIAT RNC 2983 0,51

FIN PART ORD 1078 0,28

FIN PART PRIV 572 0,00

FIN PART RNC 574 0,09

FINARTE ASTE 1035 -1,43

FINCASA 199,5 4,78

FINMECCANICA 1256 -1,64

FINMECCANICA
RNC 1000 -1,96

FINREX SOSP ---

FINREX RNC SOSP ---

G
GABETTI 1221 1,75

GARBOLI 2000 0,00

GEMINA 622,4 -1,41

GEMINA RNC 1000 -0,20

GENERALI 36681 0,74

GEWISS 28286 0,00

GILDEMEISTER 5549 0,65

GIM 1225 0,49

GIM RNC 1514 -0,26

GIM W 143,2 -4,66

H

HPI 806,8 0,55

HPI RNC 665 0,23

HPI W 98 92,8 0,22

I
IDRA PRESSE 4079 0,57

IFI PRIV 20846 -0,26

IFIL 5617 1,13

IFIL RNC 2971 -0,67

IM METANOPOLI 1140 -0,78

IMA 6992 -0,65

IMI 16103 1,04

IMPREGILO 1175 -0,68

IMPREGILO RNC 1071 0,37

INA 2586 0,27

INTEK 883,6 7,03

INTEK RNC 670,7 0,00

INTERBANCA SOSP ---

INTERBANCA P 33850 0,00

INTERPUMP 4715 -0,67

IPI SPA 1811 0,00

IRCE 9195 -0,72

ISEFI 840 1,98

IST CR FONDIARIO 35100 0,00

ITALCEM 11880 -0,15

ITALCEM RNC 4304 -0,05

ITALGAS 5325 0,74

ITALMOB 28088 0,18

ITALMOB R 12898 -0,28

J
JOLLY HOTELS 7750 0,00

JOLLY RNC 7100 0,00

L
LA DORIA 4351 -1,94

LA FOND ASS 8912 0,39

LA FOND ASS RNC 3828 -0,93

LA GAIANA 3162 0,00

LINIFICIO 811,7 1,08

LINIFICIO RNC 581 0,00

M
MAFFEI 2160 0,61

MAGNETI 2982 -0,10

MAGNETI RNC 1762 -1,12

MANIF ROTONDI 2596 0,74

MANULI RUBBER 5600 0,14

MARANGONI 4390 0,46

MARZOTTO 17820 1,14

MARZOTTO RIS 17800 0,00

MARZOTTO RNC 6934 -1,21

MEDIASET 7521 -0,58

MEDIOBANCA 11296 0,61

MEDIOLANUM 21475 1,13

MERLONI 6400 4,56

MERLONI RNC 2143 2,05

MILANO ASS 4700 2,35

MILANO ASS RNC 2472 -0,40

MITTEL 1432 -3,76

MONDADORI 10529 0,88

MONDADORI RNC 7115 0,00

MONRIF 565 0,00

MONTEDISON 1100 0,55

MONTEDISON RIS 1472 -0,88

MONTEDISON RNC 886,6 -0,97

MONTEFIBRE 1029 0,98

MONTEFIBRE RNC 878,4 1,31

N
NAI 277,2 0,80

NECCHI 571 -3,34

NECCHI RNC 1572 0,00

O
OLCESE SOSP ---

OLD GOTTARDO
RUF SOSP ---

OLIVETTI 717,7 3,55

OLIVETTI P 1558 3,25

OLIVETTI R 612,8 -0,28

P
PAGNOSSIN 7679 -0,99

PARMALAT 2635 0,73

PERLIER 277,5 2,85

PININFARINA 29250 0,89

PININFARINA RIS 27200 -2,86

PIRELLI SPA 4718 0,83

PIRELLI SPA R 2516 -0,32

PIRELLI CO 2631 -0,15

PIRELLI CO RNC 1952 -1,31

POL EDITORIALE 2770 -0,36

POP BG CR VAR 23928 0,28

POP BRESCIA 11804 -0,12

POP SPOLETO 9958 0,59

PREMAFIN 494,9 -0,18

PREMUDA 1711 0,00

PREMUDA RIS 1700 0,00

PREVIDENTE 10338 0,09

R

RAS 14610 -0,10

RAS RNC 8732 0,84

RATTI 3360 2,53

RECORDATI 13375 -1,12

RECORDATI RNC 6767 -1,07

REJNA 15250 0,00

REJNA RNC 40540 0,00

RENO DE MEDICI 2004 -0,15

REPUBBLICA 2950 -1,11

RICCHETTI 1780 0,45

RINASCENTE 10987 -0,45

RINASCENTE P 3841 -2,24

RINASCENTE R 5112 0,49

RISANAMENTO 20500 0,20

RISANAMENTO RNC 10000 0,00

RIVA FINANZ 5216 -1,68

RODRIQUEZ SOSP ---

ROLAND EUROPE 4860 -0,96

ROLO BANCA 22030 -0,84

S
S PAOLO TO 12598 0,56

SAES GETT 29468 0,21

SAES GETT PRIV 18400 -1,53

SAES GETT RNC 19053 0,24

SAFFA 2860 -0,52

SAFFA RIS 2875 0,00

SAFFA RNC 1288 -1,30

SAFILO 41500 0,09

SAFILO RNC 29743 0,00

SAI 14879 1,03

SAI R 5328 -0,21

SAIAG 8627 2,09

SAIAG RNC 4174 -0,05

SAIPEM 8755 0,91

SAIPEM RNC 5100 0,00

SANTAVALER 144 6,67

SANTAVALER RNC 76 2,70

SASIB 5116 -0,70

SASIB RNC 3167 0,00

SAVINO DEL BENE 1954 1,19

SCHIAPPARELLI 98,9 0,71

SCI 29,7 14,67

SEAT 653,3 -0,40

SEAT RNC 425,3 -0,23

SERFI 9200 0,00

SIMINT 11810 -0,60

SIRTI 9378 0,50

SMI METALLI 730,7 -1,40

SMI METALLI RNC 795,6 -1,47

SMURFIT SISA 1093 0,00

SNIA BPD 1733 0,06

SNIA BPD RIS 1704 0,00

SNIA BPD RNC 1185 0,25

SOGEFI 4442 1,60

SONDEL 2729 -0,40

SOPAF 1260 2,36

SOPAF RNC 944 0,47

SORIN 6362 4,06

STANDA 19849 -0,01

STANDA RNC 5554 0,00

STAYER 1290 0,47

STEFANEL 2735 0,63

STEFANEL RIS 2537 0,00

T
TECNOST 3535 3,21

TELECO 5350 -0,59

TELECO RNC 4300 -0,58

TELECOM IT 10597 0,22

TELECOM IT RNC 6178 -1,04

TERME ACQUI 578,3 0,00

TERME ACQUI RNC 480 0,00

TIM 5789 0,45

TIM RNC 3000 -0,20

TORO 21350 -1,02

TORO P 8855 -0,43

TORO R 8682 -0,67

TOSI 16936 0,09

TRENNO 3200 -0,40

U
UNICEM 12660 -0,53

UNICEM RNC 4514 0,29

UNIPOL 5357 -0,59

UNIPOL P 3029 -0,53

UNIPOL P W 549 -0,78

UNIPOL W 657,7 1,58

V
VIANINI IND 908,6 1,71

VIANINI LAV 2471 -0,56

VITTORIA ASS 5352 -1,98

VOLKSWAGEN 1350290
-1,78

Z
ZIGNAGO 13600 0,00

ZUCCHI 10381 1,92

ZUCCHI RNC 5393 -0,35

ZUCCHINI 10532 1,49

VALUTA 25/08 22/08

DOLLARO USA 1778,94 1769,95

ECU 1916,81 1917,74

MARCO TEDESCO 975,30 975,56

FRANCO FRANCESE 289,45 289,62

LIRA STERLINA 2853,95 2830,50

FIORINO OLANDESE 866,13 866,43

FRANCO BELGA 47,24 47,25

PESETA SPAGNOLA 11,54 11,54

CORONA DANESE 256,00 256,05

LIRA IRLANDESE 2604,01 2607,14

DRACMA GRECA 6,21 6,21

ESCUDO PORTOGH. 9,62 9,61

DOLLARO CANADESE 1279,54 1268,33

YEN GIAPPONESE 15,04 15,19

FRANCO SVIZZERO 1184,30 1180,20

SCELLINO AUSTR. 138,60 138,65

CORONA NORVEGESE 233,69 234,00

CORONA SVEDESE 223,37 223,39

MARCO FINLANDESE 326,23 326,26

DOLLARO AUSTRAL. 1330,65 1319,85

DENARO LETTERA

ORO FINO (PER GR.) 18.540 18.590

ARGENTO (PER KG.) 265.200 266.600

STERLINA (V.C.) 133.000 146.000

STERLINA (N.C.) 136.000 155.000

STERLINA (POST.74) 133.000 150.000

MARENGO ITALIANO 117.000 128.000

MARENGO SVIZZERO 110.000 126.000

MARENGO FRANCESE 106.000 121.000

MARENGO BELGA 106.000 121.000

MARENGO AUSTRIACO 106.000 121.000

20 MARCHI 133.000 145.000

10 DOLLARI LIBERTY 440.000 500.000

10 DOLLARI INDIANO 600.000 680.000

20 DOLLARI LIBERTY 720.000 800.000

20 DOLLARI ST.GAUD. 730.000 810.000

4 DUCATI AUSTRIA 298.000 350.000

100 CORONE AUSTRIA 565.000 610.000

100 PESOS CILE 330.000 360.000

KRUGERRAND 573.000 630.000

50 PESOS MESSICO 693.000 750.000

TITOLO OGGI DIFF.

ENTE FS 90-01 101,86 -0,09

ENTE FS 94-04 109,11 -0,89

ENTE FS 94-04 104,00 0,10

ENTE FS 96-01 100,45 -0,05

ENTE FS 94-02 100,99 0,23

ENTE FS 92-00 101,90 -0,12

ENTE FS 89-99 101,20 -0,10

ENTE FS 3 85-00 111,40 0,14

ENTE FS OP 90-98 104,12 -0,03

ENEL 1 EM 86-01 102,45 -0,05

ENEL 1 EM 93-01 104,00 0,00

ENEL 1 EM 90-98 107,15 0,00

ENEL 1 EM 91-01 105,65 0,06

ENEL 1 EM 92-00 104,10 -0,03

ENEL 2 EM 85-00 111,80 -0,29

ENEL 2 EM 89-99 107,50 0,09

ENEL 2 EM 93-03 110,60 0,07

ENEL 2 EM 91-03 104,40 -0,30

ENEL 3 EM 85-00 0,00 0,00

IRI IND 85-00 102,00 0,49

IRI IND 85-99 103,00 0,00

AUTOSTRADE 93-00 102,20 0,45

MEDIOB 89-99 107,50 0,00

MERCATO RISTRETTO

TITOLO CHIUS. VAR.

AUTOSTRADE MER. 8140 0,00

BASE H PRIV 151 0,00

BCA PROV NAPOLI 2400 0,63

BONAPARTE 18 0,00

BORGOS SO AZ 3,4 47,83

BORGOSESIA 100 5,26

BORGOSESIA RIS 72 0,00

CARBOTRADE P 900 0,00

CONDOTTE ACQ SOSP. ---

FEMPAR 70 0,00

FERR NORD MI 775 -3,13

FINPE 748 0,00

FRETTE 3575 0,00

IFIS PRIV 990 0,00

ITALIANA ASS 14295 0,00

NAPOLETANA GAS 2000 0,00

OB P. COM I. ZC 60,3 0,50

POP COM IND. 24500 1,66

POP CREMA 56000 0,00

POP CREMONA 10230 -0,39

POP EMILIA 69800 -0,29

POP INTRA 13000 0,00

POP LODI 11270 0,18

POP LUINO VARESE 8000 -0,62

POP NOVARA 8710 0,58

POP SIRACUSA 15800 0,00

POP SONDRIO 29000 0,00

POP.COM.IND 01 CV 122 0,00

POP.COM.IND 99 CV 154 0,65

POP.CRE. 7% CV 111 0,00

POP.CRE. 8% CV 111,05 0,00

POP.EMIL 99 CV 120,9 0,00

POP.EMILIA CV 150,5 0,07

POP.INTRA CV 117 1,08

POP.LODI CV 109,7 0,32

SANITA’ SOSP. ---

FONDI D’INVESTIMENTO

AZIONARI
IERI PREC.

ADRIATIC AMERIC F 29.340 29.803

ADRIATIC EUROPE F 26.040 26.655

ADRIATIC FAR EAST 13.398 13.739

ADRIATIC GLOBAL F 23.902 24.415

ALPI AZIONARIO 10.739 10.867

ALTO AZIONARIO 13.529 13.681

AMERICA 2000 23.207 23.610

AMERIGO VESPUCCI 13.970 14.253

APULIA AZIONARIO 13.136 13.397

APULIA INTERNAZ 12.882 13.189

ARCA AZ AMER LIRE 30.123 31.021

ARCA AZ EUR LIRE 18.379 18.378

ARCA AZ FAR E LIR 14.037 14.229

ARCA AZ IT 24.153 24.643

ARCA VENTISETTE 24.387 24.862

AUREO GLOBAL 18.721 19.162

AUREO MULTIAZIONI 13.775 14.034

AUREO PREVIDENZA 24.816 25.337

AZIMUT AMERICA 17.985 18.266

AZIMUT BORSE INT 18.208 18.613

AZIMUT CRESC ITA 20.307 20.708

AZIMUT EUROPA 15.950 16.367

AZIMUT PACIFICO 13.544 13.894

AZIMUT TREND 20.012 20.238

AZIMUT TREND EMER 11.834 12.095

AZIMUT TREND ITA 14.206 14.462

AZZURRO 34.250 34.921

BLUE CIS 10.062 10.217

BN AZIONI INTERN 20.888 21.295

BN AZIONI ITALIA 14.005 14.259

BN OPPORTUNITA 10.514 10.611

BPB RUBENS 15.174 15.505

BPB TIZIANO 17.779 18.119

CAPITALGES EUROPA 10.128 10.314

CAPITALGES INTER 17.692 18.080

CAPITALGES PACIF 9.793 10.073

CAPITALGEST AZ 19.965 20.315

CAPITALRAS 23.334 23.804

CARIFONDO ARIETE 23.002 23.346

CARIFONDO ATLANTE 23.696 24.033

CARIFONDO AZ AMER 12.149 12.493

CARIFONDO AZ ASIA 11.285 11.390

CARIFONDO AZ EURO 11.807 11.833

CARIFONDO AZ ITA 11.356 11.544

CARIFONDO CARIG A 11.414 11.537

CARIFONDO DELTA 29.891 30.364

CARIFONDO PAES EM 13.539 13.715

CARIPLO BL CHIPS 16.106 16.379

CENTRALE AME DLR 14,206 14,219

CENTRALE AME LIRE 25.144 25.596

CENTRALE AZ IM IN 10.628 10.628

CENTRALE CAPITAL 29.481 30.142

CENTRALE E AS DLR 7,817 7,895

CENTRALE E AS LIR 13.836 14.211

CENTRALE EUR ECU 17,789 18,297

CENTRALE EUR LIRE 34.115 35.094

CENTRALE G7 BL CH 17.206 17.639

CENTRALE GIAP LIR 11.296 11.600

CENTRALE GIAP YEN 743,843 758,616

CENTRALE GLOBAL 28.105 28.796

CENTRALE ITALIA 16.362 16.710

CISALPINO AZ 18.775 19.186

CISALPINO INDICE 14.681 14.986

CLIAM AZIONI ITA 11.220 11.420

CLIAM SIRIO 13.781 14.117

COMIT AZIONE 15.078 15.078

COMIT PLUS 14.522 14.522

CONSULTINVEST AZ 12.516 12.749

CREDIS AZ ITA 14.583 14.877

CREDIS TREND 13.607 13.902

CRISTOFOR COLOMBO 30.256 30.779

DUCATO AZ AMERICA 11.025 11.266

DUCATO AZ ASIA 9.516 9.743

DUCATO AZ EUROPA 10.545 10.843

DUCATO AZ GIAPPON 9.749 9.977

DUCATO AZ INTERN 53.483 54.686

DUCATO AZ ITALIA 14.857 15.187

DUCATO AZ PA EMER 9.999 10.271

DUCATO SECURPAC 11.920 12.194

EPTA AZIONI ITA 15.007 15.288

EPTAINTERNATIONAL 24.602 25.139

EUROM AMERIC EQ F 30.809 31.415

EUROM AZIONI ITAL 18.672 18.989

EUROM BLUE CHIPS 22.843 23.331

EUROM EM MKT EQ F 10.376 10.560

EUROM EUROPE EQ F 24.572 25.169

EUROM GREEN EQ F 15.680 15.961

EUROM GROWTH EQ F 13.146 13.413

EUROM HI-TEC EQ F 18.312 18.686

EUROM RISK FUND 31.172 31.754

EUROM TIGER FAR E 23.005 23.462

EUROPA 2000 26.009 26.751

FERDIN MAGELLANO 10.133 10.387

FIDEURAM AZIONE 23.000 23.591

FINANZA ROMAGEST 14.579 14.815

FONDERSEL AM 20.213 20.587

FONDERSEL EU 18.955 19.491

FONDERSEL IND 11.598 11.665

FONDERSEL ITALIA 15.925 16.232

FONDERSEL OR 13.470 13.808

FONDERSEL SERV 14.257 14.438

FONDICRI ALTO POT 18.389 18.713

FONDICRI INT 31.937 32.584

FONDICRI SEL AME 12.249 12.564

FONDICRI SEL EUR 11.156 11.263

FONDICRI SEL ITA 22.796 23.277

FONDICRI SEL ORI 10.815 11.034

FONDINV EUROPA 24.567 25.179

FONDINV PAESI EM 17.095 17.491

FONDINV SERVIZI 26.297 26.899

FONDINVEST TRE 22.378 22.786

FONDO CRESCITA 12.691 12.929

GALILEO 18.597 19.003

GALILEO INT 20.210 20.634

GENERCOMIT AZ ITA 14.237 14.489

GENERCOMIT CAP 18.007 18.328

GENERCOMIT EUR 31.112 31.813

GENERCOMIT INT 30.008 30.634

GENERCOMIT NOR 37.350 38.029

GENERCOMIT PACIF 11.591 11.852

GEODE 21.997 22.562

GEODE PAESI EMERG 13.554 13.876

GEODE RISORSE NAT 8.713 8.869

GEPOBLUECHIPS 11.734 12.031

GEPOCAPITAL 20.955 21.366

GESFIMI AMERICHE 15.269 15.545

GESFIMI EUROPA 15.214 15.611

GESFIMI INNOVAZ 15.975 16.351

GESFIMI ITALIA 15.289 15.555

GESFIMI PACIFICO 10.967 11.246

GESTICRED AMERICA 16.972 17.244

GESTICRED AZIONAR 26.089 26.715

GESTICRED BORSITA 18.478 18.843

GESTICRED EUROAZ 25.908 26.642

GESTICRED F EAST 11.290 11.536

GESTICRED MERC EM 11.260 11.460

GESTICRED PRIVAT 14.816 15.063

GESTIELLE A 14.302 14.583

GESTIELLE AMERICA 18.538 18.842

GESTIELLE B 15.448 15.802

GESTIELLE EM MKT 13.928 14.273

GESTIELLE EUROPA 17.026 17.480

GESTIELLE F EAST 11.339 11.669

GESTIELLE I 18.736 19.199

GESTIFONDI AZ INT 20.275 20.738

GESTIFONDI AZ IT 15.104 15.407

GESTN AMERICA DLR 17,027 17,059

GESTN AMERICA LIT 30.137 30.708

GESTN EUROPA LIRE 16.290 16.678

GESTN EUROPA MAR 16,698 17,117

GESTN FAREAST LIT 16.483 16.946

GESTN FAREAST YEN 1085,408 1108,234

GESTN PAESI EMERG 14.264 14.590

GESTNORD AMBIENTE 13.646 13.854

GESTNORD BANKING 16.280 16.648

GESTNORD PZA AFF 13.011 13.254

GRIFOGLOBAL 12.912 13.128

GRIFOGLOBAL INTER 12.093 12.398

IMIEAST 14.722 15.159

IMIEUROPE 27.249 28.047

IMINDUSTRIA 18.804 19.133

IMITALY 23.576 24.087

IMIWEST 30.991 31.598

INDUSTRIA ROMAGES 17.210 17.532

ING SVI AMERICA 29.981 30.554

ING SVI ASIA 9.818 10.098

ING SVI AZIONAR 23.497 23.996

ING SVI EM MAR EQ 13.292 13.648

ING SVI EUROPA 28.336 29.193

ING SVI IND GLOB 22.604 23.159

ING SVI INIZIAT 20.916 21.267

ING SVI OLANDA 21.868 22.570

INTERB AZIONARIO 29.317 29.888

INTERN STK MANAG 15.582 15.924

INVESTILIBERO 11.590 11.670

INVESTIRE AMERICA 31.763 32.279

INVESTIRE AZ 20.825 21.216

INVESTIRE EUROPA 21.838 22.361

INVESTIRE INT 18.800 19.239

INVESTIRE PACIFIC 18.038 18.561

ITALY STK MANAG 12.718 12.977

LAGEST AZ INTERN 21.483 21.966

LAGEST AZION ITA 29.984 30.602

LOMBARDO 25.476 25.958

MEDICEO AM LATINA 14.530 14.869

MEDICEO AMERICA 15.306 15.558

MEDICEO ASIA 10.774 11.132

MEDICEO GIAPPONE 11.589 11.905

MEDICEO IND ITAL 9.900 10.079

MEDICEO MEDITERR 16.695 16.914

MEDICEO NORD EUR 12.573 12.886

MIDA AZIONARIO 17.471 17.794

OASI AZ ITALIA 13.331 13.605

OASI CRE AZI 13.488 13.725

OASI FRANCOFORTE 19.087 19.937

OASI HIGH RISK 14.715 14.876

OASI ITAL EQ RISK 16.197 16.488

OASI LONDRA 11.869 12.055

OASI NEW YORK 16.171 16.200

OASI PANIERE BORS 13.710 13.867

OASI PARIGI 17.146 17.499

OASI TOKYO 12.568 12.830

OCCIDENTE 15.762 16.135

OLTREMARE AZION 15.015 15.295

OLTREMARE STOCK 17.067 17.417

ORIENTE 2000 19.943 20.431

PADANO INDICE ITA 13.219 13.495

PERFORMAN AZ EST 19.987 20.411

PERFORMAN AZ ITA 13.993 14.270

PERFORMAN PLUS 10.772 10.817

PERSONALF AZ 22.975 23.446

PHARMACHEM 23.124 23.641

PHENIXFUND TOP 16.481 16.808

PRIME M AMERICA 33.103 33.622

PRIME M EUROPA 31.567 32.063

PRIME M PACIFICO 24.651 25.225

PRIMECAPITAL 58.458 59.626

PRIMECLUB AZ INT 13.615 13.937

PRIMECLUB AZ ITA 19.278 19.629

PRIMEEMERGINGMK 17.515 17.965

PRIMEGLOBAL 25.211 25.774

PRIMEITALY 19.835 20.197

PRIMESPECIAL 16.732 17.119

PROFES GEST INT 24.887 25.448

PROFES GEST ITA 24.297 24.794

PRUDENTIAL AZIONI 15.489 15.799

PRUDENTIAL SM CAP 13.069 13.172

PUTNAM EU EQ ECU 7,192 7,396

PUTNAM EUROPE EQ 13.792 14.186

PUTNAM GL EQ DLR 7,88 7,956

PUTNAM GLOBAL EQ 13.948 14.321

PUTNAM PAC EQ DLR 6,336 6,421

PUTNAM PACIFIC EQ 11.214 11.558

PUTNAM USA EQ DLR 7,296 7,324

PUTNAM USA EQUITY 12.914 13.183

PUTNAM USA OP DLR 6,284 6,306

PUTNAM USA OPPORT 11.122 11.352

QUADRIFOGLIO AZ 19.999 20.324

RISP ITALIA AZ 21.099 21.552

RISP ITALIA B I 33.123 33.857

RISP ITALIA CRE 15.988 16.310

ROLOAMERICA 18.610 19.144

ROLOEUROPA 15.545 15.963

ROLOITALY 13.954 14.241

ROLOORIENTE 13.017 13.329

ROLOTREND 15.700 15.897

SALVADANAIO AZ 21.238 21.669

SELECT AMERICA 20.319 20.673

SELECT EUROPA 25.945 26.607

SELECT GERMANIA 15.781 16.343

SELECT ITALIA 13.791 14.029

SELECT PACIFICO 12.756 13.135

SPAOLO ALDEBAR IT 20.000 20.386

SPAOLO ANDR AZ IN 37.861 38.718

SPAOLO AZ INT ETI 10.578 10.816

SPAOLO AZION ITA 11.191 11.405

SPAOLO AZIONI 16.832 17.177

SPAOLO H AMBIENTE 28.834 29.482

SPAOLO H AMERICA 18.083 18.445

SPAOLO H ECON EME 15.321 15.699

SPAOLO H EUROPA 14.246 14.562

SPAOLO H FINANCE 34.057 34.877

SPAOLO H INDUSTR 23.483 24.122

SPAOLO H INTERNAZ 23.368 23.937

SPAOLO H PACIFICO 12.206 12.519

SPAOLO JUNIOR 25.076 25.600

TALLERO 11.600 11.828

TRADING 12.658 12.742

VENETOBLUE 18.999 19.401

VENETOVENTURE 17.519 17.600

VENTURE TIME 13.968 13.968

ZECCHINO 12.347 12.594

ZENIT AZIONARIO 13.799 13.799

ZENIT TARGET 10.983 10.983

ZETASTOCK 26.811 27.373

ZETASWISS 35.095 36.001

BILANCIATI
ADRIATIC MULTI F 20.488 20.805

ALTO BILANCIATO 13.669 13.831

ARCA BB 41.860 42.281

ARCA TE 22.816 23.178

ARMONIA 19.726 20.061

AUREO 34.060 34.599

AZIMUT 26.019 26.416

BN BILANCIATO ITA 13.542 13.685

CAPITALCREDIT 23.328 23.594

CAPITALGES BILAN 27.357 27.662

CARIFONDO LIBRA 42.378 42.888

CISALPINO BILAN 24.921 25.282

EPTACAPITAL 19.971 20.164

EUROM CAPITALFIT 30.053 30.529

FIDEURAM PERFORM 14.183 14.473

FONDATTIVO 15.801 15.906

FONDERSEL 58.559 59.162

FONDICRI BIL 18.160 18.410

FONDINVEST DUE 31.208 31.572

FONDO CENTRALE 31.011 31.610

FONDO GENOVESE 12.240 12.296

GENERCOMIT 38.913 39.434

GENERCOMIT ESPANS 12.997 13.197

GEPOREINVEST 21.358 21.610

GEPOWORLD 18.548 18.917

GESFIMI INTERNAZ 19.830 20.152

GESTICRED FINANZA 24.066 24.471

GIALLO 13.806 13.926

GRIFOCAPITAL 23.732 24.011

IMICAPITAL 43.954 44.485

ING SVI PORTFOLIO 32.923 33.343

INTERMOBILIARE F 21.487 21.657

INVESTIRE BIL 19.542 19.792

INVESTIRE GLOBAL 17.964 18.239

MIDA BIL 15.943 16.148

MULTIRAS 35.540 36.028

NAGRACAPITAL 25.663 26.019

NORDCAPITAL 20.104 20.293

NORDMIX 22.115 22.464

ORIENTE 10.825 10.979

PHENIXFUND 23.133 23.567

PRIMEREND 37.343 37.802

PROFES RISPARMIO 23.324 23.546

PROFESSIONALE 70.772 71.680

PRUDENTIAL MIXED 11.796 12.014

QUADRIFOGLIO BIL 25.793 26.128

QUADRIFOGLIO INT 14.556 14.832

ROLOINTERNATIONAL 19.594 19.918

ROLOMIX 18.153 18.432

SALVADANAIO BIL 25.863 26.180

SILVER TIME 10.656 10.654

VENETOCAPITAL 19.338 19.591

VISCONTEO 36.607 36.994

OBBLIGAZIONARI
ADRIATIC BOND F 23.576 23.864

AGRIFUTURA 23.601 23.666

ALLEANZA OBBLIG 10.524 10.483

ALPI MONETARIO 10.166 10.163

ALPI OBBLIGAZION 10.228 10.219

ALTO MONETARIO 10.112 10.114

ALTO OBBLIGAZION 11.412 11.447

APULIA OBBLIGAZ 10.401 10.417

ARCA BOND 16.938 17.093

ARCA BOND DLR LIR 12.351 12.565

ARCA BOND ECU LIR 10.867 10.864

ARCA BOND YEN LIR 11.299 11.374

ARCA BT 12.501 12.502

ARCA MM 19.586 19.589

ARCA RR 13.383 13.392

ARCOBALENO 20.999 21.195

AUREO BOND 12.980 13.083

AUREO GESTIOB 14.481 14.557

AUREO MONETARIO 10.492 10.492

AUREO RENDITA 25.833 25.935

AZIMUT FIXED RATE 12.757 12.783

AZIMUT FLOAT RATE 11.321 11.322

AZIMUT GARANZ VAL 9.992 10.033

AZIMUT GARANZIA 18.229 18.228

AZIMUT REDDITO 20.331 20.356

AZIMUT REND INT 12.611 12.737

AZIMUT SOLIDAR 11.220 11.221

AZIMUT TREND TAS 11.659 11.671

AZIMUT TREND VAL 11.007 11.140

BN LIQUIDITA 10.095 10.095

BN MONETARIO 17.398 17.400

BN OBBL INTERN 11.525 11.612

BN OBBL ITALIA 10.191 10.200

BN PREVIDENZA 21.806 21.892

BN REDD ITALIA 11.602 11.604

BN VALUTA FORTE 10,097 10,109

BPB REMBRANDT 11.557 11.665

BPB TIEPOLO 11.844 11.843

CAPITALGES BO DLR 10.459 10.647

CAPITALGES BO MAR 9.775 9.814

CAPITALGES MONET 14.968 14.972

CAPITALGES REND 14.238 14.267

CARIFONDO ALA 14.727 14.745

CARIFONDO BOND 13.518 13.609

CARIFONDO CARIG M 15.938 15.940

CARIFONDO CARIG O 14.089 14.108

CARIFONDO DLR O 6,967 6,976

CARIFONDO DLR O L 12.331 12.557

CARIFONDO DMK O 10,123 10,131

CARIFONDO DMK O L 9.876 9.871

CARIFONDO HI YIEL 10.826 10.906

CARIFONDO LIREPIU 21.525 21.527

CARIFONDO MAGNA G 13.432 13.435

CARIFONDO TESORER 10.437 10.436

CARIPLO STRONG CU 11.774 11.859

CENT CASH DLR 11,143 11,143

CENT CASH DMK 10,762 10,763

CENTRALE BOND AME 11,216 11,224

CENTRALE BOND GER 11,473 11,502

CENTRALE CASH 12.510 12.511

CENTRALE CONTO CO 14.540 14.539

CENTRALE MONEY 20.364 20.548

CENTRALE REDDITO 28.141 28.182

CENTRALE TASSO FI 11.151 11.171

CENTRALE TASSO VA 10.039 10.039

CISALPINO CASH 12.823 12.824

CISALPINO CEDOLA 10.651 10.665

CISALPINO REDD 19.443 19.501

CLIAM CASH IMPRES 10.076 10.075

CLIAM LIQUIDITA 12.083 12.082

CLIAM OBBLIG EST 12.964 13.118

CLIAM OBBLIG ITA 11.858 11.863

COLUMBUS I B DLR 6,873 6,864

COLUMBUS I B LIRE 12.164 12.355

COMIT OBBL ESTERO 10.533 10.533

COMIT REDDITO 11.133 11.133

CONSULTINVEST RED 10.514 10.518

COOPREND 13.847 13.848

CR TRIESTE OBBLIG 11.016 11.050

CREDIS MONET LIRE 11.282 11.283

CREDIS OBB INT 11.398 11.510

CREDIS OBB ITA 11.044 11.069

DUCATO MONETARIO 12.360 12.363

DUCATO OBB DLR 10.627 10.841

DUCATO OBB EURO 10.009 10.047

DUCATO RED INTERN 12.430 12.547

DUCATO RED ITALIA 34.393 34.456

EPTA 92 17.736 17.943

EPTA IMPRESA 10.673 10.671

EPTABOND 28.837 28.869

EPTAMONEY 20.359 20.358

EUGANEO 10.658 10.659

EUROM CONTOVIVO 17.478 17.478

EUROM INTERN BOND 13.652 13.799

EUROM LIQUIDITA 11.365 11.369

EUROM NORTH AME B 12.766 12.992

EUROM NORTH EUR B 10.988 10.995

EUROM REDDITO 19.548 19.577

EUROM RENDIFIT 12.555 12.569

EUROM TESORERIA 16.046 16.048

EUROM YEN BOND 17.679 17.798

EUROMONEY 13.276 13.300

F E M MONETA 10.066 10.067

FIDEURAM MONETA 21.574 21.573

FIDEURAM SECURITY 14.276 14.276

FONDERSEL CASH 12.898 12.896

FONDERSEL DOLLARO 12.284 12.493

FONDERSEL INT 18.915 19.140

FONDERSEL MARCO 9.903 9.892

FONDERSEL REDD 18.583 18.620

FONDICRI 1 12.338 12.358

FONDICRI BOND PLU 10.883 10.989

FONDICRI MONETAR 20.537 20.541

FONDIMPIEGO 28.689 28.746

FONDINVEST UNO 13.266 13.278

FONDOFORTE 15.876 15.873

GARDEN CIS 10.065 10.064

GENERCOM AM DLR 6,597 6,595

GENERCOM AM LIRE 11.677 11.872

GENERCOM EU ECU 5,778 5,778

GENERCOM EU LIRE 11.081 11.082

GENERCOMIT BR TER 10.696 10.697

GENERCOMIT MON 18.752 18.768

GENERCOMIT OB EST 11.071 11.145

GENERCOMIT REND 12.109 12.141

GEPOBOND 12.019 12.137

GEPOBOND DLR 6,089 6,098

GEPOBOND DLR LIRE 10.778 10.977

GEPOCASH 10.305 10.306

GEPOREND 11.128 11.148

GESFIMI MONETARIO 16.825 16.825

GESFIMI PIANETA 11.416 11.560

GESFIMI RISPARMIO 11.320 11.333

GESTICRED CASH MA 12.004 12.003

GESTICRED CEDOLE 10.413 10.423

GESTICRED MONETE 19.798 19.802

GESTIELLE BT ITA 10.459 10.465

GESTIELLE BOND 15.594 15.782

GESTIELLE BT EMER 11.499 11.619

GESTIELLE BT OCSE 10.978 11.073

GESTIELLE LIQUID 18.821 18.873

GESTIELLE M 14.937 15.044

GESTIFONDI MONETA 14.383 14.385

GESTIFONDI OB IN 12.768 12.962

GESTIRAS 40.992 41.039

GESTIRAS COUPON 12.427 12.431

GESTIVITA 12.075 12.093

GINEVRA MONETARIO 11.433 11.434

GINEVRA OBBLIGAZ 12.296 12.316

GLOBALREND 16.911 17.070

GRIFOBOND 10.676 10.763

GRIFOCASH 11.241 11.244

GRIFOREND 14.374 14.413

IMIBOND 20.947 21.117

IMIDUEMILA 25.289 25.286

IMIREND 16.336 16.367

ING SVI BOND 21.595 21.747

ING SVI EMER MARK 20.109 20.527

ING SVI EUROC ECU 5,044 5,04

ING SVI EUROC LIR 9.673 9.667

ING SVI MONETAR 12.858 12.858

ING SVI REDDITO 24.917 24.950

INTERB RENDITA 31.764 31.786

INTERMONEY 13.552 13.598

INTERN BOND MANAG 11.037 11.161

INVESTIRE BOND 12.938 13.060

INVESTIRE MON 14.724 14.726

INVESTIRE OBB 30.997 31.107

ITALMONEY 12.991 13.002

ITALY BOND MANAG 11.647 11.673

JP MORGAN MON ITA 10.867 10.867

JP MORGAN OBB INT 11.534 11.550

JP MORGAN OBB ITA 12.408 12.441

LAGEST MONETA ITA 11.942 11.941

LAGEST OBBLIG INT 16.486 16.661

LAGEST OBBLIG ITA 25.547 25.566

LIRADORO 12.022 12.042

MARENGO 12.349 12.349

MEDICEO MON AMER 11.576 11.766

MEDICEO MON EUROP 10.824 10.820

MEDICEO MONETARIO 12.289 12.295

MEDICEO REDDITO 12.999 13.020

MIDA MONETARIO 17.900 17.901

MIDA OBB 23.179 23.231

MONETAR ROMAGEST 18.880 18.883

MONEY TIME 17.328 17.328

NAGRAREND 14.180 14.229

NORDF DOLL DLR 11,774 11,776

NORDF DOLL LIT 20.839 21.197

NORDF MARCO DMK 11,838 11,868

NORDF MARCO LIT 11.549 11.563

NORDFONDO 22.682 22.701

NORDFONDO CASH 12.822 12.825

OASI 3 MESI 10.609 10.608

OASI BOND RISK 13.340 13.544

OASI BTP RISK 16.088 16.122

OASI CRESCITA RIS 12.049 12.048

OASI DOLLARI LIRE 11.980 12.289

OASI F SVIZZERI L 8.723 8.770

OASI FAMIGLIA 10.770 10.768

OASI GEST LIQUID 12.034 12.033

OASI MARCHI LIRE 9.789 9.793

OASI MONET ITALIA 13.457 13.486

OASI OBB GLOBALE 20.011 20.073

OASI OBB INTERNAZ 18.100 18.415

OASI OBB ITALIA 18.708 18.760

OASI PREVIDEN INT 11.963 11.963

OASI TES IMPRESE 11.767 11.766

OASI YEN LIRE 9.432 9.488

OLTREMARE BOND 11.453 11.589

OLTREMARE MONET 11.557 11.559

OLTREMARE OBB 11.952 11.969

PADANO BOND 13.298 13.425

PADANO MONETARIO 10.206 10.210

PADANO OBBLIG 13.144 13.154

PERFORMAN CEDOLA 10.259 10.259

PERFORMAN MON 12 14.593 14.599

PERFORMAN MON 3 10.317 10.316

PERFORMAN OB EST 13.713 13.836

PERFORMAN OB LIRA 13.571 13.604

PERSEO MONETARIO 10.645 10.646

PERSONAL BOND 11.355 11.477

PERSONAL DOLLARO 11,945 11,965

PERSONAL LIRA 15.843 15.870

PERSONAL MARCO 11,439 11,463

PERSONALF MON 20.351 20.351

PHENIXFUND DUE 22.684 22.735

PITAGORA 16.806 16.820

PITAGORA INT 12.666 12.780

PRIMARY BOND ECU 8,527 8,613

PRIMARY BOND LIRE 16.352 16.520

PRIME REDDITO ITA 12.576 12.596

PRIMEBOND 21.272 21.491

PRIMECASH 11.706 11.731

PRIMECLUB OB INT 11.556 11.674

PRIMECLUB OB ITA 24.555 24.596

PRIMEMONETARIO 23.096 23.097

PROFES MONETA ITA 12.029 12.028

PROFES REDD INT 11.000 11.121

PROFES REDD ITA 17.885 17.899

PRUDENTIAL MONET 10.709 10.709

PRUDENTIAL OBBLIG 19.703 19.747

PUTNAM GL BO DLR 6,941 6,863

PUTNAM GLOBAL BO 12.286 12.353

QUADRIFOGLIO C BO 12.448 12.662

QUADRIFOGLIO OBB 21.539 21.658

RENDICREDIT 13.031 13.070

RENDIRAS 22.538 22.536

RISP ITALIA COR 19.392 19.392

RISP ITALIA MON 10.345 10.344

RISP ITALIA RED 26.550 26.583

ROLOBONDS 13.414 13.532

ROLOCASH 12.097 12.113

ROLOGEST 25.372 25.428

ROLOMONEY 15.743 15.750

ROMA CAPUT MUNDI 13.098 13.111

SALVADANAIO OBB 23.584 23.625

SCUDO 11.618 11.710

SELECT BUND 10.330 10.357

SELECT RIS LIRE 13.219 13.220

SFORZESCO 14.023 14.062

SICILCASSA MON 12.953 12.956

SOLEIL CIS 10.065 10.065

SPAOLO ANTAR RED 16.814 16.832

SPAOLO BREVE TERM 10.734 10.734

SPAOLO CASH 13.769 13.769

SPAOLO H BONDS 11.356 11.470

SPAOLO LIQ IMPRES 10.699 10.698

SPAOLO OB EST ETI 10.017 10.034

SPAOLO OB EST FL 10.209 10.296

SPAOLO OB ITA ETI 10.352 10.362

SPAOLO OB ITALIA 10.380 10.392

SPAOLO OB MIST FL 10.209 10.294

SPAOLO RENDITA 10.094 10.094

SPAOLO VEGA COUP 12.228 12.243

VASCO DE GAMA 20.117 20.153

VENETOCASH 18.268 18.274

VENETOREND 21.797 21.826

VERDE 12.600 12.622

ZENIT BOND 10.299 10.299

ZENIT MONETARIO 10.725 10.725

ZENIT OBBLIGAZ 10.218 10.218

ZETA MONETARIO 11.890 11.892

ZETA REDDITO 10.357 10.370

ZETABOND 22.147 22.371

F INA VALORE ATT 5064,905 5081,247

F INA VALUTA EST 1792,939 1806,605

SAI QUOTA 25822,58 25826,48

ESTERI
CAPITAL ITALIA DLR (B) 59,48 59,48

FONDIT. GLOBAL LIT (A) 182487 185260

FONDIT. LIRA LIT (O) 11458 11458

FONDIT. DMK LIT (O) 8804 8797

FONDIT. DLR LIT (O) 11913 12065

FONDIT. YEN LIT (O) 8282 8373

FONDIT. B. LIRA LIT (O) 12994 13032

FON. EQ.ITALY LIT (A) 14427 14613

FONDIT. EQ.BRIT. LIT (A) 15648 15914

FONDIT. EQ.EUR. LIT (A) 15079 15536

FONDIT. EQ.USA LIT (A) 17971 18225

FONDIT. EQ.JAP. LIT (A) 9317 9629

FON. EM.MK ASIA LIT (A)10510 10807

FON. F. R.LIT (O) 10911 10911

INT. GL.SIC. ECU (B) 48,29 48,87

INT. SECUR. ECU (B) 55,84 56,49

INTERF. LIRA ECU (B) 5,05 5,05

INT. SWISS FR. ECU (B) 5 5,01

INT. BOND LIRA ECU (B) 5,1 5,12

INT. FL.RAT.LIR ECU (B) 5,04 5,04

INT. B. MARK ECU (B) 4,95 4,96

INT. BOND DLR ECU (B) 5,45 5,53

INT. BOND YEN ECU (B) 5,46 5,52

INT. ITAL. EQ. ECU (B) 5,82 5,91

INT. BRIT. EQ. ECU (B) 5,47 5,6

INT. B. CH.US ECU (B) 5,75 5,82

INT.. SM.C. US ECU (B) 5,91 6

INT. JAPAN. EQ. ECU (B) 5,16 5,33

TITOLI DI STATO CHE TEMPO FA
TITOLO PREZ-

ZO DIFF.

CCT ECU 29/05/98 102,70 0,20

CCT ECU 25/06/98 104,00 0,00

CCT ECU 26/07/98 101,90 0,00

CCT ECU 26/09/98 101,50 0,00

CCT ECU 28/09/98 102,30 0,00

CCT ECU 26/10/98 102,70 0,00

CCT ECU 29/11/98 100,65 0,00

CCT ECU 14/01/99 101,68 0,00

CCT ECU 21/02/99 101,10 0,00

CCT ECU 26/07/99 102,46 0,00

CCT ECU 22/02/99 103,00 0,00

CCT ECU 22/11/99 104,11 0,00

CCT ECU 24/01/00 107,50 0,00

CCT ECU 24/05/00 N.R. 0,00

CCT ECU 26/09/00 N.R. 0,00

CCT ECU 22/02/01 N.R. 0,00

CCT ECU 16/07/01 105,00 0,00

CCT IND 01/09/97 99,83 0,00

CCT IND 01/01/98 101,40 0,00

CCT IND 01/03/98 99,96 -0,03

CCT IND 01/04/98 99,98 -0,03

CCT IND 01/05/98 100,06 -0,04

CCT IND 01/06/98 100,18 -0,06

CCT IND 01/07/98 100,35 0,06

CCT IND 01/08/98 100,28 -0,11

CCT IND 01/09/98 100,29 0,01

CCT IND 01/10/98 100,31 0,00

CCT IND 01/11/98 100,38 -0,04

CCT IND 01/12/98 100,54 -0,09

CCT IND 01/01/99 100,49 -0,03

CCT IND 01/02/99 100,55 -0,01

CCT IND 01/03/99 100,62 0,00

CCT IND 01/04/99 100,66 0,00

CCT IND 01/05/99 100,76 -0,04

CCT IND 01/06/99 100,92 0,06

CCT IND 01/08/99 100,69 0,05

CCT IND 01/11/99 101,01 -0,02

CCT IND 01/01/00 101,00 0,04

CCT IND 01/02/00 101,10 -0,13

CCT IND 01/03/00 101,21 0,01

CCT IND 01/05/00 101,38 -0,01

CCT IND 01/06/00 101,61 -0,05

CCT IND 01/08/00 101,60 -0,05

CCT IND 22/12/00 N.R. 0,00

CCT IND 01/10/00 100,65 0,02

CCT IND 01/01/01 100,62 -0,09

CCT IND 01/12/01 100,44 -0,04

CCT IND 01/08/01 100,72 -0,03

CCT IND 01/04/01 100,63 -0,07

CCT IND 22/12/03 N.R. 0,00

CCT IND 01/06/02 100,52 -0,02

CCT IND 01/08/02 100,60 -0,03

CCT IND 01/02/02 100,50 -0,05

CCT IND 01/10/02 100,65 -0,09

CCT IND 01/04/02 100,53 -0,09

CCT IND 01/10/01 100,67 -0,02

CCT IND 01/11/02 100,60 -0,03

CCT IND 01/12/02 100,63 -0,02

CCT IND 01/01/03 100,51 0,02

CCT IND 01/02/03 100,68 -0,05

CCT IND 01/04/03 100,76 -0,06

CCT IND 01/05/03 100,69 -0,04

CCT IND 01/07/03 100,72 -0,06

CCT IND 01/09/03 100,84 -0,01

CCT IND 01/11/03 99,56 -0,03

CCT IND 01/01/04 99,40 -0,06

CCT IND 01/03/04 99,34 -0,02

CCT IND 01/05/04 99,34 -0,06

CCT IND 01/01/06 100,90 -0,04

CCT IND 01/01/06 101,00 -0,50

BTP 01/10/99 102,67 -0,03

BTP 15/09/01 105,15 -0,18

BTP 01/02/06 118,05 -0,41

BTP 01/02/99 104,15 -0,13

BTP 01/02/01 109,80 0,04

BTP 01/07/06 113,40 -0,39

BTP 01/07/99 103,50 -0,05

BTP 01/07/01 106,61 -0,19

BTP 01/01/02 100,23 -0,23

BTP 01/01/00 99,90 -0,08

BTP 15/02/00 99,91 -0,08

BTP 01/11/06 107,16 -0,39

BTP 01/09/97 99,10 0,00

BTP 01/11/97 100,07 -0,06

BTP 01/12/97 100,00 -0,02

BTP 01/08/99 103,57 0,17

BTP 15/04/99 104,80 -0,06

BTP 15/07/98 103,11 -0,13

BTP 15/07/00 110,89 -0,01

BTP 01/01/98 101,01 -0,07

BTP 01/01/98 101,12 -0,01

BTP 01/03/98 101,80 -0,06

BTP 19/03/98 102,35 -0,03

BTP 15/04/98 101,92 -0,01

BTP 01/05/98 102,64 -0,04

BTP 01/06/98 102,78 -0,10

BTP 20/06/98 103,51 -0,06

BTP 22/12/98 N.R. 0,00

BTP 01/08/98 103,08 0,07

BTP 18/09/98 105,01 -0,04

BTP 01/10/98 102,67 -0,02

BTP 01/04/99 103,22 -0,03

BTP 17/01/99 106,83 -0,07

BTP 18/05/99 108,80 -0,01

BTP 01/03/01 118,89 0,19

BTP 01/12/99 106,28 -0,10

BTP 01/04/00 109,87 0,84

BTP 01/11/98 104,37 -0,06

BTP 01/06/01 118,05 -0,35

BTP 01/11/00 111,84 -0,08

BTP 01/05/01 110,21 -0,29

BTP 01/09/01 119,41 -0,19

BTP 01/01/02 120,50 -0,30

BTP 01/05/02 121,75 -0,30

BTP 01/03/02 100,21 -0,24

BTP 15/05/00 99,91 -0,07

BTP 15/05/02 100,21 -0,26

BTP 01/09/02 123,00 -0,25

BTP 01/02/07 101,20 -0,30

BTP 01/11/26 100,84 -0,63

BTP 22/12/23 N.R. 0,00

BTP 22/12/03 N.R. 0,00

BTP 01/01/03 124,59 -0,01

BTP 01/04/05 122,03 -0,73

BTP 01/03/03 122,55 -0,45

BTP 01/06/03 120,85 -0,50

BTP 01/08/03 116,80 -0,36

BTP 01/10/03 112,20 -0,22

BTP 01/11/23 119,57 -0,78

BTP 01/01/07 101,39 -0,32

BTP 01/01/99 102,71 -0,02

BTP 01/01/04 109,80 -0,30

BTP 01/09/05 123,00 -0,76

BTP 01/01/05 116,18 -0,16

BTP 01/04/04 109,96 -0,39

BTP 01/08/04 109,98 -0,43

CTO 19/09/97 100,05 0,00

CTO 20/01/98 101,75 0,00

CTO 19/05/98 102,52 -0,68

CTZ 29/08/97 98,42 0,06

CTZ 31/10/97 97,47 0,07

CTZ 30/12/97 96,78 0,08

CTZ 27/02/98 95,94 -0,02

CTZ 27/04/98 95,20 -0,01

CTZ 27/06/98 94,48 0,02

CTZ 28/08/98 93,60 0,01

CTZ 30/10/98 93,00 0,03

CTZ 15/07/99 94,75 -0,05

CTZ 15/01/99 92,05 0,00

CTZ 15/03/99 91,03 -0,05

CTZ 15/10/98 93,34 0,04

CTZ 14/05/99 90,30 0,05

CTZ 30/12/98 92,18 -0,05

CTZ 15/07/99 89,41 -0,07

TEMPERATURE IN ITALIA
......................................... ..........................................
Bolzano 18 27 L’Aquila 10 24......................................... ..........................................
Verona 19 29 Roma Ciamp. 19 29......................................... ..........................................
Trieste 21 26 Roma Fiumic. 15 28......................................... ..........................................
Venezia 19 28 Campobasso 16 25......................................... ..........................................
Milano 19 29 Bari 18 28......................................... ..........................................
Torino 19 26 Napoli 18 26......................................... ..........................................
Cuneo 19 24 Potenza 13 22......................................... ..........................................
Genova 21 27 S. M. Leuca 20 24......................................... ..........................................
Bologna 19 29 Reggio C. 21 29......................................... ..........................................
Firenze 18 31 Messina 19 28......................................... ..........................................
Pisa 20 29 Palermo 20 27......................................... ..........................................
Ancona 15 27 Catania 17 32......................................... ..........................................
Perugia 13 29 Alghero 16 29......................................... ..........................................
Pescara 13 27 Cagliari 18 28......................................... ..........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
......................................... ..........................................
Amsterdam 19 27 Londra 18 25......................................... ..........................................
Atene 19 28 Madrid 20 32......................................... ..........................................
Berlino 19 31 Mosca 14 27......................................... ..........................................
Bruxelles 19 30 Nizza 20 28......................................... ..........................................
Copenaghen 20 26 Parigi 20 33......................................... ..........................................
Ginevra 17 31 Stoccolma 18 26......................................... ..........................................
Helsinki 18 23 Varsavia 13 27......................................... ..........................................
Lisbona 20 31 Vienna 14 28......................................... ..........................................

Il Servizio meteorologico dell’Aeronautica milita-
re comunica le previsioni del tempo sull’Italia.
SITUAZIONE: sull’Italia è presente un’area di
pressione relativamente alta e livellata in fase di
attenuazione ad iniziare dalle zone occidentali
per l’approssimarsi di un sistema nuvoloso.
TEMPO PREVISTO: al Nord: inizialmente poco
nuvoloso salvo residui addensamenti sui rilievi
alpini, specie quelle orientali dove non si esclu-
dono piogge. Tendenza a rapido aumento della
nuvolosità su Piemonte, Valle d’Aosta Lombar-
dia e Liguria, che sarà seguita da precipitazioni.
Al Centro: iniziali condizioni di cielo poco nuvo-
loso, con tendenza a graduale aumento della nu-
volosità che, dal pomeriggio, sarà associata a
precipitazioni su Toscana, Lazio e Umbria. La
serata nubi in aumento anche su Marche e
Abruzzo. Sulla Sardegna: cielo nuvoloso con
piogge sparse ed occasionali temporali. Al Sud
inizialmente sereno o poco nuvoloso con tenden-
za a rapido aumento della nuvolosità sulla Sici-
lia, accompagnata da locali piogge sulle zone
occidentali. Dalla tarda mattinata nubi in aumen-
to anche su Campania e Calabria tirrenica dove,
saranno possibili sporadiche precipitazioni. Du-
rante la notte la nuvolosità e i fenomeni si esten-
deranno al resto della Calabria e alla Basilicata.
TEMPERATURA: in lieve aumento, specie nei va-
lori minimi.
VENTI: moderati da quadranti meridionali sulla
Sardegna; deboli o moderati da nord-est sullo
Jonio; deboli meridionali sul resto del Paese,
con rinforzi sulle zone occidentali.
MARI: poco mossi l’Adriatico e lo Jonio; mossi i
rimanenti bacini.
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Per lo storico Francesco Benigno persistono troppi paradigmi astratti su realtà e vicende del Meridione

«Il Sud arretrato e il Nord moderno
Che mistificazione questo dualismo»
«Al momento dell’unificazione, il Mezzogiorno aveva una sua ricchezza culturale ed economica». La lettura distorta sareb-
be frutto della fantasia dei poeti, che lo vedevano come un selvaggio paradiso terrestre, e della retorica antimeridionalista.

Lo scrittore-studioso aveva 71 anni

Morto Camporesi,
insegnò la storia
raccontando le delizie
della nostra tavola

«La questione meridionale è un
nodo cruciale della storia d’Italia, e
non s’identifica soltanto con la co-
struzione dello stato nazionale, ma
anche con la questione sociale». Lo
storico Francesco Benigno, diretto-
re dell’Imes, inizia così il suo inter-
vento sulla «Questione meridiona-
le».

Il dibattito riaperto da l’Unità
con un’intervista a Giuseppe
Giarrizzo, ha risvolti storiografi-
co-politici, che collimano con i
processi storici dell’Italia unifica-
ta e coincidono con l’esistenza
medesima dello Stato nazionale.
Le riflessioni sul Mezzogiorno
non sono slegate dalla cornice
storica storiografica della costru-
zione dell’idea di nazione, sulla
quale si è confrontata l’intelli-
genza italiana. In questione vi è
la legittimità medesima dell’esi-
stenza della nostra nazione.

Benigno afferma: «Non biso-
gna dimenticare che al momento
dell’unificazione lo stato nel
Mezzogiorno era per estensione il
più grande, ed aveva una sua ric-
chezza culturale ed economica di
notevole spessore. È superficiale
l’analisi che sottende che il Meri-
dione ha subito sic et simpliciter
l’unificazione, e che nulla ha ap-
portato alla storia della nazione.
È una visione storica che prescin-
de dall’analisi concreta delle di-
namiche storiche, e misconosce i
processi reali in trasformazione
della società meridionale».

Dadovenasce questa mistifica-
zionestoriografica?

«Nasce dalla costruzione a poste-
riori dell’idea di un Mezzogiorno
mitico, una sorta di limbo non sfio-
rato dalla storia. Un luogo astorico,
creato dall’immaginazione e dalla
fantasia dei poeti, o dalla retorica
antimeridionalista dei suoi detrat-
tori. Da un lato coloro che lo dipin-
gevano come una sorta di selvaggio
paradiso terrestre, si pensi ai grandi
viaggiatori: Goethe tanto per citar-
ne uno. Dall’altro i seguaci del mo-
dellostoriograficodualista,chepar-
tendo da una concezione astratta
delineano una nazione in cui il
nord esprime la modernità, ed il
progresso,edilsudèsinonimodiar-
retratezza».

Edinvececos’èilMeridione?
«Guardi, innanzitutto il Meridio-

ne,nonèqualcosadiunicoedindif-
ferenziato, è un insieme di realtà re-
gionali diverse culturalmente ed
economicamente. Non è una strut-
turaunica,mauninsiemediareese-
gnate da sviluppi e processi di tra-
sformazionesocio-economichedif-
frenti. I seguaci del modello duali-
stico, - che, lo ribadisco, è una pura
invenzione, non corroborata e
comprovata dai dati e dai processi
storici - opera un’astrazione per la
quale vien fuori l’immagine dell’ar-
retratezza. E se si dimostra il contra-
rio, ad esempio che vi sono realtà
come l’Abruzzo che economica-
mentesonodecollate,vièqualcuno
che giunge ad affermare che l’A-

bruzzo non può essere più conside-
ratacomeun’areadelMezzogiorno.
Questo dimostra come vi siano stu-
diosi che pur di restare fedeli al loro
modello paradigmatico chiudono
gli occhi dinanzi ai dati della realtà
storica».

Dunque, il suo modello storio-
grafico fa riferimento al paradi-
gma storicodei Giarrizzo, dei Ga-
lasso?

«Vorrei innanzitutto specificare
unpunto. InItalia seancoraèpossi-
bileparlarediunarealtàmeridiona-
le, e coglierla nelle sue plurime sfu-
mature e diversificazioni storiche,
lo si deve a intellettuali che come
Giarrizzo e Galasso hanno mante-
nuto vivo il dibattito di contro al
modello dualista ed alla perdita di
memoria storica. Ed in questi anni
vorrei aggiungere, grazie ad una
nuova generazione di storici che si
ritrovanoviciniall’Imes,unistituto
che non ha origini né accademiche
né partitiche. A differenza però de-
gli storici prima citati, rispetto all’a-
nalisi ed alla riflessione sui grandi
modelli, abbiamo puntato mag-
giormente l’attenzione sulla con-
temporaneità e sui processi socio-
economici. Ovvero abbiamo tenta-
to e tentiamo di capire le modifica-
zioni strutturali dei processi econo-
micinell’epocacontemporanea».

Crede nella possibilità di una
interpretazione economicista
dellarealtàmeridionale?

«No, anzi, ritengo, che tale inter-
pretazione storiografica abbia por-
tato degli studiosi a non cogliere
l’essenzadelproblema.Unavisione
criticadeifenomenistoricinonpuò
che partire dal dato culturale, da
quella che definirei un’analisi cul-
tural-economica dei processi della
realtà. Il punto non è la questione
dei tassi d’interesse o delle percen-
tuali di occupazione. Con i numeri
non s’interpreta la realtà, per lo più
si realizzano statistiche. Se adesem-
pio pensiamo ai dati di disoccupa-
zione del sud, e confrontiamo i dati
del governo dei sindacati e della
Confindustria,noncollimano.Ida-
ti susseguono le interpretazioni,
nonleanticipano.Percapire ilMez-
zogiorno occorre innanzitutto stu-
diarlo, capirlo, e non criticarlo a
priori come se fosse il luogo metafi-
sico della decadenza. Vi sono realtà
di sviluppo nel sud, si pensi all’in-
dustria agricola e manifatturiera
della Puglia. Esistono in quella re-
gionedellerealtàindustrialicheson
partite dall’artigianato. Esistono
enormi potenzialità sommerse, che
a volte emergono e si affermano su
scala nazionaleedeuropea.Si faccia
attenzione a questo dato, non si
tratta di pura casualità ma di uno
sviluppo implicito nelle strutture
socio-culturali di quelle aree, come
latradizioneartigiana».

SièspessoparlatodiMezzogior-
no e di «modernizzazione senza
sviluppo».MailMeridioneècam-
biato?Ecome?

«Il Mezzogiorno èmutato: è stato
da sempre attraversato da processi

di trasformazione. Direi di più, il
Mezzogiorno è sempre stato al cen-
trodiprocessidi sviluppoeconomi-
co,chenell’ultimosecolonehanno
cambiato il volto. Gli stessi stru-
menti della innovazione tecnologi-
ca e industriale sono utilizzati pie-
namente nelle diverse realtà regio-
nali. Il meridione è semprestatonel
cuoredellamodernità...».

Ma storicamente, e a livello di
opinione, il Meridione si caratte-
rizza per i ritardi strutturali, per i
servizicarenti...

«Ecco, questo è il nodo centrale. I
ritardi nelle infrastrutture, quello è
il vero handicap. Ma questo non
vuol dire che nel meridione vi è sta-
to immobilismo, anzi dimostra che
delle potenzialità sono rimaste
sommerse perché sono mancate le
condizioni. Anche se, è questo fa
parte di un processo storico e politi-
co, le nuove classi dirigenti al sud
stannodandosegnalidipositivore-
cuperointalsenso».

Feltri sostiene che nonostante
gli handicap, i veneti si sono rim-
boccati le maniche, ed hanno da-
to vita al miracoloeconomicodel
nord-est.

«Scusi, ma nel dopoguerra enegli
anni Sessanta, non sono state le
classi operaie del Mezzogiorno, a
rimboccarsi le maniche e costituire
la forza lavoro del miracolo econo-

mico?
Vede,quisianoai topos,ai luoghi

comunitritieritriti,deimeridionali
lazzaroni, degli italiani pigri. Lo
stesso Montanelli disegna un Meri-
dione come luogo dell’arretratezza,
ebbene inquestocasoèl’epigonodi
un modello storiografico che ha
una sua dignità culturale, ma che è
intrisodiretoricaeluoghicomuni».

Non pochi studiosi e commen-
tatoripuntanol’indicesull’assen-
za o sulla totale inesistenza di svi-
luppodelsistemaindustriale.

«Altro luogo comune. Il Meridio-
ne era già attraversato da processi
industriali già prima dell’unifica-
zione. E nel presente non occorre
unsaggiodisociologiaperaccorger-
si che esistono aree industriali. In-
dustrie di raffinazione del petrolio
greggio, Melfi, ed unaseriedipicco-
le e medie industrie artigianale e
manifatturiere.Guardi,comeèpos-
sibile passare in pochi anni dall’in-
fernodiBoccaalparadisodiBassoli-
no? Il punto è che esistono le pre-
condizioni storico-culturali e socio-
economiche affinchè il Mezzogior-
no decolli nella sua totalità. Nulla
nasce dal nulla, e la speranza del
Mezzogiorno èripostanella suasto-
ria e nella consapevolezza attuale
degliuominicheloabitano».

Salvo Fallica
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Spiegò la vita materiale delle
classi subalterne, raccontò la
cultura popolare e le figure ir-
regolari e marginali della lette-
ratura italiana, ma fu, soprat-
tutto, il grande studioso-scrit-
tore della storia dell’alimenta-
zione, intesa come indagine
antropologica-letteraria del-
l’arte del nutrimento del cor-
po. Per queste sue ricerche e
per i numerosi libri che ha de-
dicato, con successo all’argo-
mento, Piero Camporesi ha
raccolto allori e ha raggiunto il
grande pubblico, grazie anche
alla collaborazione col Corrie-
re della Sera. Il grande studio-
so-scrittore è morto l’altro ieri
a Bologna, all’età di 71 anni,
dopo una breve malattia.

È stata la casa editrice Gar-
zanti, presso cui ha pubblicato
molte delle sue ricerche, a dare
ieri la notizia della morte. Na-
to a Forlì, docente di letteratu-
ra italiana all’università bolo-
gnese, da sempre insofferente
delle accademie, scrittore di
razza, ha pubblicato libri mol-
to noti come «Il pane selvag-
gio» e «La carne impassibile»
del 1983, «I balsami di Venere»
del 1989 e «Il sugo della vita»
del 1984 e 1997, «Il Brodo in-
diano».

Lo scrittore scomparso aveva
curato anche le edizioni di te-
sti come «La scienza in cucina
di Pellegrino Artusi», e del
«Bertoldo e Bertoldino» di
Giulio Cesare Croce. Il suoi ar-
ticoli pubblicati sul Corriere
della Sera sono stati raccolti
nel volume «Il governo del
corpo», nel 1995. Nei mesi pre-
cedenti alla malattia e fino a
non molte settimane fa Cam-
poresi stava lavorando a un li-
bro, «Camminare il mondo»,
dedicato alla vita di Leonardo
Fioravanti, medico, ingegnere
e scrittore del Cinquecento.
L’opera verrà pubblicata da
Garzanti prossimamente.

I cardini dell’opera di Cam-
poresi sono senz’altro due: la
storia «povera» dell’Italia e
l’attenzione alla «filosofia», ol-

tre che alla storia, dell’alimen-
tazione, come chiave per spie-
gare abitudini, pensieri, idee,
costumi e trasformazioni, di
un popolo. È raro trovare in li-
bri che parlano di cibi e di be-
vande riferimenti così fanta-
siosi ma anche così illuminan-
ti sulla storia delle nazioni.
Camporesi è stato, da questo
punto di vista, un maestro in-
superabile. Nei «Balsami di Ve-
nere», che ebbe anche un no-
tevole successo di pubblico, fe-
ce conoscere il sottile e intri-
gante legame tra eros e alimen-
tazione nel Cinquecento e nel
Seicento.

Ne «La terra e la Luna», la
storia culinaria d’Italia diventò
un pretesto per un’attenta e
anche un po‘ preoccupata ra-
diografia dei mutamenti socia-
li ed etnologici del nostro pae-
se, passato rapidamente dalla
civiltà contadina e frugale del
secondo dopoguerra alla fase
post-industriale e alla volgari-
tà, spendacciona e godereccia
degli anni ottanta. E che dire
dello splendido affresco di co-
stume dell’Europa del sette-
cento che Camporesi offre con
«Il Brodo indiano»? Si parlava
lì di aranciate e limonate, di
caffè e di cioccolato, tutti em-
blemi (soprattutto l’ultimo de-
nominato appunto “brodo in-
diano”) di una società a due
volti, nervosa e pigra, alacre e
molle, solerte e voluttuosa co-
me fu quella illuministica. Un
libro pieno di aneddoti, curio-
sità storiche, riflessioni massi-
me e minime, come molti altri
suoi libri, dove la storia delle
genti, anche quelle di umili
condizioni esce nella sua inte-
rezza, con la sua vivacità e la
sua sofferenza.

Dietro un alimento o una
bevanda, un modo di alimen-
tarsi non c’è solo una necessità
razionale di sopravvivenza, ma
appunto la filosofia di una so-
cietà e di un’epoca. Rileggere i
libri di Camporesi diventa così
un’esperienza illuminante an-
che per l’oggi.

Garibaldi entra a Messina nel maggio del 1860, da una litografia dei fratelli Terzaghi

Tra Sicilia
e Spagna
del ‘600

Francesco Benigno è docente
di storia moderna e direttore
dell’Imes, l’istituto
meridionale di storia e
scienze sociali, nato dieci anni
fa a Roma, che pubblica la
rivista Meridiana, dedicata
alle questioni storico-culturali
e socio-economiche del
Mezzogiorno d’Italia.
Benigno si è occupato di
storia economica
mediterranea e di storia
sociale della Sicilia moderna;
ne è un esempio «Il porto di
Trapani nel Settecento. Rotte,
traffici, esportazioni (1674 -
1800)».
I suoi interessi storici si
estendono alla cultura
europea in connessione col
mondo mediterraneo, come
testimonia «L’ombra del re.
Ministri e lotta politica nea
Spagna del Seicento»
(Marsilio).

Cento anni fa nasceva uno dei più rigorosi economisti italiani, teorizzatore del «dirigismo liberale»

Ernesto Rossi, liberista dimenticato dai neo-liberisti
Antifascista, intellettuale a tutto tondo, allievo di Salvemini, credeva in un mercato «regolato». Oggi i suoi libri non si trovano quasi più.

Non è forse un caso se, oggi
che tutti auspicano le privatizza-
zioni, il suo nome raramente
compare nel dibattito politico.
Il fatto è che Ernesto Rossi - na-
to a Caserta giusto cento anni fa
(il 25 agosto 1897) e morto a Ro-
ma il 9 febbraio 1967 - fu liberi-
sta ante litteram ma in modo se-
rio e rigoroso. E non c’è dubbio
che la lettura delle sue pagine,
semplici e cristalline, sempre
piene di esempi concreti, fini-
rebbe oggi con lo smascherare
inesorabilmente coloro che, sot-
to l’insegna di un liberismo mal
digerito, vogliono in realtà di-
fendere interessi privati consoli-
dati e monopoli inattaccabili
dalla concorrenza. O, detto altri-
menti, le posizioni conquistate
negli anni passati, il più delle
volte grazie ai favori di quello
Stato che ora si vorrebbe «mini-
mo» e ridotto a lumicino. Erne-
sto Rossi ci insegna invece che
lo Stato, inteso come meccani-
smo neutrale e super partes, co-
me garante dell’interesse comu-
ne e non come dispensatore di
benefici, è, se si vuole, molto
più forte, efficace ed autorevole

in un regime liberale che non in
uno che tale non è. Lo Stato, os-
serva Rossi, non può essere mai
inattivo, ma deve costantemen-
te intervenire per ristabilire le
condizioni ottimali e un libero
esplicarsi della concorrenza (
credo che la formula «egua-
glianza delle condizioni di par-
tenza» sia originariamente pro-
prio di Rossi).

Il mercato non si impone per
la necessità delle cose, in modo
automatico, ma va stimolato e
favorito da politiche accorte ed
efficaci. In un articolo dell’8
giugno 1954 uscito su «Il Mon-
do» di Pannunzio (a cui collabo-
rò assiduamente e di cui rappre-
sentò l’ala radicale) e intitolato
significativamente Il dirigismo li-
berale- Rossi scriveva queste ine-
quivocabili parole: «Non meno
del comunismo, il liberismo ri-
chiede la pianificazione: solo è
una pianificazione diversa». E
aggiungeva: «Nessuna persona
di buon senso può pensare seria-
mente che dal caos degli impul-
si individuali nasca spontanea-
mente un cosmo di ordine so-
ciale. L’economia di mercato dà

risultati ottimi o pessimi a se-
conda dell’ordinamento giuridi-
co, entro il quale i singoli opera-
tori si muovono».

Ernesto Rossi non si occupò,
tuttavia, solo di economia, ma
fu un intellettuale a tutto ton-
do. Se per quel che concerne la
formazione economica il suo
maestro fu Luigi Einaudi, nel-
l’attività polemista e di un uo-
mo politico il suo faro intellet-
tuale fu invece Gaetano Salve-
mini. Rossi conobbe lo storico
di Molfetta subito dopo la prima
guerra mondiale, a cui aveva
partecipato come soldato sem-
plice e a cui aveva aderito ideal-
mente come interventista de-
mocratico. E Salvemini cambiò
radicalmente, come Rossi ama-
va ricordare, la sua vita. Da lui
apprese infatti a diffidare delle
costruzioni astrattamente «spiri-
tualistiche», della retorica e del-
le parole altisonanti, di tutto ciò
che si allontanava dal solido ter-
reno dell’empirismo e del positi-
vismo. Egli sentiva dappertutto
puzza di «filosofia», in modo
persino esagerato. Eppure, a suo
modo, Rossi era un‘ «idealista» e

un utopista. Pur essendo pessi-
mista, o semplicemente realista,
sulla qualità reale dei suoi con-
cittadini, combattè le sue «inat-
tuali» battaglie senza mai teme-
re le conseguenze delle sue azio-
ni. Nel 1930, davanti al tribuna-
le speciale che lo condannò a
venti anni di reclusione, si defi-
nì senza infingimenti «netta-
mente e decisamente antifasci-
sta».

Come quello dei suoi amici,
l’antifascismo di Rossi era di na-
tura preminentemente etica e
«aristocratica». Rossi credeva,
come già Gobetti, nel «fascismo
eterno» come cifra della storia
italiana e come spiegazione ulti-
ma di certi nostri poco edifican-
ti caratteri: il trasformismo dei
«molluschi» e dei «voltagabba-
na»; l’inefficienza dell’ammini-
strazione pubblica: la corruzio-
ne endemica, la mancanza del
senso dello Stato e del bene co-
mune.

All’Italia di sempre Rossi op-
poneva «l’Italia civile». Rappre-
sentanti di essa erano gli espo-
nenti di quell’élite che si ritrovò
unita nella Resistenza al fasci-

smo ma che poi contò poco nel-
la storia del dopoguerra: «La lot-
ta antifascista - scriveva Rossi,
non senza un po‘ di enfasi, poco
prima di morire - mi ha consen-
tito di diventare amico di quella
ventina di persone che metteva
veramente il conto di conosce-
re, durante la mia generazione,
nel nostro paese: il «sale della
terra».

Reperire le opere più impor-
tanti di Ernesto Rossi è oggi dif-
ficile: Abolire la miseria, Settimo:
non rubare, Lo Stato industriale, Il
malgoverno, I padroni del vapore,
Aria fritta, Elettricità senza baroni
sono libri esauriti da tempo e
non più ristanpati. Una piccola
casa editrice, le Edizioni di
«Mondo tre», a giorni manderà
in libreria, a cura di Gaetano Pe-
cora, l’Elogio della galera, la rac-
colta delle bellissime lettere
scritte da Rossi nel carcere
(1930-1943). Mentre in autun-
no Laterza pubblicherà un’opera
importante: la biografia scritta
da Giuseppe Fiori.

Corrado Ocone
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Lo storico Sergio Lugaresi commenta le notizie sulle sterilizzazioni obbligatorie

Svezia razzista? Sono i frutti
di paternalismo e nazionalismo
«Non è impensabile una degenerazione burocratica di principi basati su un’idea statalista del bene
comune». Le caratteristiche del neutralismo svedese. Pennacchi e Migone: vada avanti la ministra
.

Cattive Ragazze

Adorabili
e reazionarie
le dive country
degli anni ‘60

ELENA MONTECCHI

Protesi al seno
Usa, azienda
offre risarcimento
LaDowCorninghaoffertoie-
ri un risarcimento globale di
2,4 miliardi di dollari per
chiudere la vertenza con cen-
tinaiadimigliaiadidonnenel
mondocheaffermanodiaver
subito gravi conseguenze di
salute dalle protesi mamma-
rie al silicone. L’offerta fa par-
tediunpianoperrimettere in
solvibilita’ la holding della
multinazionale chimicaDow
Chemical, che ha sede a Mi-
dland (Michigan), attual-
mente sotto amministrazio-
necontrollata.L’offertae’sta-
ta fatta a meno di una setti-
manadalverdettodicolpevo-
lezza emesso da una giuria
della Louisiana nei confronti
della Dow Chemical al termi-
ne del processo nato dalla
causa collettiva intentata da
1.800 donne americane. La
giuria ha ritenuto la Dow col-
pevole di negligenza per non
aver adeguatamente speri-
mentato le protesi e non aver
messo in guardia medici e
donnesui pericoli connessi al
loro impianto. La proposta
della Dow Corning, criticata
come “insufficiente” dagli
avvocati della parte lesa del
processodellaLouisiana,pre-
vede di offrire un minimo di
1.000 dollari a unmassimo di
200.000 per coprire le spese
mediche sostenute a causa di
complicazioni con le protesi.
Nell’annunciare la proposta,
la ‘Dow Corning’ ha tenuto a
percisare che le protesi “po-
trebbero causare complica-
zioni e in qualche caso rom-
persi una volta trapiantate”
ma ha negato ogni responsa-
bilita’pereventualidannialla
salute. Le donne che hanno
cause pendenti nei confronti
della ‘Dow’ dovrebbero vota-
re sulla proposta, che per di-
ventare operativa deve essere
approvata da due-terzi diessi.
La cifra globale offerta dalla
’Dow’ aumenterebbe in pro-
porzione alla percentuale di
donnechel’approvi.

Iran
Giuriste Usa
a Teheran
Quattro accademiche ameri-
cane e una canadese giunge-
ranno nei prossimi giorni a
Teheran su invito dell’Asso-
ciazione iraniana per la soli-
darieta’ tra donne. L’Associa-
zione, capeggiatadaFatemeh
Hashemi, la figlia dell’ex pre-
sidente Rafsanjani, ha invita-
to le cinque donne, esponen-
ti di Organizzazioni non go-
vernative “attive nel campo
culturale e umanitario’’, per
”farconoscere lorolavera im-
magine della donna islamica
iranianaeil suoruolorilevan-
te nello sviluppo del Paese’’.
Fonti diplomatiche a Tehe-
ranhannodettochetralecin-
que accademichevi sono una
”famosa giurista’’, il rettoredi
un’universita’ e una islamista
canadese.

ROMA. Sorpresae incredulità, inIta-
liae inparticolarenegliambientidel-
la sinistra, per la notizia giunta dalla
Svezia, che parla di sterilizzazioni in
qualche modo imposte a decine di
migliaia di donne e di uomini (si è
parlato di 60 mila casi) a fini eugene-
tici, cioè di conservazione delle buo-
nequalitàdellarazza.Pratichechesa-
rebbero iniziatenegli anni ‘30,quan-
do la cultura razzista aveva conqui-
stato la Germania nazista, e che si sa-
rebbero protratte fino al dopoguerra
eaglianni‘70.

Il condizionale, per la verità, non
sembrad’obbligo, inquantoè lostes-
so governo svedese, nella persona
della ministra agli affari sociali Mar-
got Wallstroem, ad essersi impegna-
toperalzare ilvelosuunapaginanon
edificante della storia di questo pae-
se,conl’obiettivoanchedi indenniz-
zare le persone superstiti che hanno
dovuto subire questa forma di vio-
lenzastatale.

«Non resta che apprezzare e inco-
raggiare la ministra - dice per esem-
pio Laura Pennacchi, sottosegretaria
al tesoro, e esperta delle esperienzedi
statosocialechehannoneipaesinor-
dici una tradizione molto studiata - è
difficile accettare l’idea che queste
cose siano accadute in un paese dove
la mentalità anche sui rapporti tra i
sessi è così aperta. Ma è chiaro che si
configurano violazioni gravissime

dei diritti individuali da parte di
un’ingerenzadellostato».

Non meno sorpreso è il senatore
Gian Giacomo Migone, presidente
della commissione esteri e anche lui
buon conoscitore delle socialdemo-
craziedelNordEuropa.Oltrealodare
l’impegno della ministra Wal-
lstroem, Migone osserva che, in real-
tà, non è impensabile che tra gli anni
’20 e gli anni ‘30, anche negli am-
bienti scientifici e culturale svedesi,
comunque distanti dal nazismo, fos-
seropenetratequelle teorieeugeneti-
che che si stavano diffondendo un
po‘ in tutta l’Europa, dando luogo in
una certa misura a pratiche sociali
che possono essersi mantenute an-
che nel dopoguerra per «inerzia bu-
rocratica».

Migonesollevapoiun’altraeparal-
lela questione - riprendendo la de-
nuncia di un’altra donna svedese,
Maria Pia Boetius, che su questo ha
scritto un libro - relativa acertecarat-
teristiche del neutralismo rigidissi-
mo di paesi come la Svezia (o la Sviz-
zera).Unaposizionechenonfupriva
di compromessi col nazismo negli
anni più bui dell’ascesa al potere di
Hitler e dello scatenarsi del secondo
conflitto mondiale. È certo, per
esempio, che anche la Svezia non fa-
vorì certo l’immigrazioneebraicane-
gliannidellapersecuzione.

Tornando alle notizie sulle prati-

che di sterilizzazione, c’è anche chi
non si soprende del tutto. E non per
caso si tratta di uno storico che negli
anni scorsi si era occupato intensa-
mente dell’economia e della cultura
della società svedese e del partito so-
cialdemocratico di quel paese. «Ri-
cordo un articolo la cui fonte era il
sindacato svedese - dice Sergio Luga-
resi, autore di volumi sull’economia
e il riformismosvedesepubblicatida-
gliEditoriRiunitiedaEinaudi - incui
siparlavadi teoriee ricercheasfondo
razzista sviluppate per l’appunto tra
glianni ‘20eglianni ‘40.Maaldi làdi
questo, è possibile istituire un certo
nesso tra le deviazioni gravissime di
cuiabbiamonotiziaoggiealcunipar-
ticolari aspetti di questa cultura so-
cialdemocratica. Penso al carattere
forte del nazionalismo svedese e agli
aspetti paternalistici della sua teoria
sociale. Il neutralismo svedese così
determinatosiaversol’Ursscheverso
gli Usa e la Germania, aveva il corri-
spettivo di una fortissima solidarietà
interna.Inquestoclimaèfacileilpas-
saggioall’ideache“noisiamoanchei
migliori”. L’altro aspettoè ilpaterna-
lismo. Non va dimenticato che all’o-
rigine della socialdemocrazia svede-
seci sonoleassociazionichecombat-
tevanol’alcoolismomoltodiffusotra
laclasseoperaiaeicetisubalterninel-
la seconda metà dell’Ottocento. Da
qui una concezione dello stato abba-

stanzaconvinta di sapere qualè il be-
ne di ognuno. Al limite fino ad im-
porlo».

Ma come si concilia una pratica di
sterilizzazione eugenetica, in parti-
colare imposta alle donne, con una
cultura del ruolo femminile che è
sempre stata additata come esempio
diemancipazione?

Lugaresi ricorda che Alva Myrdal -
oggi indicata insiemea Gunnar Myr-
dal, famoso economista e dirigente
socialdemocratico, quale ispiratrice
di queste pratiche - ha avuto presto
un ruolo importante nell’influenza-
re la politica socialdemocratica sulla
questione femminile. «Veniva posta
sindall’iniziounagrandeenfasi sulla
autodeteminazione femminile, an-
chenellesceltedimaternità».Potreb-
bequindiessersiverificatoquestopa-
radosso. La libertà riconosciuta alle
donne, per esempio nella scelta di
farsi sterilizzare, accompagnata da
una degenerazione burocratica e au-
toritaria che ha comportato incenti-
vazioni, o obblighi, per la rinuncia a
generareinpresenzadeicasineiquali
sipotevaprevederela trasmissionedi
caratteri ereditari difettosi. Un «van-
taggio», soprattutto per i ceti già a di-
sagio per la povertà, ma anche la vio-
lazionediunirrinunciabileprincipio
etico.

A.L.

Dopo la sconfittadi PearlHarbour le industrie belliche di
Detroit e Chicago potenziaronole loro produzioni, rastrel-
lando manodopera che proveniva dagli Stati del Sud. Qual-
che milione di contadini si spostò verso la pianura del
Nord.
Inet-work radiofonici accompagnarono questa grande
emigrazione con messaggi patriottici emusica country,
unamusica regionale che noneramai uscita, prima del
1941, dal confini del Sud. L’hillbilly, l’honky-tonk, il we-
stern-swing, divennero ben prestosonorità apprezzate dai
cittadini delle grandiareemetropolitane.
I cantanti del country eranooperai, camionisti e contadini.
Grazie alle lorostoriedi vita,uguali aquelle dei loro fans,
riuscivanoad ammaliare leplatee raccontando i sogni e i
desideridi riscattosocialecheciascunlavoratore aveva nel
cuore. Il popolodelSud conosceva bene la fame e lamiseria
patitedurante la Grande Depressione.Da allora i sogniera-
no concentrati su una paga sicura, una casa e una famiglia.
I red-necks, i colli rossi cotti dal sole, vivevano in unmon-
do dovenon c’era posto per nient’altro che non fossecom-
mestibile, figuriamoci sequalcheOkiesi commuoveva di
fronteai valori della libertàe dell’emancipazione femmi-
nile! Non solo il lavoro produttivo, merce raraper gli uomi-
ni, era precluso alle donne,ma anche il tempolibero.
Nel country bar tuttosi svolgeva tra maschi, poiché ledon-
ne stavano nellecase a badare ai bambini ealle pentole che
sobbollivano perdistillareclandestinamente alcolicio per
cuocere fagioli. E la musica, fedele rappresentazionesim-
bolica della realtà, noncontemplava che le donnefossero
interpreti e protagoniste delcountry. Esse, infatti, compar-
vero solamente verso la fine degli anni ‘60.
Fino ad allora le rare voci femminili, comeRoseMaddoxe
Kitty Wells «l’unica e sola regina del country» (1950), erano
relegate a ruoli secondari nelle strig bands.
Grazieal fenomenotelevisivodi Nashiville, un’emittente
dedicata esclusivamente alla musica, nacquero le prime
grandi star femminili del country: DollyParton,Loretta
Lynne Tammy Wynette.
Parton scriveva i suoi testi ispirandosi a fattidi cronaca ea
storie vere, storied’amore, di lacrimee sofferenze. Lui ab-
bandonaleiper l’altra, lui, rude cowboy, non osa dichiarar-
le il suo amoree lei resterà zitella, lei si rivolgeall’altra: «Jo-
lene, ti supplico,non prenderti ilmio uomo» e «Jolene»,
reinterpretata dalla cantante rock LindaRonstandt, è di-
ventata unpezzo musiacaleesilarante.
DollyParton era una bravacantante che interpretava esat-
tamente il modello femminile sognato e vissuto dagli uo-
mini del Sud. «Dov’è la tuadonna, Jack?» chiede Jolenee
Jack risponde «È acasa chepiange esospiraperme».
Non molto diversa daDolly Partonè Loretta Lynn. Figlia di
unminatore: «Siamo nati poveri, però avevamo l’amore -
l’unica cosa che ci assicurava papà - lui spalava il carbone
per un miserodollaro», conobbe la fama graziealle 100
emittenti country americane e a un film interpretatodal-
l’attrice SissySpacek.
Loretta Lynn èunacantante conservatricecherivendica il
dirittoal lavoro per ledonne maconsiglia alle ragazze di re-
stare vergini sino al matrimonio. Lesue canzoni sonopic-
coli sermoni;angeli e diavoli combattonola guerra quoti-
diana del bene contro il male.
Nel 1977LorettaLynn scrisse la sua autobiografia che fu,
come i suoi dischi,un successo clamoroso. Si presentò al
suo pubblico dicendo: «Iosono unabrava ragazza all’anti-
ca, non hostudiato e non hogrilli per la testa». E il suomes-
saggio fu recepitoda circa350.000americani che lachiese-
ro inmoglie.
Tammy Winette, la First lady della musica country, canta
in difesadella famiglia edelmatrimonio.Anti divorzista
convinta èstata protagonistadi untravolgente successo di
pubblicocon la canzone «Divorce»: «nostro figlioha quat-
tro anni, ègiàun ometto / così noi nascondiamo una paro-
la che non vogliamo lui capisca... ».
Nel 1975 il suo divorzio dal marito lecostò moltissimo sia
in termini di pubblico che di credibilità ideologica, ma
Tommy non siperse d’animo e continuòa cantare per so-
stenere ilvaloree il calore degliaffetti famigliari.
Con i valori immortali dell’amoree della famiglia le «good
old girl» delcountry continuanoa stare sulle scene di Na-
shvillee a invecchiarecon il loro pubblico bianco, contadi-
noe conservatore.

Anna Ardigò, fondatrice del circolo genovese per amanti «sedotte» e abbandonate

«Il nostro club chiederà un risarcimento
a tutti gli uomini che ci hanno illuse»
Dalla storia personale alla realizzazione di un’associazione che, oltre a essere un punto di incontro, offre an-
che assitenza legale per chi ha vissuto per anni, ingannata, nel miraggio di un matrimonio.

GENOVA. «Semivuoilasciaredim-
mi almeno perché», cantava Mi-
chele qualche anno fa. A chiedersi
ilperchédelle rotturesonosempre
in tanti. Adesso si aggiungono in
maniera ufficiale le donne deluse
da relazioni per così dire pericolo-
se. Se aumentano coloro che de-
nunciano violenze sessuali, ci so-
noinfattianchequellechedenun-
ciano violenze morali. Per esem-
pio Anna Ardigò, 49 anni, 20 dei
quali passati all’ombra di un im-
prenditore, ha deciso di rendere
pubblica la sua disagevole condi-
zione di amante illusa e abbando-
nata.

Una scelta che ha trasformato
l’Alex bar di Multedo - dove Anna
lavora per il figlio - in un ritrovo di
signore con alle spalle uno scomo-
do curriculum: un rapporto di al-
meno due anni, promesse non
mantenute e un drastico taglio da
partedelpartner. Inpochigiorni il
localesituatonelquartiereoperaio
diGenovaèstatosubissatodaoltre
duecento lettere provenienti da
tuttaItalia,unsololungoracconto
di una storia che si ripete, quello

delledonnebeffate.
Anna, capelli corti scuri, occhi

scuri, un sorriso rassicurante, cro-
cifisso al collo e orecchini d’oro,
mischiapuntedisarcasmoedima-
linconia nel descrivere la sua ven-
tennale esperienza sentimentale a
fiancodiunimprenditoregenove-
se, sposato e padre di tre figli, col
qualesembravaconvidereilsogno
di una convivenza, ma solo «una
voltache ibambini si sarannofatti
grandi».

UnmiraggioperlasignoraAnna
svanito pocoapocofinoaquando
lui, entrando nella casa della don-
na, ha tolto le ciabatte e senza far
rumoresen’èandatosenzaunaso-
laparola.«Eppure-spiega-intutto
quel periodo gli ho fatto da aman-
te, confidente, segretaria, accom-
pagnatrice diviaggi ecuoca per tre
pasti la settimana». Lei, per quel-
l’uomo che le aveva trafitto il cuo-
re e il cervello ha lasciato ilmarito,
hacresciutodasolail figlioehavis-
suto il tormento di una situazione
irregolare che si è trascinata nel
tempo senza mai trovare una defi-
nizione precisa. Difatti il promes-

so divorzio dell’amante non è mai
arrivato.

La delusione è contenuta nelle
sue parole severe e dirette: «Gli ho
datotantoenonhoottenutonien-
te». Di qui l’idea di creare un club
di donne sedotte e abbandonate,
prendendo a prestito il titolo del
famoso film di Pietro Germi o dal
più crudo remake di Franco Fran-
chi e Ciccio Ingrassia (Sedotti e bi-
donati).

Il progetto di Anna e delle al-
tre signore è quello di ottenere
un risarcimento morale e perché
no economico a tante delusioni
anche se lo scopo ufficiale del-
l’associazione è quello di dare
aiuto psicologico e sostegno le-
gale alle numerose vittime di
raggiri sentimentali. «Noi non
chiediamo l’elemosina - afferma
la signora Anna, - chiediamo
quello che ci spetta di diritto, il
riconoscimento di quello che
abbiamo fatto per l’uomo che
non ha mantenuto le promes-
se».

Le lettere ricevute e le riunio-
ni che si tengono nella sale del-

l’Alex Bar di Multedo svelano
un mondo di misfatti. Una don-
na narra di aver vissuto con un
compagno e di aver scoperto so-
lo alla sua morte l’esistenza di
una moglie che le ha sottratto
ogni diritto; un’altra racconta
quindici anni di promesse finite
senza la dignità di un solo ricor-
do; un’altra ancora descrive la
sua relazione con il medico del
paese e l’angoscia del doppio
gioco che si è protratta per lun-
go tempo.

Infine ci sono uomini sedotti
e abbandonati pronti anch’essi
a innalzare lo scettro della ri-
vendicazione morale e umana.
Ci sarà posto anche per loro nel-
la sala dell’Alex Bar? Per ora pa-
re di no. A fare le spese dell’in-
ganno sono soprattutto le don-
ne. E se pensiamo che la Liguria
ha il più alto tasso di separazio-
ni e divorzi in Italia, oltre al più
basso indice di natalità, le socie
non dovrebbero proprio manca-
re.

Marco Ferrari

«Quando hai fatto l’amore l’ultima volta?», domanda;
l’altro ieri, rispondo; «com’è andata?»; niente, uno schi-
fo, mi pare... «come ti senti a vivere sola?» replico, sola,
qualchevolta.MichiedeseèconDracheèsuccesso l’ulti-
ma volta. Nooo, era uno stronzo qualsiasi. Lea definisce
Draunostronzoesotico, «masempredi stronzosi tratta»,
dice.

Alberto non ha una bella faccia. Vado a sedermi sulle
sue ginocchia. Gli chiedo se sono troppo pesante. «No,
scema, no, quand’è che imparerai a piacerti?». Non è che
non mi piaccio, diciamo che non sono il mio tipo. Lo ba-
cio sulle labbra. Mi chiedose basterà lavarmi i denti dopo
perevitarecontagi.Accenniamoadun’apparizionedilin-
gua. Scrive l’opuscolo informativo di Lupo Alberto sul-
l’Aids, lo slap, slurp, è innocuo. «Hai ficcato la lingua nel
postosbagliato»,dicelui,miritiro,holettocheèinnocuo,
ribatto, «per tesì, èmechefasentiremale».Sbuffoetorno
almioposto.

Mi fa un’altra domanda, «ma con Dra ci parli? Oppure
se lui ha qualche problema tu gli infili subito la lingua in
bocca?».

Leamichiamadopocena,sièsvegliatadapoco,hafatto
l’alba col bambolotto. È stato bello?, la interrogo seria,
«guarda, è di un’ingenuità questo Giuseppe, ma diun’in-
genuità, da non credere». Infatti, al suo posto non ci cre-
derei tanto. Mi ha praticamente piantata alla festa e non
se ne è manco accorta. Le confido che Alberto è passato a
trovarmiecihopurepomiciato.«Pazzascatenata!»,com-
menta.Cercadisapereacheoradevepassareaprendermi.
E il bambolotto?, indago; risponde «niente, è che stasera
lui rimane in casa perché domani ha scuola». Le dico del-
l’appuntamento con Luigi e promettiamo d’incontrarci
allafesta.

Luigi arriva in ritardo e in macchina canta, incessante-
mente, imitando una voce da femminasgallinata.Hoco-
nosciutoLuigiunadozzinad’annifa.

Lui, Dra e Alberto erano inseparabili. Decisamente
bruttini,allora,nonsilavavanomai,siscaccolavanoilna-
so inpubblicoe sidilettavanoingaredirutto.Tutteanda-
vamopazzeperloro.

L’apice del successo, il trio, la raggiunse quando partì,
senzauna lira, alla voltadell’Olanda.Lapoliziacompletò
il tutto e li arrestò per vagabondaggio. Allora, nel nostro
gruppo, c’era una certa Alessandra, che si era innamorata
follemente di Luigi e lo seguiva ovunque. Gli scrivevaan-
chebigliettideltipo:«Quandotivedononriescopiùasta-
re nelle mie mutande, vorrei entrare nelle tue». Poteva li-
berarsi di lei semplicemente regalandole un paio dei suoi
slip, Luigi. Invece, la invitò a desistere, abbandonandola,
da sola, a piedi, di notte, in piena autostrada.Lei sivendi-
cò bucandogli le gomme dell’auto e appropriandosi dei
tergicristalli della stessa. Adesso, quando si incontrano,
sputano entrambi per terra. Prima, questa Alessandra,
sputava dove le capitava solo a sentire pronunciare il no-
mediLuigi.

Questa storia mi fa pensare a una frase di una canzone
di Ruggeri, «... ma quando una donna non ti ama, ne sta
vendicandoun’altrachenonhaiamatotu...».

Passiamo sotto casa di Maria. «Di chi minchia è ‘sta
macchina posteggiata sotto casa sua?», domanda, incaz-
zatocomeunaiena.Quale?Gli faccionotarecheceneso-
no almeno una decina. E lui, «Quella là, quello schifo di

fuoristrada da macho». Non posso negare l’esistenza di
un fuoristrada da macho? Se ne può discutere, depone a
suo sfavore l’essere posteggiato alla bell’e meglio sul mar-
ciapiede.

Ferma lamacchinadibotto. «Vadoacitofonarle»,dice.
E che hai intenzione di dirle? Che ha unfuoristrada sotto
casa? Non sente ragioni. Scendee citofona.Niente. «Non
vuolerispondere»,èlasuatesi,forsenonèincasa,èlamia.
«Laluceèaccesa,mipare»,hanotato,stadiventandoqua-
simegliodiSherlockHolmes.«Vadoavedereseilcancello
del garage è aperto», annuncia. Pure?!? penso io. Si allon-
tana.

Dio,nonfarmimairidurreinquestostato,tiprego.
Passanounadecinadiminuti.Filmmentali.Luigichesi

introduce a casadiMaria.MariacheuccideLuigi,per sba-
glio con un colpo di vaso in testa. L’amante di lei, body
builder, che si carica il cadavere in macchina e lo scara-
venta a mare. Arriva una volante della polizia. «Che ci fa
lei qui?», vogliono sapere, spiego che sto aspettando il
mio amico Luigi, «e dov’é?». Luigi è sul balcone dell’ap-
partamentodiMaria, sièarrampicatodaltettodelgarage.
Avevo ragione io, lei non è in casa. Unavicina di casa l’ha
visto, l’è preso un colpo, e ha pensatobene di chiamare la
polizia. Minacciano di arrestare Luigi, io tento di giustifi-
carlo. Stavamo andando a una festa, ci aspettano tutti,
Luigi è un bravo ragazzo, lo posso garantire. Mi agito, nel

mio abito rosso di strech con lo scollo a cuore, come una
puttana che rivendica il suo marciapiede. Voleva sapere
se Maria era in casa, così, per invitarla alla festa, soltanto
per questo, ma cazzo, voleva fare una gentilezza!. Dopo
questa dichiarazione, i poliziotti vogliono arrestare an-
cheme.Lavicinadicasa,correatogliercidall’impiccio.«È
vero», testimonia, «Adesso lo riconosco, è proprio quel
povero disgraziato fidanzato alla signorina Maria». Ci la-
scianoandare.

Tienimi lontano dalle tue minchiate, ringhio a Luigi.
Un peloemiperdevola festa.MiperdevoDra. Intornoal-
lamezzanottearriviamo acasadiAlberto.Nonc’èancora
nessuno alla festa. Alberto scarica casse di birra da una
macchina.

Luigi raccontaquellocheèsuccessoconlapoliziaetut-
teeduesi fottonodalle risate.Sietetestedicazzo!, senten-
zio con una smorfia. Alberto ha parlato di me a un tizio,
chenonhainvitatonessuno,untuosoeallampanato,che
viene a presentarsi da solo. Fa l’agente di commercio di
prodottidimagranti,portaunaspillaattaccataallacravat-
taconsuscritto:Vuoiperderepeso?Chiedimicome!Que-
staèlaprimagrancazzata.

RingrazioAlbertoperladiscrezione.
L’agente ha intenzione di comunicare. Lea arriva a sal-

varmi,«Ciaccompagniabere?»domanda.Èvenutainsie-
me a Silvia, quest’ultima acconsente a uscire di casa solo
da due giorni, perché ha comprato un telefonino cellula-
re.Silviaèfidanzatadatremesiconunfascinosissimo,ab-
bronzantissimo, pilota Alitalia. Prima se ne stava tappata
tutto il giorno nel suo appartamento ad aspettare le sue
chiamate, adesso è migliorata, ha acquistato segreteria e
telefoninoelechiamateleaspettafuori.

«HosaputocheDraèinritardo»,miriferisceLeaabassa
voce. «È rimasto con l’auto in panne da qualche parte,
prestootardil’andrannoariprendere».Prestootardi?

(7.continua)

Usa, crescono
violenze
domesticheNon sono il mio tipo
WASHINGTON. La violenza dome-
stica continua ad essere un feno-
meno drammaticamente som-
merso che ogni anno fa centinaia
dimigliaiadivittime.Sonoquesti i
risultatidiunostudiostatisticodel
Dipartimentodigiustiziaamerica-
no, che dimostra come 250mila
sono state ricoverate nel 1994 per
lesioni provocate dal proprio par-
tner: una cifra quattro volte supe-
riore a quella presentata dalle pre-
cedenti stime. La ricerca è stata
svolta in maniera differente dalle
precedenti: invece di basarsi dalle
denuncefatteallapolizia,hapreso
in analisi le cartelle cliniche stilate
dal pronto soccorso degli ospedali
americani all’arrivo di persone ri-
maste vittime di aggressioni. Del
milione400milacasianalizzati,al-
meno la metà delle vittime ha di-
chiarato ai medici di conoscere i
propriaggressori.E243milaperso-
ne (circa il 17 per cento del totale),
in maggioranza donne, sono state
ricoverateper lesioniprovocateda
unpartneroexpartner.
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Antichi
miracoli
e l’acrobata
di Maria

ROMANA GUARNIERI

Monsignor Ablondi, rappresentante della Cei, per la prima volta all’appuntamento di Torre Pellice

Il vescovo saluta i «fratelli» cristiani
Storico incontro al sinodo valdese
Citando San Paolo, il prelato ha commosso la platea parlando del faticoso ecumenismo che attende tutti coloro
che vogliono proseguire sulla strada della riconciliazione. L’intervento dell’Archimandita Eleftheriou.

Dalla Prima

La teologia, la visione «monolitica»
della chiesa cattolica però si va sem-
pre più sgretolando, la sua fondazio-
ne «arcaica» non risponde più alle
istanze della modernità. La tradizio-
ne è divenuta «tradizionalismo» e
«anacronismo», di cui questo Papa,
occorre dirlo, è una manifestazione
evidente, magari giustificato dal fat-
to della attuale «crisi di valori» edella
debolezzadella«etica laica». I giova-
ni con il Papa in fondo possono ben
gioire, perché in fondo sono convin-
to che non hanno letto i documenti
fondamentali di questo pontificato,
eaParigi cantammola lorogiovinez-
za, perché se avessero soltanto l’av-
visaglia di cosa significhi una certa
reologia per le loro vite non avrebbe
più nulla da ridire. E che il Papa non
demorda sui temi più «difficili» lo ha
detto mercoledì con l’esortazione a
nonvivereuncristianesimoametà: il
che significa viverlo integrale. Parola
che ne richiama un altra: «Integrali-
smo» a cui è molto vicina. In fondo
quello che ai giovani può sembrare
una «scelta» tra varie opzioni, una
scelta in coscienza libera nel patri-
monio dottrinale del cristianesimo,
per ilPapaèunvivereametà,un«tra-
dimento» dell’intero messaggio. I
protestanti non ragionano più così
daalmeno 50anni.Hannoaccolto la
positività della modernità: il plurali-
smoEcco perché a Parigi i giovani
gay non c’erano e non potevano es-
serci, perché all’interno della visione
teologica della Chiesa, fino ad oggi
non avevano un posto (ieri lo aveva-
no i fratelli gay sui roghi e nelle tortu-
re praticate nei secoli dalla stessa
Chiesa), e il postocheoggiquestavi-
sione monolitica ha riservato loro è
quellodiesserepersonediuna«cate-
goria comunque inferiore», allequali
non solo non è dato accedere agli
istitutigiuridicidelmatrimonioodel-
l’unione civile, ma addirittura non si
riconosce il diritto ad una sessualità
ed affettività proprie. (Considerate
«peccato») IgiovaniaParigipossono
ben cantare,mentre per i lorocoeta-
neigay non c’ènulladi chestarealle-
gri. Nemmeno l’esortazione ad unir-
si alle sofferenzedellaCrocediCristo
con cui la Chiesa si rivolge ai gay può
consolare molto. La Croce nella teo-
logia paolina è «resurrezione», non
significato di «morte», perché non
avrebbe alcuna forza salvifica. Il «po-
stovuoto»deigiovanigayaParigi in-
dica, più di ogni retorica sui diritti
umani, cheognivoltache laChiesa si
ostinaadifendereuna«oggettivave-
rità morale» (la Verità che ha portato
poi alleorribili realtàdeiTribunali ec-
clesiastici dell’inquisizione), senza
cogliere la positività del moderno
«pluralismo etico»,piùpersonalizza-
to e responsabile, cioè più libero e li-
berante e quindi più vero e più uma-
no, la persona con i suoi diritti viene
sacrificata. Per il Giubileo del Duemi-
la il Papa vuol chiedere perdono a
tutti coloro che la Chiesa ha offeso
nella suamillenariastoria,uncammi-
no lunghissimo che l’ha portata nel
tempo, anche nei valori, sempre più
lontana da Cristo e dal Vangelo. Co-
me si può chiedere perdono per gli
erroridi ieri sepoiancoraoggisimet-
tono in atto «strutture di pensiero»
checreanoemarginazione?Igiovani
gay vorrebbero una risposta, la at-
tendono da tempo... Perché la Gior-
nata Mondiale della gioventù non
diventi la celebrazione dell’esclusio-
needegliesclusi.

[Giovanni Felice Mapelli]

Niente santuario senza pellegrinaggio
(ne riparleremo) e niente santo senza
miracolo. Così si ritiene da tempo im-
memorabile, e così tien fermo - per ora:
se ne discute - anche la Chiesa, per
quanto tocca la beatificazione o cano-
nizzazione di unsuo figlio/a,materia di
competenza di un’apposita Commis-
sione.

Quanto al giudizio popolare, è un al-
tro discorso: ho però l’impressione che
l’immaginedisantitàdiuntizionelsen-
tire odierno venga identificandosi con
quella di un «santone», o meglio di un
«guaritore», e che imiracolidaaccertar-
si a titolo di conferma della santità in
questione, sian vieppiù legati alla ma-
lattia fisica. Peccato. Non così un tem-
po. Certo non nel medioevo, tanto più
festosoeimmaginificodeltempigrami,
«scientifici», toccati in sorte a noi. Que-
sto,agiudicaredalleagiografieedai«Li-
bri miraculorum» (di cui nessun san-
tuario che si rispetti è privo, e si tratta di
documentistoricidiprim’ordine),non-
chédalle tantissimeraccoltedimiracoli
della Madonna, gustose e commoventi
comepoche.

A scuola ci siam divertiti con la storia
diChichibioelagru,maperchénondar
spazio anche al «noir-fantasy» più di-
vertente mai letto o visto da tempo, ca-
pitatomi tra mano, per puro caso, nella
vecchia raccoltadi«Miracooiidellaglo-
riosaVergineMaria»curatadaPieroMi-
sciattelli (Treves, Milano 1929)? «Fu un
pellegrino el quale andò per sua divo-
zione a Roma; advenne per caso ch’u-
scendo un poco fuora del cammino, su-
bitamente ebbe veduto una testa d’uno
morto, laqualchiudevaetaprivamolto
spesso li occhi». E poiché, sbigottito, la
guarda assai, il capo parla e dice: “Per-
ché mi guardi tu così?” Rispose el pelle-
grino: “Perché molto mi maraviglio di
te, che essendo senza corpo, tu possi
parlare”». Nientepaura.Avendoilmor-
to per la vigilia dell’Annunciazione di-
giunato ogni anno a pane e acqua, non
può morire senza confessione. Il romeo
si offre si portarlo dal papa. Detto fatto:
”Elpellegrino lapigliò e portolla dinan-
zi al papa et a’cardinali, et allora el capo
parlòchiaramente dinanzi a tutti».Che
può fare il papa? Aduna il popolo e ma-
nifesta a tutti il miracolo della madre di
Dio;«etrecevutocheebbedalpapail sa-
cramento, quella anima andò inconti-
nente alla gloria del paradiso. Poi el pa-
pa comandò ch’el dito capo fusse posto
fra li corpi santi (= le reliquie) per amor
della gloriosa vergine Maria, la qual sia
sempreringraziata.Amen».

E il saltinbanco della Madonna,
gioiellodiraccontocheincantòpersino
Anatole France? Un trapezista entra in
monastero come laico, ma è talmente
sprovveduto che non tiene a mente
nondico i canti solennideimonaci,ma
neppure l’avemmaria. Che fare? Ri-
mandarlo nel mondo? Nelle more, i
monaci una notte avvertono strani ru-
mori in chiesa. E che ti scoprono? Una
fune altissima, tesa dinnanzi all’altare
della Madonna e, sopra, l’acrobata che
eseguiva inumeripiùfollidelsuoreper-
torio.

Questo sapeva, e questo offriva alla
Madonna, e lei scese dall’altare a terger-
gliilsudore...

TORRE PELLICE. «Grazie a voi, fratelli
valdesi e metodisti, chiamati ad essere
santi insieme a tutti quelli che in ogni
luogo invocano il nome del Signore no-
stro e loro, grazie a voi e pace dal Signore
nostro Gesù Cristo». Nell’antica aula si-
nodale, sotto l’affresco della grande
quercia che tiene tra i suoi rami una Bib-
biaapertaconlascritta«Sii fedelefinoal-
lamorte»,questo storico salutoèstatori-
volto in rappresentanza della Conferen-
za episcopale italiana (Cei), da monsi-
gnor Alberto Ablondi, suo vicepresiden-
te, e a nome anche del cardinale Ruini. È
il saluto con cui l’apostolo Paolo apre la
primaepistolaaiCorinti, enoncipoteva
essere scelta più significativa e unifican-
te, perché San Paolo, primo grande «teo-
logo» della chiesacristiana, è anche pila-
stro della «lettura» che i protestanti fan-
nodelleScritture,attraversounfilochesi
traenei secoli finoadoggi,evadaAgosti-
noaLutero,eaglialtririformatori.Saluto
storico,cosìcomequellodell’Archiman-
drita mons. Timotheos Eleftheriou, rap-
presentante dell‘ Arcidiocesi greco-orto-
dossa d’Italia, e seguiti dall’assemblea
con commossa partecipazione e con un
grandeapplauso.

Se con gli ortodossi c’è una lunga con-
suetudine di lavoro comune in organi-
smi ufficiali come il Consiglio ecumeni-
co delle Chiese, che l’anno prossimo
compirà i suoi 50 anni, e vede insieme
protestanti, anglicani e ortodossi, è con
la recenti assemblee ecumenichediBasi-
leaesoprattuttodiGraz, indettedaglior-
ganismi di tutte le chiese europee, che si
segnaunasignificativainversionediten-
denza.Egiànel1969PaoloVIavevafatto
visita alla sede del Consiglio ecumenico
a Ginevra, così come nel 1984 Giovanni
Paolo II, che in quell’occasione aveva di-
chiarato che «il coinvolgimento della

Chiesa cattolica nel movimento ecume-
nicoèirreversibile».

Ora, dopo Graz, l’ecumenismo è un
«punto e a capo»,ha dettomons. Ablon-
di, ricordando anche il lungo e pionieri-
stico lavoro fatto in Italia per cinquan-
t’anni dal Segretariato Attività Ecumeni-
che (guidato da una donna laica, Maria
Vingiani). Si tratta, cioè,di accettare una
sfida,inquestopercorsodellaRiconcilia-
zione, di fare un «salto» che, ha notato
ancora Ablondi, «distingue ogni avven-
tura di amore». E a questo proposito ha
evocatouna«Icona»,ricordandol’episo-
dio dell’apparizione di Gesù risorto nel
Cenacolo,dove idiscepoli stavanotimo-
rosi, rinserrati aportechiuse:«La forte ir-
ruzione del Signore nelCenacolo aporte
chiuse simboleggia la sfida per un “rin-
novato ecumenismo”: occorre davvero
un punto e a capo per passare dai “per-
ché”,cioèdallemotivazionedell’ecume-
nismo di cui si è parlato per quasi un se-
colo, ai “come”. Così, l’ecumenismo dai
principi astratti diventerà storia.Puntoa
capoancheperchélechiesedevonocon-
vincersi che non si può fare storia con le
porte chiuse dai sospetti e da aspre criti-
che senza un’autentica aperturadel cuo-
realperdono».Ehanotatocomesianole
«cifre»di Graz adare il segno concreto di
questo nuovo modo dell’ecumenismo:
«Diecimila i partecipantidi fronte aicin-
quemila di Basilea, mille gli italiani - di
cui il 10% di evangelici, notano qui al Si-
nodo - di fronte ai cento di Basilea. Sono
proprio le cifre ad annunciare un salto
d’epoca: dall’ecumenismo di vertice a
quello di base». E dunque la riconcilia-
zione « non può essere solo formale - ha
detto ancora Ablondi - i passi dell’ecu-
menismo dovrannoessere passidi verae
faticosa incarnazione». Ed ha avanzato
già tre proposte concrete: innanzitutto,

ha annunciato che la Cei ha nominato i
suoi rappresentanti nella Commissione
mistaconivaldesieimetodistichedovrà
dare attuazione pastoralealla recente in-
tesa sui «matrimonimisti»,proponendo
anche di inserire - con nomina congiun-
ta - ancheuna«coppia interconfessiona-
le». In secondo luogo, come passo verso
la «riconciliazione delle memorie», ha
avanzato la proposta di borse di studio
istituite congiuntamente dalla Facoltà
valdesediteologiaedaunaFacoltàcatto-
lica per ripercorrere le tappe storiche del
rapporto fra valdesi e cattolici. In terzo
luogo, ha auspicato la costituzione di
una sorta di «Consiglio delle chiese cri-
stiane in Italia» sul quale la discussioneè
apertadavarianni.

Certamente, questi significativi passi
inavantinonnascondonoledifficoltà,e
lo stesso mons. Ablondi ne ha notate al-
cune, come il tema della scuola - su cui il
Sinodovaldesediscuterànellesueprossi-
me sedute - e anche temi più complessi
teologicamente, come quello della
«ospitalità eucaristica », cioè del recipro-
coaccoglimentoallaComunionedapar-
te dei cristiani delle diverse confessioni:
diquestoparticolarmentesièdiscussoin
una successiva conferenza stampa, poi-
chédallecoppieinterconfessionaliviene
questa sollecitazione: «Siamo uniti nel-
l’amore della famiglia e della fede in Cri-
sto-avevanolamentatoinunlororecen-
te convegno - ma poi dobbiamo divider-
cialmomentodellaSantaCena».Suque-
ste questioni, hanno notato i rappresen-
tanti delle diverse Chiese, ci sono diffe-
renticoncezioni,nonsolodelsacramen-
todellaComunione,maanchedelmini-
sterosacerdotale.

Dal punto di vista teologico, dunque,
il percorso ecumenico appare ancora
molto lungo e complesso, e lo stesso

mons. Ablondi, del resto, aveva notato il
rischio di una sorta di «ecumenismo sel-
vaggio»,cioè«comesequestooquelpro-
blema di rapporto fra le chiese non esi-
stesse.Esarebbeunpericoloper l’ecume-
nismo andare verso l’unità senza verità -
aveva avvertito - su un troppo facile sen-
tierocheinveceesigesempresinceraefa-
ticosaricerca».

Questo non facile sentiero si èmanife-
stato a sua volta nel discorso dell’Archi-
mandrita mons. Timotheos Eleftheriou,
che ha portato il saluto del metropolita
Ghennadios e ha ricordato l’impegno
del Patriarcato ecumenico di Costanti-
nopoli -dacui l’Arcidiocesidipende-per
l’unità dei cristiani. «Fin dagli albori del
movimento ecumenico - ha detto - la
Chiesa ortodossa fu ispirata da senti-
menti di amore sincero verso tutte le
chiese di Cristo e lontana da ogni azione
proselitisticaversoaltripopolicristiani».
E ha ricordato antichissimi contatti av-
venutigiàtrail1628-1638trailpatriarca
di Costantinopoli Cirillo Lukaris e il pa-
store valdese Antonio Léger, inviato co-
me cappellano dell’ambasciata olande-
se.

La storia delle lotte politiche tra le po-
tenzeoccidentalicattolicheeprotestanti
per la supremazia nell’oriente ortodosso
ha però soffocato questo primo inizio di
dialogo, ripreso in tempi recenti, e pro-
mosso già nel 1902 dall’Enciclica del Pa-
triarca Gioacchino III per l’unità dei cri-
stiani. L’Archimandrita ha ricordato i
dialoghi in corso tra ortodossi, luterani,
riformati, e battisti e ha concluso auspi-
cando che il dialogo ecumenico, nono-
stante quello che ha definito un «perio-
do di stanchezza», prosegua nella ricerca
dellaverità.

Piera Egidi

Betlemme:
la guerra
dei pellegrini

26VAR21AF02

Betlemme sempre isolata: questa
volta è toccato ad un centinaio di
pellegrini greci che, così come già
successo ad un gruppo di italiani,
sono statibloccati ieridalle autorità
militari israeliane. Un isolamento
che non ha mancato di far salire la
tensione: ieri i palestinesi hanno ri-
mosso a forza i blocchi di pietra che
ostruivanouna dellestrade,mentre
un altro gruppo ha lanciato pietre
contro un checkpoint israeliano. I
soldatihannorispostoconlacrimo-
geni e proiettili di gomma. I primi
pellegriniasuperare ilpostodibloc-
co sono stati, sabato scorso, 600 ita-
lianiche,dopoun’attesadurataore,
sono riusciti a raggiungere la meta
del loro pellegrinaggio, la Chiesa
della Natività di Betlemme. La foto
li ritrae mentre, nell’attesa, ingan-
nanoiltempo.

Wendy Sue Lamm/Ansa

Meno incassi del previsto hanno fruttato le Giornate della gioventù di Parigi

Un tonfo economico il viaggio del Papa
Accorato appello del vescovo Dubost, responsabile dell’organizzazione: «Rischiamo la bancarotta».
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In abbazia
per studiare
le religioni

DAL CORRISPONDENTE

PARIGI. Il Papa è riuscito a toccargli
il cuore. Ma, a quanto sembra, non il
portafoglio. Hanno stupito ilmondo
dando a Parigi la più grande messa di
tutta la storia di Francia, accorrendo
all’appuntamento numerosi ed en-
tusiastialdi làdiogniaspettativa.Ma
si sono defilati al momento dipagare
involgaricontanti.

L’obolo raccolto nel corso della
questuaallamessadiLongchampcui
erano accorsi oltre un milione di fe-
deli non supera i due franchi - poco
più di 500 lire - a testa. E sui trecento-
cinquantamila giovani che hanno
partecipatoallagrande festaparigina
delle Giornate mondiali della gio-
ventù, e in teoria avrebbero dovuto
pagare ciscuno una quota, solo uno
su tre ha saldato il conto. E anche
quelli che hanno pagato l’hanno fat-
to in economia, tanto che l’organiz-
zatoredelleGiornate,MonsignorMi-
chelDubost,sièpubblicamenteram-
maricato che nell’acquistare la tesse-
ra che consentiva di accedere alle ce-

rimonie, «abbiano scelto in genere
quella che costava meno» e «non ab-
biano cercato di mostrarsi un poco
più solidali». La messa certo non po-
tevano farla a pagamento. Contava-
nosullavenditadelletessere,50fran-
chil’una.Mainmolticasihannofini-
to per distribuirle gratis a chi la chie-
deva. Partiti il Papa e i pellegrini, ri-
scossountrionfodi immaginealdi là
diogniaspettativa,laChiesafrancese
ospitante,chesiaccollavacomeètra-
dizioneilgrossodellespese,rischiadi
ritrovarsi con un buco finanziario
spaventoso. Gli è andata benissimo,
molto meglio delle più rosee previ-
sioni. Ma con un piccolo neo, che
l’eccesso di successo potrebbe costar-
gli labancarotta.«Secolorochesiera-
no impegnati a pagare non lo fanno
daquialla finedellasettimanaildefi-
cit potrebbe ammontare a molte de-
cine di milioni di franchi, il che ci fa
pensare che potremmo doverci met-
tere parecchi anni a tornare al pareg-
gio», così Monsignor Dubost, che ol-
tre ad essere il presidente delle JMJ è
anche il vescovo delle Forze armate

francesi, aveva già lanciato un primo
allarmedallecolonnedelquotidiano
cattolico «La Croix». E sul tasto dolo-
rosoètornatoieri,contiallamano.

Ilproblema,haspiegato,nonèche
si è speso più del pervisto (250 milio-
ni di franchi), ma che nonsi è riusciti
ad incassare nemmeno quanto era
previsto. Avevano calcolato di rag-
giungere l’equilibrio tra spese ed en-
trate, il «brak-even», se si fossero pre-
sentati e avessero pagato la loro quo-
ta 260.000 giovani pellegrini. Anche
tenendo conto del fatto che circa ses-
santamila posti erano gratuiti,per fa-
vorire un certo numero di delegazio-
ni, quelle provenienti dall’Africa,
dall’Europadell’EstedaiPaesipiùpo-
veri del Terzo mondo. Il problema è
però che anche tra coloro che «pote-
vano permettersi dipagare», c’è stato
sì un afflusso superiore all’attesa, ma
non altrettanto entusiasmo o rapidi-
tà a versare il contributo. A pagare fi-
nora pare siano stati appena in
110.000. Il forfait richiesto per sei
giorni, i primi in provincia, gli altri a
Parigi, eradi810franchi,250.000lire

circa, una somma tutto sommato as-
sai modesta per quasi una settimana
di turismo in Francia, resa possibile
da sconti e tariffe di favore. Meglio
del previsto è andata la vendita di
foulard e souvenirs vari. Ma questo
nonsuperail2,6%delbilanciogloba-
le.L’unicacosacertaècomunqueche
non un franco più di quanto hanno
giàdovuto stanziareper i servizi di si-
curezza e la parte che gli spettava gli
verrà dallo Stato francese, tenuto co-
stituzionalmente a non sovvenzio-
nare in alcun modo i culti, né hanno
speranza di farsi risarcire dal Vatica-
no.Sesivuoleèlaconfermadeltratto
più sorprendente dell’immenso ab-
bracciodi folladiParigi attornoalPa-
pa:chemoltisonovenutispontanea-
mente, senza passare attraverso la re-
te organizzativa delle parrocchie. La
controindicazione è chebuonaparte
di coloro che erano venuti al Champ
de Mars e a Longchamp, hanno scel-
to di fare questa propria esperienza
spiritualetotalmentegratis.

Siegmund Ginzberg

Nell’Abbazia di Badia di
Passignano, nel cuore delle
colline del Chianti: è in
questo suggestivo scenario
che si svolge, in questi
giorni, l’International
Summer School on
Religions in Europe. Una
settimana di lavori - fino al
30 agosto - sul tema «Mass
media, mondo della vita
religioni, in età telematica».
Sul podio degli oratori
esperti della comunicazione
e giornalisti. Fra gli altri il
sottosegretario alla
Pubblica Istruzione
C.Rocchi, F. Scianò (Rai
Educational), A. Nesti,
(direttore della Summer
School) R. Righetto
(Avvenire), M. Passa
(l’Unità), S. Acquaviva, S.
Magister, (L’Espresso) e
l’arcivescovo di Siena, G.
Bonicelli.


